
Quotidiano / Anno LVIII / N. 163 ( •wmampi/Ql • Domenica 12 luglio 1981 7 L 400 

.? . = '. t i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO domenica 

zTTTm A Imola rivincita 
Lucchinelli-Roberts 

Ancora una domenica con il motociclismo protagonista 
del pomeriggio sportivo. A Imola si corre il Gran Premio 
di S. Marino. Di fronte, nella classe 500, i due acerrimi 
rivali Kenny Roberts e Marco. Lucchinelli. Dopo il succes

so dell'italiano domenica scorsa nel G.P. del Belgio, oggi 
sulla pista dell'autodromo di Imola ci sarà l'attesa rivin
cita. A Leningrado si è conclusa la sfida atletica tra URSS 
e USA. Negli uomini il successo è andato agli americani. 
nelle donne invece trionfo, soviètico. 
NELLA FOTO: Lucchinelli NELLO SPORT 

Voto di fiducia alla Camera dopo nuovi episodi di dissenso 

Spadolini resiste sulla # 2 » 
ma il governo parte diviso e ipotecato 

dal contrasto sulla questione morale 
Nuovo scontro col PSDI sul carattere segreto ed eversivo della loggia di Gelli - Il pericolo della 
« mordacchia » alla magistratura - Il PRI e il PLI pienamente solidali col presidente del Consiglio 

ROMA — ,11 primo governo a 
direzione laica è da ieri nella 
pienezza dei suoi poteri costi
tuzionali avendo ricevuto la fi
ducia anche dalla Camera: 
una fiducia che. se sarebbe 
forse troppo ritenere a ter
mine. è certamente una fidu
cia fortemente condizionata. 
una fiducia « pelosa » per il 
primo presidente del Consiglio 
non democristiano. Il dibattito 
a Montecitorio ha mostrato. 
come più lucidamente non si 
sarebbe potuto, la contraddi
zione che si è accesa tra l'ele
mento di novità (la guida lai
ca) e l'elemento di continuità 
(stesse forze, stesse logiche 
dominanti del passato). Non 
a caso il fattore che ha ca
talizzato questa contraddizio
ne è stato il problema della 
moralizzazione e del risana
mento istituzionale: loggia P2 
e politica giudiziaria, emble
mi della crisi di un sistema 
di potere. Spadolini ha retto 
abbastanza fermamente dicen

do a Longo che il governo è 
un'istituzione della Repubblica 
e di tutti gli italiani e non un 
comitato esecutivo delle se
greterie; e riconfermando la 
linea dello scioglimento della 
P2 e dell'apprestamento di una 
legge contro i poteri occulti. 
Fermo restando che queste di
chiarazioni verranno, alla fi
ne, giudicate in base ai fatti, 
è tuttavia fin da questo mo
mento chiaro che tra la guida 
del governo e abbondanti for
ze della sua maggioranza è 
aperto un contrasto di prima 
grandezza. Se si deve giudica
re anche solo da quel che si è 
sentito ieri in aula. Spadolini 
ha avuto l'incondizionata ade
sione solo del suo partito e dei 
liberali. Ma veniamo alla cro
naca della significativa se
duta. 

La replica di Spadolini era 
attesa particolarmente sugli 
aspetti dell'autonomia della 
magistratura e della P2, su 
cui pendeva una minaccia di 

dissociazione dei socialdemo
cratici e una pesante pressio
ne normalizzatrice della DC 
e del PS1. Sullo sfondo, poi, 
c'era quel vero e proprio lavo
rio di assedio che il segreta
rio democristiano aveva con
dotto con un discorso che era 
apparso come una controre
lazione programmatica fitta 
di elementi e messaggi ricat
tatori (il più volgare dei quali 
era lo scambio fra appoggio 
al governo e concessione alla 
DC del sindaco di Roma: ar
gomento questo che non ha 
ricevuto la minima eco né nel
la replica di Spadolini né nel
le dichiarazioni degli altri 
esponenti di maggioranza). 

Il presidente del Consiglio 
ha premesso alla sua repli
ca Ù concetto che il suo go
verno si caratterizza per il 
programma e per il confron
to con l'opposizione comuni
sta. E ha subito affrontato 
la questione morale per di
re che essa è centrale «per 

il complesso di tensioni che 
vicende recenti e meno re
centi hanno suscitato, per il 
risanamento di strutture pub
bliche che esse hanno postu
lato, per la salvaguardia dei 
poteri legittimi dello Stato da 
interferenze o sovrapposizio
ni indebite di centri di po
tere occulto, sommerso o cor
ruttore». Dunque, la P2 an
zitutto. Spadolini spazza ; il 
terreno da una prima diver
sione socialdemocratica. Lo 
on. Belluscio. infatti, aveva 
ricordato che elenchi della 
P2 erano stati depositati pres
so il tribunale di Roma nel 
1976. Ciò dovrebbe portare a 
ritenere che la P2 non era 
una associazione segreta. Re
plica il capo del governo: il 
Comitato d'inchiesta ha ap
punto raffrontato la limitata 
lista « ufficiale » del 1976 con 
gli elenchi ritrovati nella vil-

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Tutti i giudici milanesi contro gli attacchi 
I magistrati di Milano so

no. uniti nel respingere l'at
tacco senza precedenti che si 
è manifestato da vari fronti 
e in forme diverse contro i 
giudici impegnati a scoprire 
gli intrighi della Loggia P2 
e. più in generale, contro la 
stessa autonomia del potere 
giudiziario. Dopo il passo già 
compiuto l'altro ieri dal capo 
dell'ufficio istruzione del tri
bunale . milanese, Antonio 
Amati, anche i magistrati 
della Procura della Repubbli
ca si sono rivolti a Sandro 
Pertini. nella sua qualità di 
presidente del Consiglio su

periore della Magistratura, e 
ai nuovi membri dell'organo 
di autogoverno dei giudici. 
Nel documento, sottoscritto 
all'unanimità, si auspica una 
chiara e netta presa di po
sizione contro la campagna 
diffamatoria in atto ai dan
ni di chi ha lavorato con 
tenacia per colpire i cor
rotti. 

I magistrati della Procura 
milanese, inoltre, ribadiscono 
l'esigenza di tutelare l'indi
pendenza dell'ordine giudizia
rio. messa tanto pesantemen
te in discussione, in questi 
giorni, anche da interventi di 

esponenti politici della mag
gioranza governativa. Sulle 
stesse linee si muove un al
tro preoccupato documento 
diffuso ih serata dalla cor
rente di «Magistratura de
mocratica », che denuncia la 
esistenza di € un cero e pro
prio linciaggio morale». 

Sul fronte delle indagini, in
tanto. c'è da registrare un 
nuovo interrogatorio della fi
glia di Lido Gelli. Maria Gra
zia. accusata di spionaggio, 
associazione per delinquere e 
calunnia. La donna ha am
messo che era a conoscenza 
del contenuto delle carte del

la P2 nascoste nel doppio/on
do della sua borsa. Ma gli 
inquirenti la sospettano anche 
di aver compiuto precedenti 
e missioni » in Italia per con
to del padre, sempre allo sco
po di portare documenti desti
nati a mettere nei guai ma
gistrati «scomodi9 o ricat
tare « fratelli > poco ubbidien
ti. Nel frattempo, la Procu
ra romana ha preparato un 
ordine di cattura per uno dei 
destinatali delle carte di Ma
ria Grazia Gelli. il quale, pe
rò. sarebbe già fuggito. 

A PAGINA 2 

Nell'interesse del Paese 
e dei lavoratori 
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Irrinunciabile 
l'unità 

del sindacato 
La grandiosa manifestazione che si è tenuta a Mestre 

martedì scorso — e nei corso della quale hanno di 
nuovo parlato insiemi Lama, Camiti e Benvenuto — ha 
dimostrato, con l'evidenza e la forza di un eccezionale 
concorso di lavoratori e di popolo, quanto l'Italia, e ri 
suo regime democratico, abbiano bisogno dell'unità e 
dell'autonomia del movimento sindacale. 

Ne hanno bisogno, innanzi tutto, nella lotta, sempre 
più drammaticamente aperta, contro la barbarie terro
ristica che, in queste ultime settimane, tenta di trovare 
un qualche collegamento, a Milano come a Venezia o 
a Napoli, con istanze sociali diffuse e con alcune riven
dicazioni sindacali, ed esercita ricatti infami contro 
tecnici di varia ispirazione politica e contro le loro fa
miglie. L'orrendo assassinio dell'ing. Taliercio ci induce, 
ancora di più, alla fermezza e all'intransigenza. E' molto 
significativo che a Mestre abbia parlato, insieme ai di
rigenti della Federazione sindacale unitaria, un espo
nente della Confederazione dei dirigenti d'azienda: in 
effetti, nella lotta contro H terrorismo, è nell'unità fra 
operai, lavoratori di diversa qualifica, tecnici, dirigenti 
d'azienda che sta la garanzia, per tutu la democrazia 
italiana, che il ricatto e l'offensiva oggi in atto, da parte 
dei nemici della convivenza civile del nostro popolo, sa
ranno sconfitti Questo lo hanno ben capito gli operai e 
il Consiglio di fabbrica dell'Alfa Romeo di Arese: e noi 
ci auguriamo che la vita dell'ing. Sandrucci sia salvata 
seguendo con determinazione, da parte di tutti, un com
portamento che non lasci spazio di nessun tipo ai delin
quenti ricattatori 

Non possono turbarci in alcun modo le affermazioni 
di Gianni De Michelis che non ha provato vergogna ad 
affermare che «ma parte del movimento sindacale e an
che del PCI « tirano la volata alle Brigate rosse >. A 
noi, invece, dispiace di scrivere che tali affermazioni so
no ignobili e vagliamo operare che H compagno De Mi
chelis dichiari di non averle mai pronunciate. Continue
remo a dare — come facciamo da anni — H nostro con
tributo alla lotta per la democrazia e contro il terrori
smo: in prima fila, con animo termo, col coraggio e lo 
•lancio che sono necessari. E ci auguriamo eoe la mani-

(Segue in ultima) Gerardo Chiaromontt 

Giunte: inammissibile 
la logica della spartizione 

Quando la DC 
sogna il 

Campidoglio 
Anche questa volta, come un anno la, dopo le ele

zioni amministrative i partiti governativi vogliono spar
tirsi le giunte. Il segretario della DC è addirittura tor
nato a teorizzare la correlazione fra formule di governo 
locale e nazionale: bisogna « omogeneizzare » le mag
giorarne, è il suo imperativo, ed oggi più che ieri, per
ché c'è stata la perdita di Palazzo Chigi, la cui guida è 
passata al laico Spadolini. 

Piccoli non si limita a teorizzare ma minaccia rappre
saglie contro tutti e soprattutto contro il neo-presidente 
del Consiglio. Pare addirittura (farneticazione di piena 
estate!) che voglia il sindaco a Roma, dimenticando che 
qui il PCI ha avuto un'avanzata elettorale travolgente e 
la DC una batosta umiliante. Ma in tutta questa vicenda 
ciò che ci sorprende è che altri partiti si prestino alla 
manovra della DC. 

£' bene essere chiari: le trattative per le giunte lo
cali vanno condotte e risolte dai paniti politici local
mente. sulla base delle realtà e delle esigenze locali, ed 
in stretto collegamento con i cittadini. Cosi stabiliscono 
i principi autonomistici, così dicono le regole democra
tiche. Naturalmente possono esservi scambi di opinioni, 
discussioni, polemiche, prese di posizione anche fra di
rigenti nazionali E' normale che ciò possa accadere e 
nessuno lo contesta. 

Non è ammissibile invece — no, proprio non è am
missibile sul piano dei principi democratici — che dei 
partiti che compongono una determinata coalizione di 
governo cerchino di decidere, dall'alto e indipendente
mente dalle realtà e dalle esigenze locali, come costi
tuire le giunte e come suddividersele. Ancora più inac
cettabile è che questa trattativa avvenga di nascosto: 
abbiano almeno il coraggio politico di dire apertamente 
che si sono incontrali e di informati Vopinione pubblica 
tu che cosa si sono detti e su cosa hanno deciso nei 
loro incontri, 

A questo punto, per fugare ogni equivoco, non resta 
che una strada: ognuno si assuma pubblicamente le pro
prie responsabilità e si vada a discutere ed a decidere 
nelle assemblee elettive. E* postato quasi un mese dal 
voto, U cui indicazioni crono già stote particolarmente 

(Segue in ultima) Armando Cossutta 

DI GIULIO: 
intollerabile 

Tattacco 
indiscrimi
nato alla 

magistratura 
'<'•:' •'• ."•:;•'•-.>* ; ,"pc-.. :/.V. [•' 
ROMA --Anche la Camera 
dopo il Senato ha votato la fi
ducia ' al governo Spadolini 
pronunciandosi a maggioranza 
(369 si dei deputati del pen
tapartito e sud-tirolesi, e 247 
no) in favore della stessa mo
zione motivata che era stata 
approvata giovedì scorso dal 
Senato. 

' I comunisti — ha sottolinea* 
to nella dichiarazione di voto 
il capogruppo Fernando Di 
Giulio —. hanno votato contro 
non perché sfuggan loro le no
vità della situazione, ma per
ché avvertono tutte le con
traddizioni che sono presenti 
nel governo rispetto appunto a 
queste novità, prima tra tut
te il rilievo che nella vita po
litica italiana ha assunto in 
questi mesi, e nello stesso di
battito parlamentare, la que
stione del rinnovamento della 
vita pubblica o. per dirla con 
Spadolini, la questione dell'e
mergenza morale. 

Il governo Forìani non è for
se caduto proprio sulla vicen
da della P2? E non si è forse 
risolta su questo la crisi do
po che Forlani. nuovamente 
incaricato, era stato incapace 
di emanare subito un decreto 
di scioglimento della loggia 
segreta di Lido Gelli? Non è 
quindi per i comunisti una no
vità di cui sfugga l'importan
za l'incarico al sen. Spadoli
ni. e non solo perché non de
mocristiano (e senza dubbio 
anche questo è un fatto nuo
vo) ma anche perché la scel
ta del presidente della Repub
blica è caduta non a caso 
proprio sull'esponente di quel 
partito che aveva sollevato la 
questione della P2. E d'altra 
parte non tutti i non democri
stiani sono uguali politica
mente rispetto alle stesse que
stioni: lo dimostra proprio 
quanto è accaduto in quest'au
la. lo testimoniano proprio le 
tensioni serie esplose nella 
maggioranza. 

Ma anche e proprio questo 
dice come e quanto sia con-
tradittoria e inadeguata la so
luzione politica a cui si è giun
ti. ha notato Di Giulio affron
tando le due questioni-chiave 
del dibattito alla Camera: fl 
tentativo di imporre un con
trollo politico sulla magistra
tura inquirente, e l'affare del
la P2. Spadolini aveva giusta
mente paventato il pericolo di 
insabbiamenti. Ma non ci so
no soltanto quelli dovuti a ma
gistrati lenti o intimiditi. C'è 
chi è ricorso all'assassinio 
pur di imporre l'insabbiamen
to di delicatissime inchieste: 
che cos'altro dimostra, se non 
proprio questo, l'assassinio di 
Occorsto, di Alessandrini, di 
Amato, di Costa, deU'aw. Am-
brosoli. dell'ex parlamentare 
della Sinistra indipendente Ce
sare Terranova ucciso mentre 
era in procinta di assumere la 
direzione dell'ufficio istruzio
ne di Palermo? 

E' dunque iirtoUerabile l'at
tacco indiscriminato alla ma
gistratura. che tende a getta
re un'ombra su tutte le procu
re della Repubblica, ad ali
mentare una campagna di cri
minalizzazione nei confronti di 
quanti sono impegnati a so-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Terroristi neri 
gli assassini 
del gioielliere 

Un mese, la storia straziante di Vermicino 

Ora è davvero finita 
Strappato al pozzo 
il corpo di Alfredo 

Alle 14,25 di ieri i minatori di Grosseto lo hanno portato in superficie liberandolo 
dalla morsa di ghiaccio • Pochissima gente ha assistito al recupero, tenuta lon
tana dal servìzio d'ordine - I funerali tra qualche giorno, dopo l'autopsia 

VERMICINO— Il corpo del piccolo Alfredo, avvolto In un sacco,-subito dopo II recupero 

ROMA — Adesso è proprio 
finita. Grida scomposte di fo
toreporter d'« assalto » si le
vano sulla < fossa 9 di Ver
micino senza sapere che, dic
ci. cento, mille clic non po
tranno mai dare l'immagine 
di quei fragili, poveri resti 
del piccolo Alfredo. Quelle 
imprecazioni, nel nome di un 
mestiere impietoso, si mesco
lano alla polvere alzata dai 
mezzi che smobilitano dopo 
un mese attorno a quel poz
zo maledetto. 

S'è chiusa la storia triste 
che ha angosciato ~ l'Italia. 
S'è chiusa alle due e venti
cinque del pomeriggio di ie
ri. Sale lentamente, ancora
to ad un sottile, ma robusto 
cavo d'acciaio della grande 
gru dei vigili del fuoco, il 
piccolo ascensore di servizio. 

Il corpo di Alfredino Ram
pi. sei anni, è avvolto in un 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima pagina) 

Fernando, il padre del bambino: «dimenticateci» 

«rer noi e come 
se tutto fosse 
accaduto ieri» 

ROMA — «Dimenticateci, per pietà, vogliamo silenzio, to
gliamo andare lontano e dimenticare ». Sono le uniche parole 
che Fernando Rampi ha la forza di dire, di rispondere, mentre 
6t allontana dal pozzo. Il corpo di Alfredino è stato appena 
potiaio via, e Fernando si è alzato a fatica dalla pietra dove 
per ore è rimasto seduto in attesa. Intorno a luì il gruppo 
di parenti e amici che in questi giorni non lo hanno mai 
abbandonato. C'è anche un prete. Alto in mezzo ' a loro, 
rome era alto anche in quei giorni, anche se le gambe non 
lo reggevano e doveva spesso appoggiarsi, il padre di Alfredo 
è fianco, la pressione dei pochi cronisti e curiosi lo offende, 
i lampi dei fotografi lo feriscono. Per tutta la notte è rimasto 
ad aspettare, sempre ha ripetuto le stesse disperale frasi. 

« Dimenticatevi di noi, dimenticateci'» le stesse parole che 

(Segue in ultima pagina) m . g . m . Fernando Rampi ha assistito all'ultimo arto del recupero 

Lunedì riapertura col sostegno delle banche e del confribuente 

La Borsa salvata a caro prezzo 

U B ^ *a]^r^"aF^"gU^P"aa""t 

Proseguiti 
ieri con 

Berlinguer 
i colloqui 

fra PCI e PCC 
ROMA — Sono proseguiti 
ieri pomertftgio presto la di
rezione del PCI I colloqui tra 
la delegazione del Partito 
comunista cine**, guidata 
dal compagno Peng Chong, 
membro dell'Ufficio politico 
• della segreteria del CC. e 
«traila del Partito comunista 
Italiano, guidata dal compa
gno Gerardo Chiaromonte. 
della Direzione. Successiva-
mente la dalegazlone cinese 
ha incontrato nuovamente il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
con il quale aono proseguiti 
I cotlegui. 

La delegazione cinese — 
che taccia oggi l'Italia al ter
mine del tuo soggiorno — 
era rientrata venerdì a Ro
ma dopo una visita a Milano, 
Venezia. Bologna e Firenze. 
Venerdì pomeriggio Peng 
Chong era stato ricevuto dsl 
PrssMents dd!a RspufcMka 
Pertlnl. Nella mattinata di 
Ieri II capo della delegazione 
cinese, che è vice presidente 
detl'eeeemsles popolare, ha 
Incentrato II precidente del
la Camera Nilde Jottl. stia 
quale ha rinnovalo rinvile 
• recarsi in Cina nel pros
simo autunno, L'Invito è sta-

I ministri riuniti da Spadolini - Un prelievo di mille mi
liardi dai fondi di liquidazione e previdenza dei bancari 

ROMA — Una riunione 
interministeriale convocata 
ieri alle 16.30 sotto la pre
sidenza di Spadolini ha de
ciso le misure per la ria
pertura della Borsa a pax-
tire da domani. I contratti 
di acquisto di azioni privi 
di copertura finanziaria 
saranno liquidati in anti
cipo. rispetto alla scadenza 
del 17 luglio, in modo da 
eliminare la minaccia di 
fallimento di alcuni agenti 
di cambio e forse di qual
che operatore bancario. SI 
è trovato evidentemente 
chi paga. 

Il governo ha deciso, fra 
l'altro, che il 25% dei fondi 
di liquidazione e di previ
denza dei bancari possa es
sere utilizzato dalle azien
de per acquistare azioni. 
Saranno cosi prelevati 1000 
miliardi. Le principali ban
che e compagnie di assi
curazioni sono state invi
tate a comprare e a non 
vendere in Borsa. 

Ingente sarà la e spesa fi
scale » a favore delle socie
tà azionarie che il governo 
proporrà al Parlamento: 
verrà accelerata la < Visen
tin! bis», una legge che 

consente di aumentare i va
lori scritti in bilancio in 
proporzione all'inflazione 
senza pagare imposte sui 
profitti cosi messi in evi
denza; verrà riproposto 11 
pagamento e carico del fi
sco di una parte degli 
acquisti di azioni per pic
coli risparmiatori (deduzio
ne dell'investimento dal 
reddito imponibile): verrà 
ptoposta la proroga oltre fl 
30 settembre della esenzio
ne da ogni imposta per i 
frutti incassati da cai 
acquista obbligazioni 

A PAG. é IL SERVIZIO 

Si chiude a Livorno la festa deNa FGCI 
Successo a Venezia per quella delle donne 

I giovani passano il € testimone» afie don
ne. Se oggi a Livorno migliaia e migliaia di 
ospiti si preparano alla serata d'addio a con
clusione della Festa nazionale della gioventù. 
a Venezia la Festa nazionale delle donne en
tra nel vivo del suo ricco programma di ini
ziative e di incontri. 

Gli appuntamenti, grandi e piotili, con 
l'Unità, stanno raccogliendo In tutto il paese 
milioni di persone intorno al nostro giornale 
e al PCI. Sono occasioni di festa « di diver
timento, ma anche di confronto, di dialogo 
tra i commisti e i cittadM. 

Intanto a Torino, nel grande parco di «Ita
lia '11», sulle rive del Po. ai età già lavo

rando per costruire la cittadella che acco-
tfjieTA «vi 5 al 20 settembre la Festa nazio
nale deH'lTnttd. Il programma si articolerà in 
quattro filoni principali: il 60. dei PCI, tec
nologia e scienza del lavoro, comunicazioni 
di massa, le città del mondo-n* mondo deOe 
città. 

Sempre sul Po si sta intanto 
nuova iniziativa lanciata quest'i 
gno dell'Unità: «D Po di festa». Decine di 
incontri lungo il più grande nume d'Itaca 
accompagnati da escursioni ss battete; una 
nuova occasione per avvicinarsi «Ha natura 
e nello stesso tempo discutere tu come dtfsn-

l'ambiente. A MOINA 4 
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Respinte con sdegno le gravi insinuazioni nei contro nti dei magistrati milanesi 

Tutta la Procura si rivolge a Pertini 
Alla lunga e appassionata riunione hanno partecipato tutti i sostituti e i dirigenti dell'ufficio, compreso il procu
ratore capo Mauro Gresti - L'affare Eni-Petromin e le tangenti a politici - Una lettera al CSM di Viola e Turone 

MILANO — L'intera Procu-
ra della Repubblica di Mila
no si è rivolta a Pertini. nel
la sua qualità di presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, e ai membri 
del nuovo organismo perchè vi 
sia una chiara e netta presa 
di posizione che ponga fine 
agli attacchi e alle insinua
zioni di cui vengono fatti ber
saglio i magistrati che corag
giosamente indagano su Licio 
Gelli e sulla Loggia segre
ta P2. 

Un telegramma, fatto pro
prio e firmato anche dal pro
curatore generale Carlo Ma
rini, è stato inviato a Pertini: 
in esso si chiede un incontro 
urgente per trattare di perso
na l'allarmante situazione in 
cui i magistrati milanesi sono 
costretti a lavorare. L'inter
vento della Procura generale 
sottolinea ovviamente, l'asso
luto accordo esistente fra i 
due uffici e la unanime ri-

I senatori del gruppo comuni-
ala *ono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
seduto di mercoledì 15 e giovedì 
16. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE «ila seduta di mercoledì 15 
luglio « ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
di giovedì 16 luglio. 

chiesta di intervento. 
Al termine di una lunga e 

appassionata riunione a cui 
hanno partecipato tutti i so
stituti procuratori e i dirìgen
ti dell'ufficio, compreso il 
procuratore capo Mauro Gre
sti. i" magistrati che rappre
sentano l'ufficio della pubbli
ca accusa a Milano sono sta
ti unanimi: con un articola
to documento essi chiedono 
chiarimenti sulla campagna 
diffamatoria che ha investito 
la magistratura lombarda e 
pongono risolutamente l'esi
genza che la loro indipenden
za non sia messa in discus
sione e minacciata. Anche la 
procura generale pare in pro
cinto di compiere un passo 
identico. Il documento della 
procura non è stato reso no
to alla stampa. 

Uno dei fatti più clamoro
si che ha provocato la pro
testa dei magistrati si è ve
rificato due giorni fa. Am
bienti vicinissimi al ministro 
delle finanze, il socialista For
mica, hanno tentato di attri
buire alla guardia di finanza, 
e ad un rapporto amministra
tivo da questa stilato sul sui
cidio del colonnello Luciano 
Rossi, dell'ufficio « I ». gra
vissime insinuazioni proprio 
sul sostituto procuratore mila
nese che aveva interrogato 1' I 
ufficiale una settimana pri- ' 

ma del suo tragico gesto. Il 
sostituto in questione è il giu
dice Pierluigi Dell'Osso, ma
gistrato che ha mostrato un 
grandissimo impegno nell'in-
dividuare le fonti segrete a 
cui ricorreva Licio Gelli. D2l-
l'Osso ha infatti individuato 
la strada attraverso cui Gel
li è venuto in possesso di un 
diario dettagliato sullo scan
dalo Eni-Petromin (tangenti a 
uomini politici dell'area di go
verno pagate dietro il para
vento di commesse petroli-I 
fere). V "•• •/- •''• •' '*"'•• 

-Il diario che Gelli aveva, era 
stato scritto di pugno dall'ex 
ministro Stammati (ora gli at
ti sono stati inviati all'Inqui
rente). Nell'ambito degli ac
certamenti tesi a chiarire co
me mai Gelli avesse docu
menti dei servizi segreti, Del
l'Osso aveva scoperto che 
quei documenti erano stati 
in un primo tempo messi as
sieme da ufficiali della guar
dia di finanza che avevano 
avuto l'incarico di diradare le 
tenebre attorno a Licio Gelli 
e di indagare sul suo conto. 
Dell'Osso era riuscito ad ac
certare che l'ex comandante 
generale Raffaele Giudice (in 
carcere per lo scandalo dei 
petroli) nel 1974 aveva sotto
posto ad una sorta di perse
cuzione gli ufficiali che inda
gavano su Celli e li aveva 

trasferiti dopo avere seque
strato le loro carte. 

Preziosissima, a questo pro
posito. si era rivelata la de
posizione del colonnello Rossi: 
questi aveva addirittura in
viato una lettera in cui mani
festava la disponibilità a for
nire : ulteriori • elementi. Ma 
qualcuno - cominciò a sorve
gliarlo a Roma e, probabil
mente, a fare pressioni su di 
lui, evidentemente perchè non 
si recasse di nuovo da Dell' 
Ossp per deporre. Il fatto è 
documentato dallo stesso so
stituto procuratore di Roma 
Domenico Sica che, in un do
cumento inviato a Milano, ha 
rammentato come, poco pri
ma del suicidio, il colonnello 
Rossi si fosse accorto che 
qualcuno gli aveva sottratto 
perfino dei documenti. Dell' 
Osso, insieme ad altri colle
ghi, stava stringendo il cer
chio attorno alle « fonti » anzi 
attorno alle « talpe » insospet
tabili che Gelli continua ad 
avere a disposizione. 

E' a questo punto che ogni 
sorta di intralcio si è veri
ficata. A cominciare da una 
discutibilissima e inopportuna 
rivendicazione di competenza 
sollevata dalla magistratura 
romana davanti alla Cassazio
ne. seguita poi da attacchi 
a livello politico contro l'in
dipendenza del pubblico mi

nistero e, • più * in generale. 
contro tutti i settori della ma
gistratura che indagano e giu
dicano episodi in cui siano 
coinvolti personaggi legati al
la P2 e a Licio Gelli. 

Questi attacchi si sono in
fittiti di recente quando una 
nuova inchiesta condotta dal
la procura della repubblica ha 
cominciato a scavare, di nuo
vo sulle tangenti distribuite 
dall'Eni a uomini politici. E' 
questa, come si ricorderà, 1' 
inchiesta che ha portato all' 
invio di comunicazioni giudi
ziarie a Di Donna e Fiori
ni. dirigenti dell'Eni, e al so
cialista Claudio Martelli. ' Si 
parla ancora di tangenti di 
miliardi di lire, di conti sviz
zeri e ancora una volta, del 
Banco Ambrosiano di Rober
to Calvi. • 

Attacchi e insinuazioni sono 
stati indirizzati anche al tri
bunale che sta giudicando 
Calvi per esportazione di ca
pitali. : " 

Ieri da Milano è partita un' 
altra - lettera importante. * LV 
hanno spedita il sostituto pro
curatore Guido Viola e il giu
dice istruttore Giuliano Tu
rone. La lettera è indirizza-
ia al presidente del consiglio 
superiore e alle procure del
la repubblica di Brescia e di 
Roma. I due magistrati fan
no riferimento alla scoperta 

manovra proveniente da Gel-
li che attribuisce loro conti 
all'estero come compenso per 
un loro, rabbonimento. 

« In merito alle notizie re
lative a pretesi rapporti ban
cari accesi a nostro nome e 
a nostra, insaputa — scrivo
no Vipla:.e Turone — presso 
banche della Confederazione 
elvetica, chiediamo che siano 
svolte con la massima urgen
za e incisività le più appro
fondite ' indagini. Per quanto 
ci '•- riguarda nessun segreto 
bancario potrà . essere prete
stuosamente invocato e. an
zi. chiediamo che siano fat
ti, a tutti i livelli possibili. 
i dovuti passi perchè detto 
segreto non venga frapposto 
dà chicchessia ». 

I due magistrati vogliono 
sottolineare la loro assoluta 
estraneità, e bloccare ogni 
effetto possibile della mano
vra di Gelli. 

E' chiaro, infatti, che il se
greto bancario elvetico può 
operare solo nel caso che an
che il diretto interessato sia 
d'accordo. Non è un caso che 
nessuno di coloro inquisito 
per le carte sequestrate a 
Gelli contro la sua volontà 
(e non fatte trovare) si è fin 
qui dichiarato disponibile a" 
tanto. 

Maurizio Michelini 

La figlia del capo della P2 ancora interrogata ieri a Roma 

Grazia Gelli aveva già compiuto 
altre «missioni» per il padre? 

La giovane donna è sospettata di avere portato in Italia anche la lettera spe
dita ad Arezzo con le accuse ai giudici milanesi — Un confronto difficile 

ROMA — Maria Grazia Golii 
conosceva il contenuto delle 
cinque buste « mode P2 » na
scoste nel doppiofondo della 
sua borsa. E forse non era 
la prima volta che acconten
tava il papà portando in Ita
lia documenti destinati a ro
vinare giudici «troppo intra
prendenti » o a ricattare « fra
telli» poco ubbidienti. E all' 
aeroporto di Fiumicino avreb
be dovuto attenderla un «si
gnor X» che probabilmente 
si è allontanato quando ha 
visto i doganieri che infilava
no le mani nella borsa « truc
cata >: a meno che non fosse 
mancato all'appuntamento. 

Queste ed altre circostanze 
sono state contestate ieri dal 
sostituto procuratore Dome
nico Sica alla figlia del capo 
della P2. in stato di arresto 
da otto giorni sotto le accuse 
di «spionaggio politico o mi
litare ». « associazione per de
linquere» e «calunnia». L' 
interrogatorio di Maria Grazia 
Gelli è cominciato poco do
po le 18. in presenza dell' 
avvocato Raffaele Giorgetti 
di Arezzo, legale di fiducia 
dell'imputata, puntualmente 
iscritto alla P2. 

Si prevedeva un confronto 
difficile, tra giudice e arre
stata. e così dev'essere stato 
visto che dopo molte ore non 
era ancora finito. 

Stando alle indiscrezioni che 
circolavano ieri mattina in 
Procura. Sica si apprestava 
a presentare alla figlia del 
poco venerabile maestro ii 
«conto» definitivo delle accu

se. sulla base degli accerta
menti degli ultimi giórni. Non 
solo per chiarire fino in fondo 
la sua posizione (dopo di che, 
pure questa parte dell'inchie
sta romana sulla P2 passerà 
al giudice istruttore), ma an
che per completare le basi 
dell'accusa a carico di un 
altro personaggio, la cui fi
gura è ancora avvolta dal ri
serbo. Si tratta di uno dei 
destinatari delle carte porta
te in Italia da Maria Grazia 
Gelli. Probabilmente è lo stes
so «signor X» dell'appunta
mento all'aeroporto, il quale 
sarebbe stato • identificato. 
Contro di lui. a quanto si è 
appreso, il Pm Sica ha pre
parato un ordine di cattura. 
Ma si parla già di una tem
pestiva fuga all'estero. 

Le buste con i documenti 
preparati dal capo della P2 
e portate in Italia da Maria 
Grazia Gelli. come si sa. so
no cinque. Forse altrettanti 
sono i destinatari. Finora so
no usciti due nomi: quello 
del redattore del Tempo 
Franco Salomone e quello del 
senatore missino Mario Tede
schi. Entrambi figurano nell' 
elenco dei 963 iscritti alla P2. 
Salomone è stato l'autore di 
un'intervista in esclusiva (dal
l'estero) a Licio Gelli. H giu
dice Sica, che lo ha già indi
ziato per «associazione per 
delinquere ». prima di passare 
gli ultimi fascicoli al giudice 
istruttore dovrà definire la 
sua posizione. Nella busta a 
lui indirizzata, com'è noto. 
c'erano anche tessere in bian

co della P2 che, nelle inten
zioni di Getti, avrebbero do
vuto essere riempite con i 
nomi di alcuni personaggi da 
mettere nei guai. 

Quanto a Mario Tedeschi 
(die è direttore del Borghe
se). finora non si è avuta 
notizia di iniziative del ma
gistrato nei suoi confronti. 

Durante l'interrogatorio di 
ieri, dunque. Sica ha rivolto 
a Maria Grazia Gelli molte 
domande sui personaggi con 
cui avrebbe dovuto entrare 
in contatto dopo il suo arrivo 
a Fiumicino (dal Sudamerica. 
passando per Nizza), e anche 
sui suoi viaggi nel recente 
passato. 

Inizialmente la giovane don
na aveva mostrato di ca
dere dalle nuvole, afferman
do che era giunta in Italia 
per rivedere alcuni familiari 
e sostenendo di non conosce
re il contenuto delle cinque 
buste che aveva nel doppio-
fondo della borsa. (* Dovevo 
soltanto spedirle... »). Poi. 
fin dal ascondo interrogatorio. 
aveva dovuto ammettere che 
quelle carte targate P2 le co
nosceva. Era scivolata su un 
dettaglio: le cinque buste 
erano chiuse in una busta più 
grande che risultava compra
ta in Francia (dove lei aveva 
fatto tappa): e sia la busta 
grande sia quelle più piccole 
erano sigillate con un mede
simo tipo di nastro adesivo. 

Ma i dettagli insidiosi non 
sono finiti. Il magistrato ha 
constatato che alcune lettere 
che accompagnavano i docu

menti P2 (indirizzate ai ri
spettivi « fratelli » destinata* 
ri) sono state scritte con una 
macchina dotata di una ta
stiera diversa da quelle in 
uso in Europa; una tastiera 
senza ' le vocali • accentate, 
còme quelle che vengono ado
perate proprio in Sudamerica. 
Con questo stesso tipo di mac
china — stando ad indiscre
zioni — sarebbe stata scritta 
la lettera firmata «Gino» 
(con le infamanti accuse ai 
giudici di Milano che indaga
no sulla P2) fatta arrivare 
per posta alla villa di Arez
zo di Gelli. alla fine del mé
se scorso, quando il capo 
della Loggia segreta era già 
ricercato. • 

Dunque è nrobabile che la 
missiva di «Gino» fosse stata 
scritta in Sudamerica. dallo 
stesso Gelli. che l'avrebbe fat
ta arrivare al suo domicilio 
proprio con lo scopo di farla 
sequestrare, per fare venire 
a galla le prove false contro 
i giudici milanesi. Eppure 
questa lettera era stata spe
dita da Roma. Qualcuno. 
quindi, l'ha portata apposta 
dal rifugio sudamericano di 
Gelli fino in Italia. E' stata 
la stessa figlia del capo del
la P2. in una sua precedente 
missione? Gli - inquirenti . ne 
sono quasi convinti. 

Comunque, in nottata, l'in
terrogatorio di Grazia Gelli 
si è concluso, care, senza 
grandi novità. Subito dopo la 
donna è stata trasferita nel 
carcere di Rebibbia. 

ilo Crisaioli Sergi 

Il gruppo rivuole i 10 miliardi dal partito di Piccoli 

A novembre la causa Rizzoli-DC 
MILANO — Molto rumore 
ha destato l'iniziativa del 
Gruppo Rizzoli di rivolgersi 
alla magistratura per ottene
re dalla DC la restituzione de
gli ingenti prestiti erogati al 
partito di Flaminio Piccoli nel 
periodo *76-'77 per risanare 
pesanti situazioni finanziarie 
ai imprese editoriali collegate 
allo scudocrociato. Non c'è 
scalpore soltanto perché l'ini
ziativa è senza precedenti: 
perché coinvolge là più gros
sa impresa editoriale italiana 
e il partito che da 33 anni de
tiene in Italia le leve del po
tere e del sottogoverno: ma 
soprattutto perché cade nel 
momento in cui il Gruppo Riz
zoli è al centro di vicende in
tricate e di diverso ordine 
(le difficoltà finanziarie, gli 
strascichi della P2. le difficol
tà di portare a termine la 
ricapitalizzazione tramite il 
concorso della Centrale di 
Calvi; le manovre di for
ze politiche che non nascon
dono l'obiettivo di poter con
dizionare le testate maggiori 
del gruppo a cominciare dal 
Corriere dèlia Sera). 

Ce n'è oggi quanto basta per 
rileggere sotto una luce mol
to più illuminante le compies
se ed estenuanti vicende della 
riforma dell'editoria. E' un 
fatto che. in mancanza di 
quella legge, tutto appare più" 
intricato e avvolto nell'oscu
rità di manovre sottobanco in
vece che soggetto a regole 
chiare e certe. E cosi si va 
avanti per segnali, per avver
timenti. per indiscrezioni. 
Qualche esempio: per un de
putato de (Mastella) che di
ce a chiare lettere che l'ope
razione Rizzoli - Centrale neri 
piace al suo partito e ha po
che possibilità di andare in 
porto, ce n'è un altro (Bor-
ruso) 3 quale presenta una 
interrogazione per sapere se 
è vero che il gruppo concor
rente della Rizzoli — quello 
Caracciolo-Mondatori — ab
bia chiesto e ottenuto fidi (si
no a 10 miliardi) da banche 
i cui vertici appaiono nelle 
liste della P2: miliardi che sa
rcherò stati negati dall'Ani-
brattano dì Calvi ma concessi 
dal Banco di Roma. Contem

poraneamente si inseguono no
tizie sempre più allarmate e 
allarmanti sulla possibilità del 
gruppo Rizzoli di far fronte 
agli impegni più immediati 
(stipendi, pagamento dei for
nitori. ecc.). 

Sono sicuri e confermati. 
invece, per quel che riguar
da le ultime ore. i due atti 
con i quali la R'zroli ha chie
sto alla DC la restituzione di 
10 miliardi e €72 milioni. Sul
la faccenda si è appreso 
qualche altro particolare che 
completa e corregge le ver
sioni del primo momento. La 
Rizzoli ha avviato un'azione 
a Trento nei confronti dell' 
Editoriale Adige per la re
stituzione di 610 milioni: a 
tanto ammontano le cambiali 
debitamente firmate nelle ma
ni di Rizzoli. Per la resti
tuzione di questo prestito ci 
sono ora 10 giorni di tempo: 
dopo di che scatteranno le nor
mali procedure giudiziarie nei 
confronti dei debitori morosi. 

Con una citazione fatta con
segnare a Roma il Gruppo 
Rizzoli ha iniziato, invece. 
una normale azione penale per 

la restituzione di 10 miliar
di e 62 milioni nei confronti 
del medesimo Editoriale Adi
ge. dell'Affidavit e della DC 
nella persona del suo segre
tario. Flaminio Piccoli. Di 
questa seconda quota di de
bito — la più corposa — un 
tre miliardi e mezzo fanno 
capo all'Adige, il resto all' 
Affidavit, altra società de che 
opera nel campo editoriale. 
La richiesta di restituzione. 
in questo caso, è basata sul 
famoso documento ritrovato 
nelle carte di Gelli. del qua
le lo stesso Piccoli — a quan
to -è trapelato nei giorni 
scorsi — ha riconosciuto 1' 
autenticità davanti ai giudici 
di Milano: in esso il segre
tario della DC riconosce il 
debito contratto con il grup
po milanese. 

L'atto di citazione è stato 
consegnato all'ufficiale giudi
ziario venerdì, forse Piccoli lo 
avrà tra le mani all'inizio 
della settimana nuova. Ma la 
DC in questo caso ha più 
tempo per saldare fl debito: 
la prima udienza della causa 
è fissata per il 13 novembre. 

Smentite alle tesi di Belluscio 

I giudici di Firenze: 
Nel '77 Celli fondò 

la nuova P2 segreta» 
Gli elenchi del '76 appartengono ad 
una loggia disciolta - Nuovi iscritti 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE — e La sortita del deputato Belluscio è un bluff >: 
cosi ccwrraentano a palazzo di giustizia a Firenze l'intervento 
del socialdemocratico Costantino Belluscio che con frasi ad 
effetto ha sostenuto che la loggia di Licio Gelli non era segreta. 
A sostegno della sua tesi, com'è noto. Belluscio ha detto che 
la P2 è una società pubblica da sempre perché i nomi degli 
aderenti erano noti fin dal 1976 e che gli elenchi erano depo
sitati presso il Tribunale di Roma che li aveva richiesti 'alla 
Procura di Firenze nel '78. 

e La loggia — ha precisato un magistrato — si è costituita 
a partire dal 1977 con tutti i crismi della segretezza. C'è una 
differenza di nomi perché non tutti quelli che facevano parte 
del primo gruppo accettarono di rientrare nella P2 dooo la 
ricostituzione. Ricostituzione illegale anche da un punto di vista 
massonico poiché fino al marzo di quest'anno Gelli risultava 
sospeso.' La commissione dei tre saggi, costituita tìa Forlani. 
era a conoscenza di questi elenchi consegnati nel 1976 e ne ha 
tenuto conto per le sue decisioni. Gli elenchi sequestrati il 17 
marzo scorso sono ben altra cosa rispetto a quelli che vennero 
allegati agli atti dell'inchiesta Occorsio». 

« La verità — ha aggiunto un altro magistrato — è che è 
in atto una campagna di denigrazione del lavoro dei giudici 
che si occupano della P2 ». Comunque la Procura della Repub
blica ha trasmesso al ministero degli Interni copia degli atti 
allegati all'incartamento per l'assassinio del magistrato Vit
torio Ucccrsio. Si tratta degli stessi elenchi che seno allegati 
all'inchiesta sulla strage delTItancus e che alcuni mesi fa fu
rono trasmessi alla magistratura milanese. 

11 polverone sollevato dal PSW non riesce ad offuscare la 
verità dei fatti. La loggia F2 fu costituita nel 1971 e vi con
fluirono un migliaio di adepti. Tre anni dopo, dopo la scoperta 
del fallito golpe di Valerio Borghese (1974). il gran maestro 
Salvini cercò di mettere le mani sui registri che si trovavano 
in via Cosenza avendo ricevuto più di una segnalazione se
condo cui Gelli aveva iniziato alla P2 numerosi personaggi del
l'estrema destra. Ma gli elenchi non furono trovati: la P2 fu 
infine sciolta anche perché il segretario della loggia l'avvo
cato Osvaldo Minghelli fini in carcere perché coinvolto nel
l'inchiesta sui sequestri di persona. 

Nel *76. durante le indagini affidate alla Procura fiorentina 
per 1 omicidio del giudice romano Occorsio. Salvini consegnò 
ai magistrati Vigna e Pappalardo tre elenchi di iscritti (4SI 
nomi suddivisi in cinque fascicoli) al Grande Oriente che erano 
stati da iui trasferiti alla loggia P2. Si tratta di quegli stessi 
elenchi di cui Belluscio ha avuto la copia dal Tribunale di 
Roma e che furono iscritti nelle logge ufficiali essendo stata 
sciolta la P2. Tuttavia, durante le indagini su Ordine Nuovo. 
che aveva rivendicato l'assassinio di Occorsio. i terroristi neri 
parlarono per la prima volta di legami tra i massoni della P2 
i servìzi segreti t&iD) e gli estremisti di destra? Fu Luciano 
Franci braccio destro di Mario Tuti nell'agosto del '76 a rive
lare ai magistrati fiorentini che un altro terrorista nero Mas
simo Balani gli aveva parlato di legami tra la loggia P2 e 
l'eversione nera. 

Dunque ricostruita nel *77 la P2 aveva ufficialmente 70 iscritti 
e l'elenco si trovava presso il Grande Oriente. Lido Gelli. in
vece. nel '77 fondò una organizzazione segreta con un migliaio 
di adepti i cui nomi sono stati trovati negli uffici della Gioie. 

Giorgio Sgherri 
NELLA POTO: « i stanco tfsgt! iscritti alla P! successivo al 77. 
a cioè «Ha « ritintasi ini > voluta od attvata da Geid per assi-
curar» rasssluts • searefezza • detta Legala. Tra I nomi degli 
eoseaafi ss vegga cavallo di Pietra 
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amai 
Emigranti del dolore 
da Palermo a Milano, ; 
da Milano ad Heidelberg 
Cara Unità. < 

più di due anni addietro abbiamo subito^ 
un incidènte stradale il cui esito è stato' 
drammaticamente negativa;per la mia fi
danzata. Infatti è rimasta completamente 
paralizzata (diagnosi: tetrqplegia 'flaccida 
da trauma). * ' * •;••-• :.' «•.•»•. ;̂  -r 
.-a- Ebbene, da quel giorno per me. per i suoi 
cari e. chiaramente, per lei stessa, ebbe ini
zio una terribile esperienza, innanzitutto 
qui, in Sicilia, non abbiamo trovato una 
struttura sanitaria adeguata per trattare 
un'ammalata di una gravita eccezionale co
me questa. Da qui la drammatica ricerca di 
un centro appositamente attrezzato. Dopo ' 
tante peripezie e tanti no riusciamo, grazie 
alla tanto collaudata arte delle -raccoman
dazioni», a trovare un posto-letto presso un 
centro specializzato di Milano dove inizia, 
per tutti noi, la seconda parte del dramma. 
Infatti a Milano ci siamo arrivati grazie 
alla carità di qualcuno e dopo esserci inde
bitati per trovare il denaro necessario per 

' inviarla assieme alla madre, che l'ha sem
pre assistita. 
~ Incomincia l'altalena delle illusioni e 
delle speranze disattese: guarirà, non gua
rirà forse un po' migliorerà. Infine, dopo 
quattro mesi di degenza una nuova stanga
ta: i medici di Milano si riconoscono impo
tenti a curarla per mancanza di personale 
specializzato e di attrezzature idonee. 
quindi ci consigliano di ricoverarla presso 
un centro specializzato della Germania fe
derale. vicino ad Heidelberg. Insomma, ci 
troviamo costretti a fare gli emigranti del 
dolore, ad andare all'estero per curarci. 

Da parte nostra la corsa per ottenere i 
visti necessari al ricovero e la ricerca di 
altri soldi .per permetterci di arrivare in 
Germania, per non perdere questa ultima 
speranza. In tutto questo travaglio non c'è 
alcuna organizzazione che ci aiuti o colla
bori con noi; siamo stati costretti a pagarci 
pure l'ambulanza che ci ha portato in sta
zione. 

Per ottenere la pensione di invalidità civi
le dobbiamo aspettare non meno di tre anni:. 
per curare la mia fidanzata debbo compra
re, con i soldi nostri, protesi ed altre cose 
perchè il prontuario farmaceutico non le 
prevede ancora. 

Nell'assenza delle istituzioni pubbliche. 
l'abbandono in cui versano questi ammala
ti. l'ignoranza degli addetti sanitari che 
spesso non sanno cosa sia un tetraplegica, 
insomma, con tutto questo sfacelo, in che 
cosa potremo mai sperare? Restiamo eoi 
nostro carico di dolóre e cerchiamo aiuto e 

'• conforto non nello Stato, assente ingiustifi-
] cato. ma in poche persone che ci hanno assi
stito da veri samaritani. 

Pensiamo che questo è l'anno dell'handi
cappato, e in Italia non siamo riusciti ad 
onorarlo come si deve. • • 

GIANFRANCO LOPEZ 
(Palermo) 

Giuramenti 
Cara Unità.: :' 

la DC non vuole cambiare. Rammento 
quanto disse Piccoli allorquando il bubbo
ne P2 esplose in tutta la sua violenza: -O 
via loro, o via io». • 

Ma pochi giorni or sono, al termine dei 
lavori della Direzione de. si è convenuto che 
tutti gli indiziati di massoneria, basta che 
porgano giuramento di estraneità e non si 
procederà nei loro confronti. 

NICOLINO MANCA 
(Sanremo • Imperia) 

Ci si può anche sposare 
senza spendere milioni 
Caro direttore. *?"<* i • :k 

> penso che il nostro giornale dovrebbe 
. sempre dare anche un giudizio, un'indica-
' zione orientativa. Per esempio, quando si 
scrivono articoli come quello di Letizia 

. Paolozzi del 30 giugno sulle cerimonie nu-
: ziali. raccontando fatti di costume e idee. 
bisognerebbe far capire al lettore che non è 
necessario adeguarsi alla mentalità picco-

[ Io-borghese che spinge al consumismo per 
• far venera agli altri che si ha. Per esempio, : 
, si poteva aggiungere che ci si può anche -\ 
sposare in Comune, semplicemente, invi
tando i parenti e gli amici intimi senza do
ver spendere milioni per l'abita, la cerimo
nia e il pranzo (e magari indebitarsi). 

Il matrimonio dovrebbe essere una dimo
strazione di fiducia oltre che di amore fra 
due persone e la partecipazione agli amici 
di questa scelta, non un'ostentazione di ric
chezza. • -

CARMELA LEVI MAYO 
(Torino) 

Una lingua che 
si presta 
a dividerci in caste? 
Cora Unità. 

c'è qualche lettore che spieghi, a me ope
raio, perchè il bracciante agricolo prende il 
Salario, toperaio la Paga. Vimpiegato lo 
Stipendio, i dirigenti gli Emolumenti? 

Perché se mangio in trattoria pago il 
Conto, mentre il conto della visita medica 
si chiama Onorario e quello deWavvocato 
si chiama Parcella? Perché gli operai deW 
industria vanno in Pensione a fine lavoro 
mentre gli statali vanno in Quiescenza? • 
- Perché quando pago rassicurazione 
RCA quello che pago lo chiamano il Pre
mio? Ho il dubbio che anche la lingua ita
liana si presti a dividerci in caste sociali. 

GIULIO LANARINI 
(Gradisca dlsoazo - Gorizia) 

Foglio «provvisorio» ; 
o quasi Bernuuteute? 
Egregio direttore. 

ai primi di novembre 1980 ho chiesto il 
rinnovo dela patente di guida.che. per la 
introduzione di non so qual centro elettro
nico, dovrebbe essere pronta e sollecita; 

tanto più trattandosi di documento che è 
utilizzato, almeno per quanto mi riguarda. 
per lavoro. Ho il foglio provvisorio di auto
rizzazione disposto appunto nel novembre 
1980 e prorogato sino al 31 gennaio 1982. 
Sì, signor direttore, ha letto bene: 31 gen
naio 19821 

E così sta bene, posto che dover rinuncia-. 
; re ad un viaggio all'estero con la propria 
auto, è idoneo a evitare che ci si accorga che 

• altri paesi sono più organizzati dei nostri; e 
non si possono fare confronti. '•- -• v 

ARNALDO MINN1CELLI 
(Genova) 

Questo è il vero volto 
*• (se i un giorno il PCI...) •; 

Cara Unità. 
vorrei inviare un caloroso saluto al com

pagno Gianni Sedotto sindaco di Vallemos-
so in provincia di. Vercelli per le dichiara
zioni rilasciate il 30 giugno: il Partito co
munista, pur superando il 50% dei voti (11 
seggi su 20). desidera riconfermare la, 
Giunta unitaria PCI-PSI-Indipendenti per 
portare avanti il programma costruito as
sieme. 

Mi sembra che questo è il vero volto del 
partito operaio, eduna risposta a chi anco
ra oggi si chiede: se un giorno il PCI... 

LINOPANTONE 
(Omcgna-Novara) 

Sembrava 
una cosa passeggera 
Caro direttore, 

voglio esprimere la protesta di migliaia 
di lavoratori e pensionati per aver dovuto 
pagare i medici di famiglia a partire dai 
primi di aprile: sembrava una cosa passeg
gera. • '••• 

Sono un pensionato di 79 anni; mia mo
glie ne ha 77 ed è invalida al 100 per cento; 
abbiamo dovuto spendere 280 mila lire e 
abbiamo ricevuto dalla Regione un vaglia 
di L. 10.000. 

MARINO TEMELLINI 
(Modena) 

Adesso si mettono 
in tasca i giornali 
Caro direttore, 

leggo 5u//'Unità di domenica 28 giugno 
la lettera degli insegnanti Scarduelli e Fer
rari di Rho a proposito di materiale didat
tico che puzza di apologia fascista. Io sono 

-• un genitore che ha i figli alle medie ed alle 
- superiori, ed ho dovuto constatare con a-

marezza che quel che dicono gli estensori 
delta lettera non solo corrisponde a verità, 
ma c'è di più: i libri di testo sono fatti su 
misura di regime, la maggior parte degli 
insegnanti sono legati da «vincoli» politici. 

Ritengo grave che il partito trascurii pri
mi anni degli adolescenti per quel che ri
guarda l'indirizzo didattico. Questo è im
portantissimo perchè forma, plasma, indi
rizza il futuro adulto. 

• Voglio raccontare una «perla» che è av
venuta qui a Monterotondo Scalo. Scuota 
media C. Piazza. "~ 

L'undici marzo scorso.- in occasione di 
una seduta del consiglio di classe, proposi 
di mandare la scolaresca (3* media, sez. A) 
a fare un'escursione istruttiva alle Fosse 
Ardeatine. La proposta, accettata (anche se 
a malincuore da parte di alcuni docenti) 
venne portata al Consiglio di istituto, ma 
da questo respinta con una motivazione: «il 

. luogo potrebbe spaventare i ragazzi». Io a-
vevo proposto allora di proiettare un film 
sulla Resistenza, precisamente «L'Agnese 
va a morire». Il film ancora lo devono vede
re. 

Un'altra «perla» è questa: i giornali che 
la Regione Lazio invia alla scuola per farti 
leggere ai ragazzi, dopo un primo tempo in 

«r cui se ne faceva il giusto uso. ora restano in 
: mano ai professori. Il confronto non piace a 

chi di democrazia parla ma democrazia 
'''calpesta. =• - - - - - -

EZIO BISCOTTI 
. (Mooterotoado Scalo-Roma) 

A 16 anni si osservano 
i drogati con occhi : 
poco caritatevoli 
Coro direttore. 

sono un ragazzo di 16 anni e scrivo per 
esprimere la mia idea (tutti la considere
ranno cinica), riguardo alla tossicomania. 
C'è sempre chi scrive sul suo giornale lette
re di disperazione e indignazione a proposi
to del flagello della droga, chiedendosi chi 
siano i «mostri» che smerciano questa pia
ga in bustine. Ma i mostri sono veramente e 
solamente gli spacciatori? 

Io la penso diversamente e osservo i dro
gati con occhi poco caritatevoli. Tempo fa 
ho udito pronunciare da una persona qua
lunque la seguente frase: «Per me la droga 
è la spazzina deWumanità». Al momento 
rho giudicata sprezzante, disumana; ma in 
seguito, ponderando bene sul problema, so
no quasi arrivato al punto di confermarla. 

Io personalmente, temo moltissimo la 
droga, non ho mai avuto roccasione di ve
nire a contatto con gli smerciatori né con i 
drogati, ma se mai mi si presentasse davan
ti un solo milligrammo di stupefacente, lo 
scaccerei via con vrrcre. 

Chi dopo le tante parole spese in televi
sione. il tanto inchiostro versato nei giorna
li. il gran vociare deiropimone pubblica, il 
terrore che serpeggia tra le famiglie, cade 
nella melma della «roba»? Solo chi lo vuo
le. solo chi crede di trovare in una siringa la 
libertà che altrimenti non sa come ottenere; 
solo chi è disperato, chi non sa affrontare la 
vita a testa alta. E allora, tra una pistola e 
una siringa che differenza c'è? «Bucarsi» 
vuol dire coricarsi nella rinuncia, vuol dire 
tendere la mano alla morte, essere vittime 
ma solo di sé stessi. 

E non tiriamo sempre fuori la storia del
le «cattive amicizie», poiché non facciamo 
altro che confermare l'incapacità di ragio
nar* con il nostro cervello. 

Io penso che bisognerebbe sfatare alcune 
idee che seguiamo ormai solo per inerzia. 

VITTORIO ORI 
(Genova) 

http://txr.tt.tt
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Una giornata tra gli studenti agli orali 

la maturità, una recita 
col soggetto di sempre 

Tutto già visto: la paura, la confusione, i professori pignoli o accattivanti 
«Ho studiato l'inglese per cinque anni ma non ho imparato a parlarlo» 
ROMA — Il ragazzo ha chia
ramente paura mentre si sie
de davanti ai sei professori 
incaricati di ascoltarlo, pe
sarlo, valutarlo e licenziarlo. 
maturo o non maturo. E' il 
secondo giorno di esami ora
li in tutte le scuole superiori 
d'Italia, siamo in un liceo 
scientifico della capitale, in 
un edificio che guarda le mu
ra aureliane, a poca distan
za dal centro storico. Una 
scuola che ha una storia. 
ospitava pochi ragazzi di un 
istituto di preti, per uno spa
zio enorme, e intanto i gio
vani del liceo erano costretti 
in poche stanze d'apparta
mento in affitto. Ci sono vo
luti anni di lotte .per ricon
quistarla. Così mi racconta 
una ragazza che ieri non ave
va esame; era venuta per 
ascoltare e cercare di capire 
che stratagemmi sia più op
portuno escogitare. 

Intanto il colloquio col gio
vane riccioluto è incomincia
to. bi paria del compito scrit
to d'italiano, è il membro 
interno a spiegare all'esami
nando pregi e difetti del fa
migerato tema. «Il compito 
complessivamente è buono, la 
argomentazione serrata e lo
gica, ma il giudizio, secondo 
la commissione, prevale trop
po spesso sui fatti, sulle spie
gazioni >. Il ragazzo si agita, 
è inquieto. 

«Scusi, professore, ma è 
perché l'ho buttata in politi
ca? Non mi pare che si possa 
fare un discorso sui mass-
media senza affrontare an
che il risvolto politico». 
« Sì, ma in realtà tu hai par
lato solo di Vermicino. del 
ruolo della televisione in 
quella situazione. Ci sembra 
un po' poco per giudicare, in 
senso negativo, tutti gli stru

menti di comunicazione di 
massa ». « Comunque » inter
viene. autorevole, il presi
dente della commissione, in
flessione di voce nettamente 
meridionale, « non dramma
tizziamo. niente di partico
larmente grave ». 

«La commissione vuol solo 
farle sapere che lei dovrebbe 
essere più accurato nelle. 
analisi, meno affrettato nel 
giudicare. Tutto qui. la pren
da come una lezione di vita». 

Ci siamo. Il giovane a que
sto punto è praticamente 
stravolto, incomincia a bal
bettare. « E il compito di ma
tematica? », ha il coraggio 
di chiedere con voce tremula. 
« Per quello non si preoccu
pi, siete andati male tutti» 
lo tranquillizza il presidente. 
E, tutti contenti, decidono di 
passare al colloquio vero e 
proprio, avendo, come suol 
dirsi, messo il candidato a 
proprio agio. Il ragazzo ha 
preparato italiano, gli chie
deranno. come seconda ma
teria. lingua e letteratura in
glese. 

«Che cosa hai preparato. 
con particolare attenzione, 
tra gli autori del tuo pro
gramma? ». 

L'insegnante di italiano, 
giovane, gentile e minuta. 
apre bocca per la prima vol
ta. «Vorrei parlare del de
cadentismo. di Pascoli e 
D'Annunzio, intesi come mo
mento finale di un'epoca e 
inizio di un'altra per la poe
sia ». « Bene, mi sembra un 
argomento interessante, cer
chiamo di inquadrare il pe
riodo, di ricordare le vicende 
storiche ». 

Poche parole, un certo to
no, e il ragazzo è più tran
quillo. Vanno avanti'per un 
po', lui tirando fuori cose, a 

volte confuse, a volte più de
cise, lei incoraggiandolo, pun
tuale, ma mai prevaricante. 
Leggono insieme anche un 
brano del Paradiso dantesco, 
lei gli chiede del concetto di 
Stato, lo studente annaspa 
un po', poi si riprende, e in 
poco tempo stanno discuten
do del « Principe » e di Ma
chiavelli. 

« Questa è proprio brava ». 
mi sussurra la ragazza che 
assiste all'esame, «non ti 
tratta male, accetta quello 
che dici, non ti prende in 
giro se parli un po' in dia
letto. Peccato che è l'unica 
così, gli altri sono tutti tre
mendi ». 

Al tavolo, intanto, sono 
passati all'inglese e la scena 
non è propriamente edifican
te. L'insegnante parla in in
glese. con accento quasi im
peccabile. il giovane riccio
luto risponde, quando può. in 
imbarazzato italiano. Eppure, 
assicura, ha studiato e tan
to. Solo che la lingua non la 
sa parlare, né, e come non 
credergli, in cinque anni di 
liceo, qualcuno gliene ha 
spiegato il sistema. L'inse
gnante storce il naso, le cose 
per fortuna vanno meglio 
quando si passa alla lettura 
di un brano di Dickens. E' 
il t David Copperfield ». il 
ragazzo traduce speditamen
te e, alla fine, riesce anche . 
a parlare un po' del romanzo ' 
inglese e a raccontare due o 
tre cosette sulla regina Vit
toria e i suoi rigidi costumi. 

Qualcosa di più recente, dei 
contemporanei, lo hai letto? » 
domanda l'insegnante, un po' 
rasserenata. Niente paura, il 
giovane ha delle risorse in- ' 
sospettate. Attacca con 
Osborne e gli arrabbiati del 
teatro inglese, prende un bra

no da « Ricorda con rabbia » 
e, anche se legge stentata
mente, è chiaro che ha stu
diato, e anche con interesse, 
il periodo. 

L'esame è finito, il ragazzo 
saluta ed esce. Nel corridoio 
si forma un capannello, in 
tanti quasi lo soffocano. « Ma 
il membro interno che fa. non 
aiuta? ». « A me il presiden
te me pare una carogna ». 
« E quell'altra, che è matta a 
parlare in inglese? Il ragaz
zo riccioluto sorride « Su. in 
fondo non sono stati tremen
di. Quella giovane, d'italia
no, è proprio una in gamba. 
Solo che mi è sembrato tutto 
un po' ridicolo. Anche la pau
ra. la confusione, le cose che 
dicevano loro e quelle che ri
spondevo io: tutto già visto. 
già sentito, una recita ». E se 
ne va, sollevato. 

La giovane insegnante 
d'italiano è uscita nel corri
doio anche lei. a prendere un 
po' d'aria, il caldo è davvero 
insopportabile. « Certo che 
non ci credo a questo tipo 
d'esame. Nessun insegnante 
serio ci crede più. Però lo 
faccio, tirarsi indietro non 
è mai giusto. Dai ragazzi 
qualcosa si riesce sempre a 
cavare; cose, magari extra
scuola. ne sanno. E a me va 
comunque bene, sarà perché , 
seno una post-sessantottina». 
Rientra rapida, stanno chia
mando una ragazza. 

In lontananza si sente la 
voce' del presidente della 
commissione: « Signorina, lei 
ha fatto il tema di attualità, 
quello sui mass-media. Ma , 
perché ha scritto che la tele
visione dovrebbe essere con
trollata? Da chi? Cosa inten
deva? ». 

M. Giovanna Maglie 
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La seconda tappa dell'esodo 

Lunghe file di auto 
alla frontiera: evviva, 
gli stranieri arrivano 

ROMA — Seconda tappa per l'esodo. Da ieri lunghe file si 
sono formate ai caselli di entrata e di uscita per Milano (nella 
foto): nell'area attorno a Bologna, e in entrata e in uscita a 
Roma. Anche alla frontiera sono moltissime le macchine in 
attesa di poter entrare in Italia. In particolare, una colonna 
di quasi 15 chilometri si è formata al casello di Schoenberg 
prima del confine italo-austriaco. L'ondata di turisti stranieri. 
anche se non consistente come negli anni scorsi, comincia a 
farsi sentire. Da ieri, infatti, sono chiuse le fabbriche e gli 
uffici del Baden Wùrtemberg. mentre è interrotta per le fe
rie l'attività della « Volkswagen ». 

Gli automobilisti si dirigono in massima parte verso il 
sud. ma anche l'Adriatica e tutta la' costa orientale sono 
interessate a un grande flusso automobilistico, soprattutto 
nella zona attorno a Pescara. 

Il tempo è, però, piuttosto incerto. Mentre una cappa cali
ginosa ristagna su Roma, al nord, nell'alta Val Passeria si 
è avuta l'aitra notte una fitta grandinata. 

L'estate ha portato con sé la consueta scia di incendi 
nei boschi. Né i bilanci dei mesi scorsi lasciano sperare in 
un miglioramento della situazione. N*»i orimi cinque mesi 
deU'81, infatti, sono andati in fumo 65 mila ettari di terri
torio, 36 mila dei quali a bosco. Piani di emergenza, come è 
noto, non ce ne sono, cosicché anche quest'anno i mesi più 
caldi costeranno cari al nostro già scarso patrimonio boschivo. 
n ministero dell'agricoltura, da parte sua si è limitato a lan
ciare un appello ai cittadini, «al loro senso di responsabilità 
e alla loro collaborazione, perchè siano rispettate le norme 
e le esortazioni largamente pubblicizzate nelle zone più espo
ste al flagello degli incendi: soprattutto non accendere fuo
chi, non gettare con leggerezza mozziconi di sigarette e Mam
miferi accesi». Infine, si raccomanda a chiunque di segna
lare tempestivamente i principi di incendio. 

Tragedia nel centro di Sorrento 

Va a fuoco un ristorante: 
di 7 anni si rifugia 

in bagno e muore soffocato 
Augusto Cioffi era il figlio del proprietario del locale 
I vigili del fuoco lo hanno trovato ormai senza vita 

Nostro servizio 
SORRENTO — Cinquantacinque lunghi Interminabili minuti, non sono stati sufficienti a sal
vare la vita di Augusto Cioffi, sttte anni, prig onlero delle fiamme che sono divampate Improv
vise e violente nel ristorante del padre, Vincenzo, quarantanni, Il • Bougainvillea ». La menta 
torna a Vermicino, anche se lo scenario è diverso. Non un profondo budello, ma una bassa 
palazzina, il bagno di un ristorante. L'accesso alla porta è impedito dalle alte fiamme che 
hanno invaso la sala. Augusto per sfuggire all'incendio si è rifugiato nella palazzina che 
ospita i servizi igenici del ri-

J 

Una grandissima folla a Venezia partecipa alle iniziative dell'ottava festa nazionale delle donne 
_ u 

Un corteo di bar che per le esiliate sudamericane 
Hanno parlato delle condizioni del loro paese le rappresentanti della Bolivia, del Salvador, del Nicaragua, del 
Cile, dell'Argentina - Intenso programma culturale - La partecipazione delle regioni - Oltre lo «specifico femminile» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Grossa, vestita 
di nero, i capelli lisci a cir
condare il viso rotondo in cui 
spiccano gli occhi a mandar
la, mobilissimi, Domitilla Bar-
rios De Chungara spiega co
me l'imperialismo e yankee 9 
divora le risorse della Boli
via, dì tutto il Sudamerica. Lo 
fa in modo elementare, spez
zando un foglio di carta a me
tà: e Questo si prendono le 
multinazionali >. Poi ancora a 
metà: e Questo la borghesia 
compradora boliviana ». Anco
ra un pezzo: e Questo va in 
interessi» (di nuovo al capi
tale USA). Infine resta una 
briciola: «Ecco cosa rimane 
al nostro popolo». 

La folla nel padiglione del 
dibattiti si agita, l'interrompe 
con gli applausi, dialoga con 
lei. Domitilla Barrios De 
Chungara è una contadina bo
liviana, potrebbe essere la fi
gura centrale in un fotogram
ma il quale voglia darci l'im
magine degli indkxs, del po
polo andino. Ha cominciato a 
lottare, a fare l'organizzatri
ce sindacale mossa da esigen
ze primordiali, da un formi

dabile istinto di classe. Ades
so. anche lei — non iscritta ad 
alcun partito — è un'esiliata 
politica, vive a Stoccolma con 
i suoi cinque figli, soffre da 
lontano la tragedia della Boli
via schiacciata dalla dittatura 
militare. 

E' venuta a Venezia, vener
dì sera, per parlare alla Fe
sta nazionale dell'l/m'fà orga
nizzata dalle donne comuni
ste. Insieme a Maria Candela-
ria Navas del Salvador, a 
Virginia Espinosa del Nicara
gua. a Olga Sthander del Cik. 
a Vanda Frugali dell'Argen
tina. Le ospiti straniere (tut

te esiliate politiche, salvo Vir
ginia Espinosa) sono rimaste 
senza fiato alla vista di Vene
zia. Erano andate a prenderle 
alla stazione con una grande 
barca colorata, adorna di ban
diere rosse. Si sono commos
se lungo il Canalgrande agli 
scambi di saluti col pugno 
chiuso con altre imbarcazio
ni. col fischio dei vaporetti. 

Ai Giardini di Castello han
no trovato folla. Una grande 
folla, inattesa persino dalle 
organizzatrici, per la serata 
inaugurale della Festa. Una 
folla straordinariamente com
posita. difficile da interpreta

re. Quanti si sono raccolti per 
oltre due ore nel dibattito-
manifestazione di solidarietà 
con le donne dell'America La
tina, aperto e presieduto da 
Lina Fibbi. costituivano for
se la parte più consapevole e 
politicamente impegnata di 
questa folla. Ma altri si sono 
accostati in modo diverso agli 
stessi temi. Andando a gremi
re. ad esempio, la vasta are
na spettacoli per il concerto 
degli Imi Illimani 

Ma la festa non ha solo una 
dimensione veneziana. Già 
dall'inizio sono arrivati in tan
ti. da Napoli, da Roma, dall' 

Emilia, da tutto il Veneto. E . 
poi nel suo modo di porsi, 
nelle sue proposte culturali e ; 

politiche, trascende la dimen
sione locale. Diventa uno di 
quei «fatti nuovi» di cui so
no protagoniste le donne nel 
nostro Paese. Si inserisce in 
ouel « dopo-referendum » del 
17 maggio, vissuto non tanto 
come voto da registrare, ma 
come il risultato di idee, di 
contenuti che si sono fatti stra
da nella coscienza comune. 
soprattutto grazie alla «cre
scita » ed al movimento defle 
donne. 

Rispondono le organizzatrici: 

VENEZIA — I l programma 
di oggi • domani delI'VIII 
Fasta nazionale della donne: 
OGGI — Ora 10: Caccia al 
tesoro alla scoperta del luo
ghi legati alla storia della 
donna veneziana • Ore 17: 
Regata dello donna - Ora 
18,30: Al Cantra dibattiti 
«Una nuova Idea di socia
lismo: la donna e la terza 
via». Tavola rotonda con 
Claudio Fracassi, giornali
sta; Marisa Rodano, parla
mentare europea; Mariella 
Gramaglie, giornalista; Pie-

Il programma di oggi e domani 
tro Ingrao, dalla Direziona 
del PCI - Ora 21,30: Nel
l'arena spettacoli « La don
na nella lirica»; brani da 
opere - Ore 21,30: Ballo po
polare • Ora 22: Per la 
rassegna cinematografica: 
«1788» di Ariana Mnouch-
kine. 
DOMANI — Oro 18: Al 
Cantra dibattiti « Imprendi* 

tortai ita femminile negli 
anni '80: quale significato, 
quali difficoltà?». Introdu
ca fon. Erias Boiardi. Par. 
teclpano Chiara Sebastia
ni. dal Caspa; Renata Ago
stini, dirigente d'azienda; 
Eugenia Da Paoli*, dirigen-. 
ta di cooperativa • Ore 
20.30: Al Centro dibattiti 
« Maschio verso dove? ». 

Coordina Reenne Brand-
forti. deputato; partecipano 
Massimo Cacciari, deputa
to; Renato Nicolinf, archi* 
tetto e allesserà alla cultu
ra del Comune di Roma; 
Achille Occhetto, della Di
rezione del PCI - Oro 21,30: 
Nell'arena spettacoli, con* 
certo di musica classica del* 
l'orchestra da camera di 
Venezia - Oro 2 1 3 : Bello 
popolare • Ore 22: Per le 
rassegne cinematografica: 
«Senza legami» di Maria 

« Non abbiamo voluto rinchiu
derci in un ghetto. Guarda 
quanti uomini, quanti ragazzi 
sono qui con noi. Intendiamo 
soprattutto dar pròva della 
nostra creatività, proporre noi, 
in modo organico, una serie 
di questioni che vanno ben 
oltre il cosiddetto specifico 
femminile. Le donne avanza
no oggi domande nuove le cui 
risposte non sono possìbili nel
l'assetto attuale». 

Ma il discorso più comples
sivo della festa si snoda in 
modo sottile, poco appariscen
te e però robusto. £ ' fatto 
soprattutto del programma 
culturale: della rassegna in
ternazionale di film di donne 
registe apertasi in campo S. 
Isepo; degli spettacoli di pro
sa imperniati su ruoli femmi
nili o diretti addirittura da 
donne (come quello eoe sarà 
presentato da Marisa Fab
bri); dei dibattiti che anche 
stasera hanno preso tono af
frontando i temi delle donne 
del Mezzogiorno (con Giorgio 
Napolitano), della continuità 
e de! rinnovamento della pre
senza femminile nel PCI. 

Mario Passi 

Oggi a Livorno l'ultima giornata del festival. Manifestazione conclusiva con Minucci e Fumagalli 

Sul «libro rosso» il messaggio dei giovani 
su un volume, pensieri e critiche sv questi dieci giorni - «Non aspettate Godot, cercatelo» scrive uni 
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una ragazza 

Dal nostro inviato 

«Un libro, una frase, un 
commento al festival perché 
tutti i contributi sono utili al 
domani». Un cartello bianco 
ed un volume TOSSO attirano 
l'attenzione all'ingresso dello 
Stand del libro. Si fermano 
ragazzi e ragazze, ma anche 
coppie anziane, persino bam
bini attenti e premurosi alla 
perfetta calligrafia. E" un po' 
una cassa di risonanza del 
festival della gioventù: amo
re e politica, rabbia e féli-
cita, fantasia e rassegnazio
ne albergano in queste pagi
ne -biadile. Un'umanità di
versa, lontana geograficamen
te e culturalmente, scrive su 
questo libro rosso impressio
ni, consigli e sfoghi. 

1 GIUDIZI SUI FESTIVAL 
— Prevale l'attaccamento al 
partito, ti guarda con favo
re alla perfetta organizzazio
ne détta manifestazione, ma 

LIVORNO — Chiude 4 battenti stasera II Festival nailon «le 
delle FOCI ellestito ella Rotonda D'Ardenze di Livorno. 
Giovani di tutte Italie sono accorsi nelle città toscana per 
questo fine sortimene conclusivo, i l programma della gior
nate prevede olle ore 1 * le manifestazione finalo alla quale 

non mancano neppure appun
ti critici soprattutto sulle ca
ratteristiche della festa. « Che 
differenza c'è — scrive un 
giovane meridionale — tra 
un Festival dell'Unità e un 
Festival di giovani? Dove so
no i giovani? Come si carat
terizzano? Quali spazi hanno 
per vivere la festa? *. E' an
cora più stringata Lucia: « Mi 
sembra che questo* festival 
sia un centro commerciale al
l'americana ». Assai amaro 
un anonimo scrittore: «E* 
una festa dei giovani grazie 
alle vittorie dei vecchi». 

I dialoghi a disianza si in
fittiscono, le risposte vengo
no scritte di seguito, a getto 
continuo: «Solo contattando 
altri possiamo migliorare le 
nostre idee • trovare un pun

to di incontro. Questo festi
val è già un punto di incon
tro». E ancora: «Trecento 
chilometri, dodici ore di na
ve. quattro di treno, sono ar
rivato e ne è valsa la pena? 
Penso proprio di si». 

Emilio chiede qualche ri
storante di meno e qualche 
stand informativo di più, An
tonio dice che il PCI deve 
occuparsi di «pace, love e 
freedom»; Massimo afferma 
che dai napoletani si mangia 
bene, che il mare fa schifo. 
ma non è colpa dèlia FGCl, 
e che la musica è cara,; An
gela è amareggiata: «Pec
cato che fra tanti stenda non 
ce ne sia uno con te offerte 
di lavoro». 

L'ESISTENZA — La soli
tudine non ai sconfigge di 

Interverranno Luciano Buesottl, osgretorto della 
ne comunista di Livorno, Merco Fumagalli, segretario natio* 
naie delle FOCI e Adalberto Minucci, delle Direzione del 
PCI . In serata gran finale In musica con la psrtecipezione 
del Banco di Mutuo 

tato per l'allegria, la gioia 
va strappata a viva fono». 

punto m bianco con una fe
sta di dieci giorni. Molti gio
vani sentono fi* peso dell'in
comunicabilità, anche se qual
cuno trova la forza di reagi
re. Sentite Mario di Catania: 
«Sono stati giorni bellissimi, 
stare insieme ad altri com
paghi. fare nuove amicizie. 
Livorno è una città accoglien
te ed in questo clima mi so
no innamorato. Riparto in 
compagnia della disperazio
ne». Un tragico messaggio 
in inglese: «Sono arrivato 
sul punto di uccidermi, ora 
lasciatemi vivere la mia vita 
nel modo che voglio*. 

e Non aspettate Godot, cer
catelo», incita una ragazza 
sarda m cui forato coro i com
pagni di SerravaUe Pistoiese: 
• 11 mondo non è stato attret* 

LA SORPRESA — Qualcu
no quando U ha visti circola
re al festival ha pensato al
la delegazione birmana. No, 
non era possibile! Zitti atti 
si sono fatti un codazzo di 
curiosi. Tre monaci buddisti 
pestiti di arancione, hanno 
pensato di fermarsi alla Fe
sta della gioventù. Vengono 
da Hiroshima e portano toi 
messaggio dì pace. Stanno 
marciando verso Parigi dove 
U 9 agosto — atomo détt'an-
niversario dello scoppio del
la prima bomba atomica — 
ti terrà una manifestazione 
rnftT)MzJona!e\ Hanno chiesto 
ed ottenuto di fora un dibat
tito al /«stivai, tra musica 
asiatica, ali tncntnl a finora* 

ziamenti buddisti, e si e" par-
tato dì disarmo e ridazione 
degli armamenti atomici. 

LA MUSICA — Prima al 
festival è riuscito a vincere 
l'assordante rumorosità dei 
gruppi rock, poi. netta not
te, al tampina ha vìnto 
ali instancabili eritrei e i 
loro tamburi. Ivan Détta Meo 
è un nome assai noto atta 
generazione del Vietnam, va
gamente conosciuto invece ai 
quindicenni detta FGCl. Ep
pure al festival ed al cam
ping, superata la diffidenza 
iniziale, proprio loro, le nuo
vissime generazioni, l'hanno 
seguito con attenzione. 

GLI STRANIERI — Viene 
dai Giappone la delegazione 
straniera più lontana. Vesti
to por benino, con i suoi lar-
gki occhiali, Yoneto Kanda 
è arrivato per rappresenta
re la Gkwentè democratica 

Marco Ferrari 

storante. Urla disperatamen 
te che lo salvino. Ma le fiam
me sono uno sbarramento in
sormontabile. Il padre cerca 
di raggiungerlo dal tetto del
la gelateria adiacente. • 

I pompieri arrivano solo 
verso le 10 e 40 da Castel
lammare di Stabia, un co
mune a 25 km. di distanza. 
A Sorrento infatti manca un 
distaccamento di vigili del 
fuoco. Riescono finalmente a 
sedare le fiamme in pochi mi
nuti. Ma è passato troppo 
tempo. Quei 55 minuti sono 
stati fatali. Nella sala è tut
to un ammasso di detriti fu
manti. Il tetto fatto di lamie
re crolla. Finalmente si ar
riva ad aprire la porta del 
bagno. Augusto da qualche 
minuto è muto. Lo spettacolo 
che si para agli occhi dei soc
corritori è raccapricciante. 
Il bimbo, il cui corpo è ri
verso sulle mattonelle, non 
ha nessun segno di ustione. 
Gli occhi sbarrati e le mani 
portate all'altezza della gola 
sono la tremenda spiegazione 
della sua morte: asfissia. 

Tentiamo una ricostruzione. 
Sono le 9 e 45 di un sabato 
che sembra uguale aeli altri. 
Nel ristorante «Bougainvillea» 
di corso Italia a Sorrento di 
proprietà di Vincenzo Cioffi ci 
sono una decina di persone. 
Suo figlio Augusto di sette an
ni e uomini del personale di 
servizio che stanno approntan
do i preparativi per affron
tare una delle giornate di mag
giore traffico di clienti, il sa
bato. appunto. Il «Bougainvil
lea » ha due sale, una coperta 
da lamiere ed una scoperta 
con giardino. In tutto saran
no trecento metri quadrati. 
Nella sala interna si sta prov
vedendo a riparare una cella 
frigorifera. E qui si inserisco
no alcune testimonianze in
quietanti: un bambino,- ma 
non Augusto, sarebbe stato 
impegnato in quel lavoro. Im
provvisamente scatta una scin
tilla che fa scatenare l'incen
dio quasi subito. -

Molti si danno alla fuga alla 
vista delle fiamme. •Nessuno 
si rende conto che Augusto è 
rimasto dentro: in cucina o 
forse in bagno. Le fiamme or-
mai sono dappertutto. Dal tet
to cominciano a piovere la
miere accartocciate. L'incen
dio si sviluppa in maniera tan
to massiccia per la presenza. 
nell'adiacente laboratorio di 
gelateria, di bombole di gas. 
A questo punto si odono le ur
la disperate di Augusto che è 
prigioniero al di là della bar
riera di fiamme. Tenta il pa
dre. Nulla. Qualche altro vo
lenteroso prova a superare la 
barriera di fuoco, ma invano. 

Qualcuno pensa che forse si 
potrebbero aggirare le fiam
me. Si fa il «irò dell'isolato 
che ospita il ristorante per 
cercare di raggiungere il 
bambù» dal giardino. Tutto è 
vano. La gente, i vigili urba
ni, la polizia del posto fa del 
suo meglio per sedare la fu
ria delle fiamme. Sono le 10 e' 
35. Augusto non chiede più 
aiuto. Poi, troppo tardi, dopo 
una lunga, folte corsa da Ca
stellammare a Sorrento arri
vano i vigili del fuoco. Trop
po tardi. Augusto è ormai 
morto. 

Resta lo sgomento, si pongo
no i primi interrogativi: come 
mai un grosso centro turisti
co come Sorrento, che nei me
si estivi vede decuplicata la 
prepria popolazione, non ha li
na sua stazione di vigili del 
fuoco? La più vicina caserma 
è appunto a Castellammare di 
Stabia, 25 chilometri de Sor
rento. E per di più la strado, 
Tonica che collega i due cen
tri, è sempre inultissima per 
il traffico. La stazione di Ca
stellammare, oltre tutto, ser
ve anche altri cinque impor
tanti comuni della penisola. 

Marie Bozza 

Non si sa quando lascerà l'ospedale 

Il Papa migliora 
ma la guarigione 
è ancora lontana 

ROMA — H papa non potrà 
lasciare il policlinico «Gemel
li » fin quando l'affezione vi
rale the lo ha colpito non sa
rà superata. Lo ha detto, ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti, il prof. Tresalti al 
termine della lettura del bol
lettino medico n. 23 sulla sa
lute del pontefice. Ribadito 
che i tempi di guarigione in 
questi casi vanno in media 
da un minimo di 3 settimane 
a un massimo di 6 (e tre set
timane sono già trascorse dal 
20 giugno ad oggi), il sanita
rio ha ammesso uh leggero 
aumento della temperatura. 

Le oscillazicni febbrili — 
ha spiegato riferendosi a que
sti ultimi giorni — «sono al 
di sotto dei 38 gradi ». La set
timana scorsa il termometro 
aveva invece oscillato tra i 
37.1 e i 37.2. Sempre rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti. il prof. Tresalti ha 
detto di avere trovato questa 
mattina il papa «molto bene». 
Ha aggiunto che U pontefice. 
a suo avviso, si è adattato 
« abbastanza » all'ambiente 
ospedaliero, tanto che svolge 
una attività «abbastanza in
tensa di lavoro». «Riceve vi
site — ha spiegato il sanita
rio—e non solo dei suoi più 
stretti collaboratori. Ad esem
pio. la settimana scorsa ha 
ricevuto l'arcivescovo di Cra-

Leva 
« 17 maggio »: 

molte 
federazioni 

oltre il 100% 
ROMA — Si è conclusa il 1. 
luglio — con un attivo di de
cine di manifestazioni, incon
tri, dibattiti, feste — la leva 
del 17 maggio per il recluta
mento di donne e ragazze al 
Partito. Continua però l'im
pegno delle sezioni, nel cor
eo delle feste dell'Unità per 
riprendere contatto con le 
donne che hanno trovato il 
PCI al loro fianco nel corso 
della battaglia referendaria 
e vogliono continuare a la
vorare per la piena applica
zione della 19* e per costrui
re una società più libera, 
umana e giusta. 

Gli obiettivi posti (+106% 
per le organizzazioni meri
dionali: +102% per quelle del 
Centro-Nord) sono stati rag
giunti o superati da 24 fede
razioni sulle 34 al 100% delle 
iscritte. Hanno raggiunto il 
105%: Chieti. I/AquHa, Brin
disi. Catanzaro, Sassari, Ori
stano; hanno raggiunto il 
102%: Cuneo, Savona, Cre
ma, Cremona, Lecco, Pado
va, Venezia, Gorizia. Porde
none, Rlmini. Arezzo, Lucca, 
Pisa, Ascoli Piceno, Macera
ta, Latina, Viterbo. Perugia; 
hanno raggiunto 11100%: La 
Spezia, Bergamo. Varese. Ve
rona, Grosseto, Prato. Avez-
zeno. * Se^vento, Crotone. 
Tempio Paueanla. 

La Federazione di Caserta 
ha consegnato la tessera a 
47 nuove Iscritte nel corso 
delle Iniziative per la leva. 
Una compagna per ogni fe
derazione che ha raggiunto 
l'obiettivo sari, ospite della 
Festa dell'Unità delle donne 
a Venezia. 

I comizi del PCI 
(Un*j—)• W* 
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Associazioiiismo 
coltrirale: 
martedì 

riunione della 
Consulta del PCI 

ROMA — La Consulta nazio
nale del PCI sui problemi del-
l'associazionismo culturale di 
massa » è stata convocata per 
martedì 14 luglio aDe ore 10 
presso il centro dibattiti dei-
la Federazione nazionale del* 
#oe> o^^oaweoejeea» % ̂ ^^^^e\ P̂»JÉT W ao*»»ii*ej s^a* 

Emanuele. MS • Roma) per 
discutere la za«oeUziont del 
me prrey ezeme di torero. Net 
ponMtiggto 1 lavori prosegui

la «alt 
«fcl PCI. 

covia cardinale Macharski e 
il nuovo primate di Polonia 
Glemp. Ti£ l'altro ha anche 
scritto a mano, personalmen
te, una lunga lettera per i 
polacchi che verrà letta do
mani in tutte le chiese della 
Polonia ». 

Il testo del bollettino ha su
scitato una certa delusione in 
Vaticano. Si teme infatti che 
l'infezione virale in atto pos
sa protrarsi più a lungo del 
previsto, ritardando cosi di
verse decisioni di rilievo che. 
in condizioni normali, sareb
bero già state rese note da 
tempo. 

Per la stampa 
comunista 

oltre 4 miliardi 
ROMA — Prosegue con suc
cesso la campagna di sotto-
ecrizicae per la stampa co
munista: fino ad ora la som
ma raggiunta è di L 4 mi
liardi e 209.668.420 lire. Intan
to. si fa sempre più Intensa 
l'attività- per la raccolta ca
pillare dei fondi, mentre so
no in pieno svolgimento mi
gliaia di festival dell'Unità 

Particolari risultati nelle. 
sottoscrizione seno stati rac-
giunti dalle federazioni di 
Novara, Belluno, Bolzano. 
Viareggio, Ancona,- Sassari e , 
Potenza. 
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SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 

42 MESI 
DI RATEAZIONI 

PER 6 MESI 
SENZA INTERESSI 
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Dopo la «condanna a morte» di Cirillo e di Peci 

Ore di ansia per i 3 rapiti 
ancora in mano ai terroristi 

Copia di un documento delle Br trovata a Firenze — Domani incontro tra la direzione Alfa e la 
FLM — Un commento di Giorgio Benvenuto sul sequestro Sandrucci —- Conferenza stampa di DP 

ROMA — Cirillo, Sandrucci, 
Peci: per i tre « ostaggi» 
ancora in mano alle BR l'at
tesa angosciosa continua. Si 
vivono in particolare ore di 
disperazione nelle famiglie 
Cirillo a Torre del Greco e 
Peci a San Benedetto del 
Tronto: come si sa i due 
«prigionieri» sono stati con
dannati a morte. Le BR. in
tanto, proseguono con la lo
ro farneticante campagna 
propagandistica: l'altra notte 
a Firenze hanno fatto tro
vare un ciclostilato (si trat
ta però di una copia dello 
stesso testo fatto trovare l'al
tra sera a Roma dopo due 
telefonate alle redazioni del-
d'Ansa e del Giornale d'Italia) 
di quattro pagine in cui si 
fa riferimento per il rapimen
to di Cirillo ai terremotati 
dell'Irpinia, per quello di 
Sandrucci alla situazione 

dell'Alfa Romeo e per quel
lo di Peci al problema dei 
« pentiti », 

Intanto, domani, a Mila
no si dovrebbero Incontrare 
di nuovo la direzione dell'Al
fa Romeo e la FLM per ve
rificare la possibilità di rag
giungere un'intesa sull'appli
cazione dell'accordo sui grup
pi di produzione e sulla cas
sa integrazione a zero ore che 
interessa circa 500 lavoratori. 
La FLM ha confermato la 
sua impostazione: va respinto 
il ricatto delle BR che* ten
tano di inserirsi pericolosa- • 
mente nelle vicende sindacali. 

Nello .stesso tempo, dice la 
FLM, vanno rispettate le scel
te di risanamento e di rilancio 
produttivo della rasa automo
bilistica 

Ieri Giorgio Benvenuto, se
gretario UIL. in una intervi
sta a « la Repubblica », è tor

nato sui problemi del terro
rismo e sulle conseguenze del 
sequestro del dirigente dell' 
Alfa Romeo. Siamo di fron
te, ha detto Benvenuto, a una 
nuova generazione dì terro
risti < che * ci tallona e ci 
insegue tentando di far sai' 
tare gli accordi che modifi
cano in meglio i rapporti tra 
impresa e sindacato, che mi
gliorano l'organizzazione del 
lavoro e la produttività come 
quello dell'Al} a Romea». 

Per quanto riguarda la vi: 
cenda della cassa integra
zione, sulla quale le BR si so
no accodate alle richieste sin
dacali tentando di far di
pendere dal sindacato la sal
vezza della vita di Sandruc
ci. Benvenuto ha affermato 
che si può fare « tutto il pos
sibile, tranne trattare con le 
BR. cedere ai loro ricatti, 
consentire loro di spaccare 

il sindacata*. Benvenuto ag
giunge che e é impossibile che 
il sindacato possa fare qual
cosa » per salvare la vita del 
dirigente rapito, « semplice
mente perche' non dipende 
da noi la vita di questi pri
gionieri. Sarebbe un atto di 
presunzione crederlo». 

Per domani e martedì sono 
previste le assemblee di re
parto negli stabilimenti di 
Arese, e del Portello: i de
legati affrontano con i la
voratori una discussione sul 
terrorismo e sui modi per 
combatterlo. 

Intanto, il segretario della 
Cisl milanese, Sandro Anto-
niazzzi, ha esc-luso che la 
sua confederazione proceda 
per proprio conto a raccoglie
re le firme in calce ad un 
appello contro il terrorismo 

' e per la liberazione di San
drucci. « Eventualmente do

vrà essere una decisione uni
taria — ha spiegato Antonia*-
zi —: si potrebbe prendere 
come base lo stesso documen
to votata dal consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo*. Lo 
stesso Benvenuto, sempre su 
«la^Repubblica», ha criticato 
l'idea della raccolta delle fir
me. 

Dal canto suo Democrazia 
proletaria accogliendo le ri
chieste delle BR, ha deciso 
ancora una volta di pubblica
re sul « Quotidiano dei Lavo
ratori» il volantino delle BR 
contenente le richieste dei ter
roristi e la prima parte del 
cosiddetto « processo » al di
rigente Alfa. Lo ha annun
ciato Massimo Gorla in una 
conferenza stampa a nome. 
secondo quanto ha tenui" a 
precisare l'esponente di DP, 
dei familiari dello stesso San
drucci. 

« Scannare, annientare »: sono i soli verbi che le Br sanno coniugare 

Quando l'obiettivo è solo lo sfascio 
I dissensi sono stati rapidamente ricomposti - Gli « squilli di vittoria » hanno provocato una cadu
ta della vigilanza - Pericolose illusioni - Non si p uò perdere tempo per la questione dei pentiti 

Scannare, annientare: so
no i soli verbi che le Br 

tsanno coniugare. Sei giorni 
fa hanno ucciso l'ing. Giu
seppe Taliercio e ora ci 

•fanno sapere, coi loro tru
ci comunicati, che anche 
Ciro Cirillo e Roberto Peci 
sono stati condannati a mor
te. Sembrava che l'assassinio 
infame dell'ino. Taliercio 
avesse provocato contrasti 
nello stesso mondo dell'ever
sione. Si era parlato di « fu
ga in avanti» e di € avven
turismo». Le critiche pare
va - venissero dal * fronte 
carceri » e dalla colonna ro- * 
mona. II telefonista delle 

(Br che ha fatto ritrovare il 
[comunicato di morte per Ro
berto Peci ha però smenti
to: « Non fate i furbi — ha 

i detto a Repubblica —. Smen
tiamo H comunicato che ci 

..avete attribuito ieri. Quello 
d'hanno scritto carabinieri e 
\Digos. non è il nostro». 

Dissensi, invece, probabil
mente ci sono stati, ma co
me al solito sono stati ra
pidamente ricomposti. L'ade
sione al delitto è stata im
posta. Resta l'angosciosa at
tesa per la sorte delle tre 

Ipersone tuttora nelle grinfie 
r1 

dei terroristi. Purtroppo lo 
spiegamento di forze messo 
in òtto per scoprire i « co
vi» delle Br e per liberare 
i «prigionieri» non ha 
portato a nessun risultato 
apprezzabile. Eppure i tem
pi dei sequestri sono tutt' 
altro che brevi. Ciro Cirillo 
è stato rapito U 27 aprile, 
Renzo Sandrucci il 3 giugno 
e Roberto Peci VII giugno. 
L'ing. Taliercio, ucciso lu
nedì scorso, era stato seque
strato U 20 maggio, 
' Gli « squilli di vittoria » 

seguiti alla cattura dell'im
prendibile Mario Moretti 
hanno provocato una caduta 
della vigilanza suscitando pe
ricolose illusioni sull'armai 
imminente sconfitta del ter
rorismo. Non è così. Si deve 
registrare, anzi, un risor
gente radicamento, sia pure 
esiguo, nelle fabbriche del 
Nord. Nessuna sottovalutazio
ne del pericolo, dunque. Ha 
ragione Giorgio Benvenuto 
quando afferma, commentan
do la € straordinaria riusci
ta della manifestazione di 
Mestre», che non ci si può 
limitare a «combattere il 
terrorismo con comunicati», 
aggiungendo che nétte fab

briche «ci vogliono delle 
campagne capillari ». Ma oc
corre anche che le forze del
l'ordine pervengano a quel 
coordinamento fra le diverse 
polizie tuttora inattuato. Né 
si può perdere ulteriore tem
po per la questione dei 
« pentiti ». 

L'anno scorso i grandi 
successi nella lotta contro 
U terrorismo si sono otte
nuti grazie soprattutto alla 
dissociazione attiva dalla 
lotta armata di alcuni terro
risti catturati, primi fra tut
ti Patrizio Peci e Roberto 
Sandalo. Poi questo fenome
no si è esaurito di fronte all' 
immobilismo dello Stato. Al
la feroce determinazione del
le Br di bloccare, costi quel 
che costi, questo processo, 
lo Stato ha saputo fornire 
risposte timide e lente. Du
rante il sequestro del giudi
ce D'Urso, quando il terro
rismo versava in una gra
vissima crisi, le Br hanno 
addirittura trovato interlo
cutori in settori governativi. 

Denunciammo allora questo 
gravissimo cedimento, avver
tendo che avrebbe ridato fia
to ai « brigatisti ». Ma i ter
roristi trovano aiuti anche 

nella situazione dì acutissima 
crisi che attraversa U nostro 
paese. Quando poi, negli elen-

i chi della P2, si trovano i no-
! mi dei vecchi e dei nuovi di
rigenti dei servizi segreti le 
illazioni sugli agganci che 
possono essere stati intrec
ciati fra le forze dell'ever
sione e altri poteri più o me
no occulti sembrano franca
mente meno azzardate. 

Si è molto parlato, chio
sando i comunicati delle Br; 
di un tentativo dei terrori
sti di inserirsi nelle vicende 
sindacali. Leggendo i comu
nicati della colonna milane
se è parso, addirittura, in tri-
ferimento alle vertenze del
l'Alfa, di cogliere espressio-

' ni meno rozze e improntate 
alla volontà di stabilire un 
qualche collegamento con set
tori operai. Ma allora perché 
assassinare Taliercio? L'ar
ma preferita delle Br rima
ne U mitra. Il terrore e lo 
sfascio sono gli obiettivi su 
cui si punta. 

S'impone, quindi, una gran
de e rinnovata mobilitazione 
contro il terrorismo. Ma oc
corre anche procedere rapi
damente a ristrutturare i ser
vizi di sicurezza, a varare 

norme più idonee per favo
rire VaUorgàmento ideila rete 
détte dissociazioni dalla lotta 
armata, a stabilire solidi pun
ti di riferimento democratici 
netta battaglia contro ogni ti
po di corruzione e di poteri 
occulti. Il «partito armato» 
ha fatto ingresso nel nostro 
paese soprattutto per impe
dire forme reali di rinnova
mento. Il «collante» antico
munista ha unito spesso for
ze assai diverse \fra di loro. 
Si è parlato, del resto, di cen
trali straniere che hanno o/-. 
feria disinteressatamente aiu
ti atte Br. Patrizio Peci (ma 
non soltanto feri) ha furiato 
di collegamenti fra i vertici 
delle Br e agenti segreti 

' israeliani. Che interesse ave- ' 
va questa gente a stabilire 
contatti con le Br e soprattut
to per conto di chi? 

Fantapolitica? Ma non ai 
usò questa stessa espressio
ne quando i magistrati di 
Treviso e di Afflano, sulla 
scorta delle prime indicazio
ni di borenzon, pervennero a 
stabilire le connivenze fra gli 
eversori della cellula veneta 
ed esponenti del S1D? 

Ibio Paolucci 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «Pochi giorni 
prima che assassinassero Ta-
lierco i brigatisti appesero uno 
striscione a una ventina di me
tri dalla sede del sindacato 
— racconta un operaio del 
Petrolchimico —. Nei giorni 
del rapimento fermarono un 
autobus per caricarvi un pac
co di volantini: questa è la 
situazione a Porto Marghera. 
e. in fabbrica, sta diventando 
sempre più difficile vivere ». 

Allora è proprio vero che il 
Petrolchimico è in mano ai 
terroristi? Che dentro i can
celli vige da tempo un clima 
di paura, di sospetto, addirit
tura di omertà causato dal 
terrore di venire inquadrati 
dal mirino degli assassini di 
Giuseppe Taliercio e di Sergio 
Goti? 

Ne parliamo con alcuni 
compagni che lavorano al Pe-
trokhimico. all'indomani del 
ritrovamento del corpo del
l'ingegner Taliercio crivellato 
dai colpi delle Br. Si è appena 
svolta ia possente manifesta-
zione contro fl terrorismo, net
ta quale si è espressa chiara
mente. dopo tanto tempo, la 
capacità di mobilitazione uni
taria dei lavoratori di questo 
polo industriale e non solo di 
questo. Non è stato facile riu
nire intomo ad un tavolo an
che solo una decina di essi. 
«ebbene siano compagni. 

Le provocazioni, da quasi 
dieci anni, sono seguite ad 
altre provocazioni. Dagli ini
zi del ^4. quando vennero tro
vati i primi due volantini del
le Br, afte prime comparse 
di fronte ai cancelli del Pe
trolchimico di Toni Negri e 
di Nadia Mantovani (per un 
anno di seguito, già allora 
brigatista e in stretto contatto 
con Renato Curdo), che ebbi» 
un ruolo trainante nell'orga
nizzazione di alcune iniziative 
dell'Assemblea autonoma. « Ce 
la ricordiamo tutti — dice fl 
compagno Gatto —, in occa
sione della colletta per l'auto-
riduzione delle bollette ENEL. 
Veniva quasi lutti i giorni 
all'interno del capannone ». Al 
"73-74 viene fatta risalire la 
nascita deDe Br «B'interno 
del Petrolchimico. AH'interno 

! Tra gli operai del Petrolchimico di Mestre 

«Possiamo battere le BR 
vìncendo paure e omertà» 
della fabbrica non ci furono 
episodi di rilievo: ma fuori, a 
Mestre e nella regione, le Br 
erano particolarmente attive. 
(1 4 febbraio venne aggredita 
la sede della CISNAL a Me
stre; il 17 giugno un com
mando uccise due persone nel
la sede del MSI di Padova. 
Fuori della fabbrica il volanti
naggio si faceva più intenso. 
Era fl periodo in cui Curcio 
parlava dell'esistenza di un 
« polo di Marghera » e faceva 
riferimento alla costituzione 
di una «colonna veneta». 

Poco più tardi le Br sem
brano sparire dal Petrolchi
mico. e anche la loro azione 
nel Veneto pare scemare. Ma 
in fabbrica rimane Autonomia. 

e i suoi legami con il partito 
armato vengono confermati 
da più d'un dato oggettivo. 
Bastano pochi esempi. Nel lu
glio del '73. nel corso di un 
seminario tenutosi a Padova 
(che anticipò il passaggio del
le forze superstiti di Potere 
Operaio nelle file di Autono
mia organizzata) i rappresen
tanti dell'assemblea autonoma 
del Petrolchimico sostennero 
la necessità di non « accentua
re in modo sfasato il momento 
politico armato ». anche se le 
azioni annate — dissero • 
«vanno comunque sempre 
analizzate e raccolte ». Nel'75 
l'assemblea autonoma del Pe
trolchimico si dota del perio
dico «Lavoro zero», diretto 

da Augusto Finzi (attualmente 
in carcere, rinviato a giudizio 
per costituzione di banda ar
mata. nell'ambito dell'inchie
sta sul 7 aprile), che fl giudi
ce Amato definisce «copertu
ra. sostegno e serbatoio di 
forza degli organismi arma
ti». La rivista è stampata a 
Padova presso la SAP. una 
tipografia i cui titolari sono 
ancora in galera; « Lavoro ze
ro » è finanziato da Toni Ne
gri. con soldi provenienti dal
le rapine, secondo quanto ha 
confessato uno degli arre
stati. 

Sia la redazione della rivi
sta. che l'assemblea autonoma 
hanno sede in via Pasini 5. 
a pochi metri dal luogo in cui 

Una città nella morsa dei trafficanti 
* i I i il i i n n i i n • . • » • • ! • • • — ^ ^ » — i n i • • • • ' " - • 

Contro la droga: così 
il PCI lotta a Verona 

In un libro bianco l'interessante esperienza dei comunisti -Volantinaggio, comizi, de
nunce, coinvolgimento delle autorità - I risultati partendo da una situazione abnorme 

i 

Sballottato da un reparto all'altro a Caserta 

Caos e iiKompetenza : muore giovane atleta 
CASERTA — n suo caso ha gettato nello 
sgomento una Intera città. Si è trattato. 
Infatti, di un dramma pubblico consuma
tosi con allucinante lentezm: alla fine 
Massimo Clcia, lt anni, grande speranza 
dell'atletica campana (era detentore del 
record regionale del 400 metri piani cate
goria junlores). rimasto intrappolato nel 
tunnel troppo spesso mortale dell'assistenza 
sanitaria, ha pagato con la vita ineffi
cienze. caos, Incompetenze ed Irresponsabi
lità. B* morto dopo due giorni di degenza 
a casa e una settimana di ricovero in ospe
dale — sballottato da un reparto all'altro e 
sottoposto a due operazioni chirurgiche — 
per una occlusione intestinale: un male 
che. diagnosticato in tempo, è guaribile 
senza grossi problemi. 

Massimo ha cominciato a star male nel
la notte tra il » ed 11 24 giugno scorsa Ha 
violenti dolori addominali, ma il medico 

di famiglia — «abito interpellato — dice 
che può bastare una cura a base di buca
tini In brodo e abbondanti doti di acqua. 
Naturalmente MttMmo non migliora, ansi. 

I genitori, preoccupati, chiamano allora un 
altro medico, ma anche questo — dopo una 
breve visita— dice che non ci sono pro
blemi. Massimo, però, sta sempre peggio. I 
genitori decidono da soli il ricovero in ospe
dale. 

Nel nosocomio civile di Caserta viene 
diagnosticata, finalmente, l'occlusione inte
stinale. SI lasciano passare alcune ore (de
cisive, a quel punto) e poi si opera. Mas
simo. dopo l'intervento, viene letteralmente 
abbandonato in un reparto dove le sue con
dizioni peggiorano ora dopo ora. 

I genitori, impazziti per la disperazione. 
decidono di giocarsi un'ultima carta: chie
dono il trasferimento all'ospedale «Ge
melli» di Roma. 

Tutto è. pronto, c'è anche l'elicottero a 
disposizione: ma per ottenere l'uso del vei
colo c'è bisogno di una dichiarazione d< 
«Imminente pericolo di vita» firmata da 
un medico. B nell'ospedale di Catena, an
che te può sembrare Incredibile, nessuno 
vuole firmare 11 certificato. Mtttlmo Clda 
muore alle 2L» della sera del 2 luglio. 

Relitto con scheletri avvistato 
da sub sardi all'isola dei Cavoli 

CAGLIARI —' E' stato ribattezzato il * veliero degli scheletri » 
il relitto semi-sommerso nella sabbia ritrovato ieri dai som
mozzatori del «Club sub» di Sinnai, su un profondo fondale 
nelle vicinanze dell'Isola dei Cavoli, all'estremità sud-orien
tale della Sardegna. Intorno al relitto i sub hanno infatti 
trovato decine di scheletri. 

Scartata immediatamente l'ipotesi che potesse trattarsi del 
mercantile sovietico « Komsomolec Kalmijki » naufragato la 
notte del 31 dicembre 1974, gli esperti hanno confermato che 
potrebbe trattarsi del relitto di un veliero affondato agli inizi 
del secolo. Da un primo esame compiuto dal medico che ac
compagnava la squadra dei sommozzatori di Sinnai i resti ritro
vati risalirebbero a non meno di cinquant'anni fa. 

Finora non è stato possibile identificare la nave. Nel registro 
dei sinistri navali conservato nella capitaneria di porto di 
Cagliari sono riportati ben dieci naufragi avvenuti nella zona 
negli ultimi vent'anni. 11 tratto di mare intorno a Capo Carbo
nara e l'isola dei Cavoli è "stato sempre considerato dai marinai 
uno dei più pericolosi della Sardegna. 

Rttoperato a Roma un polittico spagnolo 
ROMA — Un capolavoro dell'arte sacra spagnola, il famoso 
polittico in oro di Navarro, del-1028, attribuito a Sencho il 
Maggiore, trafugato dalla cattedrale di San Miguel di Aralan 
di Navarra il 28 ottobre del 1979. è stato recuperato al ter
mine di una complessa indagine del carabinieri del nucleo 
operativo della legione «Roma». 

Ceduta per la vendita da una banda di trafficanti spagnoli 
ad un'organizzazione di ricettatori siciliani che opera a Mi-
laoo con collegamenti in Svizzera e in altri paesi europei. 
l'insigne opera .d'arte, cui si attribuisce un valore venale di 
almeno 10 miliardi stava per essere smembrata e venduta per 
vn miliardo a collezioiistl e mercanti d'arte. 

* Nella trattativa si cono inseriti con uno stratagemma I 
carabinieri che sono riusciti a contattare gli incaricati della 
vendita e a recuperare fl capolavoro. Il polittico, composto di 
17 pale metalliche in rilievo con filigrana in oro e preziosi 
smalti, raffigurante scene di soggetto religioso, è stato tro
vato fortunatamente intatto. 

le Br hanno lasciato la mac
china con a bordo il cadavere 
dell'ingegner Taliercio. 

n 7 aprile del 79 avviene 
il giro di boa: dopo la scon
fitta dì Autonomia, che in tut
ti questi anni ha « gestito» il 
campo apparentemente lascia
to libero dalle 8r — ricorda 
il compagno Ceccon — que
ste tornano a farsi vive. E 
possono ricrescere su un ter
reno di coltura molto fertile: 
quello sul quale per tanto tem
po ha continuato ad operare 
Autonomia, nascondendosi, di 
volta in volta, dietro il debole 
paravento •rappresentato da 
una miriade di sigle». Un 
paravento la cui fragilità. 
d'altra parte, non viene rico
nosciuta da tutti. Tant'è vero 
che l'assassinio dell'ingegner 
Sergio Gori viene accolto co
me una botta a freddo, un 
evento inatteso ed imprevedì
bile. A poca distanza dalla 
tragica giornata del 29 gen
naio 1910. il 12 maggio viene 
assassinato il capo dell'anti
terrorismo veneziano, Alfredo 
Albanese. 

Il primo a denunciare fl pe
ricolo di- ricomposizione del 
partito armato dopo la crisi 
di Autonomia, fuori e dentro 
la fabbrica, fu proprio fl PO. 
e Ma non fummo ascoltati — 
dice la compagna Carla Bat-
tistel —. anche quando po
nemmo la necessità di dar vi
ta ad una grande iniziativa 
contro il terrorismo. Anzi, do
po il 7 aprile si espresse Q 
massimo di concentrazione de
gli attacchi contro i comuni-
sti». 

Direzione e anche forte in
terne al sindacato mostrano 
di sottovalutare gravemente fl 
perìcolo: l'assassinio di Gori 
non dimostra che i terroristi 
siano in fabbrica: si minimiz
zano le minacce che subiscono 
alcuni delegati: te compaiono 
scritte (e compaiono, cosi co
me prima del rapimento di Ta
liercio, quando, all'Interno del 
capannone apparve la scritta, 
subito cancellata: «TabercJo, 
farai U fine di Gori »).fl loro 
significato viene svflUe e paa-

Fabte Zanetti 

Due settimane di prove 

Capsule radioattive 
coatre uaa nave 

ancorata alla Spezia 
Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — A partire dal 
30 luglio per due settimane 
consecutive si svolgeranno nel 
porto di La Spezia importan
ti prove per saggiare la re
sistenza di nuove navi mili
tari alla contaminazione nu
cleare. La notizia, diffusa 1' 
altro ieri dal Dipartimento Al
to Tirreno, aveva suscitato 
suBe prime un certo allar
me. ma i timori sono rien
trati dopo le assicurazioni 
fornite da Maridipart Per gli 
esperimenti, infatti, verrà sal
tuariamente utilizzata una cap
sula radioattiva di potenza 
assai brattata. Ogni perico
lo per l'uomo e per l'ambien
te viene escluso. Del resto 
prove simili si svolsero k» 
scorso anno, sempre nella 
utagione estiva e nello stes
so specchio d'acqua. La zo
na è quella antistante il molo 
Lagora: la nave scelta per 
gli esperimenti tara ormeg
giata alla testata della ban
china. Sul ponte sarà monta
to un tunnel circolare all'in
terno del quale per pochi se
condi sarà lodata una pic
cola sorgente di radioattività. 

Ciò sarà sufficiente per ri
levare la penetrazione dei rag
gi nucleari nelle strutture e 
la risposta dì alcuni delicati 
Dopinoti* 

«L'intensità della capsula 
— spiegano al Dipartimento 
Alto Tirreno — è tale che 
ee una persona permanesse 
per 10 minuti a SO metri, as
sorbirebbe unaqpantiti di 
radi trioni pari appena a quel
la di una normale radiogra-
fU. Quindi ogni allarmismo 

so. E* stato 
piano « 

230 metri dal punto degli e> 
sperimenti: a questo provve
deranno i mezzi navali del
la Capitaneria dì porto. 

Ma si tratta di una misu
ra assolutamente cautelativa. 
Nessuna preoccupazione, per
ciò. né per il personale a 
bordo, né per i cittadini, né 
per i naviganti e tantomeno 
per. i turisti che. in questi 
giorni, affollano le spiagge e 
le scogliere del golfo ». 

Perchè la Marina ha scelto 
il porto di La Spezia come se
de dell'esperimento? I moti
vi sono diversi: aia perchè 
l'arsenale militare (a mag
giore deua costa tirrenica) 
dispone di centri dì ricetta 
e dì personale addestrato; 
sia perchè il golfo ha lo sta
tus di «porto atomico» abi
litato al transito e atta sosta 
di sommergibili nucleari del
la NATO. 

au quesu nscnf, derivanti 
da questa assai scomoda, pre
senza. tono scesi in campo 
a più riprese i ricercatori del 
laboratorio Coen di Fiatcne-
rino. gli stessi che nel 
sito. effetSoarono un\ 
ta indagine sugli effetti del
la permanenza dei tommergi-
bili atomici all'isola Maddale
na. I tecnici sollevano so
prattutto fk problema stelle 
possibili contaminazioni dell' 
ambiente marino. 

Oggi l'interesse è puntato 
verso fl nuovo grande cen
tro di ricerca pubblico co
struito sulla punta di Santi 
Teresa: fi dovrebbe svolgersi 

Cnen-CNR suDa Wtttgìa ate
rina con particolare jrtfort-
mento agB effetti dtVener» 
già nucleare. 

p.f.9. 

' Dal nostro inviato f 

VERONA — «La merce dro
ga circola perché vi è. oltre 
a chi la chiede, ohi la offre; 
anzi, rispetto ad altre merci, 
l'offerta crea la domanda. 
Limitarsi quindi all'assisten
za, sia pure in forme aggior
nate ed umane, varrebbe co
me raccogliere l'acqua con il 
colabrodo durante un'allu
vione ». 

Il giudizio è di Giovanni 
Berlinguer; il quale l'ha scrit
to nella prefazione ad un 
« libro bianco » che s'intitola 
•Droga e nuova criminalità», 
stampato e diffuso in questi 
giorni dalla Federazione vero
nese del PCI. E' qui, nel nuo
vo cuore del grande traffico 
e spaccio dell'eroina, che è 
nata una esperienza singola
re ed esemplare dei comu
nisti. 

Di fronte alla situazione loca
le. essi sono partiti proprio 
dalla considerazione di Berlin
guer: nel campo della droga è 
soprattutto l'offerta che crea 
la domanda. Ed hanno co
minciato di conseguenza a 
batterai soprattutto contro la 
« offerta ». Come scrivono nel 
libro: «Si deve intervenire 
prioritariamente per colpire il 
medio e grosso spaccio, qua
le elemento di per se stesso 
preventivo ». 

Nove morti 
Proprio due giorni fa, nella 

rete della polizia veronese so
no finiti >11 medi spacciatori. 
pedinati dal Veneto fino a 
Palmanova, nel Friuli, dove 
stavano portando mezzo chilo 
di eroina. Pochi mesi fa altri 
medi spacciatori erano stati 
fermati a Padova; anche lo
ro avevano mezzo chilo di 
eroina, anche loro riforniva
no il mercato in espansione 
del Friuli. Poca cosa, tutto 
sommato, questi sequestri, si 
e no un miliardo di valore. 
Il .mercato della droga non 
aveva'subito il mimmo rallen
tamento nemmeno tra novem
bre e dicembre deU'80. Quan
do lungo l'asse Verona. Tren
to e -Bolzano erano stati se
questrati 45 chilogrammi di 
morfina base ed 83 chilogram
mi di eroina pura, per un 
valore complessivo di quasi 
200 miliardi. L'anno scorso a 
Verona erano morti di eroina 
in 9. ed altri 18 nel «tran
quillo» Trentino Alto Adige. 

Quest'anno solamente una 
persona, una giovane con due 
figli; e io studente bruciato 
vivo nell'incendio di un ri
trovo di drogati. Però ne so
rto morti altri 3 a Padova. 
E l'altro giorno addirittura 
quattro fra Mestre e Vene
zia. Sono cifre terribili. L' 
area triveneta da 34 anni è 
divenuta uno dei cenai ne
vralgici del traffico interna
zionale di droga, quello di 
passaggio, ma anche quello 
che si ferma e determina un 
mercato locale della morte. 
L'eroina arriva quasi seni
ore sui TIR (afta dogana di 
Verona ne passano ouasi 500 
mila all'anno) oroveniente dal 
Brennero o dalla Jugoslavia. 
All'inizio degli anni Settanta 
si limitava a transitare, diret
ta in America. Poi s'è forma
to anche un mercato locale. 

Prima a Padova, poi più o 

meno contemporaneamente, a 
Verona e lungo l'asse che dal 
Veneto porta a Bolzano. Le 
condizioni c'erano tutte: cri
minalità a disposizione, bor
ghesia ricca, spaccio " ben 
esteso fuori dal Veneto fino 
a Bologna e a Milano, gestori 
insospettabili come il ricchis
simo bolzanino Herbert Obe-
rhofer. confidente della Guar
dia di finanza, collaboratore 
del SID. amicissimo dei mas
simi esponenti industriali e 
bancari altoatesini, nullate
nente per il fisco, ma con un 
fido bancario di 3 miliardi, 
finito in galera dopo la sco
perta di 60 chili di eroina, 
nel cortile del suo « maso ». 

Cosa si può fare, material-, 
mente, contro questa incon
trollata espansione del mer
cato della morte? Può bastare 
continuare a battersi solo per̂  
i momenti di cura e di ria
bilitazione? Quello che il PCI 
ha fatto a Verona 'lo rias
sume il libro con appena un 
pizzico di orgoglio: « Volanti
naggi con 50-60 compagni, ol
tretutto per motivi di vigi
lanza; diffusione di circa 400 
mila volantini (sempre con 
nomi e cognomi di spaccia-% 
tori e trafficanti, con argo- * 
montate critiche a quei non ' 
pochi settori investigativi e 
giudiziari che fino a poco fa 
non funzionavano); sei ma
nifestazioni di quartiere ed 
una grande manifestazione 
cittadina nel giro di cinque 
mesi e mezzo; dibattiti; mo
stre e raccolta di 10 mila fir
me su una petizione che chie
de agli enti locali di costi
tuirsi parte civile nei proces
si contro i grossi spacciatori; 
distribuzione nei negozi di mi
gliaia di questionari sui ra
cket; la visita di una dele
gazione parlamentare». 

Seconda fase 
Ed infine questo libro bian

co, il segno di inizio di una se
conda fase'di'intervènto: là 
ricerca di impegno' anche del
le altre forze politiche, l'al
largamento dell'iniziativa alle 
albe zone del Veneto e del 
Trentino Alto Adige colpite 
dalla «veronese», come è chia
mata ormai in tutta Italia i' 
eroina di questa città. 

E' un lavoro esemplare, di
cevamo. ed efficace. Forse 
per questo dà fastìdio alla 
DC di questa ricchissima cit
tà. il cui segretario. Mauri
zio Pùuca, in più interviste 
ha voluto sottolineare la ne
cessità di «non enfatizzare 
eccessivamente» una realtà 
di almeno 10 rrdla eroinomani 
veronesi, perché «noi abbia
mo il dovere di non demora
lizzare • cittadini»... 

Comunque una serie di ri
sultati. (impensabili solo un 
anno fa. sono stati raggiunti. 
Citandoli alla rinfusa dal li
bro: il Consiglio provinciale 
ha accettato di costituirsi par
te civile contro gli spacciato
ri; il Consiglio comunale do
po armi di assenza assoluta. 
ha stanziato i primi fondi 
per attività contro la droga. 
ed ha costituito un coordina-
mento provinciale. I poliziotti 
più criticati ed inetti sono 
stati sostituiti con nuovi ed 
esperti funzionari. 

Michele Sartori 
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Un gruppo di finanzieri e industriali riunito ieri a Roma «approva» le misure del governo 

Occorrono migliaia di miliardi 
soltanto per riaprire la Borsa 

L'incontro all'Assonime - Pagherà il risparmiatore, tramite le banche, ed il contribuente col 
sostegno fiscale - Perchè la Fiat e le altre società non hanno difeso davvero i loro titoli? 

ROMA — Alle 16.30 di ieri è 
iniziata a Palazzo Chigi la riu
nione dei ministri titolari dei 
dicasteri economici col gover
natore della Banca d'Italia 
C.A. Ciampi per mettere a 
punto le misure con cui si ten
terà di riaprire le Borse lune
di. Cosi la prima riunione im
portante del governo sugli af
fari economici non è dedicata 
al rilancio della produzione 
ma al salvataggio dei più spe
ricolati fra i grandi gruppi 
finanziari. 

Questi tentano di rivolgere 
a proprio vantaggio lo stesso 
crollo della Borsa. Dopo avere 
fatto salire le quotazioni fino 
a due o tre volte, con un abi
le sfruttamento delle circo
stanze, chiedono al governo — 
e tramite questo ai contri
buenti e risparmiatori — di 
pagare le migliaia di miliardi 
di differenza fra valori 
trimoniali 
azioni. 

e prezzi di die 

Sul tavolo del governo era
no infatti due linee di misu
re: 1) acquisti di sostegno, 
sgravi fiscali, garanzie tali da 
assorbire le azioni che il mer
cato (i normali risparmiatori) 
rifiuta; 2) fine del contrasto 
fra banchieri, finanzieri e 

cambisti con l'impegno dei 
banchieri (che manovrano il 
denaro dei depositanti) a com
prare e comunque a non ven
dere. 

Il ministro del Tesoro Benia
mino Andreatta ha esposto 
questa linea in una riunione 
di finanzieri che si è svòlta' 
presso 1*Assonime (Associa
zione fra le società per azio
ni). I partecipanti alla riunio
ne dell'Assonime hanno detto 
di dare il loro appoggio alle 
proposte di Andreatta: ovvero, 
hanno riconosciuto che il mi
nistro del Tesoro accoglieva 
le loro proposte; gli davano 
il mandato di sostenerle nei 
confronti degli altri ministri 
e della Banca d'Italia. 

In mattinata 
primo incontro 

La riunione di ieri mattina 
all'Assonarne è un fatto ecce
zionale. Il presidente, Ema
nuele Dubini, è un amministra
tore delle società Pirelli e 
strettamente legato a Leopol
do Pirelli. Uno dei punti cen
trali della crisi finanziaria 
italiana è proprio l'alleanza 
che si è formata fra Pirelli, 

Agnelli. Orlando e altri minori 
collegati e che ha trovato 
espressione nell'acquisto delle 
azioni Montedison di proprie
tà statale. 

Con questa vendita, esten
dendo cioè enormemente il 
potere di questo vasto grup^ 
pò di finanzieri, il governo 
ha rotto equilibri di potere 
a livello nazionale con svi
luppi che restano ancora in
certi. Fra l'altro, nessuno dei 
partecipanti alla € alleanza» 
ha mezzi spendibili in acqui
sizioni e investimenti di gran
de rilievo: tutti contano di 
far passare per le Borse va
lori quel rastrellamento di de
naro di grandi proporzioni di 
cui hanno disperato bisogno. 

Ieri mattina. all'Assonane. 
si è avuta l'impressione che 
si fosse riunito un partito. 
C'erano molti « familiari » r>-
gli Agnelli, o ex loro colla
boratori e e alleati»: lo stes
so Pirelli. Gabetti. Orlando. 
Carlo De Benedetti. C'era il 
presidente della Confindu-
stria, • Merloni, chiamato in 
causa dai suoi potenti «as
sociati». C'erano poi alcuni 
protagonisti del boom finito 
in crack: Randone delle tìp-
nerali, Carlo Bonomi. Pian

ta e Castelnuovo - Tedesco 
(compagnie di assicurazioni). 

Queste persone, oltre cne 
premere sul governo, avren-
bero la possibilità di conclu
dere fra loro patti di enor
me peso per tutta l'economia 
italiana. 

Ma proprio questo è l'in
terrogativo: se, come aico-
no, il crack non è poi di mi
gliaia di miliardi ma di po
che centinaia, perché non si 
salvano da soli? Una rispo
sta è già stata data al mo
mento del crollo borsistico. 
Nessuno di questi signori na 
dato incarico ai propri uni
ci titoli di acquistare le pro
prie azioni, di difenderne u 
prezzo. 

Titoli ritirati 
per i ribassi 

La FIAT, per prima, ha 
lasciato che il proprio titolo 
non fosse quotato per « ecces
so di ribasso». In altri mo
menti lo avrebbero impedito. 
Dunque, i casi sono due: u 
non hanno soldi da spendere 
oppure hanno deliberatamen
te lasciato cadere i corsi di

zionari, a scopo di spoliazio
ne del risparmio e di pres
sione sul potere pubblico, fes
si erano al corrente meglio 
di tutti che i prezzi delle a-
zioni erano gonfiati, insoste
nibili. 

Il risultato è che il governa
tore della Banca d'Italia si è 
trovato, ieri sera, di fronte 
alla richiesta di rompere gli 
argini del credito, di stampa
re moneta. per sostenere gli 
scalatori della finanza. Segui
rà il governo con ingenti de
cisioni di spesa fiscale. Cosi, 
appena finito il discorso in 
Parlamento sulla lotta all'in
flazione. il primo ministro Spa
dolini viene spinto a firmare 
una serie di decreti che con
tengono una enorme carica di 
inflazione. •••••-• 

Si tratta di passare sulla te
sta del risparmio — che c'è, 
ed aspetta di essere utilizza
to in forme produttive e. ga
rantite — per far affluire mi
gliaia di miliardi di finanzia
menti gratuiti alle società per 
azioni. Operazione complessa 
su cui ieri sera, dopo due ore 
di discussione, i ministri non 
erano ancora approdati ad una 
conclusione.. 

Renzo Stefanelli 

Truffi (Inps): 
«Non toccate 
i fóndi per 
le pensioni» 

ROMA — Il vicepresiden
te dell'INPS, il compagno 
Claudio Truffi, ha rilascia-
to la seguente dichiarazio
ne culle ipotesi del salva
taggio della Borsa, ' tra le 
quali — come è nolo — vi 
è anche quella di utilizzare 

' i fondi degli enli di previ
denza (formati dai contri
buti dei ' lavoratori) che 
istituzionalmente rappre
sentano la garanzìa del pa
gamento delle pensioni. 

a In base a notizie pub
blicate da vari quotidiani il 
ministro Andreatta si ap
presta ad emettere un de
creto per autorizzare gli 
enti di previdenza ad in
tervenire in Borsa per ac
quistare «zioni. Se si perve
nisse a questa misura gra
vissima — cioè attingere ai 
fondi di pensione per paga
re il crack in Borsa — ver
rebbe inferto un nuovo e 
durissimo colpo a quella po
litica riformatrice portata 
avanti in tutti questi anni 
dal movimento sindacale u-
nitarìo e dalle force demo» 
cratiche di sinistra. Infatti 
la rifórma del sistema pen
sionistico e previdenziale e-

ra e deve rimanere incentra* 
ta sull'unificazione di tutti 
i fondi pensionistici all'in- ' 
temo di un unico istituto:. 
l'INPS. I fondi di enti co
me l'INAIL e i fondi dei 
lavoratori del pubblico im
piego, degli enti locali ecc. 
avrebbero dovuto confluirò 
nell'INPS e consentire tra 
l'altro una riduzione del de
ficit del massimo ente pre
videnziale italiano fermi re
stando i diritti acquisiti. 

« La riforma preannun- , 
cìata da Andreatta — pro
segue Truffi — non soltan
to minaccia di affossare la 
riforma del sistema pensio
nistico ma rischia di far pa
gare ai lavoratori le vergo
gnose speculazioni per mi
gliaia di miliardi che si so
no avute nel corso di que
sti ultimi anni. Nello stes
so tempo, proprio il mini
stro Andreatta vorrebbe ta
gliare la spesa pubblica pre
videnziale. Ritengo che il 
consiglio di amministrazio
ne dell'INPS dovrà prende
re. una precisa posiziono 
contro queste manovre e 
sollecitarne una altrettanto 
precisa da parte del movi
mento sindacale ». 

Trentin propone: 
i delegati seguano 
tutti i negoziati 

ROMA — Dovrebbe ormai es
sere prossima te scadenza de
gli incontri tra il sindacato 
e 41 governo. Punto di riferi
mento per l'intera Federazio
ne CGIL. CISL, UIL è il do
cumentò. approvato helPultì-
rna riunione del direttivo Uni
tario che ria contribuito a 
sgombrale il campo da una 
serie di equivoci, non ultimo 
quello relativo al negoziato 
con 3a Coni industria. Dovrà 
svolgersi — afferma a chiare 
lettere la nota — dopo aver 
verificato con l'esecutivo le 
scelte di politica economica. 

Ma ieri un esponente della 
VTL, H socialdemocratico 
Sambucini. con una dichiara
zione polemica nei confronti 
di Lama, è tornato a parlare 
di una intesa generale. Chi 
è, allora, che cerca di « svuo
tare di significato» le con
clusioni unitarie del diretti
vo? 

11 problema è un altro. Si 
tratta — come ha rilevato 
Bruno Trentin, concludendo 
ti congresso della Camera del 
lavoro di Genova — di met
tere la Federazione unitaria 
in condizione di superare 1' 
attuale momento di pericolo-
sa debolezza. H segretario del
la CGIL, riprendendo proprio 
le conclusioni di quel diret
tivo, ha insistito sulla neces
sità di aprire immediatamen
te SI confronto coi lavoratori 
sui temi da trattare nel ne
goziati e mantenere un rap
porto permanente, durante le 
trattative, fra la delegazione 
sindacale e la base operala, 
cosi da garantire nel concre

to la democrazia nel sinda
cato. 

Trentin ha quindi proposto 
la convocazione di ch'assise 
nazionale di quadri *lridacali 
è di • delegati, ovviamente à 
livello unitario., col compito 
di svolgere quésta^ run&óné 
di collegamento per tutte la 
durata del negoziato. Potrà 
essere questa assise — ha spe
cificato — a definire in ter
mini dettagliati gli obiettivi 
e ile rivendicazioni che il sin
dacato dovrà sostenere nel 
confronti del governo e della 
Conf industria. 

Questa stessa struttura do
vrà essere informata di tutte 
le tappe delle trattative, in 
modo che possa darne conto. 
a sua volta' al lavoratori, de
cidendo di volta in volta le 
forme e le azioni di lotta che 
si renderanno necessarie. Sa
ranno, quindi, i lavoratori 
nelle fabbriche e negli altri 
posti di lavoro a decidere se 
la scala mobile dovrà essere 
o no oggetto delle trattative 
con gli industriali e col nuo
vo governo. «Dobbiamo ave
re — ha detto Trentin — una 
strategìa che non sia soltan
to quella dei "no". Ma dob
biamo sapere cosa vogliono i 
lavoratori». 

Infine, c'è da segnalare la 
ferma presa di posizione che 
il congresso della CGIL ge
novese ha dedicato unitaria
mente alla grave sortita del 
ministro De Michetta sul ter
rorismo. 

Pensioni minime esenti da imposta 
Fino a 3 milioni — Il ministro delle Finanze non fissa scadenze alla eliminazione del super-
prelievo dalle buste paga — Contrasti nel governo — Verso centosettemìla miliardi di prelievo 

Fermica • La Malfa due opinioni diversa 

Appesa a untilo 
la trattativa Fiat 

TORINO — La sorte del con
fronto tra la Fiat e il sinda
cato è appesa ad un filo. 
L'ultimo tentativo di trovare 
un accordo sulle eccedenze di 
personale e sul rientro dei 
lavoratori sospesi dallo scor
so ottobre è cominciato ieri 
mattina, si è interrotto va
rie volte per consentire alle 
parti consultazioni e € pause 
di riflessione >. è ripreso e 
continuava ancora in serata. 
Man mano che passavano le 

ore appariva però sempre più 
probabile un ricorso al presi
dente del consiglio sen. Spado
lini. 

E' apparso evidente fin da 
ieri mattina che i erigenti del
la Fiat si presentavano a 
questo decisivo confronto di
visi. al loro interno, tra le 
e colombe > ed i e falchi > sen
za preoccuparsi delle conse
guenze che esso avrebbe sul
la situazione sociale e poli
tica nazionale. 

ROMA — La pensione mini
ma esente da trattenuta fisca
le salirà da 2.5 a 3 milioni di 
lire. Questo l'impegno preso 
dal ministro delle finanze Ri
no Fòrmica con una delega
zione dèlia Federazione sin
dacale. I sindacati hanno an
che chiesto l'attuazione imme
diata dell'impegno preso di 
eliminare l'aumento deHe trat
tenute sulle buste paga per 
effetto dell'inflazione. I lavo
ratori si sono visti trattenere, 
in questa prima parte dell'an
no, 1.500 miliardi in più (no
stra stima: non ci sono dati 
ufficiali) rispetto a dò che do
vevano anche rispetto alle pre
visioni del bilanciò dello Stato. 

Questo perché le aliquote si 
applicano su stipendi inflazio
nati. Buona parte dell'ultimo 
scatto di scala mobile, quello 
di maggio; è stato incassato 
dal fisco. Gli 11 punti che si 
prevedono dal 1. agosto sì ri
durranno. per il lavoratore 
medio, a 6-7 punti: gli altri li 
riscuote il fisco. 

Si calcola che. proseguendo 
su questa strada, il prelievo 
da inflazione si avvicinerà ai 
tremila miliardi di lire. L'in
tero quadro del prelievo fisca
le. tuttavia, risulta artificiosa
mente falsato dall'azione dei 
governo — che anche l'ex mi
nistro delle finanze RevigHo 
ha avallato — con conseguen
ze di illegittimità e di distor
sione in senso recessivo di tut

ta la manovra economica. 
• Nella conversazione di ve
nerdì con i sindacalisti il' mi
nistro Formica ha detto che, 
sulla base delle attuaH proie
zioni, l'entrata tributaria po
trebbe raggiungere a fine an
no i 107 mila miliardi. Questa 
proiezione è resa credibile dal
le cifre emesse il 26 giugno 
dal ministero del Tesoro, in 
occasione della presentazione 
del bilancio di assestamento 
(poi rinviato): l'assestamento 
registra, già per la prima par-

Nuovi dirigenti 
a Spoleto 
per * Proter* 
ROMA — Ruggero Comlnot-
ti è il nuovo presidente di 
Proter (progetto terziario) 
una società con sede a Spo
leto che si è .venuta affer
mando per la qualificata of
ferta di servizi alla piccola e 
media impresa. Proter in 
particolare svolge attività di 
consulenza aziendale, di as
sistenza alla commercializza
zione, di formazione quadri. 
di ricerca sul territorio. 

Vice presidenti sono, stati 
nominati 11 compagno prof. 
Tullio Seppini e l'&w. Ga
briello Moretti. Amministra
tore delegato è stato confer
mato l*»w.~ Pasquale Lau
reti. 

te dell'anno, un incremento 
dell'entrata di almeno 1.500 
miliardi di lire e questo nono
stante i ritardi di accertamen
to, le dilazioni nelle riscos
sioni e le rinunce fiscali a fa* 
vere dei titolari di redditi par
ticolari. La previsione iscritta 
nel bilancio di previsione 1961 
si avvera — nelle più belle 
tradizioni del ministro delle 
Finanze italiano — completa
mente falsata al ribasso, tat
tica solitamente usata per 
mettere a tacere le rivendica
zioni di equità e lasciare mar
gini di discrezionalità all'au
mento della spesa. 

All'inizio del 1981 l'Unità 
pubblicò la previsione, già al
lora del tutto realistica, di 
una entrata di 100-mila mi
liardi. Ora ci si dice che si 
può arrivare a 107 nula nono* 
stante la recessione produtti
va. Ed al tempo stesso si 
evita ogni precisa scadenza 
per l'eliminazione ed il rim
borso della supertrattenuta da 
inflazione. 

Sta dì fatto che. al di là 
della disponibilità mostrata da 
Formica ai sindacalisti, re
sta all'interno del governo la 
opposizione — che fu già de
cisiva contro Re viglio — del 
ministro del bilancia Giorgio 
La Malfa ad ogni misura di 
equità verso i lavoratori. So
no. previste misure di sgravi 
fiscali ma tutte dalla parte 
dei redditi di capitale. 

Ritardo è bello! Fermi 20.000 vagoni-merci 
Il e caso» del treno scomparso per 47 giorni purtroppo non è eccezionale - Le mille 
disfunzioni dell'azienda FS - Intanto Andreatta pensa a tagliare il fondo per gli investimenti 
ROMA — Lo congestione nel traf
fico ferroviario si fa ogni giorno 
pia grave. Al superaffollamento 
del movimento viaggiatori, che o-
gni estate sì ripropone (malgrado 
i piani straordinari che l'ammini
strazione FS mette in atto per que
sti periodi • caldi 9) si va ad ag
giungere l'assurda situazione di 
J0M0 vagoni merci fermi in gia
cenza presso le stazioni. 

Un fenomeno gravissimo che. co
me abbiamo visto per U treno 
«scomparso» a Bologna (47 giorni 
di sosta), si ripercuote sulla no
stra economia, causa i fortissimi 
ritardi delle consegne, oltre che su 
un regolare svolgimento di tutto 
U movimento ferroviario. Malgra
do ciò — come ha denunciato ieri 
l'Unità — a ministro Andreatta 
vuol •tagliare» in modo consisten
te proprio U Fondo nazionale tra
sporti. per U quale era stato fi
nanziato un piano di rivalutazio
ne da portare a termine nei pros
simi cinque anni. 

In «n momento, cioè, di grande 
sforzo nel settore del trasporto pub
blico, in cui molte amministrazio
ni locali sono impegnate in un'ope
ra di decongestionamento, fi ope
ro una scelta, che e incide non 
sugli sprechi, ma augii investimen
ti». come ha osservato ieri il com
pagno Ubertwi a proposito dtUe 

decisioni di Andreatta. « in netto 
contrasto persino con la bozza di 

.piano triennale». 
Anche questa volta, quindi, sem

bra sfumare la possibilità di dare 
al nostro sistema di trasporti una 
organizzazione e un livello di fun
zionalità, che siano adeguati alle 
esigenze del Paese. Il nostro parco 
merci — infatti — (ossia la quan
tità di mezzi in dotazione alle FS 
per U trasporto delle merci) rap
presenta solo il li% rispetto alla 
quota complessiva, quando in Fran
cia la stessa voce registra a 4Ì%. 
Avviene inoltre che su 320.000 di
pendenti dell'amministrazione FS. 
solo uno su sette lavora * sulla 
breccia*, cioè alle macchine, alla 
manutenzione, sui treni, mentre gli 
altri sono utilizzati in amministra
zione. • 

Di qui le pia grosse carenze, che 
si registrano soprattutto in periodi 
come quello estivo, in cui alle di
sfunzioni . « normali » si aggiungo
no i turni di ferie. Quando un tre
no merci arriva in una stazione di 
smistamento, infatti, quale Bolo
gna, Roma, Napoli, molto spesso 
a protrarsi della sua sosta fino a 
duemila, tremua ore, dipende pro
prio dalla difficoltà di reperire •> 
na coppia di macchinisti « «n ca
potreno disposti a ripartirei si frat
to di ore di tlaordmario, in cui 

non esiste neanche l'incentivo del 
compenso, che oggi sì aggira ami
le fremila lire rara. 

Nel piano dì investimento di 
12.500 mUiordi. che ti ministro 
Andreatta pretende ora anche di 
tagliare, sono comprese *na sene 
di innovazioni, anche tecniche, che 
avrebbero favorito lo snellimento 
del traffico, attraverso la riqualt-
ficazione, prima di tutto, dell'ar
mamento e cioè dei binari, delle 
traverse, dei vagoni, dei carri: que
sti ultimi soprattutto, adibiti al 
trasporto delle merci, sono i più 
superati, e presentano un non in
differente indice di pericolosità. 

Non possono, infatti, superare m-
na data velocità (che va dai 75 ai 
100 Km orari — i treni viaggiatori 
raggiungono i 180/190 Km orari), 
vena U surriscaldamento: potreb
be essere, a quanto pare, questa 
la causa dell'ultimo disastro ferro
viario avvenuto a Heggio Calabria, 
rispetto al quale i ancora aperta 
l'inchiesta. 

«Aumentare la velocità del tre
ni merci — afferma un sindacali* 
sta della CGIL, che lavora da an-
ri come macchinista — vorrebbe 
dire ridurre almeno della metà il 
numero del carri in giacenza nel
le stazioni. In attesa di essere smi
stati». 71 meccanismo è questo: in 
base al regolamento dette FFSS, 

ti capostazione di una qwuvnque 
località, in una certa fascia ora
ria, fa passare pnma U rapido, 
poi Tespretso, quindi 8 diretto, lo 
accelerato, e per attimo U treno 
merci. 

Cosi si accumula un ritardo, che 
andandosi a sommare a quello fun
zionale di smistare migliaia di na
soni verso le loro destinazioni, pro
voca fi congestionamento. che au
menta col passare del giorni. 

«H difetto non sta nel privile
giare il traffico viaggiatori — ag
giunge 9 macchinista — che ha co
munque diritto di precedenza, ma 
nel non riuscire a coordinare i due 
tipi di trasporto, in una sintonia 
in cui tutte le esigenze ai possano 
equilibrare». 

«pArhiamo scelte del passato — 
conclude — quando noi operai face
vamo sciopero contro la scelta di 
incrementare 0 trasporto su gom
ma; era fi periodo del TIR, che 
andavano a intasare le nostre au
tostrade, a provocare incidenti, 
mentr» si relegava ad un ruolo 
marginale 0 trasporto m strada 
ferrata. Era a periodo del famo
so Di Raimondo, che era Diretto
re Generale delle FS e nello nin
no tempo padrone di tutte le au
tolinee private defla Sfcttia». -

r i t i volt» 

//15 giornata di lotta 
in Piemonte. Emilia 
Basilicata e Lombardia 

ROMA — Una giornata di 
lotta il giorno 15. mercole
dì. in piena estate, in di
verse regioni, con scioperi e 
manJfenUnoni organizzati da 
diverse categorie dell'indu
stria. dell'agricoltura e dei 
servizi. Non c'è un preciso 
programma complessivo, an
che perché le forme e le 
modalità delle iniziative so
no spesso legate alle specifi
che realtà territoriali. 

Certo è che questo appun
tamento segna una ripresa del 
movimento, e degli stessi rap
porti unitari delle tre confe
derazioni e delle diverse ca
tegorie. su obiettivi di poli
tica sindacale che le diver
genze degli ultimi mesi han
no alquanto oscurato. Cosi, la 
Basilicata ai batte per la ri
costruzione e la rinascita del
le aree terremotate; in Emi
lia, tessili, metaùneccanici ed 
edili sollevano la questione 
della programmazione di set
tore (l'egro . industria si fer
merà martedì per 4 or» in 
tutto il Basso Ferrarese): in 
Piemonte e in Lombardia si 
punte suD'occuparione e sul 
risanamento dei grandi grap
pi industriali; nel Lazio, i 
tassili chiedono una diversa 
gestione produttivi delta a-
staodt controllate dalla GEPL 

Siderurgia: 
iniziativa PCI 
mercoledì a Roma 
ROMA. — 81 terrà 
di prossimo a Roma, 
la sala stampa delta Dire
zione del PCI, via del Polac
chi, un Incontro con 1 rap
presentanti delle organisza
zioni di base degli itsnillimn 
ti e dei centri siderurgici. 
aperto alla partecipazione del 
consigli di fabbrica e delta 
orgejusoasjonl sindacali delta 
categorie « delta Corrfedera-
atari, promosso dal diparti
mento per 1 problemi econo
mici e aoctali e dalla setlons 
industria, PP88 ed energia 
della Direzione del PCX 

L'iniziative, alta quota la 
stampa è invitate, sarà apcr-
ta da una relazione di Gian
franco Borghlnl e chiosa nel-
la tarda mattinate da Ge
rardo Chtaromonte. Nel corso 
dell'Incentro cara pi «sentalo 
«n documento del PCI aulta 
e questione sMernrgloa neon» 
tenente ta proposte comuni
sta per il settore e In parti-
colare mi cmgoU.arUcoUU 
provverltmentl niiBsnurt alta 
Imprese per sostenere te 
re di rtatmUarask 
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I mass media nella crisi 
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Bagliori, vita comune 
d'un cantautore d'oro 

Il musicista romano ha inciso un album, già al primo posto nelle classifiche, dopo due 
anni di silenzio - «Ho pronto materiale per quattro ore ininterrotte di musica» 

ROMA — Ce lo hanno fatto 
sapere In tutti 1 modi: Clau
dio Buglioni è tornato sulle 
scene del mercato discogra
fico Italiano, dopo due anni 
e mezzo di silenzio. A senti
re soltanto la pubblicità, 
questo lungo silenzio appa
re l'elemento di maggior ri
sonanza nel mondo della 
musica leggera, più del giu
dizio sulla «profondità* del 
testi, sulla cura o la novità 
delle musiche dell'ultimo 
album realizzato dal can
tautore romano. Appare 
strano, Insomma, che In 
questo momento di «sovrab
bondanza* ci sia qualcuno 
che si tiri in disparte a pen
sare. Ma questo meccani
smo, Claudio Baglionl, al
meno per un po' di tempo, 
afferma di essere riuscito a 
metterlo da parte per anda
re a guardare 1 volti della 
gente «oltre le porte» delle 
sale di Incisione, in giro per 
le strade del nostro paese, 

Così è nato Strada facen
do, un disco per interpretare 
e raccontare, con molta 
semplicità, 1 suol ricordi e 
tanti frammenti di vita 

auotldiana. 'Simile a quella 
i tutti. Spero che ormai sia

no rimaste solo poche perso

ne a pensare che la giornata 
di una persona che scrive 
canzoni — come me — debba 
poi essere tanto particolare e 
misteriosa...: • •» • ~ 

Guardando le classifiche 
del dischi più venduti, sem- ' 
bra che il pubblico ti dia ra
gione... 

«Decisamente sì. Per me è 
la verifica più importante. 
Devo confessare che un suc
cesso cosi non me lo sarei 
davvero aspettato. Proprio 
oggi la casa discografica mi 
ha comunicato che in sole due 
settimane l'album è arrivato 
in cima alle classifiche. Evi
dentemente la gente sente co
me me le cose che canto». 

Ma allora perché tanto 
tempo in silenzio? 

«Ma non è silenzio'. Cer
chiamo subito di sfatare que
sta storia dei due anni e mez
zo di vuoto. Perché — in real
tà — è stato un periodo pie
nissimo. Una vera e propria 
crisi di sovrabbondanza. Per 
la prima volta ho iniziato a 
comporre non per un disco, 
ma per me stesso. Ho scritto 
soltanto per appuntare quello 
che sentivo... Non sto dicendo 
queste cose per "creare un 
personaggio", ti assicuro». 

Ma tu resti comunque un 

cantautore, e 11 tuo lavoro lo 
dovevi pur fare. «Ed infatti 
lo stavo facendo. Stavo semi
nando... frammenti di testo, 
abbotti di melodie da cui sa
rebbero nate canzoni, opere 
musicali, colonne sonore per 
spettacoli. Bastava saper at
tendere. Ho pronto nel cas
setto materiale inciso per 
quasi quattro ore ininterrot
te di musica!». 

Poi è venuto fuori Strada 
facendo. 

«E soprattutto l'ansia per 
questo disco. Non mi era mai 
successo di provare tanta an
goscia per non riuscire a rac
chiudere tutte le idee in soli 
trenta minuti. Ma per fortu
na c'è stato l'incontro con 
quel bravissimo arrangiatore 
inglese che si chiama Jeff 
Westley (è solo per questo 
che ho inciso in Inghilterra!) 
e tutto è diventato più sem
plice. Anche se i quattro 
"frammenti" che hai sentito 
nel disco li ho scritti poche 

' ore prima di entrare in sala 
d'incisione». 

E non ti ha mal sfiorato 11 
sospetto che 11 pubblico ti 
potesse dimenticare? 

*Ci ho pensato spesso. Ma 
se si entra nel meccanismo 

del "chi è U pubblico?" si fini
sce per fare sempre le stesse 

' cose. Non ho risposto ancora 
a quella domanda e continuo 
a ricercare». --

Ma questo disco allora 
*- cos'è: un altro anello della 
1 catena Iniziata con Questo 
piccolo grande amore? Il 
•cantastorie» che abbiamo 
Imparato a conoscere c'è 
ancora? 

«Si, ma c'è anche tanto di 
nuovo. Ricercare vuole so
prattutto dire avere il corag-
gio di cambiare. Certo resta* 
nò le storie; ma a me non pia-
ce raccontare favole, tengo 
n\olto più alla realtà. Che 
quasi sempre è più fantasti
ca... della fantasia». 

Eppure sei sempre stato 
accusato di essere 11 «can-

. tautore del disimpegno». 
«Se per essere impegnati 

bisogna scrivere le cronache, 
allora non è per me. Ma si pud 
anche raccontare se stessi 
cercando di interpretare la 
vita di una intera generazio
ne. Ti dico /rancamente che 
non mi sento né un intimista 
né un "distrotto", d sono le 
ultime canzoni a dimostrar
lo». 

In particolare quella sui 

vecchi. Ricorda molto una 
storica foto di Cornell Capa, 
un ritratto dal vivo di una 
famiglia festante con la 
nonna appisolata e triste 
seduta in un angolo. Ma co
me mal 11 menestrello del 
giovanissimi... 

»Si occupa dei vecchi? E 
perché no? Anche qui ho sol
tanto raccontato tante im
magini viste per le strade, 
senza fornire soluzioni. E in
fatti non sono né "anziani" 
né "terza età", ma semplice
mente "vecchi". Anche in u-
n'altra canzone, - Ragazze 
dell'Est, mi sono limitato a 
raccontare i volti dei giovani 

incontrati cantando in quei 
paesi e mi sembra di essere 
riuscito a descrivere tutta la 
poesia e la spiritualità dei lo
ro atteggiamenti. E allora 
non c'è neanche bisogno di 
polemizzare con "l'Occiden
tale civile" che va a vendere 
blue-jeans e calze di seta: di
venta ridicolo da solo!». > 

I tempi della «voce dolce» 
per 1 teen-agers sono lonta
ni e Claudio Baglionl ci tie
ne a precisarlo: «Due anni e 
mezzo di riflessione — ci as
sicura — fanno bene a 
chiunque». ' 

Angelo Melone 

Alan Sorrenti, via dalla pazza America 
«Sono tornato in Europa perché qui si sente aria di movimento, negli USA tutto è statico, quasi immobile» - «Negli ultimi anni 
sono stato tradito dai 45 giri» - «La disorganizzazione favorisce la creatività» - «Perché suono nuovamente il rock and roll» 

MILANO — Che rabbia, questo Alan Sorrenti: nasce come 
punta di diamante dell'avanguardia canora e poi te lo ritrovi a 
fare da ragazzo-copertina delle più bolse musichette califor
niane; dieci anni fa sembrava—bel figliolo metà anglosassone 
metà mediterraneo — appena uscito da Zabriskie Point, e poi 
ha finito per assomigliare (nell'indimenticabile — per quand' 
era brutto — Figli delle stelle) al fratello caniccio di John 
Travolta; e la voce, quella voce palpitante e imprevedibile che 
un tempo trasformava gli accordi di Serenesse in una sfida al 
comune senso della canzone, che delusione ritrovarla a fila-
stroccare ritornelli amorosi.. 

Insomma, siamo andati a intervistare Alan Sorrenti-male
dettamente prevenuti. Con il cruccio dei f ans delusi Lui, pero, 
si è difeso benone. Aprendo qualche spiraglio di speranza per 
un futuro più simile al glorioso passato di Aria e.del Vecchio 
incensiere. 

tSoho stato incoerente? Certo, ma è il mio carattere. Voglia 
di cambiare, sempre. Di percorrere nuove strade. Inutile rin
negare, rimangiarsi le cose, pentirsene. E poi, negli ultimi 
anni sono stato tradito dai 45 giri. Voglio dire: le mie cose 
migliori, più coraggiose, le mettevo nei 33 giri; ma poi il gran
de pubblico ascoltava solo il "singolo", e mi giudicava per 
quello. Comunque, ho avuto la popolarità che volevo; e adesso, 
con tutte le esperienze che ho fatto, con una maturità ac
quisita, posso cambiare ancora». 

Tornare alle origini? 
*Anche, se consideri che la mia ultima canzone. La strada 

brucia, è un rock. Le mie prime cose erano rock progressivo. E 
adesso sono tornato al rock perché mi sembra che ci sia, da 
parte di tutti, una grande voglia di una musica nuova, diversa, 
che esprima rabbui, ribellione. A vent'anni dalla fine di un 
millennio, la gente è confusa, stanca, e chiede.- chiede colori 
nuovi, nuove direzioni. Sono tornato in Europa soprattutto per 
questo: perché qui si sente nell'aria questo senso di movimen

to, mentre negli USA, soprattutto dopo refezione di Reagan, 
l'atmosfera è molto più statica. Gli USA si stanno di nuovo 
chiudendo in se stessi, e da laggiù diventa difficile capir* 
quello che si muove». 

Che cosa ti è rimasto dei tuoi anni negli stati Uniti? 
«Una esperienza preziosa, soprattutto dal punto di vista tec

nico. Ho imparato a produrmi, a essere coinvolta nella costru
zione tecnica della musica. Tutto il tempo passato in sala d'in
cisione mi è servito soprattutto a capire come usare me stesso 
e come usare con distacco la mia voce». 

Ma è vero che gli studi americani sono molto più avanzati di 
quelli europei? Oppure gli artisti che vanno «a incidere negli 

States» lo tanno per capriccio o per snobismo? 
«Adesso, a mio parere, non è più vero. Anche in Europa ci 

sono studi eccellenti £ poi negli USA il suono si è standardiz
zato, si sono come affezionati a certi cliché fissi, a certi tipi di 
strumentazione. No, secondo me non c'è più nessun bisogno di 
andare in America». 

Tu hai avuto diverse «immagini pubbliche*. Da quella ec
centrica e ribelle delle origini a quella levigata del «periodo 
californiano». Era tutta farina del tuo sacco? 

*Ho sempre lavorato molto attorno alla mia immagine, per
chè penso che immagine e musica siano strettamente legate. E 
ho sempre avuto voce in capitolo nette scelte: a parte alt ultimi 
due anni, in cui ho avuto la sensazione di essere un pò manipo
lato. Ma non lo dico per accampare $cuse». 
- Come ti spieghi, tu che sei seminapoletabo. l'incredibile 
proliferare cu nuovi talenti musicali alTombni dei-Vesuvio? 

«Mah, proprio non saprei che darti. A portele solite cose.* la < 
grande tradizione canora, un passato che conta ancora, il di
ma mediterraneo, la creatività. E la mancanza di organizza
zione: ecco, forse la disorganizzazione favorisce la creatività». 

Patty Pravo ha firmato un contratto con la tua casa disco
grafica, la CBO. Questo vuol dire che ti metterai a produrre 
Patty Pravo? 

«Ufo, non c'entro nulla. Casomai scriverò qualche cantone 
per leL Anche se la cosa che mi preme di più, in questo momen
to, sarebbe fare qualche cosa assieme a mia sorella Jenny, con 
la quale, a distanza di anni, mi sono ritrovato quasi sulla 
stessa strada musicale*. 

IjichiscchìeraU è finita. E U nostra animw 
retore è stata neutralizzata nelpiù incruento d ò modi dalle 
rispóste equilibrate e gentili di Sorrenti. Magari troppo equili
brate, 

Michele Serra 

Scola fa un film sulla 
Rivoluzione Francese 

PARIGI — Un battello del 
1700 si è fermato a Pont Saint 
Michel, sulla Senna davanti a 
un mercato del pesce: trote e 
merluzzi a sei soldi la libbra. 

Una piccola troupe di clown 
italiani, arrivati su un bur-
chiello, presenta il Mondo 
nuovo, la miracolosa cassetta 
di invenzione italiana antena
ta della lanterna magica che 
mostrava «lontananze e pro
spettive». e che nel 1970 venne 
presentata a Parigi 

E* la prima scena del film 
che il regista italiano Ettore 
Scola (Ceravamo tanto ama
ti, Una giornata particolare, 
La terrazza) ha' cominciato a 
girare a Parigi e che si intitola 
appunto il Mondo nuovo. «Nel 
film — ha detto il regista — 
racconto un'altra giornata 
particolare della storia: il 21 

giugno del 1791, quando Luigi 
Sedicesimo, con la moglie Ma
ria Antonietta e i due figli, 
scappò di notte dalle Tuileries 
e venne poi arrestato dal popo
lo a Varennes, la sera dello 
stesso giorno. 

Il film verrà girato in Fran
cia in varie località tra Parigi e 
Varennes, e a Cinecittà dove è 
stata ricostruita in esterni Va
rennes, una cittadina che oggi 
è tutu moderna. Gli attori del 
film sono: Jean Louis 
Barroult, — che torna al cine
ma esattamente dopo venti 
anni —, Marcello Mastroianni, 
Hanna Schygulla, Harvey 
Keitel, Jean Claude Brialy. 
Daniel Gelin, Enzo Jannacci, 
Laura Betti e Andrea FerreoL 
L'architetto è Dante Ferretti, 
l'operatore Armando Nannuz-
rf, i costumi sono di Gabriella 
Pescucci 

D'Annunzio narratore 
adattato per le scene 

PESCARA — Le novelle della 
Pescara ài Gabriele D'Annun
zio, stanno per diventare uno 
spettacolo teatrale. La famosa 
raccolta di novelle (scritte tra 
il 1884 e il 1886) è stata adatta
ta e rielaborata drammaturgi
camente da Ghigo De Chiara 
per una trasposizione che, inti
tolata La città viva andrà in 
scena a Pescara, nel teatro all' 
aperto che porta il nome del 
poeta abruzzese, il prossimo 18 
luglio, da dove partirà per una 
lunga tournée. Regista del la
voro è Nino Mangano, mentre 
i protagonisti sono Ugo Pa
gliai, Paola Gassman e Renato 
De Carmine. 

Senza dubbio un'iniziativa 
nuova nel repertorio dannun
ziano, che punta non soltanto a 
una trascrizione drammatur
gica dei racconti, densi di in

canti jmtropologkL di memo
rie paesane, di aneddoti em
blematici e di viscerali tra
sporti per i paesaggi natii, ma 
anche all'immagine di una cit
tà come Pescara cosi come la 
vide il D'Annunzio più genui
no e schietto, prima dei suoi 
estetizzanti narcisismi 

Ghigo De Chiara (al quale si 
devono adattamenti scenici da 
Sciascia e Brancati, tutti di no
tevole successo) ha rilevato 
che Le novelle defia Pescara 
gli turino offerto abbondante 
materia di rappresentazione. 
•Vi predominano — ha ag
giunto — istinti mimale seni, 
primitivi; e unto è reso motto 
plasticamente». Le sc« 
di Giorgio Lichedi; i 
di Alida Cappellini e le 
che di Rino Pausa, in 
rielaborate da motivi popolari. 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
11 .00 NKSSA 
11.66 KOmOCL T*3mO GUmMCN*» 
12 .10 UPsVAVff tOt dì Federico Fammi 
19 .00 JAZZ COSSCEftTO «Art 

17 .00 A V V Ì N T O * * c i f asc io deli 
17 .00 
10 .00 INTESTATI , U N W$ytHmOt reale al H W o Cotono, con Tony 

Ucci. Enzo Comico. Mwnmo CaroMmno IrspL 3*p.) 
10 .00 M ) U Z I O T i 1 M a U R « » ^ - I I U V A U M S S « B & 0 C I C H 0 V 

MEO cLettoro i 

2 & 4 0 U A V V E i r r i J S t E O I C A l E a W K U M a ^ r « o ^ d H « r t w t V V n « . 
con Mie* Ford. Marie ristorar, Arthur Braues (2* p.) 

21 .46 HIT PARADE: I 
22.10 LAI 
2 2 . 0 0 MOOOOWAMERITE - Proa/snwni per i 
2 2 , 0 0 TELEC 

D TV2 

TV3 
T U - I N U M A OfOOilIVA: 

l'poftt.) 

Il mondo dei «gay» in 
una rassegna di film 

MILANO—Una r w gn • sul-
romosessualità nel cinema si 
•volgerà a Torino dal 13 al 19 
luglio prossimi, e a Milano dal 
13 al 20 luglio. Organizzata 
daU'Associazione Italiana A-
mici Cinema d'Essai (AIACE), 
e col patrocinio della Biennale 
di Venezia, dell'assessorato 
cultura «11 Milano e della Re
gione Ptetnofìt*?. l i manifrtta-
zione presenterà una trentina 
di film fogUrf. francesi, tede
schi, americani, e italiani sul 
tema specifico dell'omosessua
lità, con l'intenzione — affer
mano gli organizzatoti — di 
fornire un ampio panorama di 

del le d i f f i c o l t à e del la sua 
Si tratta del la 

l'AIACE* 

dica al cinema non allineato 
con il cosiddetto cinema «com
merciale», inventato con pochi 
soldi, con forme di produzione 
diverse, nonché distribuito at
traverso canali insoliti e 
proiettato in posti quasi mai 
ufficiali Alcuni dei film della 
rassegna, dopo una selezione 
fatta dal piibhuco, saranno 
presentati alla mostra di Ve-
nezia nella sezione «Officina». 

Nel programma figurano 
tra gli altri Bette Davis tast 
try.di Pier Farri atalia). Non* 
ronMeesswale perverso», di 
Rosa Von Praunheim (RFTfc 
Trio di Dacia Marami, Paola 
Ragusei e Giustina Laurenzi 
(Italia); MUan ole» di Jean 

(Trancia) e Ci-

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
ONDA VERDE 
Sismo par cN amóss 7.20 0.20 
10.03 12.03 13.20 19.03 17.03 
10.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALI RADIO: 0 13 10 ORI 
Rat* . 12 2 3 ; 0 .30 
ORI ; 0 .4017 .20 ! 
te Msnca: 0.30 Massa; 10.10 U 
osane aonoìorooo ol MotarfeOv 11 
Con ss sua» u t sali. 11.45 Oee-
sm si d i e àtsio sfmisit: 1 2 . 2 5 1 
ssten» di Elsa M a r n i , 13.18 Tra 
tsosnte; 14 
Flessola: 14.30 Amore o 
18.10 O s a i d » I S S I M I . 10.91 
17 16.06 VaosssfeMo; 10.43 » 
aneti « ripiare ls tee** è 

TinsApi f i» 

D RADIO 2 
0.30 11.30 12.30 13.30 18.30 
10,80 10.30 10.30 22.30; 0 

0.00 0.30 7.05 7.55: • tttatttiolw. 
Toro in tacca; 0.45 Ma eh* coa'4 

0.35 • 
11 

12 U 
r i ; 12.45 H t panda 2 ; 13.41 

Mkaacirwma: 14 
noi eesses - GR2 

10.60 • n m i l u i i di pana; 

21 .40 

D RADIO 3 
OJORMAU RADIO: 0,44 7.25 0.45 
11.45 10.03 20.45; 0 OMO* 

0.65 0,30 10.45 • 

10 08*110 eetfvo; 13.10 0*» 
14 l e SWIMSSMS do) 

15.30 • suona; 10.30 
17 i l i i l i i i «8 o . 

r, 20 .16 Franse sta et
te; 2 1 ~ «• a 
t21.30)i 
22.16 Irò 

Cimino 
ribussa 

alla 
Porta 

del suo 
Paradiso 
La notizia è di quelle che 

fanno riflettere. Informa l'au-, 
torevole settimanale america
no Variety che la succursale 
televisiva della United Artists, 
la U A Classics, starebbe pro
gettando un'ennesima «mani
polazione-tentativo di salva
taggio» del film di Michael Ci-

' mino Heaven '$ gate («La por
ta del Paradiso*) trasforman
dolo in un nuovo prodotto, an
cora ridotto in metraggio, ri
battezzato The Johnson Coun-
ty V/ars («Le guerre della con
tea di Johnson»). Una «riedi
zione» che vedrebbe accentua
ti i momenti romantici del 
film e ridimensionate le scene 
di violenza. 

Anche se non è detto espli
citamente, la natura stessa 
della società interessata all'o
perazione fa pensare ad un 
tentativo di sfruttamento tele
visivo per un film che è poco 
definire sofferto. Nato da un 
progetto originariamente 
«pensato» per budget di una 
ventina di milioni di dollari 
(circa altrettanti miliardi di li
re), il film ne era costato già 
dieci di più allorché fu presen
tato a gruppi di critici e «spet
tatori scelti» per saggiarne le 
reazioni. Fu un coro di giudizi 
negativi, ma produttrice e re
gista vollero tentare ugual
mente la via della distribuzio
ne. Altro fiasco e ritiro dell'o
pera dalla circolazione dopo 
pochi giorni di programmazio
ne. Primo rimaneggiamento 
nel tentativo di salvare il sal
vabile con riduzione di venti 
minuti e modifiche nel mon
taggio. Nuova uscita parallela 
alla presentazione al Festival 
di Cannes mentre i miliardi da 
recuperare erano diventati 
quaranta. Secondo fallimento 
commerciale e tiepida acco
glienza da parte della critica 
europea, eccettuata quella 
francese a cui, mediamente, il 
film è piaciuto. Per avere una 
misura del deficit subito dalla 
produzione basterà dire che, 
costato più di quaranta miliar
di di lire, Heaven 's gate è u-
adto dalla graduatoria dei fin-
quanta maggiori successi ame
ricani dopo tre sole settimane 
di programmazione in otto 
grandi città e in una trentina 
di cinematografi avendo in
cassato complessivamente po
co meno di ottocento milioni 
di lire. . v , 

Un buco clamoroso che, a 
detta dimoiti, ha avuto un pe
so non indifferente sulla deci
sione di cessione della UÀ. al
la M.G.M. Voci meno cervello
tiche di quanto potrebbe sem
brare (possibile che la perdita 
di una quarantina di miliardi 
di lire metta in ginocchio una 
delle «grandi» hollywoodia
ne?) in quanto si deve tener 
conto che la U.A. era control
lata dalla Transamerica Cor
poration, una «conglomerata» 
attiva nei settori delle assicu
razioni, delle carte di credito, 
delle banche, delle linee aeree 
e del noleggio delle auto. Ora 
pare che la Transamerica a-
vesse'qualche problema di li
quidità di cassa per cui la per
dita subita dal film di Cimino 
era giunta particolarmente 
sgradita. Inoltre si deve ricor
dare che la situazione della 
UÀ. era tutt'altro che florida: 
dal bilancio 1080 della Transa
merica emerge, per esempio, 
che la produttrice cinemato
grafica aveva debiti per ben 
183 milioni di dollari e ciò non 
poteva non impensierire la 
•casa madre». 

Quest'ultima ha ottenuto 
che la cessione fosse regolata 
con un versamento in contanti 
di 250 milioni di dollari (qual
che cosa di più di altrettanti 
miliardi di lire) oltre ad un 
«saldo» di altri 130 milioni di 
dollari da regolarsi in sei anni 
sri un tasso d'interesse che me-
diamentesi aggira attorno al 
12 per cento. 

Cifre non eu.esalre «e si 
considera che, serie mi alle at« 
Irrita, la «Metro» si è assunta 
anche i debiti che prima erano 
a carico della UÀ. e che U solo 
archivio fibnograffco della 
U À è valutato attorno ai 300 
milioni di dollari. 

Questo il quadro d'assieme 
nel momento in cui ci si avvio* 
rebbe ad una tersa edizione 
del film con sguardo rivolto al 
mercato televisiva Lungi da 
noi l'idea di fare di Cimino 

4 Strohea» dagli 

ciato dalTapparato produttivo 
boUywoodiano, Fra l'altro a 
differenza di «Voti», Vi 

a i v a r i 
giamenti. Tuttavia non è nep
pure possibile sorvolare su un 
dato: tutto questo costituisce 
un'ennesima riprova deU'im-
petto delle logiche di mercato 
su quelle della creazione, del* 
l'ssaervimento degli autori, 
anche di quelli dotati di mag
gior preeugJo mercantile e/o 
culturale, alla leggi dal box-

VACANZE LIETE 
RIVAZ2URRA/RIMINI 
HOTEL ARIX - Via Messina 3 Tel. 
(0541) 33445. 20 m. spiaggia, mo
derno. camere con doccia. WC. bai* 
coni, cucina bolognese, bar. sala TV. 
parcheggio, cabine. Bassa 11.000 
13000 Luglio 15.000 17000 Tutto 
compreso. Agosto conveniente., 

VISERBELLA/RIM1NI 
VILLA LAURA • Via Porto Patos. 52 -
Tel. (0541) 721 050. Sul mare, tran
quillità. comforts. parcheggio. Ver. 
ranno servite specialità gastronomi
che. Cucina veramente romagnola. 
Giugno-settembre 12.500. Luglio 
14 000 compreso IVA e cabine mare. 
Sconto bambinr. Agosto interpellate
ci 

MIRAMARE/RIMINI 
PENSIONE GIANNELLA • Tel. (0541) 
32218 30mi. mare, tranquilla (ami. 
dare, cucina genuina. Bassa 12.500 
13.500 Luglio 15.500 16.500 Agosto 
interpellateci 

MAREBELLO/RIMINI 
HOTEL JORENA - Tel. (0541) 32643» 
Vicinissimo mare • tranquillo, moder
no, camere servizi, balconi, cucina 
curata dai proprietari. Giugno 12 500 
Luglio 15.500- Agosto interpellateci 

RICCIONE 
HOTEL AQUILA D'ORO - Viale Cec-
carini - Tel. (0541) 41 353 - Vicinissi
mo mare • Camere con/senza servizi 
Offerta speciale luglio 17 500 / 
19 000 - Agosto 21.000 / 23 000 -
24/8 settembre 13 500 / 15000 -
Sconti bambini/famiglie. 

MAREBELLO/RIMINI 
PENSIONE PERUGINI - Tel. (0541) 
32.713 Vicinissimo mare, tutte ca
mere con servizi, ottimo trattamen
to. ' parcheggio, giardino. Bassa 
12 500-14.000. Luglio 15 000. Sconti 
bambini. Agosto interpellateci. 

VISERBA/RIMINI 
HOTEL COSTA AZZURRA - Via To-
scanelli 158. Tel (0541) 734 553. Di-
rett. spiaggia, camere doccia. WC 
privati, balconi vistamare. parcheg
gio coperto, ambiente familiare. Bas
sa stagione 15 000. Luglio 17.500. 

' Tutto compreso. 

RIMrNI ~ 
HOTEL BRASILIA - Tel. (0641) 
80.195 • Sul mare • Camere servizi. 

' parcheggio - Giugno-settembre 
14.000. luglio 16.500. 21-31/8 
15.000 compreso IVA. v 

RIMINI 
PENSIONE CLEO * Via Serra - Tel. 
(0541) 81.195 • Vicinissima mare. 
ambiente familiare, tranquillo - giu
gno e settembre 14000. luglio 
16.000. agosto interpellateci • Dire
zione propria. 

RIMINI 
HOTEL VILLA PANDA - Via Firenze -
Tel. (0541) 82539 - 32643. Vicinissi
mo mare, moderno, ogni comfort, cu
cina rinomata, nuova gestione, offer
ta speciale: 7 giorni pensione conv 
pietà Giugno 73.500 - Luglio 108.500 
complessive. 

CESENATICO ; ' 
NUOVISSIMO PARK HOTEL GRILLI. 
2- categoria - Tel. (0547) 87.174 - Per 
la sua inaugurazione invita al mare i 
bambini gratis fino al 31 luglio - Li 
istruisce nel nuoto gratis per tutto il 
mese di agosto • Offre il potto*piag-
già ai nonni e la barca ai giovani • 
Riserva condizioni speciali a sportivi 
e artisti - £ il nostro benvenuto atre-
state 1981 e a tutt i coloro che ama
no il nuovo, il raffinato, il distinta 

VALVEROE/CESENATICO 
HOTEL DIPLOMATIC • Viale Miche
langelo, 20-Tel. (0547)86.176- Mo
dernissima costruzione al mare -
Tutte le camere con servizi e telefo
no - Menù a scelta - Pensione com
pleta da L. 17.800 a L 24.600 compi.. 
Ombrelloni e sdrac compresi - Alto 
sconto per bambini. 

CATTOLICA 
Vacanze gratis • HOTEL IMPERIALE 
con piscina • Tel. (0541) 962.414 -
HOTEL VENDOME • Tel. 10541) 
963.410 - Tre persone stessa came
ra pagheranno solo per due - Camere 

- con servizi, balcone • Ascensore -
Menù a scelta • 100 metri dal mare. 

Offerta speeiaU 
lettori mUititàm 

HOTEL MILANO HELVETIA • Violo 
Mriano - Tel. (0541) 40.885 - e le t ta 
mente mare, camere servizi, ascen
sore. bar. parco giochi bambini, par
cheggio privato per 100 auto, cabina 
mere - Giugno 15.000 Luglio 18.000. 
sconti bambini 20-30%. 

per giovani e famiglie! 
A RIMINI «LA VILLA CANUTI» via 
Cavalcanti. 11 - Tel. 10541) 81.273 
offre ospitalità con prema ostatone a 
soie L 6.000- Su richiesta poss* * -
U dt pranzo e cene a prezzi partico
lari - Telefonateci per informazioni. 
sarete liberi e soddisfatti. 

PENSONE NADIA - Vto 
TeL 0 5 4 1 / 7 3 * 3 5 1 - 2 0 

MAREBELLO/RIMtNI 
PENSIONE LIETA - Tel, (0541) 
32.481. Vicinissima mare, rinnovata. 
cucina curata dalla proprietaria, ca
mere servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13000. luglio 15.000. agosto 
17.000 Nuova gestione. 

RIVABELLA/RIMINi 
HOTEL NORDIC • Via Cervignano 13 
Tel. (0541) 55.121 • Sul mare, came
re con/senza servizi, balconi, ascen
sore. bar. cabine spiaggia. Giugno e 
dal 26 agosto al 15 settembre 
13.000-15.000. luglio 16.000-18000, 
1-25 agosto 19.000-21.000 tutto 
compreso anche IVA. Sconto bambi
ni. -

RICCIONE 
HOTEL ALFONSINA • Tel. (0541) 
41535 • Viale Tasso • Vicinissimo 
mare • Tranquillo • Parco e giardino 
ombreggiato • Cucina curata dalia 
proprietaria • Maggio Grugno Set
tembre 12000-13000 - Luglio e 
24-31-8 15 500/16 500 • 1-24-8 
18 500/19.500 tutto compreso • 
Sconti bambini. 

C A T T O U C A 
HOTEL DELLE NAZIONI • Tel. (0541) 
96.71 60. Al mare • camere con ogni 
comfort • menù a scelta • garage • 
parcheggio e cabine gratuite. Luglio 
e dal 16-31 agosto L. 21.000 • dall*1 
al 16 agosto L. 26 000 - giugno set
tembre 16000 Terza persona stes
sa camera sconto 25%. 

CATTOUCA 
HOTEL TRITONE - Telefono (0541) 
96 31.40 - 96 71 60. Sul mare tutte 
le camere con servizi e balcone vista 
mare - garage - parcheggio • cabina 
gratuita - menù a scelta. Luglio e dal 
16 al 31 agosto L. 25 000 - da l l i al 
16 agosto L. 31.000 - Giugno-set-

' temore L. 16.500. Terza persona 
stessa camera sconto 25%. 

RICCIONE 
Pensione IGEA PRAGA, telefono 
(0541) 41157. sul mare, trariqu;"s. 
Bar. parcheggio, giardino, ottimo 
trattamento. Prezzi modici. 

RICCIONE 
HOTEL CORDIAL • Viale S. Martino. 
65 - Tel. (0541) 603.110. priv. 
601.307 • Zona tranquilla, moderno. 
camere servizi, balcone, bar. par
cheggio. parco giochi bambini • Pen
sione completa: 12-6/5 13000. 
13-26/6 e settembre 14000. 
27-6/10-7 e 22.-31/8 15.500. 
11-31/7 16500. 1-21/8 19.500 -
Bambini fino» a 5 anni sconto 50%. 
da 5 a 8 anni 20% - Riduzione letto 
aggiunto L 1.500 • Direzone pro
prietario • Convenzionato Terme Ric
cione • Interpellateci. 

RtVAZZURRA/rt lMlNI 
PENSIONE CRUNE PERLE * Tel. 
(0541) 32.260 - Vicinissimo mare • 
Tranquilla - Familiare - Luglio 
13000/14.000 - Dal 21-31 agosto 
14.000 / 15.000 - Settembre 
11.000/12.000 complessive. 

MIJfAMARE/RIMTNI 
ALBERGO MEDITERRANEO • Tel. 
(0541132105 • Completamente rimo
dernato.' vicinrssìn» mare, gestione 
propria, specialità pesce, camere 
servizi, balcone, citofono, ascensore. 
bar. TV-Color, parcheggio • Bassa 
14/15.000 • Luglio 18/19.000 _ 

a 

RIMINI " 
SOGGIORNO DIVA • Viale Marmsri-
ca. 15 • TeL (0541) 28.946. abitare 
ne 82 271 • Vicina mare • Camere 
con/senza servizi • Giugno 10.000. 
luglio 13.000. agosto 17.000, set
tembre 12.000. 

PENSIONE FIAMMETTA - TeL (0541) 
80.067 - Vicinissima mare, ogni com
fort • Rinomata per la sua cucina. 
ambiente familiare - Luglio 
14,000/15900 - Settembre 11.000 
12.500 - Agosto interpellateci. 

RJMINI 
TOrWEPsUMEJlA 
PENSIONE CORALLINA • Via S. Sal
vador - 92 TeL 0541/720267 - sul 
mare • ampio parcheggio privato 
psrcof 

- 21 
14.600/15.600. 
11.000/12.000 

Logo» al 31 /8 

VALVEROC — CESENATICO 
HOTEL BELLEVUE - TeL (0547) 
8 6 . 2 1 6 
Lugao L 16 .000 - Agosto L. 
2 0 . 0 0 0 tutto comprato 

A. AFFITTASI 

771632-(ore 

AFFITTASI 

AFFfTTANSI 
7.000/5.000-
tsmonti - TeL 10641) 46,692 
(dopo 21.30) 

u 
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Quale esperienza lascia Giorgio De Lullo al teatro 

E in Pirandello 
scoprì se stesso 

Nessun nuovo approccio al nostro massimo drammaturgo potrà 
fare a meno del lavoro condotto dal regista scomparso venerdì 

In brève giro di mesi (un 
paio di stagioni, volendo a-
moramente usare il gergo del 
mestiere) se ne sono andati 
in molti, in troppi: Peppino 
De Filippo e Romolo Valli, Ti
no Buazzelli e Franco Enri-

J\uez, Paolo Grassi e Ruggero 
acobbi, Bruno Cirino e, ora, 

Giorgio De Lullo. Si dita che 
la morte è destino comune 
degli uomini. Ma, intanto, 
quasi tutti quelli che abbia
mo nominato erano in età 
non grave, e nel pieno della 
loro attività, 

E poi, non sarà retorica 
sottolineare che, nel teatro i-
taliano, si sono così aperti, 
proprio quando le platee si 
vanno affollando di pubblico 
nuovo e giovane, dei vuoti in
colmabili. Ciascuno degli 
scomparsi, ha lasciato un 
bagaglio di esperienze e di ri
sultati, che rischiano di sper
dersi o di snaturarsi, per di
fettò o pigrizia o ignoranza 
dei possibili eredi. 

Di Giorgio De Lullo, l'ulti
mo a lasciarci, si ricorderan
no ad esempio, nell'occasione 
luttuosa, ('eleganza e la ma
linconia, che furono di certo 
tratti tipici della persona, 
nella vita come net lavoro. 

Ma si dovrà pur mettere in 
risalto quanto di fatica, di 
studio, di sofferenza anche, 
stava dietro la levigata su
perficie di quegli spettacoli. 

Ma il segno impresso da De 
Lullo, e in sodalizio con lui da 
Romolo Valli, nel teatro ita-
lidno del dopoguerra sta an
che e proprio in quel loro con
tinuo richiamo al rigore pro
fessionale, alla ricerca del 
meglio in ogni elemento com-> 
positivo della rappresenta
zione, dall'allestimento sce
nografico all'opera dell'atto
re. Attore, De Lullo era cre
sciuto alla scuola di maestri 
quali Visconti, Strehler, Co
sta, e ne aveva fatto tesoro; e 
in veste di attore lo vedeva 
ancora l'evento inaugurale di 
quella Compagnia che fu det
ta a (ungo «dei Giovani»: Lo-
renzaccio di Alfred De Mus-
set, regista Luigi Squarzina, 
1954. 

Passato quasi totalmente 
alla regìa, dal 1955 ad appena 
ieri, De Lullo vi ha stampato 
una traccia profonda, per il 
generoso, decisivo sostegno 
offerto all'affermazione di 
autori già collaudati (il Die
go Fabbri della Bugiarda), o 
all'inizio semisconosciuti, co

me Giuseppe Patroni Griffi 
(da D'amore si muore a Pri
ma del silenzio, passando per 
Anima nera e Metti una sera 
a cena) per l'apporto dato a 
una moderna riproposta di 
autori classici, antichi e mo
derni (da Shakespeare a Mo
lière, a Cechov); per il tenta
tivo (non sempre fortunato, 
ma degno di memoria) di ac
quisire alle nostre ribaite al
cuni frutti significativi, e di 
aspro sapore, della dramma
turgia straniera contempora
nea;: dalla Calunnia dt Lil-
lian Hellman all'Ostaggio di 
Brendan Behan. La stessa 
messinscena del Diario di 
Anna Frank, benché poi coro
nata da caldissimi consensi, 
fu, nell'anno 1957, un gesto di 
coraggio. ' 

Ma, in particolare e con 
netta evidenza, De Lullo *ha 
contribuito come pochi allo 
sviluppo dell'esegesi piran
delliana sulle nostre scene»: il 
giudizio, esatto quanto auto
revole, è di Giorgio Strehler, 
che ritiene il «bellissimo» 
Giuoco delle parti «uno dei 
migliori spettacoli italiani in 
assoluto» del periodo postbel
lico. 

Sul Giuoco delle parti fa 

perno il confronto di De Lul
lo, e di Romolo Valli, con Pi
randello: che comprende Sei 
personaggi e L'amica delle 
mogli, Così è (se vi pare) e 
l\itto per bene, ed Enrico IV. 
Nessun approccio alle «ma
schere nude» del nostro mag
gior genio teatrale del secolo 
potrà evitare — anche se, 
magari, per schiudersi altre 
strade — il cammino percór
so e solidificato da quelle re-

• gìe e interpretazioni. La stes
sa audace esplorazione che, 
nel «continente Pirandello», 
compie oggi un regista di tut-
t'altro orientamento, Massi
mo Castri, non pud fare a me
no delle mappe disegnate dal 
collega più anziano. 

E forse non è inopportuno 
rammentare che la riscoper
ta del Giuoco delle parti, la 
sua sottrazione alla routine e 
il suo rilancio come scanda
glio nel cuore di quella crisi 
della società borghese, a tutti 
i livelli (psicologico, esisten
ziale, artistico), che Pirandel
lo formidabilmente rispec
chia, s'illuminava d'una lan
cinante intuizione di Antonio 
Gramsci, giovane cronista di 
teatro nella Torino della pri
ma guerra mondiale. 

Cosi De Lullo e Valli, intel
lettuali appartati, chiusi nel 
cerchio di rare amicizie e di 
impegni professionali sem
pre più schiaccianti, rivela
vano «tra le righe» sottili con
nessioni con le radici di quel' 
risveglio culturale e civile 
che, fra mille travagli e diffi
coltà, aveva preso avvio in I-
talia dalla rivoluzione antifa
scista.- • 

La morte cosi improvvisa e 
crudele di Valli, neppure un 
anno e mezzo fa, aveva priva
to De Lullo di un amico, col
laboratore, interlocutore più 
che fraterno, e insostituibile. 
Le sue successive regìe—Tre 
sorelle di Cechov, Anima ne
ra di Patroni Griffi, La Lo
candiere sul modello di Vi
sconti — erano state, pur nel 
fervore dichiarato di ulterio
ri progetti, come una dispe
rata ricerca del tempo perdu
to, di un passato che s'allon
tanava sempre più. Al futuro, 

Zuasi inconsapevolmente. De 
ulto sembrava volgere or

mai le spalle, con elegante 
malinconia, con uno strazio 
ben dissimulato. 

Aggeo Savioli 

Strepitoso successo del nuovo spettacolo della coreografa tedesca 

Bausch o l'attedi ballare seduti 
A Venezia «Konthaktof» di Pina Bausch: tre ore d'immagini belle e spietate sulla Germania pre-bellica 

Nostro servizio 
VENEZIA — La prima vera 
novità del Festival veneziano 
«Danza Europa '81» si è vista 
qualche sera fa. Subito ha tra
scinato il pubblico raccolto nel 
Teatro Malibran: un'assem
blea per lo più giovane, di in
tenditori, che ha letteralmen
te osannato i bravissimi inter
preti 

Kontakthof (vuol dire «luo
go del contatto», contattato» 
se ci è concesso coniare: ùria 
nuova' espressione fonetica
mente vicina a mattatoio e 
forse non casualmente) della 
coreografa-regista Pina 
Bausch e del suo Tanztheater 
Wuppertal, è una Pièce di dan
za-teatro che racconta attra
verso il tango, alcune canzo
nette tedesche e le musiche da 
ballo in voga prima dell'ulti
ma guerra e fino agli anni 60 
(grazie a boogie-uwogie sfre
nati e a un'insistente raccolta 
di pezzi del repertorio fellinia
no di Nino Rota) un catalogo 
di probabili e improbabili 
squàrci di storia vissuta. 

Pina Bausch ricicla le coor
dinate della storia collettiva e 
del desiderio individuale con 
la sua sensibilità, un gusto mo
derno, raffinatissimo, della 
messa in scena e un'ironia ma
cabra che sottende senza in
terruzione l'intero spettacolo. 
n suo racconto è brutale, fa 
uso di un vocabolario crudo 
che nulla concede al narcisi
smo, al sentimento anche se la 
musica offrirebbe molti spunti 
al cuore. I suoi termini carica
turali: gesti, atteggiamenti, a-
zioni, sono paragonabili agli 

Un momento di «Konthaktof», H balletto presentato da Pina Bausch • Venezia 

argomenti e ai mezzi espressi
vi degli artisti espressionisti 
tedeschi. Kurt Jooss in testa. Il 
coreografo, autore del famoso 
balletto il tavolo verde, fu in
fatti l'iniziatore della corrente 
tedesca delì'anti-estetismo in 
danza, del non-bello a favore 
del messaggio, della denuncia 
politica, maestro e padre idea
le di Pina Bausch alla scuola 
di Esser*. La sua influenza è 
leggibile anche in questo lavo
ro che data 1978. Ma ci sono 
pallide analogie con certo tea
tro sperimentale americano, 
quello di Bob Wilson, ad e-
sempio, per la dilatazione ec
cessiva dei ritmi e del tempo 
di narrazione e qualche ri
mando al surrealismo, al gusto 

dell'imprevisto / imprevedi
bile caro alla Spagna e a Bif-
nueL 

La prima immagine è co
munque un quadro america
no. Poniamo Edward Hopper. 
Si presenta un vasto salone a-
aetttco, chiaro, immobile. In
torno, seduti lungo le pareti 23 
attori: 12 uomini e l i donne. E* 
la hall di un postribolo, ma an
che il salone delle recite di 
una scuola elementare, oppu
re, semplicemente, una mode
sta sala da ballo. Dentro ci so
no tutti gli ingredienti cari al
la Bausch: le sedie; la porta 
(molto utilizzata per un inces
sante viavai), i vestiti scuri de
gli uomini, quelli colorati lin
guette anni 50, delle donne. 

La femminista Bausch non e-
quivoca mai sui distinguo, sul 
rapporto conflittuale tra i ses
s i 

Poi è l'inizio di un'inconsue
ta presentazione; avanzano in 
proscenio con un ghigno-sor
riso uomini e donne. Il gruppo 
è un impressionante esempio 
di eterogeneità. Taglie diver
se, volti inespressivi, brutti 
ceffi che sembrano usciti da 
una bettola del porto di Am
burgo, ma ripuliti a festa. Una 
collezione di tipi umani tra cui 
spicca qua e la una faccia ru
bata da uri quadro di Schmidt-
Rottluff, feroce e aggressiva 
nel trucca Tutti danzano, si 
toccano, si scontrano anche a 
parole; si cambiano d'abito e il 

nero è il colore del tango che 
comunque loro non ballano 
mai 

Nella volgarità latente o so
spesa dell'insieme, compaiono 
immagini forti, bellissime: 
una danza libera sulle note di 
un boogie spericolato, l'appa
rire di due fanciulle in rosa, 
creature sublimi di Dante Ga
briele Rossetti, ma subito gof
fe, sfacciatamente spossate. • ,'.; 

Senza un intreccio, con una 
continua invenzione di ogget
ti-situazioni: l'uso del microf o* 
no che rende l'uomo attore co
me in Lascia o Raddoppia o II 
Musichiere, giochini che co
nobbero anche i tedeschi, la 
pièce è geniale per tutti gli 
spunti e le citazioni che offre. 
Qualche caduta di tensione 
nel secondo atta Qui più di 
prima regna un'atmosfera di 
noia, uno «vacca» elegante 
che si riaccende momentanea
mente per la proiezione di un 
film, Lebensraum m Gefahr 
(Spazio vitale in pericolo). So
no anatre alle prese con la 
propria sopravvivenza e c'en
trano moltissimo visto c!*e 
questo ghetto di frustrati dan
zanti è in balia di una comple
ta alienazione. Entra in scena 
un gatto; il topo è un simbolo 
ricorrente e presente. Maca
bri Poi tutto si risolve in pas
serèlla: carne al macello sulle 
note di una canzoncina idiota. 
E* la denuncia di una fragilità 
sociale a cui la Bausch non dà' 
sbocchi Dopo Cafè Mailer, 
presentato a Parma l'anno 
scorso, questo è il secondo me
ritato trionfo del Tanztheater 
Wuppertal in Italia. 

Marinella Guatterini 

Il sax, una piazza e un mondo di jazz 
Bilancio positivo della rassegna di Comacchio - Ambrosetti, Handy, Tchicai, Trovesi e Mariano ospiti del 
festival articolato quest'anno su base tematica - Un clima tranquillo, senza tensione, «a dimensione umana» 

Nostro servizio 
COMACCHIO — Lo scorso e-
state, la rassegna jazz di Co
macchio aveva fatto il «colpo 
grotto»: si era assicurata l'uni
ca esibizione italiana di un re
divivo Art Pepper, che, prece
duto da poco clamore, aureo 
lasciato un'impressione enor
me, Questa edizione del festi
val, svila carta, sembrava im
postata «in tono minore»: une 
fase interlocutoria in attesa di 
una prossima rùtnitturazto-
ne, di un assetto umano vinco
lato ad implicazioni turistiche, 
Ha avuto, comunque, momen
ti molto vivaci, sia pure alter
nati ad altri più di routine. 
Sull'esempio detta vicina Ra
venna, gli «Incontri jazz* co-
macchiesi hanno adottato 
quest'anno un cartellone «te
matico», imperniato sui grup
pi di cinque altosassofonistL 
Niente star, ni mostri sacri, 
ma una serie di strumentisti 
datt'approccio piuttosto origi
nale: Franco Ambrosetti, John 
Handy, John Tchicai, Gian 
LuigiTrovesi e Charlie Maria
no. 

L'apertura era riservata ai 
due Ambrosetti, coadiuvati 
dal batterista Daniel Humair e 
dal pianista George Grunz Un 
notévole concentrato di «tec
nocrazia* strumentale, condi
to di poche idee e molta profes
sionalità. 

Dalla seconda serata è più 

facile intuire come il festival 
di Comacchio voglia evolversi 
verso una forma di consumo 
musicale «a dimensione uma
na», con scarse concessioni al 
mercato e un'attenzione reale 
alla formazione di un pubblico 
per questa musica. La stupen
da piazza Trepponti (curiosis
sima stravaganza architetto
nica) è una sede acusticamen
te difficile, ma incredibilmen
te suggestiva, e vi si respira 
una bella atmosfera tranquil
la. I musicisti sono «accessibi
li». a pochi metri, e non (come 
nell'agghiacciante concetto 
bolognese di Hancock e Corea) 
feticci lontanissimi dei quali si 
riconosce a stento la figura. 

Il primo attedi John Han
dy, musicista poco ascoltato in 
Italia, noto sia per le rindo-
jazzfusions» tentate con alter
ne fortune che, soprattutto, 
per la sua lunga milizia nei 
gruppi di Mingus (e nella 
Mingus Dinasty). £' uio stru
mentista abile, con poca atti
tudine al moto di leader, ac
compagnato da un batterista 
preciso e potente e da un con
trobattuta non proprio all'al
tezza. Una lirica ballad, un 
lungo blues molto applaudito, 
e un tiratissimo omaggio m 
Sonny Rollins sono sufficienti 
a soddisfare una platea un po' 
meno numerosa che nella pas
sata edizione della rassegna, 
ma molto attenta, 

Tocca alla pianista svizzera 
Irene Schiceizer e all'afroda-
nese John Tchicai, e viene da 
domandarsi come reagirà quel 
pubblico nutrito di be-top a 

rati dnetaaltre à penser dei -
free music europea, fina 

piccola parte, dopo qualche 
minuto, se ne va. Quelli che 
restano assisteranno a qualco
sa di molto intenso e interes
sante. 

Tchicai ulula e barrisce co
me un elefante; canta sul sax 
alto con quel modo inconfon
dibile, fantasioso e intensa
mente espressivo, di condurre 
le linee melodiche; sfoggia 
quella voce drammatica ma 
un po' gelida, dalla intonazio
ne particolarissima, che Io ha 
reso stdeman apprezzato da 
capiscuola" come Coltrane, 
SheppeRudd (anche se da noi 
alcuni si ostinano a conside-
ratio un bluffi. La Schioeizer 
gioca con oggetti da percussio
nista (campane, crotali, mul-
lets) dentro al pianofote; usa 
più (e meglio) le corde dei ta
sti; sistema qua è là grappoli 
di note; reagisce con sensibili
tà ai suggerimenti del suo 
partner, anche se terreni più 
spiccatamente jazzistici non 
sempre la trovano approprio a-
gio. Tchicai cerca di chiudere 
con un'intelligente sorta di 
«Monile medley». 

Inserisce netta improvvisa
zione stravolti /rammenti di 
Pannonica, Monks mood e 
Off minor, per ritornare ad 
una Pannonica stavolta piena
mente riconoscibile, suonata 
come una dofeinima ninna 
nanna. La gente applaude, 
chiacchiera e scherza coi due 
musicisti, vuole ancora musi
ca. 

Ad una lunga perplessità 
dei due musicisti segue un bis, 
/ortunatamente, vitto che for

se ila cosa migliore dell'intera 
serata. Tchicai ha gid reso o-
maggio, attraverso la citazio
ne dì un paio di temi, a un ge
niale improvvisatore-compo
sitore, che, incidentalmente, si 
trova in platea: Misha Mengel-
berg. Lo invita a sedersi al pia
no, e U duo diventa un trio, con 
l'improbabile batteria detta 
Schioeizer. il misto di emoti vi
ta e senso detThumor che è in 
Tchicai, a contatto con Men-
gelberg, si esalta: la musica di
venta tutta quella possibile, 
tutta quella contenuta Mette 
memoria dei tre musicisti, let
ta attraverso il metodo dei 
jazz, il linguaggio dett'ìm-
provvisazione. Le invenzioni 
si susseguono a un ritmo ver
tiginoso, e l'atmosfèra è ecce
zionalmente intensa. 

A concludere «gli incontri», 
ieri sera erano Gianluigi Tro
vesi, brillante talento accom
pagnato da un'ottima ritmica 
comprendente Paolo Damiani 
e Gianni Cazzoia, e quefl'tnde-
cifrabile personaggio che è 
Charlie Mariano in una curio
sa fui mazione con i due chi
tarristi Philip Catherine e Ni
cola Fisseman. 

Il carrozzone estivo del jazz 
si sposta ora a Pescara, /esti
vai rinato dopo cinque anni di 
silenzio, esattamente sulle 
basi che ne avevano d*le» mi. 
• w s i n*e**a* v^v *MV*Y*J**«a>f*JV wsssgmufTavvny* 

nau> la chiusura. 
Filippo Monelli 

A Santarcangelo si conclude oggi la grande «kermesse» di spettacoli 

Arriva il teatro povero, 
cosi e 

Un vivace e numerosissimo pubblico ha affollato il paesetto romagnolo - Grande 
interesse per i polacchi «Osmego Dnia» e «Gardzienice» - Il «Potlach» interpreta Goethe 

Nostro servizio 
SANTARCANGELO — Co
me tutti gli anni si è comin
ciato un po' In sordina: ma 
ora qui ci sono proprio tutti: 
pubblico, appassionati e ad
detti al lavori. Il camping ap
positamente approntato è 
strapieno come del resto 1 
bar e le strade. Trovare un 
gettone per il telefono può 
essere un'avventura; 1 risto
ranti fatino affari d'oro e cosi 
pure la birreria del Festival 
allo Sferisterio dove con po
ca spesa si può mangiare e 
bere e, soprattutto, vedere, 
fino alle 2 del mattino gli 
spettacoli a sorpresa. Anche 
la biglietteria del Festival ha 
dichiarato forfait; per avere 
un biglietto per gli spettacoli 
al chiuso, che spesso sono 1 
più interessanti, si fa la fila 

, per più ore, dlscipllnatamen-

Questa voglia di teatro, 
questo desiderio di vederlo è 
forse 11 dato più Interessante 
scaturito dalla manifestazio
ne accanto alla disponibilità 
di un pubblico soprattutto 
giovanile che non ci pensa 
due volte a fare anche l'alba 
per parlare e discutere delle 
cose che ha visto. Comunque 
è già possibile fare una pic
cola «classifica» degli spetta
coli più seguiti di Santarcan
gelo 1981: per esempio Un po'. 
per non morire del Piccolo 
Teatro di Pontedera (già re
censito dal nostro giornale 
in occasione della prima di 
Modena) e Prima che la festa 
cominci del Potlach. Ha poi 
decisamente •'-. trionfato 
l'«Effetto Polonia» del gruppi 
Osmego Dnla e Gardzienice 
con due lavori Gli incantesi
mi e Una vitadi più. 

OH incantesimi del Teatro 
Gardzienice sono 35 minuti 
di spettacolo, violenti, bellis
simi, frutto ultimo del lavoro 
di questo gruppo che si è riu
nito attorno a Wodzlmlerz 
Stanlewskl, un tempo colla
boratore di GrotowskI. 

Viaggiando in continua
zione lungo itinerari lontani 
dalle strade battute dal traf
fico, gli attori di Gardzienice 
traggono dalle loro peregri--
nazioni spettatoli che mèr 
scolano musleav'eanto, pàro-i 
la, situazioni'in vista di un* 
risultato finale che si propo
ne l'Incontro di due culture: 
quella contadina e quella cit
tadina di cui il gruppo è por
tatore. Gli incantesimi (che 
prende l'avvio dal testo del 
grande poeta romantico po
lacco Micklevicz; Gli avi) è 
un momento di approccio 
Importante di questa ricerca. 

' Dentro la sala a pianta cir
colare dove si svolge lo spet
tacolo, gli spettatori vengo
no introdotti, cinque alla 
volta, dagli attori, dopo aver 
atteso pazientemente all'a
perto accanto a piccoli fuo
chi alimentati di continuo. 
Improvvisamente dentro la 
sala illuminata da torce e da 
candele scoppia l'azione: ec
co la povera idiota con i suol 
gesti inconsulti, gli Incontri 
d'amore clandestini e violen
ti, 11 piccolo nano mostruoso 
che guida il gioco, contadini 
e contadine dalle lunghe 
barbe e dai nastri colorati fra 
1 capelli a fare da coro, men-

. tre un'orchestrina suona dal 
vivo una musica dal ritmo 
molto teso. 

Cosi sul filo della tensione 
per 35 minuti; ma 11 pubblico 
alla fine non se ne va e allora 
il gruppo riprende a cantare 
fino a quando ci si trova di 
nuovo sotto la luna di fronte 
a una tavola semplicemente 
Imbandita con formaggio, 
burro, peperoni e carote, e 
dove un attore ci dice: «lo 
spettacolo è finito, ora per 
noi è 11 tempo della nostra 
stanchezza e della nostra tri
stezza». 

•Effetto Polonia* si diceva: 
e Osmego Dnla, Il teatro del
l'ottavo giorno, ha presenta
to 11 suo secondo spettacolo 
Una vita di più, se possibile 
ancora più forte e più colmo 
di metafore del precedente di 
cui abbiamo aia parlato. 

Anche in Una vita di più 11 
testo è scritto dagli attori e 
organicamente mescolato al
la musica usata alla stessa 
stregua delle •canzoni» bre
chtiane: perchè commenta, 
perchè apre inaspettati 
squarci poetici dentro l'asfo-
ne. Come anche brechtiano è 
l'uso di Improvvisi siparietti. 

In Una vita di più assistia
mo alllniziazione del giova
ne Jan M. buttato nella vita, 
al recupero delle memorie 
della storta di un popolo — 
studiate male sul banchi di 
scuola — in un sovrapporsi 
di immagini é situazioni che 
gli si presentano In un turbi- , 
nare di secoli, di suicidi e di 
delitti. E questa è l'unica sto
ria in grado di sconfiggere la 
morte: d sarà — sostengono 

Jll attori polacchi — un altro 
an M. deciso a entrare nella 

•Ita con una borsa e un plaid 
per lasciare una piccola or
ma Insolente nelle vicende 

La storta, n^eatofte del 

U sogno- tatti gli 

spettacoli di maggiore suc
cesso del Festival hanno In 
comune questa matrice che 
tanto sembra affascinare 1 
giovani. 

La medesima Impostazio
ne la ritroviamo anche in 
Prima che la festa finisca rivi
sitazione da parte di una del
le formazioni più vecchie del 
teatro di gruppo Italiano, 11 
Potlach di Fara Sabina, del 
Guglielmo Meister scritto da 
Goethe ormai folgorato.dal
l'amore per 11 teatro. Il Potla
ch si impadronisce di questo 
testo non senza reverenza e 
con l'Intenzione di farne un 

termine di paragone con la 

Eropria vita di attori che 
anno scelto di vivere lonta

ni dalla grande città, a diret
to contatto con una realtà 
rurale le cui simbologie 
trionfano dentro lo spettaco
lo a cominciare dal vino: nel
la bellissima scena finale, 
per esemplo Daniela Regnoll 
danza l'ultimo ballo su di 
una carta geografica stesa 
su di un tavolo dove è stato 
versato del vino. Cosi terra e 
sangue, teatro e vita si con
fondono. 

Ma se dal chiuso del teatri 
si esce all'aperto ci si rende 

conto che 11 nomadismo 
trionfa anche fuori: e accan
to ai sacchi a pelo trovi le 
motociclette deUguerrleri 
della notte» festivalieri, ve
stite di cuoio e trasformate 
in case viaggianti. Intanto 
per le stradine della cittadi
na è tutto un brulicare di 
gente: così Sant'Arcangelo si 
prepara all'ultimo week-end 
dove sicuramente la festa, 11 
rock e la comicità più diretta 
governeranno la piazza. An
cora una volta tutti insieme 
appassionatamente. 

Maria Grazia Gregori 

SCHIZOID — Regista: David Paulsen. Inter
preti- Klaus Kinski; Marianna Hill, Graig Was-
son. Fio Gerrish, Donna Wilkes, Christopher 
Lloyd. Horror-poliziesco. Statunitense. 1980. 

E' un horror quasi «giallo» che viene natural
mente dalla-solare .California. Per una volta, 
infatti, non ci sono spiriti maligni, né porte che 
danno sull'Aldilà: c e solo un maniaco armato 
di forbici puntute che fa una bella strage di 
donne. Scontato, direte voi. E invece no, perché 
il regista David Paulsen si diverte a mischiare 
non poco le carte in gioco, offrendoti prima, 
quasi su un piatto d'argento, il viso dell'assassi
no, per poi confondere subito dopo tutti gli in
dizi. 

Insomma, siamo nei paraggi del «poliziesco», 
con tanto di detectives cinici e scoglionati che 
non vogliono dare retta alle minacce ricevute a 
più riprese dalla seducente Julie, redattrice di 
una rubrica per cuori solitari. La quale, sola, 
incasinata e separata dal marito, che ancor la 
ama, cerca sollievo in una terapia psicanalitica 
di gruppo diretta da Klaus Kinski, dottore, 
manco a dirlo, d'origine tedesca. - - " ; - -

> H fatto è che le pazienti cominciarlo ad essere 
eliminate ad una ad una, mentre cresce l'ango
scia di Julia, che vede killers dappertutto. Pe
raltro si consola con lo psicanalista, il quale ha 
una figlia un po' inquieta •— va in giro di notte 
per Los Angeles armata di pistola—che gli 
rimproverala morte della madre e i nuovi «a-
morazzi». L'omicida, dal canto suo, continua a 
lavorare imperterrito, infilzando di buona lena 

CINEMAPRIME 

Quanti guai 
procurala 
psicanalisi! 

le vittime predestinate. L'agguato finale, sul fi
lo della suspense, mette però le cose a posto: 
anche se resta il sospetto, maliziosamente istil
lato, che la psicanalisi sortisca strani effetti. 

Girato con un certo mestiere e servito da una 
suggestiva fotografia dalle tinte cupe, Schizoid 
(dopo Maniac le pensano di tutti i colori) è un 
classico horror di serie B che punta su due attori 
di sicuro rSchiamo: quel Klaus Kinski, ormai 
divo internazionale, che condisce ogni perso
naggio (da Aguirre Woyzeck a questo psicanali
sta tenebroso) con le stesse smorfiacce, e Ma
rianna Hill, fulgida bellezza statunitense vista 
in decine di «thrilling» e di telefilm. Kinski — 
mascherone sempre più ossuto e gesti da psico
patico — non rinuncia comunque a prendersi in 
giro allorché piangente sospira alla figlia: «Sono 
molti anni che non dai più la buona notte al tuo 
papà.:.». 

Per il resto, il film strappa due o tre buoni 
momenti di terrore, lesinando, fatto curioso di 
questi tempi, in sangue quasi in maniera hi-
teheockiana. Quanto al sesso, altro elemento 
ormai fondamentale, ce n'è poco, appena ac
cennato, giusto quello necessario per attirare 
qualche sospetto su Kinski: Che comunque coli 
pevole non è. Accurata la colonna Sonora e dii 
gnitoso il.resto del cast, a cominciare da quel 
Craig Wasson visto di recente nella serie tv 
Cuore e batticuore. 

mi. an . 

NELLA FOTO: Klaus Kinski in «Schizoid» 

Urge sangue per a mostro 
INCUBO SULLA CITTÀ 
CONTAMINATA — Regista: 
Umberto Lena. Interpreti: 
Hugo Stiglitz, Laura Trotter, 
Maria Rosaria Omaggio, Fran
cisco Rabat, Mei Ferrer. Musi
che: Stelvio Cipriani. Dram
matico. Coproduzione italia
no-spagnola. 1980. 

Allegri, ragazzi, arrivano i 
mostri dell'era tecnologica. 
Per metà zombie e per metà 
vampiri (ma gli antichi 
baccelli sono ancora dietro 1' 
angolo), quest'esercito di ' 
guerriglieri contaminati dall' 
energia nucleare invadono le 
città, pugnalano e sgozzano la 
gente, trangugiano litri di san
gue come fosse Coca-Cola ed 
estendono il contagio. Non c'è 
niente da fare: le radiazioni li 
hanno resi poco carmi (hanno 
mani incatramate e facce da 
lebbrosi) ma tremendamente 
potenti, tanto da riuscire a 
sbaragliare perfino l'esercito. 
E' un nasello di Dio, ma anche 
l'uomo ha la sua parte nella 
faccenda. • 

Realizzato in una brulla pe
riferia madrilena travestita da 
America, Incubo sulla città 
contaminata è un horror para
scientifico che reca la firma di 
Umberto Lenzi, un prolifico 
mestierante dalla carneficina 
facile. Ed in effetti il film of
fre poco di più di un disinvolto 
campionario di ammazzamen
ti e di atrocità. Il «messaggio» 
giustamente va quasi subito a 
farsi benedire, affogato nel 
clima «malato* (afa terribile, 
cani che abbaiano, macchine 
che si mettono in moto da sole) 
della contaminazione. 

I mostri, intanto, se la spas
sano come se fossero al luna-
park: prima attaccando l'aero
porto, poi uno studio televisivo 
dove ignare ballerine regi
strano uno show e infine 
—pappa buona! — un ospeda
le ben fornito di plasma, Qui il 
terrore dovrebbe essere all'a
pice, ma in realtà, tra'una be-
vutina di sangue e una pugna
lata in faccia, si finisce col ri
dere di gusto. 

Chi non si diverte, invece, è 

il probo giornalista e la moglie 
dottoressa che vagano per 
strade e villaggi, con lo sguar
do allucinato, in cerca di 
scampo. Ma ahimè i vampironi 
sono ormai dappertutto: nelle 
cantine, nelle chiese, nei bar, 
nei cinema... 

Strizzando l'occhio a prece
denti film del genere (da La 
notte dei morii viventi a Zom
bie 2 a Fog), Lenzi salta a pie 
pari sulla suspense per arriva
re subito al sodo, ovvero alla 
classica esplosione di orrore e 
violenza. La fantasia, invece, 
lascia a desiderare, ma forse è 
meglio cosi: gli incubi sono co
se serie e non basta un fiotto di 
sangue per trasformarli in e-
mozione. Quanto agli attori, 
quasi tutti italiani, l'imbarazzo 
regna sovrano:'Laura Trotter 
e Maria Rosaria Omaggio (una 
che in Spagna va forte) urlano 
a squarciagola, Francisco Ra
bat sembra ancora Cristoforo 
Colombo e Mei Ferrer gioca a 
fare il generale che la sa lun
ga-

mi.an. 

tour della 

con soggiorno balneare 

TOUR DELLA GRECIA CLASSICA 
PARTENZA: 2 agosto 
DURATA: 12 giorni 
ITINERARIO: Milano-Roma. Atene. Nauplia. Porto Heli. Atene. 
Milano 
TRASPORTO: voli di linea + autopullman 

Roma-

I l programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario ed escursioni a Corinto, 
Micene e Epìdauro. Soggiorno balneare a Porto Heli 

UNITA'VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 

tmmfMf*mtmStm*m 



PAG. 10 l'Unità ROMA REGIONE Domenica 12 luglio 1981 

L'impegno del Partito per il tesseramento 

«Dieci giornate» 
di campagna 
straordinaria 

Da oggi al 21 - Il voto: nuovo slancio al 
proselitismo - Appello della Federazione 

La segreteria della federa
zione romana del PCI ha dif-
/uso questo comunicato. 

La straordinaria vittoria po
litica ed elettorale ottenuta 
nelle elezioni del 21-22 giugno 
testimonia dei legami di mas
sa, del consenso, della fiducia 
che circonda il nostro partito. 
Le forze della rivincita, la DC, 
il MSI, le destre.sono state 
sconfitte. Le forze di sinistra e 
democratiche hanno vinto. Il 
PCI è il primo partito a Roma 
e nella Provincia. Centinaia di 
migliaia di lavoratori, di don
ne, di giovani, anziani, pensio
nati, artigiani e liberi profes
sionisti, grandi masse di popo
lo della capitale e dei comuni 
della provincia hanno votato 
per noi. 

È stato premiato cosi il lavo
ro svolto, le scelte compiute, 
l'impegno profuso, il rigore 
politico e morale dimostrato 
dal PCI e dai suoi uomini al 
governo di Roma e della Pro
vincia. Si è espressa l'adesione 
e il consenso di grndi masse 
alla concreta linea di alterna
tiva democratica al sistema di 
potere della DC praticata a 
Roma. Questa linea è vissuta, 
pur tra difficoltà, limiti e ina
deguatezze, nell'azione di go
verno e nella pratica politica, 
nell'iniziativa e nelle lotte del 
partito. 

Alla luce di tutto ciò la se
greteria della Federazione 
lancia una grande campagna 
per l'ingresso nel PCI di nuo
ve migliaia di lavoratori, don
ne, giovani, cittadini. Rivol
giamo un appello a tutti coloro 

che hanno votato per noi, 
chiedendo di iscriversi al Par
tito, di'venire con noi per raf
forzare con il loro contributo 
di idee e di lavoro, con il loro 
entusiasmo è la loro creatività 
l'elaborazione e la lotta del 
PCI per risanare, rinnovare e 
trasformare lo Stato e la socie
tà. 

Per dare concreta e pratica 
attuazione a questo appello so
no indette 10 giornate straor
dinarie — dal 12 al 21 luglio — 
di imopegno politico e di lavo
ro organizzato per il tessera
mento e il reclutamento al 
PCI. Ogni cellula, ogni sezio
ne, ogni zona della città e della 
provincia deve darsi precisi o-
biettivi e piani di lavoro. Chia
miamo tutte le nostre organiz
zazioni ad un impegno ecce
zionale e straordinario. Siamo 
ancora in tempo per raggiun
gere gli iscritti del 1980 e an
dare oltre. Mancano al rag
giungimento di questo risulta
to poco più di 3000 iscritti, ma 
già óltre 2500 sono i reclutati e 
più di mille i compagni che 
quest'anno hanno rinnovato la 
tessera dòpo più o meno breve 
periodo di riflessione e di ri
nuncia alla milizia politica or
ganizzata-nel PCI. E possibile 
perciò concretizzare questo o-
biettivo nei prossimi giorni. 
"Ritte le compagne e i compa
gni debbono fin d'ora sentirsi 
ed essere impegnati. 'Ritti i di
rigenti del partito, i nostri de
putati e i senatori, i consiglieri 
regionali e i nuovi eletti deb
bono impegnarsi in prima per
sona nell'arco delle «10 gior
nate». 

Settimana di trattative per le giunte 

Il PCI incontra 
i partiti della 
maggioranza 

Domani il PSDI, martedì il PRI, mercole
dì il PSI - Appello dell'Unione borgate 

Per la formazione delle giunte si apre una settimana impor
tante. A venti giorni dal voto del 21 giugno, i partiti cominciano 
— dopo la serie di riunioni interne — a stringere i contatti e gli 
incontri politici. Il PCI darà il via al giro di confronti «a due* con 
le forze delle maggioranze di sinistra. Ecco il calendario: la dele
gazione comunista vedrà domani i socialdemocratici, dopodoma
ni i repubblicani, mercoledì i socialisti. 

È una scaletta molto nutrita di appuntamenti. Con un signifi
cato e un obiettivo chiaro: far fare alla trattativa tra i partiti un 
deciso passo avanti, evitare che si prolunghino ancora ì tempi per 
dare un governo al Comune e alla Provincia. Non dimenticando, 
poi, che c'è sempre aperta la crisi della giunta regionale (martedì 
sera ad Acquapendente si svolge una manifestazione unitaria 
PCI-PSI). In tutte e tre le assemblee esiste la possibilità—nume
rica, politica e di governo — di formare nuove maggioranze di 
sinistra, premiate in modo netto dal responso delle urne. Per 
l'elezione di giunte democratiche si sono fin qui pronunciati — 
mentre la DC, sconfitta, avanza pesanti ricatti per il quadro 
governativo nazionale — il PCI, il PSI, il PRI e il PdUP. Nei 
giorni scorsi, un significativo appello unitario è stato approvato 
dal direttivo dell'Unione borgate. Il 21 giugno — dice il docu

mento — ha dato più forza all'amministrazione comunale uscen
te. I lavoratori delle borgate — che hanno dato un contributo 
determinante all'affermazione dèi partiti della'sinistra — auspi
cano la formazione di una nuova giunta di sinistra in Campido
glio. :• -•-•• 

I partiti sono al lavoro anche nelle venti circoscrizioni. Un 
importante documento è stato approvato—con 16 sì e 7 no—dal 
consiglio della V. Sulla base del voto che ha rafforzato le forze di 
governo, PCI, PSI, PSDI, PRI e PdUP si impegnano a costituire 
in tempi rapidi nella V circoscrizione la nuova maggioranza «con 
un programma politico, sociale, culturale e civile in senso pro
gressista, in rapporto ad un'azione di governo comunale che 
continui l'opera di cambiamento». La V circoscrizione tornerà a 
riunirsi il 23, domani sono convocate l'VIII, la IX e la XIII, 
martedì la XIX, mercoledì la I e la X X 

Si conoscono in forma ufficiale, infine, i nomi degli 80 eletti in 
Campidoglio. Rispetto ai nomi annunciati subito dopo lo spòglio 
delle schede non c'è nessuna novità. Solo qualche spostamento 
nel conteggio delle preferenze. Il sindaco Petroselli ha raggiunto 
la quota 129.146, altri tremila consensi in più. Aumentano pure 
Lidia Menapace e Nicolini, Walter Veltroni e Salvagni. Il primo 
dei non eletti del PCI è Carlo Leoni. Ira i de retrocedono di 
posizioni Silvia Costa e Antoniozzi. Tra i socialisti Rotiroti ha 
superato l'assessore De Felice. Un «sorpasso» per il primo posto 
nel PSDI: Costi ha superato Pala per meno di 300 voti. Nel PRI la 
prima dei non eletti è la Antonaroli, nel PLI è Antonetti. 

- . •• •'%'-•• • • sul'*?.-.: C J / Ì > : • 
La De è irritata, non sa più. 

che fare, si aggrappa agli a-
natemi e ai ricatti. Ma non 
serve: alla Provincia di Pro
sinone, feudo democristiano 
da sempre, si volta pagina. 
Per la prima volta, dopo 
trentacinque anni, l'ammini
strazione sarà guidata da 
una giunta di sinistra. È uh 
rospo difficile da mandar 
giù. Perché all'improvviso lo 
scudocrociato si vede crollare 
intorno un sistema di potere 
e di clientele, un mondo di 
affari ramificato, grazie ai 
quali aveva potuto costruire 
le sue fortune elettorali. Per
de il governo della Provincia, 
ma non solo. Ciò che è più 
grave — per un partito che 
ha fatto degli enti locali tanti 
centri di potereàttraverso cui 
«pilotare» la società — è che 
ora è costretta ad abbando
nare la direzione di molte 
Usi, quella deU'Iacp, di alcu
ne comunità montane, dell' 
ente per il turismo. Insom-

. ma, la fine di un •regno: 
E questo succede in una 

provincia «bianca», dove la 
Dei il partito di maggioran
za relativa e dove, fino a 
qualche, settimane fa, sem
brava impossibile cambiare. 
•Ma questo — dice Antonio 
Simiele, segretario della fe
derazione comunista — non 
vuol dire altro che la gover
nabilità non si assicura coi 
numeri 

Non è con i numeri che si 
fa politica. Servono i pro
grammi e partiti decisi a 
metterli in pratica». I fatti, 
appunto, quelli che la giunta 
dimissionaria, egemonizzata 
dalla De, ha completamente 
dimenticato. Per un anno 
Frosinone ha vissuto, si pud 
dire, senza governo. Dopo le 

A Frosinone una giunta di sinistra 

Così tramonta 
la ÉCmmta 

provincia bianca 
elezioni dell'SO ci sono voluti 
cinque mesi per mettere su 
una maggioranza (insieme 
con socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani e l'appog
gio dei liberali). A novembre 
è nato il centrosinistra e a 
maggio di quest'anno è en
trato in crisi. «E considera — 
dice Simiele - che da gennaio 
fino a oggi, per sette mesi, il 
consiglio provinciale non s'è 
mai riunito. L'ingovernabili
tà, appunto, è in pericolo, e in 
un periodo, è meglio ricor- , 
darlo, in cui questa provincia 
ha'dovuto fare i conti con 
problemi drammatici. Le 
fabbriche in crisi, le difficol
tà di un modello di sviluppo 
distorto e amplificatore di 
vecchi squilibri. la questione 
della casa, della, sanità. La 
Provincia insomma ha abdi
cato». 

E sui fatti la «governabili-. 
tà dei numeri» ha ceduto. Ma 
vale la pena scavare di più, 
capire a fondo il significato 
del fallimento di questo pro
getto politico. Perché sta qui, 
in sostanza, la molla che ha 
fatto scattare nuove allean
ze, che ha rimesso in movi
mento U quadro politico dell' 
intera provincia. • 

Quel progetto politico na
sce subito dopo te elezioni 
dell'io. Il Pei ha perduto un 
seggio, uno ne ha conquista
to il Pli, gli altri hanno ricon
fermato la loro forza. Comin
cia il confronto tra la De e 
l'area •laico-socialista» (Psi-
Psdi-Pri-Pli). E dopo cinque 

mesi nasce t'accordo. È un 
accordo di potere, in cui la De 
fala parte del leone e disegna 
la •mappa delle poltrone» al-, 
Vammmistrazioneprovincia-
leein tutti gli enti Un'intesa 
globale fatta a tavolino, con 
la quale si decide per istituti 
ed enti, per unità sanitarie e 
per comunità montane. Di 
programmi, naturalmente, 
nemmeno l'ombra. Una 
«spartizione selvaggia del po
tere», come l'ha subito chia
mata U Pei. 

I comunisti hanno avuto 
un ruolo determinante nel 
fallimento di quell'intesa. 
«Perché alta fine — dice Si-
miele—l'obiettivo chiaro era 
l'isolamento nostro, mettere 
fuori gioco un partito che 
non avrebbe mai accettato la 
logica dette poltrone e che an
zi s'è battuto fino in fondo 
perchè quella logica fosse 
sconfitta. L'accordo dava un 
colpo atta credibilità dette i-
stituzioni, metteva in discus
sione l'autonomia degli enti 
locali. Tutto questo l'abbiamo 
denunciato subito». 

Un'intesa così, era inevita
bile, non poteva durare tan
to. •Fatta» la Provincia, biso-

• gnava •sistemare» anche gli 
altri enti. Qui sono nati i 
guai Le contestazioni locali 
sono state fortissime (in tut
ti i partiti^ perché era im
pensabile predeterminare la 
soluzione politica senza tener 
conto dei rapporti di forza. E 
cosi l'accordo s'è fermato atta 
Provincia, non è andato a-

vanti. Ma ha provocato all' 
interno dei partiti «laico-so
cialisti» un confronto serra
to, un dibattito vivacissimo. 
In oleum casi si è arrivati an
che a dette spaccature. Molti 
hanno capito che seguire la 
De su quella strada avrebbe 
significato non solo evitare 
di dare risposte ai problemi, 
ma anche perdere credibilità 
tra la gente. In questo clima 
da riunioni fino all'alba è 
stata decretata la fine dell' 
accordo. Socialisti, socialde
mocratici, repubblicani han
no detto no e di sono dimessi. 

La De è rimasta isolata. Ed 
è partito subito il confronto 
coni comunisti Sui fatti, pe
rò, sul programma. 

Mercoledì o giovedì co
munque si tornerà di nuovo 
in aula. E se non ci saranno 
intoppi la nuova giunta avrà 
il via. Ma il fallimento del 
vecchio progetto, la nascita 
detta coalizione democratica, 
ha messo in movimento tutto 
il quadro politico detta pro
vincia. Ad Anagni, pochi 
giorni fa, s'è rafforzata (con 
l'entrata dei socialdemocra
tici e dei repubblicani) la 
maggioranza di sinistra alla. 
Usi. A Verdi una giunta di 
sinistra amministra la co
munità montana. Tanti altri 
spiragli si sono aperti in enti 
e istituzionLQueUe potenzia
lità democratiche che la De 
ha tenuto imbrigliate per 35 
anni, cominciano ad espri
mersi. Tramontato un siste
ma di potere, per Frosinone 
si apre -un nuovo capitolo. 
Tocca atta sinistra ora sfutta-
re con intelligenza questa oc
casione. 

Pietro Spmtaro 

•- ' Se avete deciso di trascor-
' rere questa domenica in citta, 
provate a passeggiare in uno 
dei tanti parchi ai Roma, op-

: pure ad avventurarvi in vico
li e piazzette, e vi capiterà di 
incontrare uno stuolo di stra
ni maghi, e fate, e clowns, e 

; cantastorie. Ma non stupitevi, 
il mondo di fiaba che vi verrà 
incontro non è fruttar della 
vostra fantasia, che torna a 
quell'universo di infanzia 
che ognuno di noi si porta 
dentro ; è l'Estate Ragazzi che 
si trova ormai nel pieno della 
sua attività. Un ricco pro
gramma dell'Assessorato alla 
Scuola dei Comune, fatto tut
to per i ragazzi, nel quale tec
nici del settore le hanno stu
diate tutte per far divertire le 
migliaia di bambini e ragazzi 
che a luglio e agosto non van
no in vacanza: ••••••: 

L'iniziativa, che si ripete 
già da qualche anno, si riem
pie questa volta di tante novi
tà belle e interessanti, che va
le la pena di guardare un po' 
fiiù da vicino. Grazie alla col-
aborazione tra Comune e va

rie organizzazioni, istituzioni, 
circoli privati e gruppi di ani
mazione, i bambini possono 
scegliere di fare equitazione, 
corsi di vela, di scacchi; pos
sono recarsi in piscina, fare 
qualche gita fuori porta nelle 
località più belle intorno a 
Roma, oppure • salire sui 
barconi sul Tevere nel tratto 
urbano (sotto i pònti), o verso 
Ostia, con visita agli scavi. 
Possono partecipare alle atti
vità nelle piazze, teatro, sport 
e animazione; possono chie
dere di partecipare ai sog
giorni in Italia e all'estero; 
possono iscriversi ai Punti 
Verdi e ai Centri Ricreativi 
Estivi che funzionano quoti
dianamente in ognuna delle 
20 Circoscrizioni. 

Ce n'è per tutti i gusti, e 
naturalmente, salvo per alcu
ne cose che ora vedremo, è 
tutto gratuito. Eccovi qui di. 
seguito una guida illustrativa 

Giorno per giorno «'«Estate ragazzi» 

iznor 
inventa T 

Nuoto, equitazione, gite in barca sul Tevere per i ragazzi dai 
3 ai 14 anni - Spettacoli nei quartieri, recitati con i bambini 

delle singole attività, e dei 
luoghi dove si svolgono, che 
potrà essere di aiuto: 

CENTRI RICREATIVI E-
STIVI — Per i ragazzi dai 3 ai 
14 anni. Funzionano ogni 
giorno dalle 8.30 Alle 16.30 (il 
sabato fino alle 14). C'è il 
pranzo e il trasporto. Quota di 
iscrizione L. lO.OOO. Ecco do
ve sono, circoscrizione per 
circoscrizione: I - via Porta 
San Sebastiano 2; viale Anto
nino 2; II -via Pinciana; III -
piazza Ruggero di Sicilia; IV -
via D. Niccodemi 105; via 
Cecco Angiolieri; via Castel 
Giubileo; V - via del Fran
toio; VI - viale Partenone 55; 
via del Pigneto 104; VII -
piazza de Cupis 20; Vili -

Scuola De Santis; via Merope 
24; Hotel Borghesiana; IX -
via Latina 303; via Norcia 19; 
scuola Villa Lazzaroni; X -
via Lemonia 226; scuola Villa 
Lazzaroni; XI - via Ostiense 
263; XII - via Renzi (Spinace
lo); Acqua Acetosa; XIII - via 
Segurana (Ostia Lido); via 
delle Saline (Ostia Antica); 
XTV - via Monti dell'Ara; XV 
- Scuola G; Grilli; scuola S. 
Beatrice; CRI di via Ramazzi
ne scuola P. Martini; XVI -
c'è solo il Puntò Verde; XVII 
- Parco della Vittoria 30;-
XVnr- via Cardinal Oreglia; 
XIX - ex ECA in via Borro
meo; XX - Olgiata. 

Da ogni centro ricreativo 
ci si può recare: a villa Glori 

(corsi di equitazione); al tra
ghetto dell'Eur (corsi a vela); 
sul Tevere (gite in barca); a 
nuotare nelle piscine più vi
cine. Sono previste attività 
periodiche con gruppi di ani
mazione. Queste iniziative so
no gratuite. -

PUNTI VERDI — Per i ra
gazzi dai 3 ai 14 anni. Funzio
nano ogni giorno dalle 8.30 
alle 16.30 (sabato fino alle 
14). Latte e yogurt la mattina. 
Il pranzo è al sacco, a carico 
del bambino. Attività di gio
chi e animazione con gruppi. 
Corsi e gare di scacchi. Servi
zio gratuito. I punti verdi si 
trovano nelle ville e nei par
chi di ogni circoscrizione, e 

sono segnalati da cartelli 
GITE FUORI PORTA — 

Per i ragazzi dagli 8 ai 14 an- * 
ni. Partenza alle 8.30, ritorno 
alle 16.30. Trasporto gratuito. 
Pranzo al sacco, a carico del 
ragazzo. Itinerari: archeolo
gici, naturalistici, folkloristi-
ci in tutto il Lazio. Assistenza 
di accompagnatori e guide. Ci 
si'iscrive in circoscrizione, 
anche il giorno prima. 

ATTIVITÀ NELLE PIAZ
ZE — Ogni sabato e domeni
ca, sono gestiti da gruppi tea
trali e di animazione. Gli a-
puntamenti: oggi - piazza Or-
mea (Gruppo del Sole)y>iazza 
Madonna ai Monti (Teatro 
dell'Esistenza); villa Lazzaro
ni (Teatro di Roma); sabato 18 
- piazza Borghesiana (Gruppo 
del Sole); domenica 19 - piaz
za Certaldo (Gruppo del So
le); - piazza Farnese. (Teatro 
dell'Esistenza); villa Lazzaro
ni (Teatro di Roma); sabato 25 
- piazza del Quarticciolo 
(Gruppo del Sole); domenica' 
26 - Largo C. Vigna (Gruppo 
del Sole); villa Lazzaroni 
(Teatro'di Roma); S. Maria in 
Trastevere (Teatro dell'Esi
stenza); sabato 1* agosto - via
le Ventimiglia (Gruppo del 
Sole); domenica 2 -piazza Ur-
bania (Gruppo del Sole). Il 
programma di agosto lo for
niremo nei prossimi giorni. 

SOGGIORNI ESTIVI — 
Nel territorio italiano per ra
gazzi dai 6 ai 16 anni; cam
peggi, ragazzi dai 10 ai 16 an
ni (con ricerche archeologi
che e speleologiche); all'este
ro, con corsi di lingua, dai 14 
ai 18 anni; per scuola mater
na (3-6 anni) da organizzarsi 
con gruppi di classe accompa
gnati dagli insegnanti. Infor
mazioni e iscrizioni presso le 
circoscrizioni. 

BUONI VACANZA — 50 
per ogni circoscrizione. De
stinati a ragazzi dai 16 ai 18 
anni, garantiscono 10 giorni 

: di vitto e alloggio gratuiti 
nrgli ostelli della gioventù di 
tutta Italia. 

Come si costruisce l'unità sindacale? 
Il congresso regionale della Cisl: impostazione superficiale sul tema dei rapporti unitari - Attacchi alla Cgil 

Un'analisi convincente del
l'area romana, della sua situa-. 
zione produttiva, della crisi 
che investe interi settori indu
striali, del rapporto col padro
nato. Ma, accanto, una impo
stazione superficiale, a volte 
strumentale, sul tema — oggi 
in primo piano liei dibattito 
sindacale — dei rapporti uni
tari Questo, detto in poche pan 
role, Ù senso della discussione 
al terzo congresso regionale 
della CISL, che si è chiuso 
martedì scorso. 

Le ripetute enfatizzazioni 
della volontà unitaria della 
CISL, presenti nell'introdu
zione di Chioffi, acquistano in
fatti un sapore retorico, dal 
momento che sono state ac

compagnate, puntualmente, 
da attacchi alla CGIL, che sa
rebbe, secondo la CISL, condi
zionata dalla sua subalternità 
al partito, comunista italiano. 
Cosi facendo, si disconosce 1' 
autonomia politica -della 
CGIL; e per autonomia si in
tendono analisi politica, stra
tegia je tattica che non necessa
riamente siano «isolate» in un 
univèrso di problemi specifici 

L'impressione che si ricava 
da tali attacchi, è che la CISL 
abbia tentazioni un po' mani? 
chee. Cbioffi ha infatti spesso 
ribadito che essa è l'unica 
«parte» sindacale autonoma 
dai partiti, e che questa legitti
merebbe in tali difficili fran
genti, la sua egemonia. 

Tale contraddizione tra un* 
unitarietà sbandierata e simili 
giudizi sulla CGIL e sul partito" 
comunista, la si può anche ri
levare nella mancanza di ac
cenni all'applicazione concre
ta degli accordi unitari sanciti 
dall'intesa di Móntesilvano. 
Questo aspetto è stato sottoli
neato dal compagno Picchetti, 
segretario . regionale della 
CGIL nel suo saluto al con
gresso. «n richiamo all'intésa 
sta diventando una liturgia —. 
ha détto il compagno Picchetti 
— eppure viene regolarmente 
disattesa, se non confutata, 
nella pràtica del rapporo uni
tario». Il terreno dell'intesa, i 
consigli unitari di zona e di ca
tegoria, offre invece delle pos-

sibiliti reali di consolidamen
to. Un elemento -positivo da 
sottolineare nella relazione 
del segretario regionale della 
CISL, è stato invece l'impegno 
assunto sul piano della lotta al 
corporativismo e la critica del 
sistema monolitico delle rela
zioni industriali prefigurato 
dalla UIL. Si è detto che nel 
Lazio bisogna stanare, e porta
re ad un confronto con le or
ganizzazioni sindacali, un pa
dronato tradizionalmente as
sènte, anche attraverso la me
diazione degli enti locali, ina 
senza comprométtere il carat
tere democratico della con
trattazione, e cioè l'elaborazio
ne dal basso delle rivendica
zioni. 

L'analisi della situazione re
gionale ha messo al primo po
sto la crisi economica, ed il 
«gonfiamento» del settore ter
ziario contrapposto - ad una 
progressiva riduzione della 
classe operaia. Altissima - la 
percentuale di lavoratori posti 
in cassa integrazione, e di con
tro, secondo la CISL regiona
le, ci sarebbe una totale inca
pacità di programmazione. 
.. I tre giorni .di-discussione 

non hanno fatto emèrgere di
versità fondamentali di posi
zioni tra i 500 delegati, che 
hanno alla fine votato i consi
glieri regionali, confermando 
sia Cbioffi che il segretario re
gionale aggiunto, Antonini. 

Nanni Riccobono 

A VEILETRI CAKKACAIMBRA 
VIALE MARCOUl 12 («sino la Sidone R) 
Esposizione e abitazione: 

9(06) 9630800 PALAZZO DEL MOBILE 
di ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA TORO 

357500 
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* Esperimento progressista di mercato: « Il prezzo d'acquisto lo può determinare il cliente ». 
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Ricostruiti gli identikit dei rapinatori di via Mario de' Fiori 

Fascisti i killer dell'orefice 
Secondo la Digos sono Gilberto Cavallini, Giorgio Vale, Stefano Soderini e Francesca Mambro - Per tutti un lungo curriculum 
di rapine, attentati, delitti - È un nuovo «colpo» per finanziare reversione nera - I gioiellieri chiuderanno i negozi il giorno dei 
funerali - Renato Mancini è spirato dopo una difficilissima operazione - Il padre ha appreso la notizia per telefono 

Il torneo tra i giovani della IV Circoscrizione 

Due squadre del «Tufelito» impegnate sul campo dell'ex Gii 

Dal Mundialito al Tufelito 
ossia: dal calcio al calcetto 
' Non sarà proprio il calcio, 

il calcio quello «vero», che la 
domenica fa impazzire l'Ita
lia, ma a Monte Sacro il mini-
campionato organizzato dai 
giovani della TV circoscrizio
ne il suo successo lo ha atmto, 
eccome. La formula è sempli
ce e la riatta elementare: 
tanta fantasia. A cominciare 
dal nome: il torneo (35 squa
dre) si chiama il... 'Tufelito». 
Insomma, hanno pensato gli 
organizzatori, se esiste il 
•Mundialito», perché non ci 
può essere un <TufeliÌo»? An- ' 
che le squadre si sono sbiz- • 
zarrite sui nomi: Bufai City, 
Casandao, Red Tigers, Brazil 
ye-ye, Tufel Power, 'Fanne 
Uno». 

Come mai? Sì, d'accordo, 
la formula tutta particolare 
del calcetto: campo ridotto, 
squadre di sette giocatori, re
gole che lo avvicinano di più. 
al calcio dell'infanzia piutto
sto che al calcio con la *C* 
maiuscola. Ma basta tutto 
questo per spiegare i trecento 
giocatori e le trentacinque 
squadre quando per simili 
tornei si arriva ad un massi
mo di dieci? 'Noi stessi — di
ce Paolo, una delle "anime". 
della manifestazione — dopo 
le otto squadre del torneo del
lo scorso anno pensavamo di 
arrivare ad un massimo di 
dieci, e invece ad un certo 
punto per non venire travolti 
siamo stati costretti a chiu
dere le iscrizioni». 

Ma forse in questa circo
scrizione esiste una partico
lare carenza di strutture? 
•Non è tanto questo, in quan
to ad impianti la TV non è 
proprio un "deserto". Ci sono 
numerosi campi di calcio con 
squadre dilettantistiche im
pegnate nei vari campionati, 
c'è una piscina comunale, ci 
sono i centri sportivi circo
scrizionali con una parteci
pazione altissima; quest'an
no sono stati frequentati da 
circa diecimila persone. La 
TV ha il primato rispetto alle 
altre circoscrizioni». 

E allora? 'Forse qui c'è 
una maggiore fame di sport 
— dice Paolo —. Ma quello 
che c'è di positivo è che ac

canto a questo c'è anche tan
ta voglia di fare, senza aspet
tare la manna dal cielo. Que
sto spiazzo che dopo tante 
lotte siamo riusciti ad avere 
in concessione dal Comune e 
lo stesso "Tufelito" ne sono la 
prova. Non ci sono spogliatoi 
né docce eppure non è saltato 
neanche un incontro. Tre 
partite al giorno dalle 18 alle 
22, ed è stato un successo 
continuo». 

Dovestri vedere — conti
nua Paolo — soprattutto la 
sera un pubblico incredibile, 
un vero spettacolo». Già, lo 
spirito sembra soprattutto 
quello di fare spettacolo. 
•Certo, la partita è quasi un 
pretesto, per fare qualcosa, 
per stare insieme, qui vengo
no da quartieri molto diversi: 

\Siva dal signorile Talenti, al 
popolare TufeUo, al composi
to Salario e certo è anche uno 
spettacolo vedere di fronte il 
"delicato" figlio di papà e il 
"rude" proletario. Oppure 
quello con l'orecchino e l'al
tro con i capelli tagliati corti 
E' solo un momento, può 
sembrare "colore" ma certa
mente è anche un fatto». 

Ma ecco, sta per iniziare V 
incontro. Sono di fronte i 
verdi del TufeUo e i bianchi 
del Fanne Uno (proprio così: 
«fanne uno»; nel senso di 
gol). L'arbitro fischia l'inizio, 
il portiere del FuteUo dà le 
ultime tirate ad una MS e la 
partita prende il via, 

Va detto che questo calcet
to ha un fascino tutto suo. Il 
campo ridotto consente con
tinui capovolgimenti di fron
te, con un solo lancio è possi
bile arrivare davanti alla 
porta avversaria, il contatto 
tra i giocatori è molto più 
stretto a tutto vantaggio del
l'agonismo. 

Scusa Paolo, l'agonismo ha 
comportato dei problemi? 
'No, non ci sono state grosse 
difficoltà, un gioco "ma
schio", come direbbe Nando 
Martellina, ma senza eccessi
ve cattiverie». Proprio in quel 
momento il numero li del 
Fanne Uno sembra intenzio
nato a smentire Paolo. Dopo 
un contrasto si rialza minac

cioso nei confronti dell'av
versario, ma poi tutto finisce. 
La normale reazione di chi 
come lui ha una maggiore di
mestichezza con i basilari del 
calcio e che quando non gli 
riesce un dribbling, come si 
suol dire, «nun ce vo' sta». 
«Qui soprattutto — continua 
Paolo — l'animosità è tutta 
verbale. Tra il pubblico in 
particolare c'è una specie di 
gara dello sfottò». Le occasio
ni per tutto questo non man
cano davvero: i rinvìi alla 
•viva il parroco» sono all'or- '. 
dine del giorno, così purè gli 
stop più a •rincorrere» che a 
•seguire». E poi c'è l'happe
ning. E'appena iniziato il se
condo tempo e U «roscio» del 
TufeUo, che prima «orche-
stratxz a centrocampo», si 
cambia di ruolo con il portie-
re. Tutto regolare, previsto 
dal regolamento come le nu
merose sostituzioni e la ri
messa laterale con i piedi; 
manca solo il portiere volan
t e -

Scusa Paolo, va bene la vo
glia di muoversi, il distacco, 
l'ironia ma questo •Tufelito» 
è pur sempre un torneo. Ci 
sono dei premi? •Certo, ab
biamo pensato anche a que
sto, da soli però non ce l'a
vremmo fatta, i soldi delle >-
scrizioni sono serviti per 
comprare i palloni, il tubo di 
gomma . per innaffiare U 
campo e il parco lampade per 
gli incontri serali. Oddio an
che le luci risentono deU'at-
mosfera-TufeUto e quindi 
non sono proprio luminosis
sime, ma nessuno si è lamen
tato eccessivamente. Per i 
premi, dicevo, abbiamo chie
sto aiuto ai commercianti 
della zona e così siamo riusci
ti a mettere insieme coppe e 
targhe per le prime sedici 
squadre classificate e per 
tutti gli altri un diploma di 
partecipazione. L'appunta
mento per la festa detta pre
miazione è per il 18 al "Giar
dino dei Tarocchi" m via Val-
trompia. Musica, proiezione 
di diapositive del torneo, 
ballo finale e un arrivederci 
al J> Tufelito. Siete tutti invi
tati». 

Ronaldo Porgofini 
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HAU ala 17.30 a 
Mao con i compagno Paolo enfi dal 
C C : N. MAGUANA ala 18,30 (E. 
Mandra}; TOR 0€ CENO-SPINACE-
TO ala 19 (Bettinr): OAMPINO ala 
18 (Carvi); PORTO FLUVIALE afe 
18.30 (Lombardi); MARCELUNA ala 
20.30 (FUbotzi); 
CONSTATI 01 ZONA: CENTRO afa 
17.30 riunione segretari cali*) «Ban
dai a Campo Man» (Fusco); TBER1-
NA ala 20 e Munse usaste riunione 
grupeUSL. 

PROSINONE 
Cscceno (S. Peoto) Feste UnM afe 
18 Corno» (Colafrancsecta). 

LATINA 
ala 201 

RIETI 
SI concluda a FeetivsJ prtwlnoals dal-
r Uniti: ale 18 Spettacolo^ par 
bombali con I burattine» dal Plinio; 
sfa 20.30 CuiijiiiiiP VI fresa*, ala 
21 Consto di chiusura con 
ano C Frodatasi dsas C.C.C.: 
22.30 Isssrtsiis Israele. 

VITERBO 
OaSoio^ 18.30 CotwMo si 
ve dal Fsatfvst doTUnu (MeeaohH. 

Radio Blu 
Radio Blu comunica ai 

suoi ascoltatori che dal 13 al 
27 luglio le trasmissioni sa» 
ranno sospese per la ristrut
turazione tecnica. 

Lutti 
E* tragicamente scampar* 

so il compagno Francesco 
Ardovino, iscritto dal 1949, 
della sezione Monte Maria 
Ai familiari le condoglianze 
della sezione e dell Unità. 

E* morta la madre delle 
compagne Silvia Carminati 
della sezione Itburtino Vi! e 
Leila Carminati della sezio
ne Colli Aniene. Alle com
pagne Silvia e Leila le con
doglianze delle sezioni, del
la federazione e dell'Unità. 

Sono noti terroristi neri, se» 
condo la Digos, i quattro rapi-
natoti della gioielleria in via 
Mario de' Fiori, in cui è rima* 
sto ucciso il figlio del proprie» 
tario, Renato Mancini. Si trat
ta, in base all'identikit rico
struito dalla polizia grazie alle 
numerose testimonianze, di 
Francesca Mambro, Giorgio 
Vale, Gilberto Cavallini e Ste
fano Soderini, ricercati per 1' 
uccisione del giudice Amato, 
ed una impressionante catena 
di delitti. 

Venerdì sera, Renato Man
cini non sapeva certo di avere 
di fronte dei killer. Ed il suo 
gesto di rabbia gli è costato la 
vita. Proprio mentre i terrori
sti stavano uscendo, ha sca
gliato loro contro una lastra di 
vetro, ed uno dei terroristi gli 
ha sparato, colpendolo alla 
fronte. L'associazione provin
ciale romana degli orafi ha di
ramato ieri un comunicato, 
nel quale esprime sgomento e 
indignazione per l'accaduto, e 
comunica la decisione della 
categoria di tenere chiusi i ne
gozi di gioielli il giorno del fu
nerale di Renato Mancini 

I precedenti dei quattro fa
scisti sono moltissimi, e riem
piono i dossier delle più im
portanti inchieste sul terrori
smo nero. Le loro ultime im
prese sono state: la rapina al 
Credito Italiano lo scorso apri
le, in piazza Istria; il colpo, nel
la stessa mattina, in due 
banche dell'EUR, sempre in a-
prile. Eppoi ci sono delitti co
me quello di Franco Evangeli
sta, l'appuntato che pattuglia
va il Giulio Cesare, sopranno
minato dagli studenti, «Serpi-
co». I quattro del commando di 
ieri hanno agito probabilmen
te molte altre volte insieme. 
Sono tutti superlatitanti per le 
inchieste sulla strage di Bolo
gna, sull'eversione nera a Ro
ma. Cavallini, milanese, è ri
cercato già dal '76, per aver ac
coltellato lo studente di sini
stra Gaetano Amoroso, ed è 
uno dei capi del gruppo di kil
ler che firmano i loro delitti 
con la sigla NÀR. Fece parte 
seconda i giudici romani del 
gruppo che ideò, l'eliminazio
ne del giudice Mario Amato. 

' Così pure Francesca Mam-. 
bro e Giorgio Vale, romani, 
che da tempo formano una 
coppia inseparabile, sono en
trati nel giro dei •superlatitan
ti» insieme a Cavallini che li 
portò lo scorso anno in Veneto. 

Stessa «trafila» per Stefano 
Soderini, anche lui sospettato 
dell'uccisione di «Serpico». Il 
suo nome venne fuori tra 
quelli dei capi di Terza Posi
zione, dopo aver «militato» 
nelle organizzazioni giovanili 
del Ma alla Balduina. Di lui si 
sa per certo che partecipò a 
due rapine in Emilia, entram
be contro la «Metalli e Spa» di 
Bologna. Ed anche in quell'oc
casione era al fianco della 
Mambro e di Cavallini. 

Con questo ennesimo, tragi
co «colpo» contro la gioielleria 
dietro piazza di Spagna, i «ne
ri» aggiungono ancora denaro 
alle loro già fornite casse. Ce 
purtroppo, anche sul fronte. 
fascista una riorganizzazione 
in atto. E i vari «commandos» 
hanno acquistato una fredda 
tecnica nel compiere i delitti. 
Lo hanno dimostrato anche 
stavolta. Purtroppo gli è anda
to tutto liscio. I quattro sono 
riusciti a scappare verso S. Sil
vestro, subito dopo aver spara
to, percorrendo strade affolla
tissime, tra lo sgomento e la 
paura della gente. 

II padre di Renato, Domeni
co Mancini, ha appreso la noti
zia del ferimento di suo figlio 
per telefono. Si trovava infatti 
in un'altra gioielleria Aperta 
per i mesi estivi a Porto Santo 
Stefano, e la sua telefonata è 
giunta mentre la polizia scien
tifica effettuava i primi rilievi 
Renato, in quel momento lot
tava ancora tra la vita e la 
morte al San Camillo. Ma ver
so le 22 è spirato.. 

Renato Mancini, e sopra, Francesca Mambro e Giorgio Vale 

Addio bronzi, 
arrivederci 

a Reggio Calabria 
Le statue, ospiti fino ad oggi del Quirinale, 
partono domani-E' l'ultimo giorno di coda 

Oggi Roma dice addio ai 
due eccezionali ospiti del Qui
rinale, i guerrieri di Riace. Le 
statue partono domani per 
Reggio Calabria, avvolti nella 
bambagia, in container* spe
ciali, ccn un itinerario «top 
secret-, forse in treno forse in 
camion» 

L'accoglienza che è stata ri
servata ai due bronzi nelle 
due settimane romane è stata 
trionfale. Fino a ieri sera all' 
ingresso del Quirinale c'era
no lunghissime file di italiani 
e stranieri I visitatori sono 
stati almeno 250 mila; 15 mila 
al giorno, con punte di 24 mi
la nei giorni più «caldi*. Il rit
mo delle persone che ci sono 
andate, incuranti dell'attesa 
e del caldo torrido è stato fre
netico: una media di 2800 all' 
ora. Giulio Carlo Aigan è an
dato al Quirinale ogni giorno, 
per dieci giorni, fermandosi 
una decina di minuti alla vol
ta, osservando i guerrieri da 
ogni lato e In diverse ore del 
giorno. 

I bronzi di Riace tornano, 
dopo i lunghi anni passati a 
Firenze per l'accurato e diffi
cile restauro, e dopo le due 
settimane al Quirinale, nella 
loro terra d'origine, dove sono 

««-«Tifi Demani #U* 

17,30 le statue, come aveva so
lennemente promesso il pre
sidente Pettini, saranno con
segnate al consiglio regionale 
della Calabria, convocato in 
occasione dello storico avve
nimento. 
• A Reggio la gente spera che 
le due statue venute dal mare 
portino tanti turisti. I lavori 
di allestimento della sala che 
le ospiterà sono quasi ultima
ti. Un grande locale a pianter
reno del museo cittadino, do
ve «A» e «B» saranno esposti, 
insieme ad un altro splendido 
pezzo, ut «testa del filosofo» dì 
PortkeUL 

Le preghiere di Napoli per 
ottenere che, strada facendo, 
le due statue si fermassero 
qualche tempo in Campania 
non sono state accolte. Ò sog
giorno romano del due eroi 
non ha contribuito per ora a 
diradare il mistero della loro 
origine. Rimangono le ipotesi 
di diversi esperti, rattribuzio-
ne a Fidia o ad altri artisti 
della Grecia classica. Ciò non 
ha impedito ai' visitatori di 
lanciarsi nelle discussioni e 
nei commenti più disparati, 
in lunghi serrati dialoghi, per 
stabilire se sia più bella la sta
tua «A», giovane, virile, o 
quella «B», un pò* beffarda. 

Sotto Palazzo Chigi 
contro gli sfratti 

n dramma della casa continua. Continuano, ogni giorno, 
gli sfratti. Eppure il governo tace. Per questo, le organizzazio
ni sindacali degli Inquilini, insieme con la Federazione unita
ria, hanno deciso un'altra giornata di lotta. Domani pomerig
gio delegazioni di sfrattati si recheranno sotto Palazzo Chigi 
per chiedere un Incontro urgente con la presidenza del consi
glio. I sindacati chiedono che venga bloccato l'intervento del-
la forza pubblica In «Iste della tregua estiva. 

Motonautica 
e moda 
oggi a 

Tevere Expo9 

Continuano le manifesta
zioni di Tevere Expo*. Oggi la 
mostra rimarrà aperta anche 
di mattina. D programma del-
la giornata prevede una gara 
di motonautica, promossa dal
la federazione Motonautica, i-
tùziative e sfiUte di moda e ac
conciature. La giornata si con
cluder* con il complesso «I 
menestrelli • che presenterà 
vecchie canzoni popolari ro-

Domani alle 21 è in pro-
gramma uno spettacolo di arte 
varia «Roma nostra» diretto da 
Sergio Foscari con la partaci-
pai Jone di cantanti, poeti e 

Due anni fa 
l'assassinio 
di Antonio 

Varìsco 
Ricorre domani il secondo 

anniversario dell'assassinio 
del colonnello Antonio Vari-
sco, comandante del nucleo 
tribunali di Roma ucciso il 13 
luglio del 79 in un agguato Br. 
L'ufficiale sarà ricordato in 
una cerimonia alla caserma 
della legione Roma, in via Ga
ribaldi, e a palazzo di Giusti
zia, dove per anni ha lavorata 
Varìsco venne assassinato sul 
lungotevere Arnaldo da Bre
scia, mentre a bordo della sua 
auto stava andando a piazzale 
Clodia Dell'agguato è stata 
accusata la colonna romana 
delle Brigate rosse, e sulla vi
cenda indaga attualmente il 
giudice Ferdinando Imposi-
mata 

Tragico 
incidente 

al compagno 
Mario Bruni 
F/morto il compagno Mario 

Bruni La tragedia è avvenuta 
mentre Mario, alla guida come 
tutte le sere del suo camion, si 
trovava sul Raccordo Anulare. 
Una gomma è improvvisa
mente esplosa e Mario ha per
duto il controllo del mezza 
Tra la gente e i compagni di 
Pietralata Mario era conosciu
to come «Pancho». Una figura, 
la sua, amata e stimata da tutti. 
Diligente della sezione del suo 
quartiere, Pancho era iscritto 
al Partito dal'45. 

Alla famiglia vadano le 
condoglianae fraterne della 
Federazione romana del PCL 
della sezione di Pietralata e 
della redazione dell'Unita. 

Katia Cirielli fu trovata morta all'Idroscalo 

Risolto il «giallo» 
di Òstia: droga 

Aveva 19 anni - Cinque ordini di cattura - Riunione con l'eroina? 

La trovarono bocconi in una 
discarica dell'Idroscalo di O-
stia: era morta da almeno due 
giorni. Una ragazza giovane, 
vestita di chiaro, qualche mo
nile semplice alle dita delle 
mani, nessun segno di violen
za sul corpo. Chi era? Perché si 
•trovava 11? Era stata uccisa? Il 
primo interrogativo fu sciolto 
presto: si trattava di Katia Ci
rielli, 19 anni, parrucchiera di 
Ostia. Per il resto una morte 
misteriosa anche se gli inqui
renti cominciarono subito a 
battere là pista della droga. 
Molti sospetti, qualche indizio, 
nessuna prova. 

Ieri, a 20 giorni dal macabro 
ritrovamento, la svolta. Il ma
gistrato che segue la vicenda 
ha infatti spiccato cinque ordi
ni di cattura nei confronti di 
altrettanti amici della ragazza 
tra cui, pare, il suo fidanzato. 
Quest'ultimo, Vincenzo Gra
ziane 17 anni, dopo essersi 
presentato spontaneamente al 
giudice Santacroce si è reso ir
reperibile. Gli altri giovani so
no Stefania Mariantoni, 19 an
ni, Mauro Riccardi e Fabio 
Antonelli, entrambi ventenni 
e Roberto Pergola di 27 anni. 
Sono accusati di concorso in 
favoreggiamento personale. 
Secondo il magistrato, infatti, i 
cinque conoscerebbero lo 
spacciatore che avrebbe forni
to droga a loro e alla giovane 
che ne sarebbe rimasta uccisa. 
Secondo una ricostruzione fat
ta dagli agenti di polizia il cui 
lavoro è coordinato dal dottor 
Monaco, Katia Cirielli è morta 
nel corso di una serata passata 
a casa di uno degli arrestati. 
Una serata quasi sicuramente 
a base di droga. 

Che la ragazza frequentasse 
da diverso tempo l'ambiente 
degli spacciatori di piccolo ca
botaggio di Ostia non era un 
mistero per nessuno. Tutte le 
sue amicizie infatti gravi
tavano attorno al piccolo giro 
dell'eroina di Ostia, anche se 
Katia non poteva ancora con
siderarsi una vera e propria 
tossicodipendente. Portava a-
vanti normalmente il suo la
voro di parrucchiera e solo do
po aver chiuso il negozio cor
reva dagli amiri. Quelli che a-
bitualmente le rifornivano la 
droga e che spesso si «bucava* 
no» insieme** lei. La famiglia 
della ragazza si era ormai abi
tuata alle sue frequentissime e 
prolungate assenze da casa. 
Per questo la sua scomparsa è 
stata denunciata in ritardo. 

Katia avrebbe trascorso la 
sera del 17 giugno insieme ai 
cinque giovani colpiti da ordi
ne di cattura. In casa di uno di 
loro si sarebbe «bucata» per 
sentirsi male subito dopo. For
se è morta nel giro di pochi 
minuti, forse è caduta in coma. 
Il fatto certo è che nessuno ha 
pensato di portarla in ospeda
le: Katia, adesso, era diventata 
•ingombrante», l'importante 
era disfarsene. E così è stata 
caricata in macchina e abban
donata nella discarica. Perché 
nessuno la ritrovasse, perché 
comunque non si potesse arri
vare tanto presto al «giro». 

I cinque amici della giovane 
in questi venti giorni si erano 
preparati una versione falsa 
dei fatti da rendere al magi
strato che li avrebbe interro
gati in modo da uscire «puliti» 
dalla terribile vicenda. Quat
tro adesso sono in carcere. 

La difesa: 
Ari Gluma 
fu bruciato 

per disgrazia 
AH Giama non fu bruciato 

vivo mentre dormiva né dai 
ragazzi che sono accusati di o-
micidio, né da nessun altro: 
morì per disgrazia, forse per la 
cicca di una sigaretta ancora 
accesa lasciata cadere incauta
mente da qualche passante sui 
cartoni che il poveretto usava 
come materasso. Questa la tesi 
sostenuta ieri mattina, al pro
cesso di appello per la.morte 
del somalo, dall'avvocato Di 
Pietropaolo, il difensore di Fa
biana Campos, uno dei quattro 
giovani condannati in primo 
grado per omicidio preterin
tenzionale a 15 anni di carce
re. Il legale ha illustrato ai 
giudici la sua ipotesi, fondata 
sulla quantità di ossido di car
bonio trovata nel sangue della 
vittima del rogo. 

«Ali Giama — ha detto l'av
vocato — aveva nel sangue, 
come hanno rilevato i periti, 
una quantità talmente alta di 
ossido di carbonio che non po
teva averla respirata per tutta 
al momento della fiammata 
che l'ha avvolto. Il somalo, 
quindi, respirò molto più a 
lungo il mortale gas, quando 
era già caduto in uno stato di 
sopore, mentre pian piano co
minciavano a bruciare i carbo
ni sui quali dormiva». Come 
immediata conseguenza di 
queste affermazioni, l'avvoca
to Di Pietropaolo ha chiesto 1' 
assoluzione per la Campos e 
per gli altri perché non ci sa
rebbe stato, a suo parere, al
cun omicidio. 

«Se l'omicidio c'è stato non 
c'è nessuna prova che siano 
stati gli imputati a commetter
lo» ha invece ribadito nella 
sua arringa l'avvocato Intrieri, 
difensore di altri due degli im-

• putati Marco Zuccheri e Ro-
ber^oGólia. Per questi il lega
le ha chiesto naturalmente 1' 
assoluzione. 

Vuol costruire 
un palazzo 

a sei metri da 
Villa Torlonia 
Un palazzo alto sei piani 

(18.900 metri cubi) sta per es
sere costruito a ridosso della 
«casina delle civette» di Villa 
Torlonia? Secondo il magistra
to, che giovedì ha assolto il co
struire Alberto Violante dal
l'accusa di aver iniziato i lavo
ri in totale difformità con la 
licenza edilizia, il fatto non co
stituirebbe affatto un attenta
to alla integrità storico-artisti
ca della Villa. Il comitato di 
quartiere, che da anni sta con
ducendo una battaglia aspra e 
difficile contro chi vorrebbe 
annullare le conquiste di ver
de nella zona, in questa occa
sione si era costituito parte ci
vile e adesso ricorrerà in Cas
sazione. - -

Questi, in breve, i fatti. L'a
rea su cui dovrebbe sorgere il 
palazzone, precedentemente 
usata come giardino dell'Isti
tuto delle Religiose Adoratoci 
del Sacramento e della Carità 
venne venduta nel 1972 alla 
SIC (Società Immobiliare Cen
trale) che iniziò subito lo sban
camento. I lavori furono inter
rotti da una serie di azioni le
gali che culminarono nel '77 
con un'inchiesta del pretore 
Albamonte su esposto di alcu
ni cittadini. A febbraio dell'80 
il processo di primo grado a 
carico di Alberto Violante si 
concluse con la condanna del 
costruttore a due mesi di car
cere, al pagamento di un'am
menda e al risarcimento del 
danno per la totale difformità 
dei lavori con la licenza e col 
progetto (fra le altre cose là 
costruzione sarebbe venuta a 
trovarsi a meno di 6,50 metri 
dalla «casina delle civette»). ;j 

Ora, con questa provocato? 
ria sentenza, tutto torna come 
prima e a ridosso di Villa Tori 
Ionia rischia di crescere un al| 
tro «mostro di cemento». !j 

COMUNE DI 

M0NTER0T0ND0 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AWISODIGARA 
Questa Amministrazione procederà all'esperi

mento di levitazione privata, con la procedura di 
cui all'art.3 della legge 2 febbraio 1973 n.14, per 
l'appalto dei lavori di costruzione nuovo gruppo! 
loculi cimiteriali nell'importo a base d'asta di 
L.253.995.048. . ^ 

Le Imprese che desiderano essere invitate do
vranno farne richiesta in carta legale al Comune di 
Monterotondo entro il termine di giorni venti dalla 
data di pubblicazione dell'avviso di gara all'Albo 
Pretorio Comunale. 
Monterotondo, lì 1 luglio 1981 

IL SINDACO 
Cariò Lucherini 

Auòifco 
II suo stile, la sua sicurezza e il suo confort ne hanno fatto 
una vettura di successo nei differenti modelli, sia a benzina 
che a diesel, tutti riccamente equipaggiati fino ad arrivare 
alla versione CD, che soddisfa anche le esigenze più raffinate. 

Audi] 

6 anni di garanzia 
ani icorros ione 

per la carrozzeria 

^aUTOCEUTRi 
—bauuina 

stile ed affidabilità 
ttApf^Nwm,t03 Tal. 703321 

m f n — f a l e ti, 409Tot. 3300041 flUTutelano, 12*0Tot. 7400203 
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Di dove in quando 

Un'Aida 
«giusta» 

apre 
Caracalla 
Fatale come 11 destino, Aida è ritornata nel

l'estate romana — quella più vasta, con le 
minuscole — con la puntualità di una costel
lazione celeste: l'ombra del dubbio avvolge 
ormai da tempo ogni cosa Intorno a noi, ma 
In queste notti possiamo contare sulle Pleia
di, a oriente nel nostri cieli, e su Aida a Cara-
calla. 

Sostenere che non fosse attesa, più che una 
bugia, sarebbe contraddire una certezza 
scientifica: venerdì sera non c'era un posto 
libero, nonostante l'immodestia del prezzi e-
spostl in bella vista al botteghini (dlclottoml-
la lire una «poltronissima»), forse ad evitare 
levantine e sempre possibili contrattazioni. 

In quante lingue si saranno formulati 
commenti su di essi, non slamo In grado di 
dirlo, ma pensiamo Innumerevoli; di certo, 
più d'una coppia avrà abbreviato d'un giorno 
la propria vacanza romana. Il teatro dell'O
pera ha però fornito un prodotto decisamen
te dignitoso nella qualità e più che decoroso 
neìla cura della presentazione: 11 turista, nel 
pagare 11 tributo ad una tradizione ormai 
consacrata nell'obbligo, non ha colto, così, 
tutta la componente, come dire, salina, del 
viatico, e si è goduto la serata, possiamo te
stimoniarlo, con attenzione e con compiaci
mento. 

Una serata, come sempre, multicolore, 
scorrevole e vivace. Ma anche composta, 
malgrato 11 flusso ininterrotto del ritardata
ri, l'ansiosa instancabile ricerca del posto, 1' 
animazione, insomma, inevitabile in una 
platea di seimila posti; interessa ritornare 
qui sull'attenzione di un pubblico, turistico 
nell'assoluta prevalenza, per un avvenimen
to d'arte nuovo e rivelatore per moltissimi e 
solo per pochi, pensiamo; inteso in una sua 
non pertinente dimensione folcloristica: se 
per 1 pochi romani si tratta di una serata al 
fresco con licenza di sigaretta, per la mag-
glorn parte del turisti, a Roma dalle più lon
tane contrade in un viaggio pagato a rate per 
anni, l'Aida estiva a Caracalla è l'opera lirica 
per definizione: da qui la grande responsabi

lità di chi vi si Impegni; e bisogna pur dire 
che, tutto sommato, scontata qualche con
cessione allo tspettacolot.a anche messe In 
bilancio le difficoltà dell'ambiente (le «atte
nuanti generlchet come dice chi se ne Inten
de), questa Aida è degna d'essere venduta 
senza rossori. 

Grazie, prima di tutto, alle voci, sostanzial
mente e globalmente più che buone, genero
se, sicure: Galla Savova, meritevole della pri
ma citazione, è sembrata un'Alda degna del 
più Illustri destini nella ricchezza delle pro
prie doti; Maria Luisa Nave, Amneris di voce 
opportunamente severa e tagliente; Giusep
pe Giacomlnl, Radames; squillante gestore di 
una tessitura vocale senza ombre; Franco 
Bordoni, Amonasro tradizionale ma di tran
quilla efficacia soprattutto vocale; Giovanni 
Gusmeroli, il Re; Luigi Ronl, Ramfls; Fer- " 
nando Jacopuccl e Giovanna di Rocco, che 
non hanno avuto la minima difficoltà ad in
tegrarsi opportunamente nello spettacolo. 
Non é mancato l'appagante colpo d'occhio al 
popolare appuntamento del «Secondo Atto»; 
ammirata Claudia Zaccari e apprezzato Ma
rio Marozzì, solisti nelle danze di quest'atto; 
il corpo di ballo si è dimostrato all'altezza; 
sciolti e precisi i giovanissimi allievi. Ritor
niamo a definire intelligenti e gustosamente 
inserite nel contesto ambientale le scene di 
Colonnello ed efficaci fino alla vivacità 1 fi
gurini di Georges Makhevitch. La regìa di 
Luciano Barbieri, ormai ben radicata tra le 
componenti dello spettacolo, ha assicurato 
alla straordinarietà degli eventi e dei perso
naggi un'emozione schietta e prendente. 

Giuseppe Patanè ha diretto con ogni cura e 
con grande respiro un'orchestra che, nella 
qualità della prestazione, ha rappresentato il 
più confortante sostegno per 1 cantanti, così 
impegnati sul difficile palcoscenico. Applau
si in créscendo, ridia serata, come folate di 
vento, da Una platea letteralmente senza 
confini. 

Umberto Padroni 

Sindbad 
; il marinaio 

È il libro della 
giungla 

della Triad 
Stage Alliance 

al «Tenda» 
I viaggi di Sindbad il marinaio costituiscono nelle Mille e una 

notte una specie di appendice al corpo principale dei racconti di 
Sheherazade. L'aggiunta è di orìgine segreta, è divagante ma in 
sé compatta, e incanta il lettore proprio come una bugia. La 
«Iriad Stage Alliance» compagnia australiana nata in osmosi con 
le popolazioni più primitive dell'isola e oggi in tournee in Euro
pa, l'ha scelta per cucirci su, con linguaggio energico e ingenuo, 
lo spettacolo Thesevenfaces ofSindbad, che ha replicato per due 
sere anche al Tenda. " 

In Sindbad si ha a che fare con un navigante inquieto, diviso 
fra il sogno e la realtà, fra mostri in cui incappa nella sua smania 
di viaggiare e uomini e donne, tipi da casbah realistici come 
macchiette, che lo invogliano alla fine di ogni avventura a ritor
nare nella sua Bagdad. 

La «Triad» scompone questo mondo articolato di invenzioni e 
mette in scena sette fra attori e attrici, armati di un corpo rico
perto di una mezza calza • maglia nera, d'un bastone che servirà 
a mimare il remo della galera su cui viaggia Sindbad, di poche 
parole inglesi e di molti versi, gesti, rumori, che scaturiscono da 
quei corpi seminudi in xm'imagerie a volte fresca come una 
fontana, a volte rude, per non dire rozza. 

II turchese è il colore acquatico della sciarpa che distacca il 
marinaio; gli altri: uccelli carnivori, scimmie della foresta, uni
corni o semplici uomini di fatica della navigazione, in massa 
danno la base mimica che è un po' il succo di tutto Io spettacolo. 
Sono fantasie totemiche e simboli d'animali composti di più 
braccia e più gambe, oppure caricature di bestie da Kipling 
formato Disney, che saltano da un episodio all'altro; mentre più 
confusa risulta la divisione in stili che la stessa «Triad» antepone 
alla presentazione scritta degli spettacoli. 

Burlesco, epico, pastorale, ai nostri occhi si convogliano In un 
unico andamento da energica epopea yankee quando va bene, da 
gag sfatta e improvvisa, quando va male; mentre il filtro della 
lingua (l'accento di questo inglese è proprio inconsueto) permet
te di fantasticare più privatamente, magari sul ruolo, forzata
mente candido, di «aborigeni», che ci spetta, annidati come siamo 
(in pochi) nel cuore del tendone. La regia era di John Strelow, e 
nel gruppo spiccavano Angelo Salamanca e David Clisby. 

m. a. p. 

nfiSiieg 
STASERA DOVE 

VT? un 
MUSICA • L'appuntamento 
centrale è senz'ombra di dub
bio quello con John Mayall al 
teatro Tendastrisce alle 21.15. 
Uno dei padri del blues ingle
se, da vent'anni sulla breccia, 
alle spalle più di trenta album 
discografici, John Mayall ha 
influenzato con la sua musica 
almeno due generazioni di 
musicisti di blues bianco. Inu
tile dire che al Tendastrisce 
propone il suo ultimo LP.RA» 
G AZZI — Del circo in piazza, 
forse, è perfino superfluo par
lare. Tale il successo raccolto 
nelle passate stagioni, infatti, 
che segnalarlo sembra un «in 
più». Insomma, andateci e se 
avete dei figli appena appena 
in età della ragione portatece
li. Per loro sarà un diverti
mento, per voi un piacere ve
derli estasiati davanti all'acro* 
baia romeno, al contorsioni* 
sta iraniano, aircquilibrista. 

Nel pomeriggio, dedicato in 
particolare proprio ai ragazzi, 
l'appuntamento è a piazza del* 
la Madonna dei Monti (tra via 
dei Serpenti e via degli Zinga
ri). n «menù» offerto dalla 
Cooperativa del Teatro desTE* 
sistema offre, oltre ai fiori di 
zucchina fritti per tutti, musi* 
ca e poesia popolare e uno 
spettacolo di mimo. Sulla piaz
za ci saranno ben tre palchi e 
un FetroUni «a misura di 
bambino» attraverserà lapiaz-
za a bordo di un calesse. Per il 
resto i giovani della cooperati-

- va promettono almeno due 
ore di divertimento. 
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Cinema e teatri 
Lirica 
«AIDA» ALLE TERME DI CARACALLA 

Martedì offe 21 (tapi. 3). A 3 * Tarma di 
Alda di G. Verdi. Maestro concertatore e direttore Giu
seppe Patané, maestro del coro Gianni Lazzari, regista 
Luciano Barbieri, coreografo Bruno Teiioli. Interpreti prin
cipali: Galia Savova. Giuseppe Giacomini, M. Luisa Nave, 
Luigi Roni, Giovanni Gusmeroli. Franco Bordoni. Fernan
do Jacopucci, Giovanna Di Rocco. Primi ballerini: Claudia 
Zaccari, Mario Marozzi. 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 
e/o Giardino dalta Filarmonica - Via Flaminia n. 118 

- Tal. 3601752) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
( Chiostro di S. Maria della Pace • Via Arco della Pace n. 

' 5 • angolo di via dei Coronari) 
Serenate in Chiostro. Oggi e domani alle 21 Concarto 
dal chitarrista Piar Luigi Corona. Musiche di J. Do-
wland-M. Giuliani. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 654.3303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 6S4.3303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 elle ore 20. 

XIII PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
(c/o Basilica di Santa Sabina all'Aventino) 
Domani alle 21.15 Orchestra da camara dette Radio-
televisione Rumena. Direttore: Eduardo Marturet. So
listi: Augusto Loppi (oboe). Salvatore Accordi (corno). In 
programma musiche di Mozart. 
Informazioni tei. 678.92.58. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Informazioni • Tel. 5750005) 

- Domani elle 21.30. Presso l'Aula Magna (Palazzo della 
Cancelleria). Concarto diratto-da Fritz Maraffi con: 
Steve Tauriainen (corno). Velerie Becker (pianoforte). 
musiche di Beethoven. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 73.48.20) 
XVI Stagione estiva di balletti. Alle 21.30. Il Complesso 
Romano dei Balletto, diretto da Marcella Otinetli, presen
ta: La creatura di Prometeo. Musiche dì Beethoven, 
Vigano. Otinelli. Con Leda Lojodice. Joan Bosioci, Valen
tin Baraiana, Josef Ruizi. Rafael Marti. 

COOP. ART. 
(Informazioni - Tel. 8444650) 
Alle 21 . A Villa Dona di Albano Laziale: Rigolatto di G. 
Verdi 

FESTIVAL DELL'INFIORATA 1 9 * 1 - Ganzane di Ro
ma 
Alle 21 . Presso il Teatro Arena Comunale: OaMetto di 
danza tradizionali di Romania»» 

CORO F.M. SARACENI DEGÙ UNIVERSITARI DI 
ROMA 
(Via Clitunno 24/f - Tel. 861663) 
Alle 2 1 . Presso la Basilica dei SS. Cosma e Damiano: 
Concarto di chiusura data stagiona 1980-81 dai 
coro F.M. Saraceni. Musiche di Vivaldi. Ingrasso fibero. 

Festival dei due mondi - Spoleto 

TEATRO CAIO MELISSO 
Alte 12: Concarto di menogiorno. Ade 17: Ritratti 
di protagoniatJ piccoli concerti di danza e chiacchiere a 
cura di Vittoria Ottotenghi. 

TEATRINO DELLE SEI 
AUe21:Ssogr*oditMiuornoridkwto.dlFedorDo«to-
jevsfcj, regia e interpretazione di Gabriela Levia. 

TEATRO NUOVO 
Ade 14.30: Dia Lteatjge WHwe (La vedova aftegra) di 
Franz Lehar. regia di Alfredo Rodriguez Arias. AH» 21.30: 
Dance Theotro of Hartarna, direttore artistico Arthur 
MitcheM. • v ; • .* i - - • 

- Afta 19.45: Cancerto a» piana, dreno da Adam Fi-
-. achm,P*atmimìHmtam1mm&Z,'Kmtt*t9l)Ìm£mm 

WattjisrgliasiM di F. Bsrtnoidy Manuelsttotsi. 
tAMMCOLÒ 

Atta 21.30: Il Teatro StabBe des'Aoula presenta: Lfcar 
ta • Brame, di R-àner W. Fssabindsr. regia di M. Mattia. 
con: Carmen Stai pilla a Giampiero Fortsbraccio. 

TEATRO ROMANO 
Afta 21.30: 

Prosa e rivista 
BORGO S. SPfftfTO 

(Via dei Penitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
- Domani alle 17.30. La Compagnia D'Origle-Paimi rap

presenta: La locandiere, di Carlo Goldoni. Ragia di A. 
PatmL 

MOftGtOVaWO 
(Via Genocchi angolo Via C Colombo - Tot 613.94.05) 
Afte 19. La Compagnia del Teatro d'erte di Roma | 
ta: Recital 

• ESTATE TUSCOLANA TEATRO DELLE FO*TTA-
NEmVf tUATORLONU-Fraaca t l 
Afte 2 1 . 0 Teatro Moderno SRL presenta: L'avaro di 
IMoSara. Regia di Mano Scaccia. Con: Mario Scacci», 
Fioretta Mara. 

PELPRADO 
(Via Sora. 28 - TeL 542.19.33) 
Afte 2 1 . Il Gioco dei Teatro presenta Duccio Dugoni. 
Raffsetto Mitri. Luigi Farri». Maurizio Margutti. Etna» 
Spalerò in; L'angela ai i taru. di H. Mann. Ragia di 
Giuseppe Rossi Bcrghesano. 

Teatro per ragazzi 

317 TeL 
GRUPPO DEL SOLE 

(Viale detta Primavera. 
277.60.49-731.40.35) 
Cooperativa di servizi cultursf. Animazione in piazza in 
collaborazione con l'Assessorato atta Scuote. Atta 18. 
Spettacoisziona ronaranta al seguilo dal Teatro Bus a 
Piazza Ormata- . 

GRUPPO DI AVTOtVUCAXtOmt i 
(Cne Appi». 33 - TeL 782.23.11) 
Durante i mesi di fcjgko a agosto rimami attiva I 
ria a la Bàbkoteca da martedì a venerdì data ora 18 afa 
ora 20 per ricevere le prenotazioni par i | 

Jazz e folk 

ELTRAUCO 
(Vis Font» oaTOSo. 5 - TeL 589.69.28) 
Afta 22: Oskar pi esenta FaNesi 

, Carrnato presenta 
Eh/ in 

, (Via A. tartan. 6-7 - TeL 5810462) 
Tutta la sarà (domenica riposo) detta ora 22.30 

; (Via M. Da Fiori. 97 - Tal. 67848381 
Tutta la sera afa ora 22.30 sta azioni internatone» nel 

prenotazioni tsL 854459 - 865398. 
StLARUM (Via dai Fisnaroi 12 - TeL 5813249) 

Tutta issare atta ora 21 musica tatino-americane con gt 
Apertura locai» ora 18. 

(Borgo Arìgaftco. 16 • Piazza I 
• TeL 654.03.48 - 654.56.25) 
Rvposo 

(Via ValTrompia- 54 • Montasacro) 
Tutta la sarà data 2 1 . Si rnengujno 

LUsJtTUR (Luna Park 
EUR-Tal 5910608) 
R posto ideala par tri 

Vfe data Ire 

Cineclub 

(Via Orti <f Atteri. 1/c - TeL 657378) 
Sfudc 1 - Atta 18.30-20.30-22.30: Caat M b i m 

D. Sano* - Qramrittajco: affa 20.30 < 
con L, ì 

Studio 2 - Atta 18.30: «Perché R Sta. R. è i 
Mas omicida»; atta 20.30: ta l del 
22 3Q- tiara Htfjaajr 

L OlitCtt-sA (Via Sanato. 3 - TsL —2530) 
1S.3O-20.3O-22.30: atea ci V. Maaial. «an L 

a L MWwett 
con J. Gertsnd 

i. 2/a - Hesi i iaa - Tal M16379» 
Afa 19-21-23: AtaaJ Vara, V. I 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«The elephant m i n » (Aniene, Augustus) 

«Passiona d'amore» (Barberini) 

«Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine, Fiam

ma 2 . Gioiello, Gregory) 

«Mon o n d e d'Amerique» (Nlfl) 

«L'ultimo metrò» (Rivoli) 

«Quel pomeriggio di un giorno da cani» 

(Farnese) 

«Ludwig» (Politecnico) 

«Angi Vera» (Sadoul) 

CINECLUB POLITECNICO 
(Via G. V. Tiepolo. 13/a - Tel. 3607559) 
Alle 17-21 : Ludwig di L. Visconti con H. Berger - Dram
matico - VM 14 (versione integrale) 

Cinema d9essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede, 71 - Tel. 875567) L. 2000 
Roma di F. Fellini - Drammatico - VM 14 
(17.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8172352) L. 1500 
Hornbre con P. Newman - Drammatico 

AFRICA (Via Galla e Sidana, 18 - Tel. 8380718) 
L. 1500-1000 
R dormiglione con W. Alien • Satirico 

AUSONIA (Via Padova. 92 • Tel. 426160) L. 2000 
M fratatto più furbo di Shartock Holmes con G. 
Wilder • Satirico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pacino 
• Drammatico - VM 14 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Esorcista tk L'Eretico con L. Blair • Drammatico - VM 
14 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val 14 - Tel. 5816235) 
Laguna blu con B. ShiekJs • Satirico 

TOUR 
L'avvenimento con G. Gemma - Drammatico 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 
PapiRon con S. McQueen • Drammatico 
(16.30-22.30) -

AIRONE (Via Lidia . 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
Sfinga con F. Langetla • Giallo 

ALCYONE (Via Lago di Lesina .39 TeL 8380930) 
L 2500 
Al di là dal bene e dal melo con E. Josephson -
Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti, 1 Tel. 295803) 
Stinga con F. Langetla • Giallo 

AMBASCIATORI Sexy Movi * 
(Via Montebello. 101 - Tel. 481570) 
*ar*i«RaPa» SaWsT tt5»^ettJK^i4a' a#ejf eaajyraaaafga; 

' (10-22.30) 
AMBASSADE 

(Via A. Agiati. 57 - Telefono 540891) 
Chiusura estiva 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) 

(16.30-22.30) 
ANSINE (P.za Sempkme. 18 - T. 890817) L. 2000 

The elephant man con J. Kurt • Drammatico - VM 14 
AATTARES (V. Adriatico 2 1 - T . 890947) , L 2000 

Clausura eatiua 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 •-

L. 1200 

L. 3000 

L 3000 

L 3000 

ARISTON N. 1 
(Via Cicarono. 19 • TeL 353230) L. 3500 

~ B eajtvoperdo con B. Lancastar - Drammatico • 
(17.30-21.30) • 

ARISTON M. 2 
(G. Colonne - T. 6793267) - L. 3500 
Cantando eotto la SNogajie. con G. Ketty • Musicala 
(16.30-22.30) 

ASTORIA 
(Via O. da Pordenone - Tel. 5115105) L. 2000 

ATLANTIC 
(Via Tuscotona, 745 - TeL 7610536) L 2000 
Pensa eowiuna con 0 . Sutrtartand • Satirico 
(16.30-22.30) 

AVORIO EROTttX ttttOVSE 
(Via Macerata. 10 - TeL 753527) L. 2500 

L 2500 

(Piazza Barberini 25 • TeL 4751707) > L. 3500 
Passiona d'amerà) di E. Scote • Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

»«LSfTO(RiaM.d'Oro.44-TeL340887) L. 2000 
A l «• la dal bene • del «Mia. con E. 
Drammatico-VM 18 
(17-22.30) 

(16.15-22) 
BAUNJBIA (P. Bakkana 52 - Tei 347592) 

Chiusura astiva 

(Vìa dai 4 Cantoni S3 • TeL 481330) L 4000 

(16-22.30) 
aOITO (Via Leancavatto 12 -Tal. 8310198) L. 1200 

Chiuso par restauro 
(Via Starnerà. 7 • Tal 426778) |_ 3500 

con A. Sordi - Settico - VM 16 
(17-22.30) 

CAPITO*. (Via a Sacconi) • TeL 393280) L. 250O 
Chiusura estiva 

fflaa Capranfca, 101 - TaL6792465) L. 3500 
B «letsar Stjana»nate) con P. Soflars - Satirico 
(17-22.30) 

(Ras Montecitorio, 125 - Tei 6796967) 
•Jssnche con G. Wittson e L. I 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L. 2000 
Graaaa con J. Travolta • Muiicata 

COLA Of R B T N T O 
(Rea Cola di Rienzo. SO - TeL 350584) L. 3S0O 

(17.30-22.30) 

ESTATE ROMANA 8̂1 
Teatro di Roma 

ANFITEATRO QUERCIA 
DEL TASSO 

ALaWOBCOLO-TaL 
Atta 21.30. AtiBajliiii di 
iiMata. Marcetto Donino Osta, ri 
Franco. Ileana Borin. Franco 
Ammè-ata-

(V* detta Ststteua, 18 - TeL 656.94.24) 
fcajwielswaaittaattfateBi 

toattaCuhinaiTeeare«Rofna.CenJ.l 

(Vai S. Sabine. TeL 350.5tO) 
Atta 21.30. Fioranao Fiofferajni pratenta* L l 
no, d Pfcauto. Ragie di De Osare e Fiorentini, 
Emo Gaarini e L. Getti: La ( 

(Vìe dal Mewsiu - TsL 747.26.30) 
Afta 18.4» e 21.30. Anita Durame. Letta Dacci, 
LsieiBu^eaaiitarwl»Cuiit»stti»aSl»^ 
Rome Chscco Durante ire 

. Ragie a E. LajartL 

DemsMattaatrsaR 

«M.Scacciscanla 

L. 2000 

L. 2000 

L. 1500 

L. 1500 

L. 3500 

L. 3500 
Comico 

L. 3500 
- V M 14 

L. 1800 

DEL VASCELLO 
P.zza R. Pilo, 39 • Tel. 588454) 
Chiusura estiva 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 23 • Tel. 295605) 
N mmojuone con R. Benigni • Satirico 

DIANA (Via Appia. 427 • Tel. 780145) 
I carabbinlerl con G. Bracardi • Comico 

DUE ALLORI 
(Via Casilina. 506 • Tel. 273207) 
I carabbinlerl con G. Bracardi - Omico 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo 74 - T. 380188) 
' Ricomincio de tre con M. Troisi - Comico 

(16.45-22.30) 
EMBASSY (Via Stoppa™ 7 - Tel. 870245) 

Due cuori una cappella con R. Pozzetto 
(17.15-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 3500 
Polvere di stetta con A. Sordi, M. Vitti • Satirico 
(16.30^22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) 
Urtimi fuochi con R. De Niro • Drammatico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Tel. 6910786) 
DsRa Cina con furore con 8. Lee • Avventuroso • VM. 
14 

EURCINE (Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) L. 3600 
' Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 

(17.30-22.30). ' 
EUROPA (C. d'Italia, 107 - Tel. 865736) L. 3500 

Amici miei con P. Noiret - Satirico - VM 14 
(17-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati, 47 - T. 4751100) L. 3500 
U troverò ad ogni costo con J. Caan • Drammatico 
(17.15-22.30) \ 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Ricomincio da ire con M. Troisi - Comico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere. 246 - T. 582848) 
L. 2500 -
Gastone con A. Sordi - Satirico 
(17-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture Tel. 894946) L. 2500 
Lo chiamavano Trinità con T. Hill • Avventuroso 
(17-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricorninolo de tra con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L. 3500 
Canrtfjal ferra con J. Morhen - Drammatico • VM 18 
(16.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 3500 

Rlconunoio de tre con M. Troisi - Comico • 
(17.15-22.30) 

HOUDAY(LgoB. Marcetto-T. 858326) L. 3500 
Como oravamo, con B. Streisand - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BeOUNO (Via a «nduno - Tel. 582495) L. 2500 
Chiusura estiva 

KMQ (Via Fogliano, 37 - TeL 8319541) L. 3500 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casatrwanrco - T. 6093638) L. 2500 
Lagune blu con B. Shistds - Satìrico 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO -
(via Appia Nuova. 1 16 - TeL 786086) L. 2500 
Sala A - Atta 18-22.30 • Bsrawtfeo daaaaa» con A. 
Caiani ano - Comico 
Sala B - Ala 18-22.30 A in ile una placo caldo con 
M. Monroe- Comico 
Sala C - Atta 18-22.30 
zione 

(Vie R Castetto, 44 - TsL 6561767) 

D'anime-

(Via SS. Apostoi, 20 -.TeL 6794908) L. 3500 
Fiaiduntatasn junier con G. Wldar - Satirico 
(16.30-22.30) 

L. 2000 

L 2000 

L. 3500 

L 3500 

L 3.500 

(16.45-22.30) 
IMETRO DRIVE RI (Via CCctano, 21) 

UB ttttarlan con H. Schygutta - Drammatico 
(21.20-23.45) 

(Via del Corso. 7 - TeL 6789400) 
SoMzotd con K. Kinski- Horror - V M 14 
(17.30-22.30) 

(Rzza Ropubbica. 44 * Tel. 460285) 

(16-22.30) 
BttOPLUNO 
. (Rzza Repubbica. 44 - TeL 460285) 

U 3000 

L 3000 

(16-22.30) 
NEW YORK 

(Via detta Cava. 36 - TsL780271) 
PaaattonconS. McQueen - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BLUL (Via V. Carmelo • TeL 5982296) 
IMon etisie d*ArnartqaoconG.Dspard«u-Dr8rrin»ati-

(17.30-22.30) 
PARIS (Via MagrwGrecia 112 -T . 754368) L 3500 

Agarra» 007 aoanzs) di uecUara con S. Cormery • 
Gtatto 
(16.3O-22.30) 

PASQUINO (V.h> dal Piade. 1 9 - TeLS8Q3622) 
Woody ABan'a «Ae»uMoei» (tt dtttatore detto stato 
•baro di Bananas), con W. Atteri • Comico 

v (16.30—22.30) , 
QUATTRO IHnVTANE 

(Vie a Fontana. 2 3 • TeL 4743119) L. 3000 
Chàjeura astiva 

(Vie Neiionsts - TeL 462653) U 3000 
con T. Curtis • Satirico 

116.30-22.30) 
wJRttttJRETTA 
(vie M. Mughetti. 4 - TeL 6790012) L- 3500 
I M eaaarfaajk» • aete» con A. Seni - < 
(15.SO-22.30) 

(vie XX Setiwisj», 96 - Tot 464103) L. 2000 
OaBa B aBo B etajra» aa»aatta»aata) con J. Fonda-Con»-

(16.30-22.3O) 
(R 

L' 
(16.30-22.30) 

(Corso T> 

TeL 5810234) 
P. 

L. 3S00 

(16.30-22.30) 
arrzrvìs 

113 - TeL 864165) 
iftt. 

L. 3000 

109 - TeLS37481) L. 3000 

a iVOU (Vie LombBrdto. 23 - TeL 46OS03) L. 3S00 
L'tdttaite matti tt «tt F. Trufraut -1 
(17-22.30) 

ROOOC ET N O « 
(Via Salaria,. 31 • Tel. 864305) L 3500 
R laureato con A. Bancroft - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

ROYAL 
. (Via E. Faiwrto, 179 - TeL 7674649) L 3.600 

Incubo euBa cretti cornasrdrtBte 
(16.30-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Te3.865023) L. 3000 
Chnisura estiva 

SUPERCINEMA(Via Viminale-Tel. 485489) L. 3500 
Ben Hur con C. Heston • Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TsTFANY (Via A. de Pretis - Galleria • Tel. 462390) 
L. 3.500 

(16.30-22.30) 
TRIOMPHE 

(P.zza Annibaliano. 8 - Tel. 8380003) L. 2500 
Chiusura estiva 

ULISSE (ViaTiburtina 254 -Tel. 4337441) L. 2500 
Squadra votante con T. Milian • Giallo 

UNtVERSAL (Va Bari, 18 • Tel. 856030) L. 3000 
DI che eegno sai? con A. Sordi • Comico • VM 14 
(16.30-22.30) 

VERBANO(P. Vertano. 5 -Tel. 8511951) L. 2000 
RoRorbeB con J. Caan • Drammatico - VM 14 
(17-22.20) 

VITTORIA 
(P.zza S.M. Liberatrice - Tel. 571357) L. 2500 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACtUA (Borgata Acilia Tel. 6050049) 
La cameriera seduca I villeggianti 

ADAM (via Casalina km. 18 - Tel. 6161808) 
M triangolo detta camorra con M. Merda - Drammati
co 

APOLLO (via Cavoli. 98 • Tel. 7313300) L 1500 
Chiusura estiva 

ARIEL (v. di Montevorde 4 8 - T . 530521) L 1500 
Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 1500 
The elap!uMtt man con John Hurt - Drammatico • VM 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) L 1500 
Bruca Lee l'invine Ralle del Kung Fu 

BROADWAY 
, (Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L. 1200 

Asso con A. Celentano - Comico 
CLODfO (Va Rìbotv. 24) - Tel. 3595657) L. 2000 

Chiusura estiva 
DEI PICCOLI 

Chiusura estiva 
ELDORADO 

(Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
DaBa Cina con furore con B. Lee - Avventuroso - VM 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
RoflerbaH con J. Caan - Drammatico - VM 14 

ESPERO (Va Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
L. 1500 
Chiusura estiva 

HARLEM (Va del Labaro, 564 - Tel. 6910844) 
L. 900 
Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Va del Pigneto. 108 -
Tel. 290851) L. 1.500 

Asso con A. Celentano - Comico 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 • T. 422898) L 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Va G. Chiabrero, 121 • Tel. 5126926) . 

L. 1500 
Sfinge con F. Langetla • Giallo 

MBSSOURI (V. Bombeffi 24 - T. 5562344) L. 1500 
Saranito famosi di A. Parker - Musicale 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -
Tel. 5562350) L 1500 

I carabbmieri con G. Bracardi - Comico 
NUOVO (Va Asrònghi, 10 - Tel. 588116) L 1500 

Aiutami a sognare con A. Franciosa - Satirico 
ODEON (P.za Repubblica. 4 - Tel. 464760) 
. L *200 . . . 
Chiusura estiva 

PAHADIUM (p.za B. Romenno. 11 - T. 5110203) 
L. 1600 . , . -
Aiutami a aogiutre con A. Franciosa - Satirico 

PRttMA PORTA (p;za Saxa Rubra. 12-13 • 
Tel. 6910136) L ISOO 

Chi tocca B gtaRo muore con Jadue Chan - Satirico 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 • TaL6790763) 

L. 1500 
StaBxar di A. Tarkovskij • Drammatico 

SPLEMMD (Va Pie detta Vigne. 4 - TeL 620205) . 
L 1500 
Bruco Lee rinvincaMe del Kung Fu 

TRJANON (Via M. Scevola. 101 - TeL 780302) 
L. 1 0 0 0 ^ 
Tre uomini de abbettaco con A. Delon • Drammatico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVBBELLI (P.zza G. Pepa - TeL73l3306) 

L. 170q_ __^__^ 
Calore Intimo e Rivista di spoyttaettu 

VOLTURNO (Va Volturno. 37 - TeL 4751557) 
L 1300 

e Rivista di: 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dai PaBotoni • TeL 6603186) 
L. 2500 
Spiaggia di aangue con David Huffman - Horror 
(18-22.30) 

SISTO (Va dei Romagnoi • TeL 661075O)l_ 3000 
Agente 007 Brente dJ «toc»daro con S. Cortnary • 
Giano -
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Va Marina. 44 - TeL 5696280) 
L. 3000 
PapRIuii con S. McQueen - Drammatico 
(16-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO (TeL 6440115) 
Chiusura astiva 

L 1500 

Arene 

(Via Carlo Casini. 282 
Prossima apertura 

••EXrCO 
RttBasatatraaJaÉàatwavBk j u m T " 

wmawftam%m con i. 
NUOVO 

Prossima apertura 
TIZIANO 

L'i 
venturoso 

Dragortcafo - TaL 60681791 

icon R. Moore-Av> 

Sale Parrocchiali 

con M. Nchatti * Corneo 

di A. Parker 

con A. 

Abbonarsi a 

Rinascita 
9 

è sostenere 
una delle più prestigiosa 
riviste italiane 

,.-i,%-.„ >^C* -i 'A/V','.fi\^..v,.<y''''^, >. . sfa't*ì~\. '>.)"*.''r'*'-1'' v- ^s*-*'**-*- •• 
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Concluso a Leningrado il diciassettesimo confronto fra sovietici e americani 

L'URSS vince grazie alle atlete 
Demyanyuk molto «alto»: 2,33 

U saltatore, oggi quinto di tutti i tempi, era fuori gara! - Prevalenza degli USA in campo maschi
le - Formidabili « tremila » della Pozdnyakova - Ottimo anche nei 200 m. lo sprinter Jeff Philips 

LENINGRADO — Unicne So. 
vietica-Statl Uniti si e con
cluso ceri un largo successo 
dei padroni di casa, 204-178, 
grazie alle formidabili presta
zioni delle ragazze, sconfitte 
soltanto in tre gare (100, staf
fetta veloce, giavellotto). La 
classifica maschile ha visto 
prevalere gli americani 118-
105. mentre quella femmini
le indica il trionfo. 99-60. del-
le sovietiche. 

La seconda giornata ha of
ferto una prestazione di gran
de significato tecnico nel sal
to in alto maschile dove al 
ventitreenne Aleksel Demya
nyuk è riuscita l'impresa di 
superare quota 2,33. Il fatto 
curioso è che il sovietico non 
era incluso nella rappresen
tativa ufficiale e che quindi 
gareggiava fuori concorso. 
Col 2,33 di ieri Aleksel diven
ta il quinto uomo più « alto » 
di tutti i tempi. Lo prece
dono il tedesco dell'Est Gerd 
Wessig (2.36). il tedesco fede
rale Didi Moegenburg e il 
polacco Jacek Wszola (2.35) 
e l'altro grande saltatore so
vietico Vladimir Yashenko 
(2.34). Demyanyuk ha poi tcn-

i tato invmo di acciuffare il 
« mondiale » chiedendo 2.37. 
La prova dell'alto valida per 
URSS-USA l'ha comunque 
vinta Vladimir Gramenkov 
con 2,30. Giova ricordare che 
Gramenkov aveva un prima
to personale di 2,28 ottenuto 
recentemente a Tbilissl in 
occasione di URSS-RDT men-
tre il primato personale di 
Demyanyuk era solo di 2.26. 
L'impresa del giovarne sovie
tico appare quindi doppia. 
mente sensazionale. 

Gli americani hanno domi
nato le corse mentre i so
vietici si sono affermati nel 
concorsi. E tuttavia proprio 
le corse hanno offerto una 
sorpresa notevole ccn la vit
toria del ventiseienne Ana
tali Reshetnyak negli 800. Il 
sovietico è uscito al largo 
dalla curva per infilare il 
quotatissimo Randy Wilson e 
lo stagionato Mark Enyeart. 
Non molto significativo il 
tempo: r48"45. 

Nei 200 Jeff Philips ha con
fermato di essere 11 solo 
sprinter bianco di valore nel 
continente nordamericano. 

Ha vinto i 200 In 20"50 dop-
piando il successo ottenuto 
nella media distanza. Nella 
staffetta 4x400 si è finalmen
te rivisto il campione olim
pico Viktor Markin. eccellen
te terzo frazionista. Qui la 
staffetta americana, nono
stante un grosso pasticcio nel 
seccndo cambio, è riuscita a 
centrare un gran tempo: 
3'1"07. 

Eccellente il lungo vinto 
con 8.08 da Vladimir Tepe-
lev. Nella gara femminile 
c'era Carol Lewis, la sorelli
na di Cari. E" rimasta ab
bondantemente al di sotto 
del proprio record personale 
(6.59) saltando 6,42. Tatiana 
Anisimova ha vinto netta
mente i 100 ostacoli con un 
egregio riscontro cronome
trico: 12"79. Nel martello. 
vinto dal campione olimpico 
Yuri Sedykh con 77.20. si è 
registrato l'unico record na
zionale delle due giornate: 
l'ha ottenuto l'americano 
McKenzie con 72,30. 

Di buon livello anche l'alto 
femminile con Louise Ritter 
a 1,94. La ragazza ha poi 

tentato di fare il record ame
ricano chiedendo 1.97. Le 
siepi e i 10 mila hanno con
fermato la crisi del mezzo
fondo sovietico. Qui gli ame
ricani hanno azzeccato due 
doppiette mentre i sovietici 
sono finiti assai lontani. • I 
tempi di Vladimir Kuts e 
Piotr Bolotnikov sembrano 
lontani come la preistoria. Al 
contrarlo il mezzofondo 
femminile sprizza salute. I 
tremila, per esempio, hanno 
visto il successo di Tatiana 
Pezdnyakova con un «cro
no» di assoluto valore in
ternazionale: 8'34"8. Per fare 
un confronto diclamo che la 
miglior prestazione del 1980 
era di Yelena Sipatova con 
8'33"6. Eccellenti anche i 1500 
metri vinti da Samira Zait-
seva in 4'00"83. 

Ricordiamo che dal 1958 — 
quando le due rappresenta
tive si affrontarono per la 
prima volta — l'Unione So
vietica ha vinto tredici volte. 
Gli Stati Uniti hanno vinto 
solo tre volte. Un confronto 
si è concluso in parità. 

Ridotta dalla 
« Disciplinare » 

l'inibizione 
al presidente Farina 

MILANO — La « Disciplinare » 
ha ridotta al 31 luglio l'Inibizione 
inflitta al presidente del Vicenza 
Farina (17 settembre) per compor
tamento ingiurioso nei confronti 
dell'arbitro dopo Lazio-Vicenza del 
17 giugno. La (rase di Farina non 
è stata giudicata ingiuriosa. Accolla 
inline anche l'opposizione di An
gelo Masslmtnl, presidente del Ca
tania, per la sua Inibizione (Cata
nia-Pescara del 14 giugno) fino 
oì 17 settembre 1982 inflitta dal 
giudice sportivo per condotta gra
vemente - ingiuriosa nei confronti 
dell'arbitro. La sanzione è stata 
ridotta fino al 17 aprile 1982. 

La commissione ha invece re
spinto l'opposizione del Taranto 
contro la multa di 500 mila Uro 
(Lecce-Taranto del 14 giugno) in

flitta per il ritardo nell'inizio delta 
gara. 

Oggi il G.Po motociclistico di 5. Marino (TV, ore 16, Rete due) 

Lucchinelli velocissimo 
a lui la poi e position 

Gravissimo incidente all'italiano Pazzaglia nelle prove delle 250 (è in coma 
profondo) - La battaglia nelle 500 - I favoriti nelle altre classi (250,125 e 50) 

Telegramma del presidente della Lega Righetti ai dirigenti di A e B 

«Basta con le follie al caldo-mercato» 
Da domani gli operatori si ritroveranno a Milano per gli ultimi giorni di trattative - Vierchowod sembra più vicino alla Juve 

M1ANO — Il presidente del
la lega nazionale calcio. Ren
zo Righetti, ha inviato ieri 
a tutti i presidenti delle so
cietà di calcio di serie A e B 
il seguente telegramma: « At
tuali vicende campagna tra
sferimenti con trattative per 
transazione a quotazioni ele
vatissime preoccupano viva
mente lega nazionale anche 
con riferimento a gravi ri
flessi negativi esterni non
ché ad attività in corso aut 
da svolgere per avviare 
processo risanamento bilanci 
societari nel quadro delta 
legge 91. Mentre rivolgo vivo 
appello ai lei personalmente 
et ai suoi collaboratori per 
opportuna sensibilizzazione 
rammento che norme finan
ziarie regolanti campagna 
saranno applicate con dove
roso rigore da organi legai*. 

Il telegramma di Righetti 
giunge a proposito. Il calcio 
mercato che si chiuderà mer
coledì 15. sta assumendo to
ni parossistici, legati soprat
tutto alla vicenda del trasfe
rimento del terzino Viercho
wod per il quale la Samp ha 
dato luogo ad una vera e 
propria asta, di dimensioni 
inaudite (si parla di tre mi
liardi di lire). Giusto quindi 
l'intervento della lega e giu-
Eta la sua minaccia di appli
care le norme che prevedono 
la ratifica dei passaggi solo 
per quelle società che sono 
veramente in grado di paga» 
re. Ma torniamo a Viercho
wod. La Roma ha fatto fi
nora di tutto per portare in 
giallorosso il giocatore, ha 
offerto perfino atleti non di 

6ua proprietà, ha messo sul 
tavolo dello scambio homi 
(Zanone e Jachini) che non 
avrebbero mai accettato di 
passare ad una compagine 
di serie 8. A Liedholm poi 
non interessa tanto rinfor
zare la sua già valida difesa, 
quanto impedire che il na
zionale finisca alla Juve o 
alla Fiorentina. Con le quo
tazioni raggiunte dal gioca
tore noh è improbabile a 
questo punto che anche la 
Juve decida di uscire di sce
na, come ha già fatto giorni 
fa la Fiorentina. L'offerta dei 
bianconeri non sembra infat
ti a questo punto più rile
vante. salvo che in gran se
greto non Giano state avvia
te trattative su diverse pre
messe: la Samp potrebbe, ad 
esempio scambiare il prestito 
di Vierchowod con il presti
to di un paio di altri atleti 
juventini tutto sarebbe cosi 
rimandato al prossimo anno. 
quando i blucerchiati — se 
promossi in A. potrebbero te
nersi il loro costoso gioiello. 

Sull'affare non fatto del 
giorno è Intervenuto anche 
il presidente dell'Associazio
ne calciatori. Campana. Pure 
lui ha sentito il dovere di 
denunciare il valzer di cifre. 
di bluff da tavolo verde che 
in questa occasione si è sca
tenato. E ha parlato di in
decorosa asta, di bagarre che 
trae origine dal sistema at
tuale che permette ai cosid
detti operatori di mercato di 
mettere in atto i loro giochi 
più o meno leciti al solo sco
po di far lievitare i prezzi. 

Se Vierchowod resta un 

problema aperto, sembra in
vece avviata a soluzione la 
questione Neumann-Eneas. 
Lo scambio tra l due stra
nieri potrebbe avvenire già 
lunedì, quando il tedesco del
l'Udinese darà il placet al suo 
passaggio al Bologna. Ai di
genti felsinei il passaggio co
sterà .abbastanza caro, consi
derando le attuali disponibi
lità finanziarie, assai scar
se. del club. Ad Udine passe
rà la a delusione » Eneas. più 
una cifra che si aggira sul 
quattrocento milioni. Il che 
costringerà i bolognesi a 
chiudere definitivamente la 
campagna acquisti, avendo 
prosciugato ogni disponibilità 
finanziaria ed essendo anco
ra oggi in corso il pagamen
to dello stesso Eneas: al Bo
logna rimangono da pagare 
alla società brasiliana infat
ti ancora 400 milioni divisi in 
otto rate. Eneas ha fatto sa
pere di essere d'accordo sul 
suo passaggio dal Bologna al 
Brasile, via Udine. Dal Sud-
america sembra ormai certo 
l'arrivo di un centrocampista 
di vaglia per il clan friulano. 
Nelle prossime ore dovrebbe 
scattare anche l'operazione 
Antonelli, che il Milan ha 
messo in vendita dopo la so
spirata firma del contratto 
da parte del centravanti scoz
zese Jordan, avvenuta vener
dì sera a Milano. La Roma. 
resta la maggiore candidata 
ad assicurarsi il giocatore. 
Ma dovrà vincere la concor
renza dell'Udinese. 

Mario Amorese 

L U C C H I N E L L I : dopo i t r ion f i i n t e r r a olandese e be lga v e r r à i l « t r i s » a I m o l a ? 

Smith-Lutz piegano Lendl-Smid per 9-7,6-3,6-2 

Davis: vince il doppio USA 
Cecoslovacchia spacciata? 

Oggi McEnroe-Smid e ConnorsLendl • Gran Bretagna già qualificata 

• I l pres idente de l la Lega R I G H E T T I 

NEW YORK — Sembra si stia raddrizzan
do per gli USA-rincontro-di Coppa Davis 
che oppone il forte squadrone americano 
al detentori dei trofeo, i cecoslovacchi. Dopo 
l'Inaspettato e imprevedibile tonfo del favo
ritissimo John McEnroe ad opera di Ivan 
Lendl nel primo singolare (un risultato 
inaspettato sia - per il gran momento che 
John attraversava dopo il successo a Wim-
bledon; sia perché avvenuto su un campo 
in cemento, cioè su una superficie veloce 
che mal si addice al giovane numero uno 
cecoslovacco) era stato Jtrmny Cormors a 
iniziare la rimonta battendo con un secco 
6-3. 6-1. 6-3 111 secondo singolarista della Ce* 
coslovacchifà, Tomas Smid. 

A questo -.punto diventava decisivo l'in
contro di doppio disputato ieri pomerìggio 
(la tarda serata italiana) da Smith e Lutz 
contro i soliti Smid-Lendl. I due anziani 
tennisti americani si sono Imposti per 9-7, 
6-3. 6-2. ripagando cosi la fiducia del sele
zionatore USA, l'indimenticato Arthur Ashe. 

I due «(vecchioni» (33 anni Smith e 34 
Lutz) hanno dovuto faticare solo nella pri
ma partita, poi hanno avuto via libera ag-

I giungendo una nuova, preziosa perla alla 
loro collana di successi. Va detto, comunque. 
che proprio il doppio è il punto debole della 
squadra cecoslovacca, che è costretta a 
schierare anche in questa prova Ivan Lendl, 
il quale, pur essendo uno dei più grandi ten

nisti .del mondo.'ha poca attitudine, viste 
: le sue caratteristiche di regolarista, al gioco 

d'attacco necessario in queste occasioni. 
' Ora per gli Stati Uniti la strada sì prean

nunzia in discesa: è «infatti veramente im
pensabile che Me Enroe ripeta lo scivolone 
dell'altro giorno nel primo singolare odier
no che lo opporrà a Tomas Smid; e lo 
stesso Lendl dovrà sudare sette camicie per 
aver la meglio su un Connors che appare 
in forma splendente come non capitava da 
qualche anno. Insomma, con novanta pro
babilità su cento i cecoslovacchi sono ormai 
fuori della Davis per l'81. 

Mentre i due giganti si affrontano a Flu 
shing, procedono anche gli altri incontri 
di questo intenso week-end tennistico. L'In-
ghilterra (che ha « malato » l'Italia al primo 
turno) ha già chiuso la partita anche con 
la Nuova Zelanda a Critchurch: dopo i due 
successi nel primi singolari di Mottram e 
Richard Lewis, infatti, Smith e Jarret hanno 
Ieri superato nel doppio Simpson e Chris 
Lewis (6-3, 6-4, 64). L'altra grande, l'Argen
tina conduce per 1-0 a Bucarest sulla Ro
mania (vittoria di Vilas su Dlrzu). Infine 
a Baasted l'Australia ha vinto 1 due singo
lari nella prima giornata, ma poi McNamara 
e McNamee si sono fatti infilare nel doppio 
da Jarryd e Simonsson; siamo, quindi, 
sul 2-1. 

Mondiali 
di schermo: 

gare interrotte 
per un reclamo 
della Svizzera 

CLERMONT FERRANO 
— Grande confusione a 
Clermont Ferrand per il 
campionato di spada a 
squadre, ultima tappa dei 
mondiali di scherma che 
sì concluderanno oggi. Le 
gare sono state interrot
te. dopo tre ore. per un 
reclamo presentato dalla 
Svizzera e quindi riprese 
dall'inizio. 

Motivo del reclamo elve
tico il quinto posto asse
gnato «Ila Francia, consi
derata evidentemente 
squadra da evitare, nel ta
bellone sulla base dei ri
sultati ottenuti dai suoi 
atleti nel campionato in
dividuale di giovedì 

La giuria si è trovata 
d'accordo con gli svizzeri. 
ha accolto il reclamo e ha 
deciso che il punteggio del 
francese Olivier Lenglet 
non si sarebbe dovuto 
prendere in considerazio
ne. per definire la posizio
ne della Francia in quan
to l'atleta non era stato 
Iscritto alla prova a squa
dre. 

La formazione di casa 
è stata quindi retrocessa 
In ottava posizione e, do
po avere respinto un re
clamo presentato dalia 
RFT. | giudici hanno Infi
ne annullato tutti gli in
contri che già erano sta
ti disputati, ha nuovamen
te proceduto ad un nuo
vo sorteggio e dato 11 via 
alle gare. 

Di conseguenza tutto 11 
programma ha avuto uno 
spostamento. Gli ottavi di 
finale previsti per ieri so
no stati rinviati a questa 
mattina. Sempre oggi In
torno alle 19, si dispu
terà la finale. 

Tour de France: Hinault sempre leader della classifica 

Vince in volata l'irlandese Kelly 
Nello sprint finale il vincitore ha preceduto Rodriguez, Van de Velde, Wel-
lens - A Lipsia, nei mondiali juniores, successo di Lana nell'individuale a punti 

THONON LES BAI MS — I l Tour 
de France continua il sue cam
mino verso il tramarne finale sen
za particolari sussutti. Tutto si svel
se sotte il visite stuardo di Ber
nard Hinault, sempre più domina
tore incontrastato, della corea a 
tappo francese. Agli altri i l cam
pione transalpino lascia soltanto l e . 
briciole, cioè lo vittorie di tappa. : 
ieri è stato il tarilo dell'irlandese | 
Sean Kelly. j 

Dopo 22B chilometri, dì corse ' 
relativamente dora, «he ha portato I 
(a carovana- ea Besancen a Thonon I 
•es Beins, e * ss appena di corri- I 
«ori si è presentate sulla dirittura i 
d'arrivo per contendersi la vittoria | 
41 tappa. Allo sprint ha prevalso , 
Kefir, che ha precedute sella fet- • 
roccia d'arrivo il francese Boeri- ' 
• u n , l'olandese Van de Velde, e il ; 
eelea Weliens. 

In classifica, come aeetamo det- • 
te sopra non è camolato nulla. E' 
praticamente rimasta invariata, al
meno per «vanto ri tu ai da le prime 
posizioni. Hinault è sempre al co
mando, con 2 '5S" di vantatele **»' 
sempre pie sorprendente australiano 

con e ' J 7 " set francese 

DndoeLassalle e 8 ' 5 3 " sei fran
cese Rodrieuez. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1 ) Kelly ( I r l ) 5 Ore 47*07" , 

alle media oraria di km. 39 ,929; 
2 ) Redritues (Fra ) ; 3 ) Van De 
Velde (O la ) ; 4 ) Weliens (Bel ) ; 
5 ) Michea* (Fra) ; • ) Martine» 
(Fra) ; 7 ) Befda (Spa); S) Arnaod 
(Fra) ; 9 ) Jones (Cor ) ; 10) Ber-
naudeau (Fra) , tutti con il tempo 
di Kelly. 
LA CLASSIFICA GENERALE 

1) Hinault (Fra) in 63h37'37"; 
2 ) Anderson (Aestra) a 2 ' 5 « " ; 
3 ) Duclos-Lassalle (Fra) a 6*37"; i 
4 ) Rodrieuez (Fra) a t ' 3 5 " ; 5 ) ! 
Verlìnden (Bel) a t 'SC"; 6 ) Van t 
Impe (Bel) a 9 ' 3 8 " ; 7 ) Claes : 

(Bel) a 9 '5e"; S) Laurent (Fra) ' 
a 10*20"; 9 ) Zoetemelk (Ola) e 
10*43"; 10 ) Willem* (Bel) e 
11'24. 

e • • 
LIPSIA — Ancora une mejiia iri
data per il ciclismo juniores ecxur-
re. L*na conquistata nell'individuale 
a punti raerizìo Lana. Lana, 1B 
anni, è alate il dominatore della 
•ara. Già aveva fatto molte eene 
in semifinale, ma nell'ultima deci- -

sìtra prova ha superato se stesso, 
impressionando i tecnici per la de- ! 
terminazione e lo spunto nitido, ; 
doti alle quali ha unito una «rande t 
i i l f m tattica. I l eunteeeìo finale 
è stato di 24 penti, contro i 16 
del tedesco della RFT Lente e del 
danese Benne. 

Molto eene sta ondando anche 
il velocista •«trizio Rasnpazzo. Con 
due splendide velate si è assicurato 
la finalìssima. Nulla da fare invece 
per il quartetto delllnseeuimenta 
composto da Botteen, Martinello. . 
Colombo e Amadio, che nei quarti 
è stato eliminate dalla Polonia. 

Oesi. i campionati si conclude
ranno con la prova se strada di 
12« chilometri. La teeedra azzurra 
diretta dal commissario tecnico l e 
noni sarà composte da Zenca. To-
masini. Manca, Filetti. Manenti e 
Salvato. Temesini sari l'uomo di 
punta per un arrivo solitario, men
tre Zonca e Filetti nel caso ci 
f~»e ur. ar^v» in vel*t». Mv.^«. 
Manenti e Salvato saranno i Jolly 
della situazione. ! 

• • • 
FOROCNONE — | campionati Ha- ! 
lianl di ciclismo se pista si avviano ' 

verso la loro conclusione. In pefie 
ci sono ancor» alcuni titoli, che 
rieuardeno sia i pinfi isisnii l i che 
i dilettanti. 

In campo femminile e state ne» 
scenate i l titolo dell'injsjuiminta 
individuale. Si è imposta U Cai-
alati. che s'è seerasxata in finale 
delia sue p i * a i iaoi i l le aetaeenl 
sta fa Celli . Tempo delta eincitrl 
ce 4 T " 6 2 , alla medie di km. 4 3 
e B IS . Nella finale per i l torte 
e quarto posto la Temasi he pre
cedete la Aliherti. coenpeene di 
squadra della neo casepìoeesse e7 
Italia. 

Lotta accanita neirinseeeimeete 
a squadre riservate ai dilettanti. 
Nelle qualificazioni si è imposte 
il Piemonte, che he precedete le 
Toscana « B ». l'Emilia, i l Lazio, 
la Lombardia, il Veneto e la To
scana A. 

Nella prima batterie per la eee-
lificazione alla finale styer per di
fettanti. al prime poeto si è ciess*-
fìcsto Cotemartino della Forestale. 
che ha pei lesso I 4B km. in 
3<*19"44. o f f media di M . B 7 2 
km. Al secondo pesto si e 
Bastisnello, al terzo Damiani. 

Sarà ascoltato dal Procuratore di Campobasso 
T •-

Il «consulente » D'Altilia 
martedì dal magistrato 

Dopo 60 anni il Chieti 
esce dalla scena calcistica 
CHIETI — Dopo 60 anni di ! 
attività esce dalla scena del 
panorama calcistico italiano 
la squadra del Chieti. Dopo 
la nota sentenza del pretore 
che aveva convalidato la nor
ma federale relativa allo svin
colo dei giocatori per moro
sità della dirigenza del so. 
daitslo neroverde, la società 
ha praticamente dichiarato 
fallimento. La squadra. Infat-
ti, non è stata Iscritte per il I 
campionato ìtSl-S (11 Chtetl | 

A Gavazzi in volata 
il G.P. di Montelupo 

milite nella serie C/2): la i 
scadenza terminava alle 20 
dell'altra sera. Un comuni- ! 
cato dell'amministrazione co- .' 
munale ha annunciato anche 
il fallimento del tentarvi fat- ; 
ti dall'assessore allo sport | 
per la ricostituzione di un 
nuovo gruppo societario. La 
unica possibilità di salvezza 
è ancorate al fatto che la 
Lera calcio conceda; al Chie
ti qualche Altro giorno di prò-
roga, m la cosa appare mol
to Improbabile. 

MONTELUra — Sei corridori 
hanno caratterizzato con una lune* 
fuea di 110 chilometri la prima 
parte del Gran Premio di Monte-
lupo. I l tentativo di Lorenzi, 
Bac imi , Masi, •atellere, M e V e 
(USA) , Miosxo » stato per* noe-
traHnato all'inizio deH'eftlme t i ro 
sella salita del Mente Albene, a 
4S chilometri dal traeeardo, dal 
corridori della Meenille* « della 
Iammontane che a m e n o felcete 
nnseeelmente eoe* che H «en> 
É i i t • ^ L a J *• ***** ** arnesiB^B. - • 
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•ienelmenfe, ai è staccate en neo-
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che è stato m o l a t o nelle 
dal velocista Pierino Corani . 

Questo l'ordine di arrise: 1 ) 
Pierino Casual (Maeniflee-Ofino) 
che ha percorso I 2 1 0 km, la S 
ere e 3 0 ' . elle media e* 38.1 S2. 
2 ) Ceruti (tenerle ( G I S ) . 3 ) Con
t i Franco (Selle ~ 
I « « i n i fiatkrfata 
fella Giuseppe ( 
S) Corsalo 

JJ «*•".< 
» ) Vieaotial ( 

MffOS 
11 ) Itetele a 

( B a i ) a t 1 * \ 

CAMPOBASSO — n «consu
lente sportivo» Tbmmy D' 
Altllia che il 26 giugno pre
sentò alla Procura della Re
pubblica di Campobasso un 
« esposto s nel quale rappre
senta fatti che avrebbero age
volato la Sambenedettese, 
promossa alla serie B. a con
clusione del recente campio
nato. sarà ascoltato dal Pro
curatore della Repubblica 
dottor Oscar Mele, martedì 
mattina. 

D'Altilia. nell' « esposto ». 
parte dalle vicende del cam
pionato 13*78-79, quando la 
Sambenedettese. militante in 
serie C. Nello stesso campto-
serie . Nello stesso campio
nato 11 Taranto venne pena
lizzato di 5 punti, da «scon
tare» nel successivo campio
nato. Il presidente della so
cietà marchigiana, l'ing. Ar-
duino Catoni. sostenne che la 
penalizzazione Inflitte al Ta
ranto doveva essere scontata 
subito, la qual cosa avrebbe 
consentito 11 «recupero» del
la Sambenedettese. Catoni 
minacciò astoni clamorose. A 
questo punto entrò in ballo 
l'aw. D'Altilia e vennero in
teressati anche il Milan e la 
Ternana che dopo la retro
cessione, potevano trovare 
utile seguire le vicende. Ven
ne fissato un incontro cui 
furono invitati 1 rappresen
tanti di varie società e parla
mentari. presso lo studio del-
l'aw. D'Altilia, ma ring. 
Catoni non si presentò. 

Successivamente «Catoni 
— precisa 11 consalente nello 
«esposto» che ha presentato 
alla Procura della Repubbli
ca — mi aveva, detto che, 
tutlo considerato, non avreb
be Tetto npVlsolmUarl un ac
cordo sottobanco col vertici 

la mancata esibizione degli 
atti in mio possesso e Ve de
nunce giudiziarie e erportive 
per ottenere la sicurezza del 
ritorno immediato In serie 
B e altri vanteggi legati al 
mutuo federale». 

Nell'« esposto » sono poi ci
tati alcuni episodi ohe po
trebbero dare adito a qual
che sospetto. E* 11 caso ad 
esemplo. dell'Incontro Saler-
nltana-Sambenedettese, della 
settima giornata di ritorno, 
disputate a marzo. 

Un Incontro — prosegue 
l'« esposto » — che la Sambe* 
nedettese si vide assegnale 
a tavolino a causa degli In
cidenti che si verificarono. 
Se avesse perduto in quella 
circostanza, la squadra mar
chigiana si sarebbe viste di
staccare di 4 punti da Cave-
se e Campobasso. H 3 mag
gio, nell'incontro Sambene-
dettese-Cevese — questo un 

altro caso citato — un gioca
tore della squadra campana 
venne colpito da un sasso e 
non potè prendere parte ai-
rincontro. La Lega non die
de partita vinta alla Cavese, 
ma sanzionò il pareggio, pe
raltro senza punire il gioca
tore infortunato— per simula
zione. 

A fare le spese di tutta la 
vicenda o meglio dei presun
ti favoritismi di cui sarebbe 
stata oggetto la Sambenedet
tese è il Campobasso cui, per 
un solo punto, non è stato 
possibile l'accesso alla serie 
B. cosa che nel capoluogo 
molisano era attesa vivamen
te in quanto non c'è stata 
mal una squadra molisana 
che abbia partecipato al cam
pionato professionisti. Que
sto interesse del <^unpobesso 
spiega anche la ragione del
la scelte della Procura da 
parte deu'avr. D'Altilia. 

Canottaggio: sai lago. Rotsee 
dominano le ragazze dell'est 

LUCERNA (Svizzera). — Le 
atlete dell'Europa orientale 
hanno dominato la prima 
giornata delle gare interna
zionali di canottaggio dispu
tate ieri sul lago Rotsee. Gli 
armi deU'est si sono aggiu
dicati quattro delle sei prove 
4n programma. 

Beco' 1 risultati: 
QUATTRO CON: 1) URSS 
T1T»; 2) ROT n (Leto**) 
S'ITO»; 3) RUT I (Potsdam) 
DOPPIO CANOINO: 1) Unlo 
ne Sovietica i «0"e»; » 
URSS II ZTTtX', 3) RDT 
31vi"37. 

DUE CON: 1) Canada (B. 
Craig. T. Smith) 3*37*28; 2) 
RDT I (Berlin Gruenau) 
3*35"37; 3) Polonia 3-36*23. 
SKIFT: 1) Beryl MitcheU (O. 
Bretagna) 3'40"36; 2) Antonia 
Makhina (URSS) 3'41-TB; 
3) Margarite Kokarevk*. 
(URSS) 3'45"67. 
DUE DI COPPIA: 1) RDT 
(Berlin -Gruenau / Dynaxno 
Berlino) T i r » ; 3) Urignerta 
3*14.-37; 3) Unione Sovietica I 
Tire*. 
OTTO: i) mas S'arai: a) 
RDT 3*tt**ll; 3) Oran Breta
gna T1VM. 

Dal nostro inviato -. 
IMOLA — Oggi Cristiano. 
figlio di Paola e Marco Luc
chinelli. compie un anno. 
Per regalo il padre vorrebbe 
dedicargli l'urlo della Rivaz-
za, quell'urlo possente che si 
leva dalla «mitica» collina 
dell'autodromo romagnolo 
per accompagnare l'incedere 
vittorioso del beniamini del
la folla che s'assiepa su quel 
punto strategico a mirare 
curve contro curve dette « va
riante bassa» che precedo
no di poco la linea dell'arri
vo. 11 coraggio non gli man
ca e la moto- nemmeno, nel 
senso che la Suzuki di Luc
chinelli è una delle più com
petitive del torneo mondiale 
nel quale lui. Lucchinelli ap
punto, è leader ed intende 
restarlo fino alla conclusio
ne: un'impresa che se gli 
riuscirà consentirà al moto
ciclismo italiano di tornare 
in possesso del massimo al
loro mondiale 

Ciò che potrebbe mancare 
a Marco, tn queste occasio
ne, è la necessaria freddezza, 
il distacco che libera dalla 
emotività. L'episodio di ve
nerdì alla porta di ingresso. 
quando di fronte alla conte
stazione di un addetto alla 
porta ha perso le staffe e 
si è invischiato in una zuffa 
puerile, potrebbe essere em
blematico della fragilità ner
vosa di cui soffre in questi 
giorni il giovanotto di Cepa-
rana. Se quel tremito interio
re che scuote l'uomo comune 
nei momenti di grande im
portanza Marco riuscirà a 
non sentirlo, forse oggi a Imo
la per lui e per il suo team. 
sarà ancora un giorno di 
grande soddisfazione, visto 
che anche un buon piazza
mento (specialmente se otte
nuto davanti a Mamola) sa
rà un risultato d'oro, un viag
giare speditamente verso la 
corona che fu di «re» Gia
como. 

A contendergli il successo 
saranno principalmente Rc-
berts, con la Yamaha, Crosby 
e Mamola, che come lui cor
rono con la Suzuki-Gamma 
ufficiale, e Sheene che corre 
con la Yamaha al servizio di 
Roberts. Gli altri, pur con 
qualche possibilità di succes--
so, forse dovranno ritenersi. 
paghi di un buon piazzamene 
te, anche sé, per esempio, 
un Ballkigton con la Kawa* 
saki che cresce tanto di gran 
premio in gran premio è 
sempre possibile vederlo bal
zare davanti. 

Degli italiani Franco Un
cini, se non soffrirà troppo 
il caldo e i postumi della 
cadute In Belgio, dovrebbe 
riapparire nelle zone alte del
l'ordine d'arrivo; cosi come 
Pellettier (Suzuki) e Paci 
(Yamaha) sembrano inten
zionati a confermarsi ottimi, 
limitati soltanto dall'inferio
rità del mezzo, come d'al
tronde Rolando (Suzuki.del 
team Lombardini di Reggio 
Emilia) e Migliorati (Suzuki). 

Da ' parte sua. Graziano 
Rossi ha abbandonato la 
Morbldelli. deluso e stanco 
di come andavano le cose:. 
adesso attende di trovare 
un'altra moto per correre e 
non sarà in pista oggi a Imo
la. Le sofferenze del milane
se Virgilio Ferrari (destinato 
a tornare antagonista di 
Lucchinelli quando potrà ave
re una moto competitiva) 
con la nuova Cagiva conti
nuano, tuttavia sopportate 
con classe; concludere la 
corsa per lui sarà già un 
risultato positivo. Altrettanto 
difficile è il compito di Pe
rugini con la Sanvenero. 

Questi i migliori tempi 
realizzati «eri nella classe 
maggiore: Lucchinelli (Suzu
ki) l'56"30; Roberts (Yama
ha) r57"20; Mamola (Suzi-
ki) rcnK; Crosby (Suzuki) 
rSTM: Middelburg (Yama
ha) rsr*98; Sheene (Yama
ha) l'58**33; Balliitgton (Ka-
vasaki) 1*56*9. 

La televisione (dalle ore 16 
sul secondo canale) trasmet
terà in diletta la gara delle 
500. Ancora una volte Marco 
Lucchinelli nella qriglia di 
partenza occuperà la pole» 
posltton essendo stato, coi 
tempo eccellente di un primo 
57 secondi e 20 centesimi, il 
più veloce In prova. 

Purtroppo per un grave 
incidente durante te prove 
della 250 è in fin di -«ita 
Sauro Fu.inalila. Caduto alla 
« Tarlante bassa » mentre 
rientrava ai box (forse un 
grippaggio del motore) si è 
fratturato le base cranica, la -
regione occipitale e la regio
ne frontale con fuoriuscita 
di sangue. L'hanno ricovera
to al Bellaria di Bologna: lo 
sfortunato centauro è pur
troppo Hi coma profondo. 
I medici a tarda sera lo han
no sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico aUa fine 
del quale non è stato rila
sciato'alcun comunicato. 

Anche Lavado è caduto du
rante le prove della cerasse 350 
f ratturaorioBl la gamba sini
stra. In corsa Mane con la 
Kawaaaki sembra ormai non 
avere avversati Forte una 
buona prova potrebbe offrirla 
Massimlanl con Sa Ad Majora. 

Reggiani libero di fare la 
sua corsa, visto che Nieto è 
ormai rjratftoarnente campio
ne, potrebbe vincere ancora 
con la Mlnarelli la gara del
le 135. Netta 60 Torme con 
la Buttaco ha già la certezza 
del tltojto morsaate e forse 
al dedicherà con empagno an
che aDa gara delle 135 dove 
corre con la _ 

tempo dietro lìfgi^^'1'" 

Eugtnlo Bomboni 

; i 
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Con 1967 delegati 

Martedì il POUP 
a congresso, 

la Polonia alla 
prova di maturità 

Garanzie per evitare gli spettri del passato 
e idee per t'avvenire - Messaggio del Papa 
all'episcopato: fiducia nel rinnovamento 

«Rude Pravo» 
attacca 

i «cedimenti» 
del vertice 
del POUP 

PRAGA — A tre giorni 
dall'apertura del congresso 
straordinario del POUP la 
stampa ufficiale cecoslovac
ca aiza il tiro delle critiche 
nei confronti dei dirigenti di 
Varsavia ed inetta «te forse 
veramente proletarie ed in
ternazionaliste» ad organiz
zarsi per « sconfiggere la con
trorivoluzione e per far usci
re la Polonia dalla crisi». 
«.Rude Pravo», organo uffi
ciale del PC cecoslovacco, 
scrive infatti che a la Polonia 
ha indubbiamente bisogno 
del rinnovamento, ma solo di 
quello autenticamente socia
lista » poiché nel paese « è in 
atto una controrivoluzione 
strisciante, il cui scopo è la 
completa eliminazione del 
potere politico della classe 
operaia ed il passaggio di 
esso nelle mani delle forze 
antisocialiste ». 

Secondo il quotidiano que
sta controrivoluzione è ope
ra non solo delle «forze an
ticomuniste ». ma è resa pos
sibile anche dai « cedimenti » 
dell'attuale leadership. 

<t / fondatori e gli ispiratori 
di Solidarnosc — scrive "Ru
de Pravo" — hanno comin
ciato laddove la destra ceco
slovacca falli», nel 1968 ai 
tempi della «Primavera di 
Praga », * distruggendo cioè 
l'unità della classe operaia ». 
E infatti, aggiunge, la diffe
renza tra il "68 cecoslovacco 
e l'attuale situazione in Po
lonia «è la confusione che 
regna tra la classe- operaia, 
una notevole pirte della :qua-
le è stata ingannata e Àfrùtr 
tata ai fini della controrivo
luzione ». 

Dopo aver sostenuto che 
a anche la chiesa cattolica 
cerca di sfruttare la situa
zione in Polonia per indebo
lire le idee del socialismo» 
il quotidiano ufficiale ceco
slovacco conclude rilevando 
che la «controrivoluzione» 
nella vicina repubblica «non 
minaccia solo ti socialismo, 
e di conseguenza anche la 
sovranità del paese, ma anche 
la pace in Europa e nel 
mondo ». 

Tre attentati 
dinamitardi 

(senza vittime) 
ieri nel 

Paese basco 
MADRID — Tre attentati di
namitardi sono stati com
piuti ieri a Keniani (Guipuz-
eoa), contro due trasforma
tori della compagnia « Iber-
duero». incaricata della co
struzione della centrale nu
cleare di Lemoniz, presso 
Bilbao. 

L'attentato, secondo fonti 
della polizia, ha completa
mente distrutto uno dei tra
sformatori. 

L'ala politico-militare del
l'organizzazione separatista 
basca ETÀ ha rivendicato. 
con un comunicato fatto 
pervenire ai mezzi di infor
mazione delle province 
basche, tre assassinii avve
nuti nella regione nell'ulti
ma settimana. 

Nel comunicato è precisato 
che rETA-PM è responsabile 
dell'uccisione di un agente 
in pensione della Guardia 
Civil avvenuta l'altro ieri a 
Basauri e quelle di un te
nente dell'esercito e di una 
guardia civil avvenute dome
nica scorsa rispettivamente 
presso Bilbao e San Seba
sti an. 
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VARSAVIA - Ormai tutti gli 
occhi sono puntati sul con
gresso. Martedì i 1967 delegati 
— di cui H 70-80 % partecipa
no per la prima volta ad un 
congresso del partito — ascol
teranno la relazione di. Sta-
nislaw Kania, ad apertura di-
un dibattito che si preannun
cia fecondo. Feconda è stata 
infatti la discussione in tutte 
le conferenze di base, ricche 
di spunti, di analisi, di propo
ste sono le tesi, impegnativa è 
la definizione del nuovo statu
to. Nessuno può credere che 
dai cinque o più giorni di di
scussione (i lavori dovrebbe
ro terminare il 18, ma non è 
escluso che si prolunghino) 
possano uscire ricette miraco
lose. Né è questo ciò che si 
chiede. Anzi, l'importanza del
l'appuntamento deriva proprio 
dal suo carattere di ricerca, 
di esplorazione di risposte ad 
una crisi drammatica, ma an
che complessa; pericolosa, ma 
anche ricca di gigantesche po
tenzialità. E deriva anche dal 
punto fermo che questo con
gresso costituirà nel processo 
del rinnovamento polacco: sa
ranno fissate le garanzie per
ché all'interno del POUP l'ap
parato non sfugga più al con
trollo della base (che è am
pia e rappresentativa di tutta 
la nazione: sono 2.870.000 gli 
iscritti); e saranno nello stes
so tempo lanciate idee-guida 
per una trasformazione che 
tocca l'insieme della società. 

Relazione di Kania. dibatti
to. elezione dei nuovi organi
smi dirigenti: queste saranno 
le tappe dell'assise. E l'attesa 
è centrata su tutte e tre, per 
capirne U carattere di svolta 
con cui il POUP può tornare 
ad assumere in pieno una fun
zione dirigente legittimata 
dq\}a. fiducia popolare^. .,-, 

tfjm è un caso chéJpmH"àéì 
legati, ad esempio, non figu
rino alcuni componenti del
l'Ufficio politico uscente, ti 
massimo organismo dirigente. 
Sono quattro su sedici: Ge
rard Gabrys. Zygmunt Wron-
ski, Jerzy Waszczuk e Jozef 
Masny, i quali non hanno su
perato la prova del confronto 
con la base. Come non è un 
caso che nessuno azzardi pre
visioni sulla composizione del 
nuovo Comitato centrale che 
sarà eletto da una platea di 
delegati che mostrano la gran
de novità della Polonia di og
gi: cioè un partito che giun
ge al congresso già diverso al 
suo interno. 

Ma non mancano altre do
mande: la principale è se e 
come peserà — dopo la rapida 
riunione del CC di venerdì che 
ha dato U benestare ad una 
serie di documenti — la nuo
va fiammata di conflittualità 
locale, che non investe tutto 
il paese, ma che qua e là 
esprime un nuovo segno della 
estrema difficoltà della situa
zione e della capacità delle 
forze politiche e sindacali a 
controllarla. Lech Walesa ha 
usato parole dure contro gli 
scioperi selvaggi. Ma se U 
POUP arriva finalmente al 
suo congresso straordinario. 
Solidarnosc sta preparando la 
sua prima assise nazionale e 
anche sul dibattito che l'ac
compagna l'attenzione è rile
vante. proprio perché anche 
il nuovo sindacato è oggi uno 
specchio dell'intera società po
lacca, ed anche esso è chia
mato a quella « prova di ma
turità» che a POUP sta 
dando. 

Il tema della maturità è 
inoltre al centro del messag
gio che H Papa ha indirizzato 
all'episcopato polacco e che 
sarà letto oggi durante la 
messa domenicale da monsi
gnor Dabrowski, segretario 
della conferenza episcopale. 
Ringrazio incessantemente Dio 
— scrive Giovanni Paolo II — 
per la maturità dei miei com
patrioti «che conferma l'opi
nione internazionale secondo 
la quale essi hanno pieno di
ritto a decidere sui problemi 
della loro patria, dei loro pae
se e del loro stalo*. 

Aggiunge U pontefice: e Non 
cesso di pregare Dio affinché 
quest'opera di rinnovamento 
globale alla quale aspirano 
milioni di uomini di buona vo
lontà possa, malgrado le dif
ferenze di opinioni, realizzarsi 
e svilupparsi con il. pieno ri
spetto dei diritti dell'uomo e 
dei diritti della nazione ». Ri
cordata la figura del cardina
le Wyszynski. a messaggio af-

' ferma che *la Chiesa ha bi
sogno di liberto, si tratta di 
libertà di religione e di co
scienza e ciò non per degli 
scopi diversi da quelli di ser
vire l'uomo e la società >; e 
conclude raccomandando ai 
/edili fi nuovo primate. 

Davanti al pericolo de Ila rigidità politica di Washington 

L'EUROPA E' LONTANA DA REAGAN 
« E' successo più volte in 

questo dopoguerra che, nei 
rapporti tra USA e Unione 
Sovietica, non fossero avver
tili, oppure fossero ignorali 
e fraintesi, segnali che una 
delle parli mandava all'altra. 
L'incapacità dei sovietici di 
cogliere gli avvertimenti di 
Washington riguardo alle 
conseguenze del loro insisten
te attivismo nel terzo mondo, 
è soltanto un esempio recente 
di questo stalo di cose. E un 
altro, oggi, va visto nell'in* 
capacità americana di ascol
tare le parole che vendono da 
Mosca, dai più alti dirigenti 
de] paese, riguardo ai siste
mi d'arma nucleare in Euro
pa. Le proposte sovietiche 
per la limitazione di tali ar
mi appaiono infatti molto 
più eerie di quanto la mag
gior parte : degli ' osservatori 
occidentali ha voluto consi
derarle ». Questo non so
spetto giudizio è <di Raymond 
Garthoff. uno dei protagoni
sti Americani delle trattative 
SALT. e si aggiunge alle 
sempre più pressanti criti
che che l'intellettualità Zi-' 
beral e no — nelle ultime 
settimane sono scesi in cam
po George Kennan, George 
Ball, James Reston, Cyrue 
Vance, Stephen Cohen, solo 
per citarne alcuni — avanza 
all'amministrazione Reagjn. 

• E in particolare alla sua os
sessiva rigidità che non na
sconde più il vuoto reale di 

' iniziativa internazionale (se 
non appunto in termini di 
contrapposizione su lutto) 
e le sempre più ricorrenti 
incertezze e confusioni di ge
stione pratica della politica 
estera. 

Il giudizio di Garthoff ci 
consente di comprendere me
glio i risultati del viaggio 
dell'ex cancelliere tedesco 
Brandt a Mosca. Nessun ri
lancio plateale della disten
sione, certo. Ma chi del re-

• sto potrebbe pensare a even
ti clamorosi in 1al senso, nel 
vivo di una crisi internazio
nale tanto acuta e commessa. 
e dopo anni di irrigidimenti 
reciproci tra le due grandi 
potenze? Esclusi dunque ri
sultati impossibili e non rea
listici c'è da vedere che co
sa hanno dato concretamente 
ìt colloqui di Mosca. 
"" A chi voglia ragionare og
gettivamente non possono 
sfuggire due risultati. Primo, 
la ripresa di un dialogo di
retto sulla auestione degli eu
romissili. L'ultimo passo in 
questa direzione venne com
piuto nella estate dello 
scorso 'anno dal cancelliere 
Schmidt. sempre a Mosca, col 
risultato di far cadere la pre
giudiziale sovietica che su* 
bordinava un negoziato al ri
tiro «Iella risoluzione della 
NATO del dicembre 1979. Da 

La missione 
Brandt dice: 
meno armati 

allora le a comunicazioni » si 
erano praticamente interrot
te con uno stallo totale non 
6olo del negoziato 6ugli euro
missili ma di ogni altra sede 
negoziale (conferenza di Ma
drid, trattative di Vienna 
ecc.), con il conseguente e-
stendersi dei processi di riar
mo, 6ia per l'installazione di 
nuovi SS20 che uer l'allesti
mento dei PershinR e dei 
Cruisc. Non è quindi affatto 
trascurabile che si sia rista
bilito un conlatto, che tra 1' 
altro rida un minimo di cre
dibilità alla doppia decisio
ne della NATO. Poiché oc
corre pur ricordare che nei 
fatti quella decisione è rima
sta monca, dato che a distan
za di due anni non c'è trac
cia di trattativa. 

Tuttavia i colloqui di Mo
sca non hanno dato soltanto 
un risultato, come'dire?, di 
forma. Hanno indicato una e-

voluzione della posizione so
vietica e portalo quello che 
Garthoff chiama un segnale. 
All'ultimo congresso del 
PCUS Breznev aveva propo
sto la famosa moratoria. Il ri
tardo con cui la proposta ven
ne avanzata e probabilmente 
la sua formulazione, indussero 
i paesi della NATO a un netto 
rifiuto. Poco imporla, a que
sto punto, discutere se si sia 
trattalo di una occasione man
cala o meno. Ora però ri
spetto a quella proposta c'è 
un elemento di novità: l'a
pertura del negoziato non im
plica più l'interruzione della 
Droduzione dei missili e del
la preparazione delle basi per 
la loro installazione. Siamo 
insomma di fronte ad una 
proposta di negoziato senza 
condizioni e che non altera 
t tpmni di attuazione delle 
decisioni «1«»'ii NATO ove i 
negoziati fallissero. • . 

Si apre uno spiraglio nuovo 
per avvicinarsi al negoziato 

C'è un'altra indicazione di 
estremo interesse. Per la pri
ma volta — stando testual
mente alle parole di Brandt 
(a Der Spiegel » del 6 luglio) 
— i sovietici hanno usato 1' 
espressione « soluzione zero », 
ossia hanno accennato a una 
possibile riduzione degli SS20 
puntati sull'Europa. Lascia
mo da parte la questione se 
in questo segnale vi sia un 
riconoscimento esplicito n in
diretto di uno squilibrio a fa
vore dei sovietici nel settore -* 
dei missili di teatro. Anche ~ 
qui il fatto è che si apre' uno ' 
spiraglio nuovo per avvici
narsi ulteriormente al nego
zialo. " " ' » •-

Nessuno ne ignora la com
plessità e anche la compli
cazioni: per la materia in sé, 

. per le relazioni esistenti tra 
' le due grandi potenze, per il 
muro di diffidenze persino 
psicologiche che si ' è eretto 
in questi ultimi anni. Né è 
il caso di forzare ottimistica
mente la situazione affer
mando che siamo già oltre 

una.fase di sondaggi, di chia
rimenti, di discussione anco
ra prenegoziale. Ma la vera 
domanda — con i tempi che 
incalzano ormai verso situa
zioni di fatto che sarebbero 
diffìcilmente reversibili, con 
l'incombere di una nuova ge
nerazione di missili che dà 
connotali ancor più terrifican
ti all'armamento nucleare, e 
infine con ventimila tesUtc 
atomiche che già popolano il 
teatro'europeo — è se si vuo
le continuare sulla strada a-
perta dai colIoquUtnoscoviii. 
proseguire tenacemente ' nel 
sondaggio e nella ricerca pa
ziente di soluzioni positive 
per tutti, 6ia a Est che a 
Ovest, per avviare seriamen
te un negoziato. Oppure se si 
vuole liquidare ogni dialogo. 
ogni proposta, da qualunque 
parte venga, come nrooaaan-
da, rome tentativo di divisio
ne degli alleati atlantici. « 
Quindi necare nei fatti quel 
che tutti dichiarano di vole
re «rdentemente. 

Ma non è esatto dire a lut

ti ». L'amministrazione ame
ricana definisce « inaccettabi
li certi suggerimenti, eviden
temente quelli riferiti da Wil
ly lirandt » (cito dalla fonie 
anch'essa non sospetta del 
Popolo) e fa sempre di più 
intendere che la risoluzione 
della NATO del dicembre 
1979 va letta in una sola 
chiave: prima installare i mis
sili e poi vedere se e come 
negoziare. Dicendo che di-
fendere il parallelismo del 
negoziato è un avallo dato ai 
sovietici, un cedimento, per 
dirla col segretario di Stalo 
americano, alla « orchestrata 
offensiva dell'Est», una inde
corosa capitolazione neutra
lista. Non è difficile cogliere 
la pericolosità demonologica 
di questa posizione e di que
sto giudizio. Che l'Europa sia 
pervasa da una tentazione 
neutralista è proprio • diffici
le dirlo, rhc abbia cedimen
ti manichei a favore della 
URSS è da escludere. Quel 
che 6Ì avverte è una crescen
te inquietudine di governi, di 
forze politiche e sociali, di 
masse per una nuova corsa al 
riarmo, inevitabile se non \ i 
sarà il negozialo. C'è una rin
novata paura per gli scenari 
che si delineano ove non si 
rompesse con l'attuale immo
bilismo. 

Di qui un movimento mul
tiforme che non sceglie Ira 
missili buoni e cattivi, ma 
si batte contro gli SS20, i 
Cruise, i Pcrshing, preme sui 
governi esitanti, riaccende al
l'interno dei parliti divisioni 
e polemiche, chiede che non 
ci si rassegni a logiche di po
tenza, da qualunque parte fri 
esercitino. Si tratta di una 
nuova realtà, non facilmen
te esorcizzabile, perché ha 

- radici che si confondono con 
gli interessi dell'Europa. Ed 
è anche una forza contrattua
le da far valere con il no
stro più potente alleato. Senza 
rotture, senza sconvolgimen
ti di alleanze che nessuno 
chiede, sapendo 'fino in fon
do quanto necessari siano eli 
attuali equilibri europei. Ma 
sapendo anche che in una al
leanza si è in molti, che si 
conta e si può condizionare o 
far cambiare linea anche ai 
più forti. Come dimostrano 

-' proprio, in questi giorni alcu-
ne iniziative politico-diploma
tiche delle forze più dinami
che del vecchio continente. 
In quest'ambito la questione 
degli euromissili non è sicu
ramente secondaria, ma cru
ciale. proprio per il ruolo 
che l'Europa ambisce d'ave-

' re nel mondo. Non pare prò* 
prio che il governo italiano, 
ancora una volta, sia all'al
tezza di tale responsabilità, 
anche sua. 

Romano Ledda 

Mentre l'inviato di Reagan si trova a Beirut 

Il libano sotto i bombardamenti 
terrestri e aerei da due giorni 

Habib ha presentato un piano al presidente libanese - Il leader siriano Assad 
è partito per la Libia e l'Algeria dove discuterà la crisi mediorientale 

BEIRUT — L'artiglieria israe
liana ha colpito nelle prime 
ore di ieri diverse zone del 
settore orientale del Libano 
meridionale dirigendo in par
ticolare il tiro su Nabatieyh 
e sugli insediamenti di Hab-
bush e Kfar Tibint. 

Ieri, a più riprese, avio
getti israeliani avevano con
dotto incursioni sul Libano 
meridionale. La radio-tv li
banese. dando notizia di que
ste incursioni, ha parlato di 
tre morti e una ventina di 
feriti tra la popolazione. 

Un comunicato delle forze di 
sinistra musulmane palesti
nesi. il cui comando è a Bei
rut, ha precisato che il bom
bardamento dell' artiglieria 
israeliana ha avuto inizio alle 

j 21,30 contro Nebativeh e so
lo successivamente si è spo
stato su altri villaggi tra cui 
Habbush. 

In questo clima prosegue 

intanto la missione dell'invia
to di Reagan 

Philip Habib ha portato al 
presidente libanese fclias Sar-
kis un progetto americano per 
mettere fine alla crisi liba
nese. Il progetto — scrive 
il giornale Al Liwa — si basa 
sul ruolo dell'esercito e delle 
forze di sicurezza dell'in
terno e separa la crisi liba
nese dalla causa palestinese. 

L'ambasciata americana 
non ha fatto nessun commen
to in merito. Habib. arrivato 
il giovedì a Beirut per la 
terza volta nel quadro della 
sua mediazione per la «crisi 
dei missili» iniziata il 29 a-
prile fra Damasco e Tel Aviv. 
si è incontrato ieri sera con 
il presidente Sarkis nel pa
lazzo governativo di Baabda. 

,Al r i v i ha scritto che Sar
kis e Habib hanno discusso gli 
sviluppi della situazione liba
nese > e « un piano americano 

per la crisi libanese». Habib 
ha trasmesso al presidente 
Sarkis l'appoggio americano 
ai lavori del « comitato di vi
gilanza » che metterebbe fine 
alla crisi. Il comitato di vigi
lanza è formato dai ministri 
degli esteri di Libano. Siria, 
Arabia saudita e Kuwait. 

Un altro giornale libane
se. As Safir. citando una 
fonte diplomatica europea, ha 
scritto che < l'inviato america
no ' Habib dovrebbe recarsi 
in Egitto durante la sua vi
sita attuale in medio oriente. 
per incontrare il presidente 
egiziano Anwar el Sadat. il 
ministro degli Esteri Kamal 
Ali e il ministro di Stato 
degli Affari Esteri Boutros 
Ghali ». 

«Habib — scrive il gior
nale — dovrebbe visitare 11" 
Egitto prima che il presi-
dette Sadat parta per Wash
ington. il mese prossimo ». 

Agli arresti in Iran 
il fratello di Bani Sadr 

TEHERAN — Il fratello dell'ex presidente iraniano Abolhas-
san Bani Sadr. Fatollah. è stato arrestato giovedì, mentre 
venerdì è stato arrestato Mostafa Entezanan. uno dei più 
stretti collaboratori di Bani Sadr. Ne dà notizia il quotidiano 
Ettela'at precisando che essi sono stati rinchiusi nel carcere 
di Even. 

Ieri invece altri due attivisti del movimento islamico-
marxista dei ujahedin Khalq sono stati fucilati — informa 
radio Teheran — per insurrezione contro la repubblica e 
alto tradimento. 

L'esecuzione è avvenuta a Shiraz, una città dei sud. Con 
«ssa sale a 150 il numero degli oppositori del regime islamico 
che sono stati giustiziati dooo la destituzione del capo dello 
stato Bani Sadr. 

Intanto neirAzerbaijan, la provincia del nord-ovest popolata 
da curdi, una bomba a orologeria è stata scoperta e disin
nescata in tempo nella moschea principale di Urwniyeh. 
poco prima delle preghiere del venerdì die avevano richiamalo 
nel sacro recinto migliaia di persone. 

Sull'Afghanistan lunedì 
discussione fra i «10» 

\ BRUXELLES — I possibili sviluppi dell'iniziativa europea 
. per la convocazione di una conferenza intemazionale sull* 

Afghanistan saranno discussi, lunedi, a Bruxelles, dai mini-
' stri degli Esteri dei « Dieci ». 

Mercoledì scorso, di fronte al parlamento europeo, riunito 
a Strasburgo in sessione plenaria, lord Carrington. ministro 
degli Esteri inglese, presidente di turno del consiglio dei mi
nistri della CEE. non ha escluso che l'iniziativa dei « dieci » 
possa essere modificata, per venire incontro alla posizione del 
governo di Mosca. 

Il problema dell'Afghanistan verrà affrontato nel corso 
della discussione di cooperazione politica, che dovrebbe ver
tere anche sul proseguimento dell'azione di pace europea nel 
Medio Oriente. 

L'ordine del giorno del consiglio di lunedi comprende la 
preparazione del «vertice» di Ottawa dei paesi industrializ
zati del roondo occidentale a cui prenderanno parte quattro 
paesi CEE (Gran Bretagna, Francia, Germania e Italia) e la 
presidenza della commissione CEE, il «governo» europeo. 

-~ A Damasco infine è stato 
reso noto che il presidente 
siriano Hafez Assad ha ini
ziato la sua visita in Libia 
e Algeria dove si incontrerà 
con j presidenti dei due paesi 
per discutere le relazioni bi
laterali e la situazione attua* 
le nella regione del Medio 
Oriente. 

Secondo la fonte, le visite 
di Assad in Libia e Algeria 
entrano nel quadro dei con
tatti e delle consultazioni in 
corso fra i capi degli Stati 
arabi del «fronte della fer
mezza». 

In tale quadro, il presi
dente della Yemen del sud. 
Ali Nasser Mohammad. ha 
compiuto lunedi scorsa una vi
sita in Siria e ha esaminato. 
con il presidente Assad. la 
situazione nel Golfo e le pos
sibilità di rafforzare il « fron
te della fermezza». 

Oggi 
a Bonn 

l'incontro 
Schmidt 

Mitterrand 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 11 38. vertice fran
co-tedesco che si terrà oggi 
e domani a Bonn è il primo 
cui partecipa Mitterrand. Do
po sette anni di una intesa 
basata essenzialmente sul bi
nomio Giscard-Schmidt come 
costante di una politica che 
si era imposta quale « asse » 
dominante in Europa l'avve
nimento è di peso. Sarà an
cora così? Dal vertice di og
gi potrebbero venire alcune 
prime indicazioni. 

Si tratta del terzo incontro 
fra i due capi di Stato. 11 24 
maggio scorso, appena pochi 
giorni dopo l'insediamento di 
Mitterrand. Schmidt era stato 
il primo dirigente europeo a 
fare sosta a Parigi per pren
dere contatto con il nuovo 
inquilino dell'Eliseo, quasi a 
dimostrare che non c'era da 
attendersi alcuna soluzione di 
continuità nei rapporti tra i 
due Paesi. Due questioni al
lora erano affiorate: la ras
sicurante affermazione di 
Schmidt a favore della dife
sa del franco attaccato sui 
mercati finanziari internazio
nali dopo la vittoria della si
nistra; l'esplicito allineamen
to di Mitterrand sulle posi
zioni sostenute da Bonn su
gli euromissili. Il tutto sullo 
sfondo di un più sfumato con
cetto dell'intesa franco-tede
sca che per Mitterrand non 
doveva d'ora in poi andare 
al di là di una «alleanza 
privilegiata» nel quadro di 
un'Europa che «o è a dieci 
o non è affatto». 

L'incontro avvenuto nel qua
dro del vertice europeo di Lus
semburgo era stato certamen
te più freddo. La tesi di Mit
terrand sullo « spazio sociale 
europeo * per attaccare la 
crisi non più dal versante 
del neo-liberismo, dell'anti-
inflazionismo a .senso unico 
e del monetarismo ma da quel
lo sociale ' deiroccupazione. 
del rilancio degli investimen
ti e dell'allargamento dei con
sumi, era stata accolta a dir 
poco con freddezza dal can
celliere tedesco. 

Tra oggi e domani i due 
uomini di Stato cercheranno 
di giungere su posizioni più 
vicine sia sulle questioni in
temazionali (relazioni est-
ovest. euromissili. ' Polonia, 
nord-sud) che su quelle di po
litica economica, recessione 
mondiale, politica americana 
degli alti tassi di interesse. 
priorità in materia di politica 
economica e sociale. Ciò so
prattutto in vista del vertice 
di Ottawa, dove Mitterrand 
ha intenzione di porre — pos
sibilmente con l'appoggio di 
tutti gli europei — una que
stione essenziale e a suo av
viso oggi prioritaria: far ca
pire agli Stati Uniti che 1' 
Europa non può sopportare 
di farsi dissanguare da una 
politica economica america
na egoistica che rischia non 
solo di impedire ogni tentati
vo di riprésa dei Paesi del 
vecchio continente e di intac
care seriamente il concetto 
di solidarietà atlantica. 

Su questo problema il can
celliere tedesco si è mostrato 
a più riprese altrettanto se
vero che Mitterrand nei con-

J fronti degli Stati Uniti, e c'è 
certamente una comunità di 
opinioni sul fatto che la po
litica degli ahi tassi di in
teresse frena la ripresa in 
Europa. Ma il marco è assai 
meno vulnerabile del franco, 
e Parigi non è cosi sicura 
che Bonn sia disposta ad ar
rivare con gli Stati Uniti ad 
un confronto aperta Soprat
tutto se questo confronto do
vesse aggravare la irritazio
ne e la preoccupazione che 
già suscitano a Washington 
le polemiche che infuriano in 
Germania sugli euromissili e 
sulla opportunità di credere 
o meno alla buona volontà so
vietica di cui si è fatto por
tavoce Willy Brandt dopo il 
suo viaggio a Mosca. 

Se su questi temi si intrec
ciano convergenze più o me
no vaste. la vicinanza dei pun
ti di vista è assai meno evi
dente nel settore sociale. Cer
to. il cancelliere tedesco af
fermava ieri alla televisione 
francese che «le idee sociali 
espresse dal governo france
se sono nei loro punti prin
cipali molto vicine a quelle 
già realizzate in Germania». 
Ma aggiungeva: «La Francia 
avrà in avvenire gli stessi 
problemi nostri per il finan
ziamento di queste misure». 
cercando contemporaneamen
te di giustificare le ragioni 
che lo avrebbero indotto a 
seguire una politica diversa 
da quella di Mitterrand. 

In sostanza, i colloqui Mit-
terrand-Schmidt non appaiono 
di tutto riposo anche se l'ur
genza di addivenire a posi
zioni sufhcientemente univo
che prima di incontrare Rea
gan spinge a trovare un am
pio terreno di intesa. 

j Franco Fabiani 

CITTA DI TORINO 
' - ' fasta tatti sì i 

(«•••••I ujfarf vai i 

ai l f i^Slt fSHMI 
1*) Q. 10 • Opere di ristrutturazione e sistemazione di fabbricati e 

strutture del mercato ortofrutticolo all'ingrosso. 
L. S43.SO0.0OO 

2*) Q. 1 - Opere di manutenzione straordinaria del Nuovo Teatro 
Regio 

L. 150.000.000 
3*) Q. 1 • Manutenzione straordinaria degli stabili municipali del 

centro storico adibiti ad uffici e servizi. 
L. 950.000.000 

4*) Opere di manutenzione straordinaria impianti sportivi della 
citta. 

L. 378.780.000 
5*) Q. 9 e 19 • Realizzazione di due fabbricati da adibire a punti di 

informazione turistica da ubicarsi in corso Unità d'Italia e in 
corso Giulio Cesare angolo corso Vercelli 

L 94.840.000 
. 8*) Q. 7 -Opere di straordinaria manutenzione da eseguirsi presso 

la sede del Comando vigili urbani di corso XI Febbraio 22. 
L. 79.700.000 

7°) Q. 8 • Opere di ristrutturazione e recupero fabbricati ex stazio
ne, di disinfezione del cimitero generale, per servizi persona
le, serra, laboratorio pietre ed uffici decentrati 

L. 973.700.000 
8°) Q. 6 - Lavori di costruzione di una scuola per l'infanzia in via 

Spoleto angolo corso Regina Margherita. 
L. 739.900.000 

9v Q. 23 • Interventi di ripristino e migliorie nella scuola dell'ob
bligo in via Farinelli 40/1 E 2 e in via Morandi 10. 

L. 105.500.000 
10*) Lavori di ripulitura degli spazi destinati all'attività formati

va. Secondo piano d'intervento. 
L. 1.575.800.000 

U*) Q. 6 - Lavori di ripassamento, copertura, rifacimento intona
co, decorazioni facciate, sostituzione gronde e pluviali nella 
scuola elementare A. Manzoni di corso Svizzera 54. 

L. 378.500.000 
12") Q. 20 - Lavori di straordinaria manutenzione in fabbricati 

scolastici. 
L. 153.250.000 

13*) Q. 21 • Ristrutturazione sede stradale Madonna del Pilone, 
corso Canale, tratto tra piazza Borromini e la via Monteu da 
Po. 

L. 320.000.000 
14") Interventi straordinari sulle pavimentazioni delle vie, strade e 

piazze della città, 13 lotti. 
L. 2.533.000.000 

15*) Q. 21 - Opere di consolidamento della frana in strada Mongre-
no tratto tra il n. 343 e il bivio con la strada del Creste 

L. 204.270.000 
16°) Q. 10 - Apertura di sede veicolare, allacciata a strada del 

Portone, a servizio delle aree, retrostanti il cimitero del Ger-
bido. 

L. 493.200.000 
17") Ristrutturazione del corso Grosseto tra via Stradella e il ca

valcavia TO-MI e del largo Grosseto. 
L. 625.707.982 

18*) Q. 10 • Ampliamento e nuova sistemazione tra via Onorato 
Vigliani e corso Giambone. 

L. 567.700.000 
19") Costruzione canali fognatura bianca e nera a servizio della 

nuova caserma vigili del fuoco. 
L. 106.000.000 

20*) Opere di manutenzione straordinaria alla rete ed alle dighe di 
presa, canali irrigui, industriali ed erogatori d'acqua per i 
servizi cittadini. 

L. 96.639.905 
21") Manutenzione straordinaria ponti, cavalcavia, svincoli sotto

passaggi sponde ed alvei di fiumi, torrenti e rivi collinari 
L. 190.000.000 

22*) Manutenzione straordinaria canali fognatura anno 1980. Lotto 
I (S.U. 1,2, 3). Lotto II (S.U. 4,5). Lotto DI (S.U. 6,7). 

L. 688.850.000 
23*) Q. 20 • Costruzione tratto canale fognatura nera lungo la stra

da del Pascolo tra la camera della Verna e il largo Damiano 
Chiesa. 

L. 165.800.000 
24*) Q- 21 - Costruzione tratto canale di fognatura nera lungo la 

strada comunale del Cresto, tra corso Cbieri e strada Fene-
strelle. 

L. 48.200.000 
25*) Q. 22 - Costruzione tratto canale fognatura nera lungo il rivo 

Sappone tra la strada del Fioccardo e Tetti Gramaglia. 
L. 97.400.000 

26*) Q. 15 • Copertura tratto bealera Vecchia di Lucento. 
L. 117.894.737 

27*) Q. 20 • Costruzione tratto canale fognatura nera lungo la stra
da della Cebrosa tra la bealera dell'Abbadia di Stura e corso 
Romania. 

L. 145.300.000 
28*) Q. 3 Crocetta - Illuminazione pubblica delle vie comprese nel 

quadrilatero delimitato da via Rapallo, corso Turati, via E-
geo, via Montef eltro e via Pagano. 

L. 130.000.000 
29*) Interventi di illuminazione pubblica in zone sparse del territo

rio comunale su richieste dei quartieri 
L. 230.000.000 

30*) Opere straordinarie di iammodernamento e sistemazione im
pianti termici di edifici scolastici e fabbricati municipali 
Lotti i-n-nx 

L. 320.000.000 
31*) Esecuzione e manutenzione segnaletica sui cigli barriere e 

ostacoli stradali nel territorio cittadino, zona Nord e zona Sud 
L. 95.000.000 

32* Q. 15- Ristrutturazione interna ed esterna dell'asilo nido di via 
Carutu 19. 

L. 183.991.228 
33*) Q. 19 -Manutenzione straordinaria in edifici scolastici diversi 

L. 145.000.000 
34*) Q. 22 -Piazza Gran Madre di Dio e ponte Vittorio Emanuele I 

- Rifacimento di parte della pavimentazione lapidea e bitumi
nosa. 

L. 544.100.000 
35*) Costruzione e ripristino di caditoie stradali in località varie 

della città. 
L. 288.173.900 

36*) Interventi straordinari su marciapiedi rialzati e banchine pe
donali in località varie della citta. 

L. 223.334.780 
37*) Costrtmooe cavakaferro sulla linea Torino-Genova-Savona in 

corrispondenza della carreggiata sud della via Onorato Vì-
' gliani 

L. 385.000.000 
38*) Q. 3 -Costruziooe tratti canale bianco lungo il corso Enrico De 

Nicola e tra i corsi Galileo Ferraris e Filippo Turati 
L. 109.300.000 

39*) Q. 4 - Costruzione tratti di canali fognatura nera lungo le vie: 
Isonzo, Orsiera, Carso e Genola. 

L. 477.000.000 
40*) Q. 11 - Costruziooe tratti canali neri lungo k- vie Baltimora, 

Castelnuovo delle Lanze, Vemazza, Cadorna e trsttc canale 
bianco lungo la via Vemazza. 

L. 415.000.000 
41*) Sistemazione ad alloggi dell'edificio di via Bologna 74- Secon

do esperimento a corpo. ' 
L. 2.275.500.000 

42*) Ricostruzione scuola materna ex Bay. 
A corpo L. 822.650.000 
A misura L 15.750.000 
43*) Sistemazione parco della Tesoreria. 

. L. 650.000.000 
44*) Q. 13 *Recupero oso scuola materna e asilo nido del fabbrica

to ex Chiavacci 
L. 1 81tz5O.0O0 

45*)'Q. 9 - Costruziooe scuola media in via Genova angolo corso 
Cadati sul Lavoro. 

L. 1.4C7.310.0M 
46*) Q. » -Costruzione setola per lìnfsazia in via Ventimiglia (ex 

Cinerama). 
L. tf6.797.000 

47*) Q. 5 - Costruzione scuola materna e dell'obbligo in vìa 
Bardonecchia (ex Tulpizzo). 

L. 2.928.975.000 
48*) Q. 8 - Costi azione scuola media in corso Regina Margherita 

angolo via Buniva. 
L. 1.829.700.000 

49*) Q. 17 • Costruzione scuoia materna e asilo nido in via Ala di 
Stura. 

L. 998.592.000 
96*) Q.15-Man«tenzk)ne54r>xirduuriarabbrkaa»aìe9à^agrarù 

Città di Torino strada Altessano 131. 
L. 120.000.000 

SI*) Q. 22 - Opere di consoUdamento del movimento franoso in 
viale Contini nel parco di VOla Genera 

L. S9.S00.000 
S2*) Q. 22 - CosttTxrJone di muro a nioote in strada conranafe della 

Creata presto il ••mero civico 8. 
L. 33.950.000 

53*) Interventi straordinari nelle vie Pietro Cotta, Sansovino e 
piazza Cirene per le opere di rafforzamento della gabbionata 
di sostegno del rilevato stradale. 

L. 156,000.000 
54*) Q. 1 -Piazza Maria Teresa -Costruzionedi nuova pavimenta-

zione lapidea e tappeto in conglomerato bitaminoto solle vie 
adiacenti 

L. 374.0#f.©00 
SS*) Q. 10 • Apertura e sistemazione della vìa Poirino tra corso 

Corsica e via P. Paoli e della via Assundoa interno f. 
LtS.909.000 

56*) Q. 10 - SWemazioae a verde attrezzato dell'arca m via La 
Loggia angolo corso Conica e piazzale afterato in via Era

da 

ILglNDACO Diego Novelli-

http://tf6.797.000
http://S9.S00.000
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INTER VISTA CON MINIC 
• v 

La Jugoslavia 
il dialogo con Mosca 

l'eurocomunismo 
f-

il congresso polacco 
I giudizi del dirigente jugoslavo sui maggiori dilemmi 
internazionali che sono davanti alla sinistra europea 

- Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Incontro il compagno Mi-
los Minic della presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi. Tante sono le doman
de da porgli. Ecco la prima. 

Il dialogo tra le due grandi • potenze 
è bloccato. Vi sono però iniziative da 
parte dell'Europa. Willy Brandt e Lord 
Carrington sono stati a Mosca. Alcuni 
dicono: Europa, speranza di pace. E' 
vero? Esistono prospettive reali?, o si 
tratta solo di una tregua? 

« Tutti abbiamo seguito con attenzione 
le iniziative europee volte a sbloccare il 
negoziato tra le superpotenze. In questo 
contesto, i due viaggi in URSS significano 
azioni aventi obiettivi concreti. Lo scopo: 
aprire o facilitare l'apertura di una trat
tativa, nel merito e sulle cause che sono 
all'origine della esacerbazione dei rappor
ti tra i due blocchi. Da quello che sap
piamo attraverso la stampa mondiale, cir
ca i colloqui di Brandt, le due parti sa
rebbero rimaste soddisfatte. Nonostante 
diflerenze di punti di vista e di posizioni: 
l'essenziale è stato una identica opinione 
attorno all'esigenza di non perdere tempo 
e passare ai negoziati che permettano di 
rinnovare la distensione. L'incontro è sta
to importante anche perché si è trattato 
di due ipersonaggi che nella storia della 
distensione possono essere considerati ini
ziatori della distensione tra i due blocchi ». 

Ma con Lord Carrington i risultati 
sembrano minori... 

«Sulla base di ciò che è stato pubbli
cato. le posizioni sarebbero state diver
genti e lontane. Ma c'è un elemento posi
tivo e hanno ragione i commentatori a 
sottolinearlo: il dialogo sull'Afghanistan 
non è terminato e continuerà. Io credo che 
sia vicino al giusto dire che: quantunque 
piccolo questo è stato un passo in avanti 
verso la distensione ». 

Allora; Europa, speranza di pace? 

« Non penso che queste iniziative euro
pee rappresentino solo una tregua: ai con
trario. io credo che esse riflettano un sen
timento prevalente in Europa, che vive 
nelle masse popolari ed è radicato profon-

Milos Minic 

damente nelle forze 'progressiste e demo* 
cratiche del vecchio continente. Vi è però 
una domanda che tutto il mondo si pone: 
possono i paesi dell'Europa occidentale 
giocare veramente un ruolo nel rilancio 
della distensione? Esistono risposte diffe
renti. Cosa dicono, per esempio, i non 
allineati? Il non allineamento è interes
sato a una distensione universale che in
globi tutto il mondo, tutti i mari; non solo 
tra i due blocchi, nel cui quadro in effetti 
s* muovono le iniziptiv*1 'lei naesi europei 
di cui si sta parlando. Ed essi non rispar
miano storci per raggiungere l'obiettivo: 
queste iniziative europee sono dunque un 
passo che. se l'azione continuerà, va nella 
stessa direzione in cui agisce il non al
lineamento». • -.'J '. 

Rafforzare la pressione 
sulle grandi potenze 

Euromissili: è il sistema chiave. Che 
fare? 

e Non esiste altra via d'uscita se non 
rafforzare la pressicne sulle grandi poten
ze. affinché accettino i negoziati per arri
vare a un accordo che deve prevedere l'ar
resto della produzione degli euromissili: 
l'abbandono della decisione di installarli 
in Europa occidentale: e lo smantellamen
to da parte dell'Unione Sovietica dei mis
sili già installati. Solo così l'Europa sarà 
liberata dal tragico pericolo che gli euro
missili portano con sé. Questa è la nostra 
posizione ». 

Francois Mitterrand è presidente in 
Francia: i comunisti sono al gover
no. Lei ha detto recentemente: è la 
prima applicazione dell'eurocomunismo. 
Cosa significa oggi per la Lega dei co* 
munisti l'eurocomunismo? Vi sentite 
coinvolti o siete semplici spettatori? 

«Noi abbiamo accettato l'interpretazio
ne che di esso hanno dato i principali par
titi eurocomunisti, prima di tutto quelli 
italiano e spagnolo. Non siamo informati 
nei dettagli sugli ultimi colloqui tra i com
pagni Berlinguer e CarriUo: da quanto ho 
letto sulla stampa ancora una volta i due 
partiti hanno confermato !e loro posizio
ni. e cioè che il socialismo. nell'Europa 

sviluppata, non può essere costruito nella 
nostra epoca che per via democratica: con 
una serie di progressive riforme economi
che e sociali. E in questo processo, i 
comunisti contano innanzitutto sulla coo
perazione, sulla lotta in comune con i par- ' 
tifi socialisti, socialdemocratici e eoa altri 
partiti democratici e progressisti». 

Da qui, « il primo passo nell'applica
zione dell'eurocomunismo »?... 

e Sì, quando ho detto questo pensavo a 
un primo passo compiuto in questa linea. 
Ed io continuo a crederlo: perché Mitter
rand ha dichiarato che il suo governo ap
plicherà il programma presentato alle ele
zioni. Per quello che so: questo programma 
se non è identico, è molto simile a quello 
comune concordato tra PCF e PS alle pre
cedenti presidenziali, programma che in 
seguito i comunisti chiesero fa «e più ra
dicale (cosa che i socialisti non accetta
rono) quindi si dichiararono insoddisfatti 
e ciò fu anche l'origine della rottura del
l'unione. Nelle ultime elezioni presiden
ziali si è tornati nuovamente a questa uni
tà d'azione e ciò ha portato alla vittoria 
di Mitterrand, come pure la vittoria della 
sinistra a quelle parlamentari. Questo pro
gramma prevede serie riforme della eco
nomia e della società francese». 

Una ingerenza esterna 
metterebbe in pericolo la pace 

Polonia è sinonimo di pace e disten
sione in Europa, ma non sc4> questo. 
Per molti comunisti vuol dire anche 
nuove possibilità di sviluppo del socia
lismo nel mondo. Secondo lei è vera 
questa considerazione? 

« Tra qualche giorno ci sarà il congres
so del POUP. Alcuni hanno manifestato 
preoccupazioni per gli avvenimenti polac
chi. alcuni tra essi in modo drammatico. 
Ora però credo che tutti possano con più t 
calma e con più realismo valutare la si
tuazione. manifestare le loro attese di fron
te alla pur sempre eccezionale complessi
tà della situazione economica, sociale e 
politica della Polonia. Il congresso del Par
tito operaio unificato polacco ha davvero 
un'importanza «norme: storica, come di
cono i dirigenti polacchi, per la Polonia 
e lo sviluppo del socialismo in Polonia. Il 
congresso metterà il punto ad una tappa. 
durante la quale il POUP ha vissuto una 
profonda crisi. Dalle discussioni di prepa
razione delle assisi, si può vedere che 
quasi sicuramente il congresso riaffermerà 
la politica del rinnovamento socialista, se
condo l'interpretazione che di questa dan
no i dirigenti polacchi. Dal congresso pro
babilmente H partito proseguirà la strada 
del suo connolidamento. quale forza diri
gente ideale e politica che realizza 1 suo 
ruolo dirigente cosi come l'interpretano gli 
stessi dirigenti polacchi, cioè in stretta col
laborazione e a responsabilità comuni con 
quelle potenti forze nate durante questo 
processo: quali i sindacati e altre orga
nizzazioni. E' dunque certo che questo pro
cesso e questa pratica socialista parlano 

di nuove possibilità dello sviluppo del pro
cesso socialista mondiale». 

Ma ci sono stale riserve e diffidenze 
anche da parte di alcuni partiti co
munisti e inoltre, preoccupazioni. Qua
li ad esempio erano le preoccupazioni 
della Jugoslavia? 

« Al centro della nostra preoccupazione 
era in particolare il pericolo che una in
gerenza esterna avrebbe potuto mettere in 
causa la situazione e la pace in Europa 
e bloccare, per lungo tempo, il processo 
di distensione. Da qui, la nostra profonda 
convinzione, fin dall'inizio, che solamente 
il popolo polacco, la classe operaia e il 
POUP erano chiamati a trovare una so
luzione alla crisi. E profonda è la nostra 
convinzione che essi sono capaci di farlo. 
A condizione, naturalmente, che non vi sia
no ingerenze esteme, da Qualsiasi parte 
provengano. A proposito delle riserve: si 
tratta di approcci diversi e attese diverse 
in rapporto a questo processo cosi com
plesso in cui sono presenti differenti forze 

. e correnti. Chi guarda dall'esterno, a cau
sa dei diversi approcci e dei diversi inte
ressi. desidera magari che questa o quel
la forza diventino dominanti. E cosi si 
formulano riserve, paure. Il movimento po
lacco. però non ài svilupperà secondo le 
mie o le sue voglie, ma secondo il mo
mento storico, le obiettive condizioni della • 
Polonia, interne ed internazionali, di reali 
rapporti di forza. Ed è evadente che in 
Polonia le forze soci2$ste e le speranze 
socialiste bamo avuto e hanno una larga 
preponderanza». 

Silvio Trevisani 

Un'altra notte di violenze ha devastato numerosi centri urbani britannici 
- r • , _ - ^ „ ^ _ ^ ^ _ 

Nuova esplosione di rabbia cieca 
Tutta l'Inghilterra ne è scossa 

In sedici quartieri di Londra e in altre dodici città venerdì ancora scontri, saccheggi, distruzioni — Il fermo 
di un giamaicano ha dato esca agli incidenti di Brixton — Negozi sbarrati nel centro più elegante della capitale 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il ventaglio di 
una violenza mostruosa e 
senza nome si è allargato su 
tutta l'Inghilterra. La follia 
del venerdì notte ha questa 
volta colpito simultaneamen
te almeno 16 quartieri a Lon
dra e altri 12 grossi centri 
urbani nel resto del paese. 
E' come la girandola impaz-

, zita di fuochi artificiali che 
(siamo ufficialmente autoriz
zati a credere) deve ancora 
salire fino al suo dispiego 
finale di botti e di fragore. 
Se si trattasse di una cele
brazione. si potrebbe quasi 
anticipare l'evento destinato 
a coronarla. Invece siaino di 
fronte ad una realtà aspra. 

• aberrante, detestabile. 
Un giustificato senso di or

rore e di stupore pervade 1' 
opinione pubblica. In una so
la settimana quello che a 
Southull poteva ancora appa
rire come un episodio ecce
zionale. ma isolato, pare es
sersi moltiplicato in progres
sione geometrica. Quale tra
sporto di furore cieco può 
nartorire così, auasi dal nul
la. un mostro dalle molte te
ste che adesso impegna al li
mite ^elte fr«*ze la po1i7ìi di 
tutte le città. La notizia è 
sempre la stessa. Varia solo 
l'intensità degli « incidenti »: 
scaramucce, scontri, battaglie 
su oiù larga scala: danni. 
saccheggi, distruzioni e ro
ghi di maggior mole. Come 
rei bollettini di guerra, quan
do è in corso un'offensiva. 
«>* allunga frattanto l'elenco 
delle località interessate: Li-

LONDRA — Nel quartiere di Brixton ancora violenti scontri tra giovani e polizia 

verpool, Birmingham. Man
chester, Nottingham. Newca-
stle. Wolverhampton. Preston. 
Hull. Rading... inutile tenta
re di essere accurati: si trat
ta pur sempre di una lista 
provvisoria, probabilmente de
stinata a crescere nelle pros
sime ore. 

L'altra notte, le scene più 
drammatiche si sono ripetu
te a Brixton (Londra) dove 
una turba di 4-5000 giovani è 
« esplosa » nel solito carosel
lo contro gli agenti in blu. 

La polizia aveva fermato per 
strada, alle 4 del pomeriggio. 
un Rastajarian: giamaicano. 
seguace di Bob Marley e dell' 
imperatore Selassiè, con i co
lori verde, giallo e rosso di 
una setta religiosa che predi
ca la non violenza e il distac
co dagli affari di questo mon
do, pieno di anelli, orecchi
ni e catenine, e coi ricciolet-
ti afro-asiatici che forniscono 
il primo, concreto appiglio 
durante i sommari interroga
tori sul marciapiede. Un al

tro suo «fratello* è andato 
a soccorrerlo, cercando di 
metter tregua, ma riuscendo 
solo a costituire, insieme al 
primo, una «ostruzione» pu
nibile con l'arresto. 

Ne è nata una colluttazio
ne che si è subito diffusa in 
cerchi concentrici, come un 
sasso sulle acque stagnanti e 
limacciose. Il torbido è ve
nuto a galla in un battibale
no. Hanno ricominciato a si
bilare i missili di ogni gene
re e le bottiglie incendiarie, 

sono ricomparsi i tentativi di 
barricata, i negozi hanno do
vuto riaprire i battenti sot
to l'urto della folla e la mer
ce è tornata a prendere il 
volo. Quel che è successo a 
Brixton si è ripetuto, piti o 
meno, in altre zone: Acton, 
Bilham. Battersea. Chiswick. 
Clapham, Cricklewood, Dal* 
ston e giù per tutto l'alfabe
to, in questo ABC farnetican
te. fino a Wandsworth e oltre. 

La polizia ha operato più di 
500 arresti nella sola Londra: 
oltre un centinaio di gióvani 
erano già comparsi davanti 
alla Corte sabato mattina. 

Che cosa pensare? Tutti i 
possibili motivi, le cause pri
me o le più remote, sono ita-
te invocate: disoccupazione, 
problemi sociali, razzismo.; 
frustrazione giovanile, smania 
di protagonismo, effetto imi
tativo... Eppure, a tutt'oggi. 
manca la risposta e. ad esa
gerare in senso di • sbigotti
mento e di allarme, per una 
volta, non è certo la stam
pa. Non è troppo dire che4 
per alcuni aspetti, si respira 
ora l'aria dell' emergenza. 
King's Road. nel cuore dell' 
elegante Chelsea. non è cer
to la prima linea e. se è un 
« phetto ». può solo esserlo 
nell'agio e nel riposo, come 
si conviene al « mialio do'a-
to» della Londra-bene, festo
sa e spensierata. Una volta. 
aì tempi dèlia, moda hippy, la 
chiamavano swinping. dan
zante e imbellettata di tutte 
'*> attrazioni a vasto smercio. 
E' passata la voce che. an
che lì. potevano correre i lo

ro guaì i negozianti delle 
boutiques, gli antiquari, gli 
spacci di liquori e i bistrot. 
E per tutta ìa notte di ve
nerdì, sembrava un cantiere 
con le tavole e i martelli a 
inchiodare in tutta fretta le 
preziose vetrine. 

Frotte di € teste rapate » si 
sono date appuntamento nei 
paraggi. La polizia pattuglia. 
a due per due. tutto il lungo 
corso degli acquisti del week
end più sofisticato. E' il po
meriggio di sabato e tutto, al 
momento, è tranquillo sulla 
strada tanto famosa che. not
tetempo. si è fatta una pla
stica facciale cucendosi le 
occhiaie del commercio come 
in un film del surreale. For
se è solo un falso allarme ma. 
senza - alcuna ombra di poe
sia. il clima è proprio quello 
della calma prima della tem
pesta. La polizia fa il suo do
vere e passeggia avanti e in
dietro. Skinheads. punks, in
diani mohican fanno altret
tanto. Gli uni e gli filtri si 
ignorano studiatamente. Tut
ti attendono. Pare che la 
« cosa » che preoccupa tutti 
possa arrivare verso le cin
que. Lo dice, con aria pre
occupata. un esercente, per
chè così pare abbia detto la 
oolizia agli altri gestori e 
bottegai della King's Road. 
E cosi tutti si preparano ad 
affrontare l'indomani pensan
do già ai titoli sensazionali 
che stamperanno i fogli do
menicali. 

Antonio Bronda 

A colloquio con Mario Aguinada, dirigente del PC e del Fronte Farabundo Marti 

Salvador in lotta, con la politica e le armi 
La giunta cerca disperatamente una vittoria militare prima delle elezioni dell'82 - Il rifiuto di una mediazione 
internazionale ha isolato ancora di più militari e de - Le forze intermedie e il Fronte - Il ruolo dei comunisti 

Dal nostro inviato 
CITTA* DEL MESSICO — La 
lunga battaglia attorno al 
vulcano Chinchontepec nella 
provincia salvadoregna di 
San Vicente è terminata. 1* 
esercito ha ritirato le migliaia 
di uomini che aveva messo 
in campo, compresa la nuova 
brigata speciale «Atlacatl». 
preparata freneticamente in 
questi mesi dai < berretti ver
di » statunitensi per dare una 
svolta alla guerra. 

La giunta militari-democri
stiani canta vittoria, dice che 
le truppe si sono ritirate per
ché non ci sono più guerri
glieri sul Chinchontepec. « E* 
vero — mi dice Mario Agui
nada Carranza. uno dei mas
simi dirigenti del PC del 
Salvador, membro della dire
zione rivoluzionaria unificata 
(DRU) del Fronte Farabundo 
Marti e della commissione 
politico-diplomatica del FDR 
FMLN — non ci sono guerri
glieri sul vulcano, ora sono 
filtrati attraverso le maglie 
dell'esercito e sono passati 
alle spalle del cerchio. E' evi
dente che noi non vogliamo 
impegnarci in lunghe batta
glie di posizione. La nostra 
è una guerra di movimento. 
Ma posso assicurare che nel

la lunga battaglia del Chin
chontepec abbiamo avuto po
chissime perdite e ne abbia
mo causate molte, molte di 
più al nemico». 

Ma perché la battaglia at
torno al vulcano ha acquista
to nella sanguinosa guerra di 
questi mesi del Salvador una 
importanza del tutto partico
lare? «Perché sul piano mi
litare era la prima volta che 
la giunta metteva in campo 
la brigata Atlacatl che deve 
essere, secondo loro, l'arma 
per rompere la situazione di 
equilibrio strategico oggi esi
stente. ila soprattutto perché 
in questo periodo la giunta 
militari-DC cerca con parti
colare insistenza una vittoria 
militare da gettare sul piatto 
politico. La loro unica propo
sta infatti, dopo che hanno 
respinto tutte le proposte in
ternazionali di mediazione, è 
quella di elezioni che dovreb
bero svolgersi a marzo del 
19S2 e che quindi dovrebbe
ro essere lanciate U prossimo 
settembre. Prima di allora 
vogliono ottenere una vittoria 
militare che spiani loro la 
strada delle élezionii visto che 
per adesso nessuno vuol par
teciparvi». 

In queste settimane il ritmo 
delle offensive e delle ope

razioni di rastrellamento è 
diventato frenetico. « Ma per 
adesso — afferma con sicu
rezza Mario Aguinada — non 
hanno ottenuto nemmeno un 
successo ed anzi le loro per
dite sono di gran lunga supe
riori alle nostre, nonostante 
l'evidente disparità di mezzi. 
Oggi l'esercito del Salvador 
infatti usa l'aviazione, l'arti
glieria, i mezzi blindati che 
ha fornito e fornisce il gover
no statunitense». 

Dal punto di vista militare 
complessivo quale è oggi la 
situazione? «Siamo in una 
condizione di parità strategica 
— dice il dirigente del fronte 
Farabundo Marti — che per 
noi è già una grande vitto
ria. Non bisogna dimenticare 
che appena sette mesi fa era
vamo una forza solo poten
ziale che mólti non ricono
scevano, mentre oggi tenia
mo testa fermamente ad un 
esercito addestrato e riforni
to dagli Stati Uniti». 

In questi mesi si è parlato 
insistentemente di una media
zione internazionale per ri
solvere politicamente e sen
za ulteriore spargimento di 
sangue la guerra. «Sì. Vln-
ternazionale Socialista, alcuni 
governi, alcuni personaggi 
influenti si sono proposti per 
una mediazione e noi siamo 

disponibili ad aprire un discor
so. Non perché siamo in diffi
coltà, dato che sul piano mi
litare siamo più forti che 
mai, ma proprio per evitare 
che continui il bagno di san
gue- Ma è la giunta militari-
DC che non può e non vuole la 
mediazione. Lo ha detto e lo 
ha ripetuto ». 

E' certo che, rifiutando la 
mediazione, la giunta si è ul
teriormente isolata sul piano 
internazionale e sul piano in
terno, perché ha chiarito agli 
occhi oi tutti chi vuole la pa
ce e chi vuole la guerra. Ma 
questo ha provocato conse
guenze politiche anche all'in
terno del paese. In questi ul
timi mesi è nato un nuovo 
gruppo che si è denominato 
« Mobilitazione Democratica 
Salvadoregna » ' guidato dall' 
aw. Nelson Segovia e che ha 
pubblicato due manifesti du
ramente critici della giunta. 
Può essere l'inizio di un rag
gruppamento di forze intermfr-
die? € Certo quella della na
scita e della espressione di 
forze intermedie — dice il di
rigente del PC salvadoregno — 
è una tendenza obiettila che 
si rafforza quanto più dura 
questa situazione di parità 
strategica e quanto più sì pro
lunga la guerra. Il dato inte
ressante è che la borghesia 

salvadoregna non è mai m-
tervenuta direttamente in po
litica, ha sempre delegato V 
esercito o ha usato forze che, 
come la DC attuale, le si sono 
offerte. Ora però è evidente 
che il progetto democristiano 
è fallito ed è chiaro per tutti 
che la giunta non può garan
tire la pace nel paese. Alcuni 
dati possono essere eloquenti, 
La fuga dei capitali dal paese 
per esempio ha superato i 
mille milioni di dollari in po
chi mesi, il che è mólto pia che 
un voto di sfiducia, e costitui
sce un problema veramente se
rio se si aggiunge che in un 
anno le entrate per l'esporta
zione di zucchero, caffè e co-
tane sono diminuite di 440 mi
lioni di dollari Davanti a que* 
sta situazione, settori che non 
sì riconoscono nel FMLN-FDR, 
ma che non possono più so
pravvivere con la giunta ten
dono obiettivamente ad orga* 
nizzarsi». : 

Quale sarà la posizione del 
Fronte Farabundo Marti da
vanti alle forze intermedie? 
*Noì guardiano alla loro na* 
scita e al loro sviluppo con il 
massimo di attenzione ed esse 
ci pongono obiettivi nuovi di 
unità*. E nell'esercito, que
sta lunga e per ora non certo 
trionfale guerra produce divi* 

I sioni o per k> meno differen

ziazioni? € Negli ultimi tempi 
— dice Mario Aguinada — ab
biamo • effettivamente notato 
un nuovo fervore. Un settore 
dell'esercito aveva creduto 
nella soluzione prefigurata dal
la DC, ma ora si rendono con
to amaramente del suo falli
mento nazionale ed anche sul 
piano internazionale. Basti 
pensare al recente mutamento 
di atteggiamento del presiden
te democristiano di Costa Rica 
Rodrigo Carazo- Questi settori 
militari tendono a organizzar
si anche perché cominciano a 
capire che altrimenti stanno 
correndo verso la disintegra
zione dell'esercito*. 

La forza del Fronte Fara
bundo Marti sta nella sua uni
tà. A che punto è oggi? «L* 
unità — dice il dirigente del 
fronte — ha per noi un valore 
strategico. Naturalmente esi
stono problemi tra le varie or' 
ganizzazioni che lo compon
gono, ma abbiamo fatto tan
ta strada, se si pensa che il 
Fronte è nato solo poco più. 
dì un anno fa. In questa batta
glia quot'.d'ana per l'unità U 
partito comunista del Salvador 
ha giocato indubbiamente un 
ruolo importante e positivo. 
Quel che è certo è che per noi 
non c'è alternativa all'unità 9. 

Giorgio Oldrini 

Ricevuto 
da Reagan 

il nuovo 
ambasciatore 

d'Italia 
WASHINGTON — Il nuovo 
ambasciatore d'Italia a Wa
shington. Rinaldo Petrignani. 
ha presentato le credenziali 
al presidente degli stati 
Uniti Ronald Reagan. in una 
cerimonia svoltasi nell'uffi
cio ovale della Casa Bianca. 

L'ambasciatore Petrignani 
era accompagnato dalla con
sorte signora Anna, che é 
stata presentata al presi
dente. Hanno assistito alla 
cerimonia U consigliere per 
la* sicurezza nazionale Ri
chard Alien, il capo del pro
tocollo ambasciatore Annen-
berg e alti funzionari del 
Dipartimento di Stato. ,: 

Secondo l'uso protocollare 
l'ambasciatore Petrignani. 
dopo aver presentato le let
tere di richiamo del predeces
sore e le proprie credenziali. 
ha scambiato con il presi
dente 1 testi scritti degli in
dirizzi pronunciati per l'oc
casione ed è stato quindi 
trattenuto da Reagan per un 
cordiale colloquio. 

Il dittatore 
boliviano 
annuncia 

che non si 
ritira più 

LA PAZ — Il presidente bo
liviano Luis Garcia Meza, 
che solo due mesi fa aveva 
annunciato la sua intenzio
ne di dimettersi in agosto. 
ieri ha detto di avere cam
biato avviso e di voler ri
manere al posto di capo del
lo Stato perché i suoi soste
nitori glielo hanno chiesto. 

«Siccome voi lo volete, io 
rimarrò al mio posto», ha 
detto Garcia Meza a circa 
10.000 persone che hanno par
tecipato ad una riunione 
organizzata per sostenere il 
suo regime. 

n generale ha avvisato 1 
giornalisti che operano nel 
paese, mettendoli in guar
dia contro la diffusione di 
false o distorte informazioni 
perché il suo governo sari 
duro e deciso contro chiun
que oserà criticare il regime. 

Garcia Mesa ha assunto il 
potere con un colpo dì stato 
nel luglio dell'anno scorso 
rovesciando 11 governo prov
visorio civile di Lidia 
Gueiler. 

Crolla 
una fabbrica 

in India: 
centinaia 
di vittime 

NUOVA DELHI — Sono pro
babilmente varie centinaia le 
vittime del crollo che giove-
di ha distrutto un setificio 
presso Surat. nell'india occi
dentale Per cause non an
cora accertate lo stabilimen-
to.\i» edificio di quattro pla
ni è crollato mentre avveni
va il cambio di turno degli 
operai. E" impossibile fare un 
ekoco dei lavoratori presene 
ti, date le circostanze, ma ai 
calcola che fossero 6 o 700. 
Finora sono stati estratti dal
le macerie un centinaio di 
corpi. I morti accertati sono 
21, ma il totale sale dì era 
in ora. 

Le - operazioni di soccorso 
sono ostacolate dalla pioggia 
incessante e dalla mancanza 
di mezzi adatti. Le poche gru 
a disposizlcns non riescono 
a sollevare le pesanti lastre 
di cemento armato e I gran
di macchinari che con il loro 
peso hanno fatto crollare un 
piano sull'altro, fino a ridur
re lo stabilimento ad una 
montagna di materiali. 

Conferenza 
a Nassau 

sullo sviluppo 
dei paesi 

dei Caraibi' 
NASSAU — 11 segretario di 
stato USA Haig è arrivato 
a Nassau, nelle . Bahamas, 
per partecipare alla confe
renza sullo sviluppo econo
mico dei paesi dei Caraibi. 
insieme ai - ministri degli 
esteri di Canada. Messico e 
Venezuela. Parlando coi» i 
giornalisti al suo arrivo al
l'aeroporto. Haig ha ammes
so che i quattro paesi hanno 
punti di vista diversi sui 
problemi economici -~ dettai 
zona -••_-'J 

In particolare Messico ' * 
Venezuela temono che ìi pia
no economico USA miri a un 
« riequilibrio » politico dei 
Caraibi in senso filo-statu
nitense. Per questo nei re
centi colloqui fra il presi
dente messicano Lopez Por
tino e Reagan il primo ave
va condizionato l'accettazio
ne del piano da parte del 
suo paese alla non esclu
sione di alcuna nazione del
la tona dagli aiuti del piano 
(comprese cioè Cuba e Ni
caragua). 

A Monaco 
protesta 

di giovani 
contro i 

missili NATO 
BONN — Vtntisei giovani si 
sono incatenati ieri stella 
centralissima MarienpUts di 
Monaco, di Baviera per. pro
testare contro la amtBont 
della NATO di installare nuo
vi missili nucleari in Eiuupa. 

I giovani, tutti tra i 18 e 
i 30 anni, si sono fatti legare 
alle colerne della piazza in
sieme ad un manifesto con
tro le armi nucleari. La po
lizia, che ha dovuto ricor
rere alle cesoie per tagliare 
le catene, ha poi 
al loro arresto 
stazione non 

Un'altra singolare 
stazione, questa volta 
le centrali nucleari, è avve
nuta ad Hannover. Centinaia 
di giovani del gruppi anti
nucleari hanno trasportato 
nel centro della città un enor
me masso pesante varie ton
nellate. Il masso doveva rap
presentare simbolicamente la 
forza del fronte che si op
pone alla costruzione di Im
pianti atomici. 

Colossale 
incendio 

(doloso?) in 
un quartiere 

di S. Francisco 
SAN FRANCISCO — Si fa 
l'ipotesi di un'origine dolosa 
per-l'incendio che ha deva

stato venerdì un intero quar
tiere di San Francisco, nella 
parte phì^povera della città. 
Le fiamme, divampate da un 
ex bagno pubblico frequen
tato da omosessuali, si sono 
rapidamente estese agii edi
fìci circostanti,'danneggian
done oltre Tenti, ri. 

Per cù-coscrtrert l'incendio, 
i vigili hanno impiegato ol
tre quattro ore ma ieri mat
tina al continaava a scavare 
tra le macerie alla ricerca di 

vittime. Otto per-
mancano all'appello. 

'-'- I danni secondo un primo 
Mando, ammontano ad ol
tre sei miliardi di lire. Quat
tordici edifici sono andati 
completamente distrutti, al
tri dieci sono stati danneg
giati e tra le fiamme sono 
finite anche quindici auto. La 
velocita, con la quale l'incen
dio si è propagato fa sospet
tare che esso abbi* avuto ori
gine dolosa. 
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Spadolini resiste sulla P2 
(Dalla prima pagina) 

la di Gelli, e questo è pro
prio uno degli elementi che 
dimostrano come la P2 si sia 
trasformata, ad un certo mo
mento, in associazione segre
ta. Dunque, ferme restando 
le iniziative dei magistrati 
che hanno configurato gra
vissime ipotesi delittuose del
la Loggia P2, si procederà 
a scioglierla tramite un prov
vedimento di legge di attua
zione costituzionale (che, per 
la sua rilevanza, dovrà es
sere gradito anche all'oppo
sizione democràtica), e si 
procederà a accertare le per
sonali responsabilità di pub
blici funzionari, nel rispetto 
delle garanzie giuridiche, per 
i dovuti provvedimenti disci
plinari. Spadolini ha dovuto 
quindi affrontare la famo
sa questione delle misure 
di imbrigliamento della ma
gistratura. Nel suo inter
vento dell'altro ieri, Lon-
go aveva € perentoriamente » 
(cosi dice il titolo dell'Uma
nità) richiamato Spadolini a 
reintrodurre nel programma 
di governo le misure di ri
cusazione del pubblico mini
stero e di avocazione dei pro

cedimenti da parte del,pro
curatore * generale, che non 
erano apparse nelle dichia
razioni programmatiche. Ta
li misure, a detta di Longo, 
erano previste nella bozza 
programmatica rimessa ai se
gretari dei partiti di maggio
ranza. Che era, dunque, suc
cesso da indurre Spadolini a 
sopprimerle? Il PSDI avreb
be preso la sua decisione di 
voto solo dopo un chiarimento. 

Il presidente del Consiglio ha 
replicato: « rivendico tutta V 
autonomia istituzionale del go
verno' nella formulazione fi
nale delle proposte da presen
tare al Parlamento*. E ha 
spiegato. L'intervento dei se
gretari dì Dartito è necessa
rio e legittimo nella fase di 
formazione della volontà poli
tica e dell'indirizzo di fondo. 
ma quando il governo è costi
tuito, si esce dal ruolo dei 
partiti e si entra in quello del
l'area più vasta del governo 
della Repubblica: i partiti 
*non possono ridurre il gover
no ad una pura stanza di re
gistrazione delle decisimi dei 
segretari ». In altre parole, le 
proposte elle valgono sono 
quelle che come presidente del 

Consiglio ho presentato, tutto 
il resto appartiene ad una 
fase preliminare non vinco
lante. Tanto più che quelle 
misure erano state prospetta
te come ipotesi di lavoro (e 
avevano suscitato vastissime 
avversioni in ogni ambiente 
democratico). 

Rivendicata cosi la legitti
mità della propria decisione 
di far decadere quelle peri
colose ipotesi, Spadolini ha 
tuttavia cercato di rassicu
rare PSDI. PSI e DC circa il 
tatto che, in attesa del nuovo 
codice di procedura penale, il 
governo si muoverà secondo 
tre punti: non porre remore 
all'esercizio dell'azione penu
le da parte del pubblico mini
stero ; una più forte tutela del
la posizione del cittadino nei 
rispetti di abusi giudiziari: 
definire il profilo delle respon
sabilità del giudice. Si trat
ta di studiare gli strumenti 
lier attuare questi tre princi
pi in un confronto leale fra 
maggioranza e opposizione. 
Dunque niente e mordacchia 
ai giudici ». ma impedire una 
deformazione politica del lo
ro operaia. 

Udite queste dichiarazioni, u 
capo-gruppo del PSDI ha 

«sciolto la riserva ^ posta da 
Longo e' si è affrettato a fir
mare la mozione di fiducia. 
Quanta coerenza vi sia in que
sto gesto tutti possono giudi
care. e su ciò ha ironizzato 
il compagno Di Giulio. Del 
resto, il permanere del con
trasto con Spadolini è subito 
stato dimostrato dalla dichia-
1 azione di voto dello stesso e-
.sponente socialdemocratico. In 
mezzo a continue interruzioni, 
fon. Reggiani ha definito « su
perficiale » la risposta di Spa
dolini sulla questione dell' 
elenco P2 registrato in tri
bunale. ha manifestato tutta 
la inquietudine del PSDI per 
come la magistratura gesti
sce la vicenda della loggia e 
na chiesto un pubblico mini
stero « collegato col potere e-
secutivo », insomma strumento 
diretto del governo. E ha (or
mai è una consuetudine) lan
ciato un avvertimento a fu
tura memoria: la' questione 
della legge sulle associazioni 
segrete *è tutta da decidere ». 

Meno esplicito ma forse non 
meno minaccioso il capo-grup
po socialista. Labriola il qua
le. in questa materia, ha an
nunciato una « propria ed au
tonoma iniziativa politica » del 

PSI, di cui «le forze sane* 
della magistratura e degli al
tri apparati non hanno nulla 
da temere. E' del tutto chia
ro che questa riserva di ini
ziativa autonoma è un preci
so ammonimento a Spadolini: 
su questione morale e questio
ne giudiziaria non gli viene 
affatto riservata mano libera. 

Come si diceva, l'unico di
retto conforto Spadolini lo ha 
avuto dal suo amico di par
tito Biasini che ha espresso 
«perplessità» per la sortita 
di Longo e ha invitato il pre
sidente a rivendicare con fer
mezza i suoi poteri « costi quel 
che costi » e dal liberale Boz
zi. Quest'ultimo si è meritato 
addirittura un applauso a si
nistra quando ha affermato: 
se vi sono fenomeni di sup
plenza da parte di certi magi
strati ciò dipende dalla crisi 
complessiva delle istituzioni: 
è giusto che il giudice viva 
nella realtà. deMa società; la 
magistratura nel suo insieme 
non solo fa il suo dovere ma 
è anche coraggiosa. 

' Ecco, dunque, il quadro di 
contraddizioni in cui viene a 
collocarsi la solitaria eccezio
ne della presidenza laica. 

Intollerabile l'attacco alla magistratura 
(Dalla prima pagina) 

stenere la pubblica accusa. E 
a questa campagna di crimi
nalizzazione i conranisti non 
intendono prestarsi, ha escla
mato Di Giulio tra gli applau
si dei deputati del PCI. Di
verso sarebbe stato se fosse 
6tata sottolineata la consape
volezza del ruolo difficile che 
oggi devono sostenere i magi
strati inquirenti, anche intro
ducendo strumenti che non ren
dano possibili deviazioni e in
quinamenti. Ma non di questo 
si è discusso qui, quanto piut
tosto della pretesa di mettere 
ìa mordacchia alla magistra
tura. E allora non c'è da di
scutere sulle soluzioni tecni
che del problema del miglior 
funzionamento delle procure: 
sarebbe una pura e semplice 
ipocrisia. 

La P2. poi, prendendo le 
mosse dalle dichiarazioni fat

te poco prima dal socialdemo
cratico Reggiani il quale ave
va riproposto la tesi che quel
la di Gelli non fosse un'orga
nizzazione segreta respingendo 
così, ancora una volta e in 
toto. i giudizi contenuti anche 
e proprio nel discorso pro
grammatico e nella replica del 
presidente del consiglio Spa
dolini. Mi consenta di dire — 
ha osservato Di Giulio rivol
gendosi a Reggiani — che non 
si è proprio capito perché lei 
abbia firmato la mozione di 
fiducia, e neppure se quello 
da lei esposto sia il pensiero 
del PSDI non su una questio
ne programmatica ma sulla 
questione programmatica, pro
prio quella su cui è caduto il 
governo Forlani, quella su cui 
è stato dato l'incarico a Spa
dolini. quella che d presiden
te del Consigilo colloca al pri
mo punto del suo program

ma. E se su questo vi è una 
cosi profonda differenza tra 
voi e Spadolini che definisce 
invece la P2 un'organizzazio
ne eversiva, non si capisce la 
presenza di tre ministri so
cialdemocratici nel governo, a 
meno che non sia proprio que
sto l'essenziale nella politica 
del PSDI. Ma si può anche 
sospettare di peggio: che. cioè, 
si vogliano avere tre ministri 
per rendere più difficile l'azio
ne del governo proprio sul 
punto del dissenso. 

Di Giulio ha replicato quin
di alle giustificazioni addotte 
da Spadolini in replica alle 
accuse di aver soggiaciuto 
alla logica della spartizione 
dei posti nel governo. La riaf
fermazione dei poteri del Con
siglio dei ministri è giusta, 
e probabilmente lei — ha det
to al presidente del Consiglio 
— ha operato in base ai suoi 
poteri istituzionali. Ma forse 

come storico ha studiato co
si a lungo in questi anni, le 
correnti e le sottocorrenti del
la DC da giungere ad un ri
sultato tale che il povero 
Cencelli. oggi in ferie per 
P2. dovrebbe mandarle una 
lettera di congratulazioni per 
essersi fatto così efficace in
terprete del suo manuale sul
la ripartizione dei posti tra 
le fazioni scudocroedate. E 
ciò non è positivo. 

Tutto questo conferma nei 
comunisti la convinzione che 
bisogna andare avanti sulla 
strada per fare maturare un* 
alternativa di fondo — quella 
che abbiamo chiamato l'al
ternativa democratica, ha sot
tolineato il presidente del 
gruppo del PCI — che intro
duca un modo nuovo di go
vernare e un modo nuovo di 
essere dei partiti. I comunisti 
condurranno la loro battaglia 
sollecitando e sostenendo quan

to del programma ritengono 
positivo, e criticando e com
battendo tutto ciò che riten
gono sbagliato. Ma combatte
ranno questa battaglia con lo 
spirito di chi vuole deter
minare un mutamento pro
fondo negli orientamenti del 
popolo e delle forze politiche: 
di chi. conducendo questa 
battaglia, guarda anche oltre 
questo governo che pure non 
considera né di tregua né 
ponte; che guarda all'esigen
za di andare avanti verso un 
'necessario, profondo rinnova
mento della vita politica ita
liana cercando di favorire tut
ti quei processi che possano 
fare emergere tra le masse. 
Parlamento e nei partiti quel
le forze disposte a cambiare 
ciò che urge ormai cambiare 
se vogliamo garantire la sal
vezza delle istituzioni demo
cratiche e l'avvenire del Pae
se. 1 . 

Strappato al pozzo il corpo di Alfredo 
(Dalla prima pagina) 

telone dalle strisce arancio
ne e sta dentro un conteni
tore. un fusto lindo e bianco 
semiriempito d'azoto liquido 
che si fa subito ghiaccio. E' 
la sua prima tomba. Angelo 
Licheri. il piccolo grande uo
mo. che per sette volte ten
tò di tirare su il bambino. 
ora s'aggira smarrito tra vi
gili. magistrati, i minatori di 
Grosseto che hanno scavato 
il tunnel di collegamento a 
più di €0 metri di profondi
tà. Angelo è ritornato e ha 
atteso sino all'ultimo, ancora 
per tante interminabili ore. 
fumando una sigaretta dopo 
l'altra. S'avvicina a quel fa
gotto. ha la forza di uno 
sguardo, un cenno della ma
no e. poi, al riparo di un'auto
botte s'aggrappa al collo di 
un vigile, si alza sulle punte 
e gli da un bacio. Infine s' 
allontana, gli occhi rossi, il 
pianto in gola. 

SI. è finita. Alfredino Ram
pi lo adagiano sul furgone 
blu della polizia mortuaria 
che. scortato, si mette in viag
gio per l'Istituto di medicina 
legale della capitale. Legge 
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vuole che che i periti esami
nino il corpo ma poi. tra 
qualche giorno, anche Alfre
do avrà il suo funerale. Il 
padre. Fernando, seduto ac
canto ad un prete su una 
grossa pietra, accompagna 
con lo sguardo quel furgone 
che con un pezzo della sua 
vita lascia per sempre que
sta «via di Vermkino». ai 
piedi di Frascati, che nessu
no mai avrebbe voluto che 
diventasse cosi famosa. Fran
ca Bizzarri, la madre, offesa 
dal lutto ma anche da voci 
infamanti, non c'è. Una don
na. forse è una parente, scam
biata per lei dallo sprovvedu
to di turno, grida: «Basta. 
finitela, non ne possiamo 
più». 

E' durato una notte e un'in
tera mattinata l'ultimo stra
zio: una notte rischiarata da 
una mezza luna, un mattino 
infuocato da un'afa oppri
mente. Poca gente attorno al 
grande cantiere, tenuta sta
volta a debita distanza, in 
mezzo a vigneti calpestati 
senza riguardi, da un recin
to fatto di transenne. E i gior
nalisti e i fotoreporter an
ch'essi controllati e guardati 
a vista, su un pianoro a oltre 
trecento metri. Laggiù rannic
chiato. fasciato da una spes
sa lastra ghiacciata, a quota 
sessantadue. Alfredino è sta
to avvistato verso le due del
la notte. Due ore e mezza 
prima aveva ceduto, sotto j 
colpi esperti dei minatori del
la «Solìnine». il diaframma 
che ostacolava ancora il con
giungimento dei pozzi attra
verso il tunnel. Arriva il pa
dre. giunge l'immancabile 
Angelo. 

A turni di due per volta 
gli scavatoci hanno poi co

minciato a rosicchiare tufo 
e granito; verso l'alto, per
chè il corpo di Alfredo si 
trovava quasi tre metri so
pra (il tunnel era finito più 
sotto, forse volutamente, per 
precauzione). E' stata una 
minuscola, telecamera a ripor
tare sul monitor in superfi
cie la prima certezza: or
mai era quasi fatta, questio
ne di ore. Ne sarebbero tra
scorse ancora dodici ma il 
segnale era sicuro, seppur 
accompagnato da continue zo
ne d'ombra e disturbi tecni
ci. Alfredo era li. dentro un 
cubo: l'azoto era diventato 
durissimo e aveva fatto lega 
con le pareti dello stretto cu
nicolo in cui era precipitato 
il dieci giugno. 

Ecco il problema: Alfredo 
va recuperato ma trattato 
come se si avesse a che fa
re con un delicatissimo cri
stallo. E' con arte e la pietà 
più sconfinata che. di nuovo, 
i minatori toscani si metto
no al lavoro. Scalpellano a 
piccoli colpi ghiaccio e gra
nito, timorosi quasi di fargli 
del male. E' per questo che 
passeranno ore. E' già an
data via l'alba quando si li
berano gli arti inferiori; poi 
il bacino. Ora dopo ora. con 
l'ascensore che va su e giù a 
tempi prefissati per dare il 
cambio. L'ultima fase, la più 
delicata e drammatica: libe
rare dalla morsa la testa. 

Alfredino ha il capo recli
nato. una mano poggiata sul
la guancia, come se dormis
se. Lo scalpello continua a 
battere. Altre ore ma sono 
quasi le due del pomeriggio. 
E il bambino ora sembra 
una statua appena creata, 
vestita dei suoi calzoncini cor
ti. la maglietta che ha perso 

il suo colore rosso. I vigili 
e i minatori fanno l'ultimo 
viaggio, è sceso pure il me
dico legale per un primo 
sommario esame a vista. 

Tocca a Spartaco Stacchini. 
37 anni, uno dei minatori, ti
rare dolcemente il corpo di 
Alfredo: «Ho pensato ai miei 
bambini — ha raccontato — 
e mi è venuta una grande 
forza di volontà». Come gli 
altri. Stacchini ha dovuto la
vorare in condizioni precarie, 
arrampicato su scale di corda 
tenendo in braccio un mar
tello demolitore del peso di 50 
chili. Cosa farete, adesso, an
drete in ferie? «No, ricomin
ceremo a lavorare a casa no

stra ». 
All'imboccatura aspettano 

due magistrati. Armati e Mi-
siani. il capo dei vigili ing. 
Pastorelli. Manca Nando, 1" 
uomo che parlò con Alfredo 
per 72 ore promettendogli che 
•Mazinga lo avrebbe salvato. 
Quei giorni nessuno li ha di
menticati e non serve più 
adesso rifarne la storia. Ce 
li portiamo dentro, perchè 
Alfredo è stato «figlio di tut
ti». • 

Ora il bimbo riappare, sen
za vita, alla vista di tutti, 
passa accanto a grandi maz
zi di fiori addossati ad un 
muretto, bruciati dal sole di 
questa estate. 

«Per noi è come se tutto 
fosse accaduto ieri» 

(Dalla prima pagina) j 
ci aveva detto al telefono nei 
giorni che al dolore si era 
sommala la calunnia crudele. 
« Dobbiamo avere il tempo di 
riprenderci. Ora che è finita, 
cogliamo nasconderci, sparir,'^. 

E ora, a fatica: « E* un 
mese, e un mese è tanto, ma 

I per noi è come se fossero 
passate poche ore. Il tempo 
ci è sfuggito, abbiamo biso
gno di renderci conto, di ac
cettare ». 

Qualcuno chiede di Franca, 
la madre con gli occhi asciutti 
e Ja faccia fiera: « Non c'è, 
tenta di riposare, deve ripo-
sare, il suo posto non era più 
qui. À settembre incontrere
mo i giornalisti per parlare 
del centro che abbiamo chia-

! malo con il nome di nostro 
i figlio. Fino ad allora silenzio, 
I per pietà. Ci hanno fatto di

re troppe cose, abbiamo sof
ferto troppo ». Nient'altro. Ma 
qualcuno prova ancora a do
mandare se ha qualcosa da 
dire su quello che si poteva 
fare e non è etato fatto. Non 
risponde. Accanto a lui, pie» 
colo e commosso. Angelo Li
cheri, il sardo che è stato più 
vicino a salvare il bambino e 
che non s'è mai mosso per 
tutta la notte e la mattina dì 
ieri. Durame la lunga notte 
aveva detto: e £* il senno di 
poi, non posso esser certo. 
Però dovevano bloccarlo, do
vevano sostenerlo in qualche 
modo. Potevano far scendere 
uno speleologo, senza scava
re un altro pozzo ». Queste 
cose aveva detto nella notte, 
ina ora che il furgone s'è por
tato via il corpo di Alfredino 
non dice più amila, va * via 
piano senxa voltarsi, gli oc* 
chi pieni di pianto. 

L'unità del sindacato 
(Dalla prima pagina) « 

festazione unitaria di Mestre 
segni la ripresa dell'impegno 
del movimento sindacale uni
tario, dopo alcuni mesi du
rante i quali è sembrato che 
le discussioni in corso fra le 
varie confederazioni avesse
ro, fra gli altri effetti, an

che quello di allentare la mo
bilitazione e la lotta contro 
il terrorismo, che è il ne
mico numero uno del Sinda
cato. 
' Ma l'Italia e il suo regi
me democratico hanno biso
gno dell'unità e dell'autono
mia del movimento sinda
cale anche per poter con
durre con efficacia la lotta 
contro l'inflazione e più in 
generale per uscire dalla 
crisi. Si è parlato molto, nei 
giorni scorsi, di « patto so
ciale ». La polemica ci è 
parsa, molto spesso, inficia
ta da un qualche vizio no
minalistico. E' difficile, in
fatti, stabilire cosa si inten
da dire quando si parla di 
« patto sociale », dato che 
le esperienze, portate avan
ti negli anni passati in di
versi paesi europei diretti 
da partiti socialdemocratici, 
sono in verità assai diver
se fra loro. Per quel che ri
guarda il nostro paese, sem
bra a noi che non sia pos
sibile, per molte ragioni, 
ipotizzare un « patto socia
le », e questo anche nella 
ipotesi di un governo che 
comprenda il partito comu
nista, e che al movimento 
sindacale debba essere sem
pre garantita la piena auto
nomia, * nell' ambito della 
quale i sindacati stessi pos
sano decidere, in modo re
sponsabile, e in legame a 
politiche economiche con
crete, i loro atteggiamenti 
rivendicativi. (Vorrei ag
giungere che alcuni fatti di 
questi ultimi tempi, come i 
fatti polacchi, pur cosi pro
fondamente diversi nelle lo
ro cause e motivazioni dai 
fatti sindacali dell'Europa 
occidentale, ci rafforzano in 
questa convinzione). Si può 
avere, evidentemente, una 
opinione diversa. Ala nessu
no può sostenere che ci pos
sa essere un « patto socia
le» — o, più modestamen
te, un • « patto antinflazio-
ne » — senza la definizione 
dì una politica economica 
effettivamente antinfl»zioni-
stfea « veramente riforma
trice. 

Sembra a- noi che in que
sto momento i problemi sul 
tappéto siano due. Il primo 
è la mancanza di una poli
tica economica antmflazioni-
stica degna di questo no
me. Certo, in questi ultimi 
mesi, una politica economi
ca è stata portata avanti: 
ma sì è trattato di una po
litica di segno opposto a 
quello antinflazionistico. An
che le vicende della Borsa 
hanno origine, a nostro pa
rere, piuttosto che m certe 
azioni della Magistratura 
(come è istato affermato), 
in politiche inflazionistiche, 
o nell'incapacità di control
lare e smorzare spinte e 
aspettative inflazionistiche. 
Nemmeno il governo Spa
dolini ha esposto un pro
gramma Idi politica econo
mica: si è rifatto al pro
gramma del governo Forla
ni, che peraltro non era 
6ta»o mai enunciato davanti 
al Parlamento. Sulla base di 
che cosa dovrebbe essere 
stipulato un «patto antin-
flazione», o anche il famo
so « tasso programmato del
l'inflazione »? Forse sulla 
base di ouel • piano trien
nale » dell'era. La Malfa, che 
non abbiamo mancato di ap
prezzare m certe sue impo
stazioni generali ma che 
non può definirsi, in alcun 
modo, un piano che fissi 
obiettivi, definisca stru
menti. decida investimenti? 
O forse sulla base delle ar
gomentazioni del compagno 
De Michelis sulla privatizza
zione, in cui a considerazioni 
giuste si mescolano banali
tà conservatrici e ideologi
smi di marca neoliberista? 
E* bene ripetere che noi non 
spariamo a aero contro gli 
accordi che, ancora nei gior
ni scorsi, sono stati avviati, 

e che riguardano la Monte-
dison, la FIAT, le Parteci
pazioni statali. Comprendia
mo la necessità di fatti og
gettivi, legati all'urgenza di 
una ristrutturazione e rior
ganizzazione produttiva e fi
nanziaria •• dell'industria ita
liana, .ma vogliamo vederci 
chiaro, capire bene gli in
granaggi, prevederne gli 
sbocchi, intendere chi ci 
perde e chi ci guadagna, e 
soprattutto se ci guadagna 
l'avvenire del paese. Voglia
mo avere garanzie per quel 
che riguarda le questioni 
brucianti ' dell'occupazione: 
alla FIAT come alla Monte-
dison, come all' Italsider. 
Critichiamo, come abbiamo 
già fatto, quel che ci sem
bra giusto criticare di que
sti accordi: e le nostre cri
tiche all'* operazione Mon-
tedison » 6Ì vanno rivelan
do, di giorno m giorno, giu
ste e fondate. Domandia
mo (lo abbiamo già fatto, 
inutilmente, in Parlamento, 
durante il dibattito sulla fi
ducia a Spadolini) in quale 
disegno di politica economi
ca, e di programmazione in
dustriale, e di rilancio e ri
forma delle Partecipazioni 
statali, questi accordi si in
quadrino. 

Poi c'è Un secondo pro
blema, che ci sembra quel
lo vero. Se si vuole salva
guardare e sviluppare l'uni
tà e l'autonomia dei sinda
cati, l nessuno deve tentare 
di coinvolgere l'insieme del 
movimento sindacale in una 
determinata logica di gover
no o di maggioranza. Se que
sto viene tentato, si aggra
vano le difficoltà e le ten
sioni all'interno del movi
mento sindacale, e i proble
mi sul tappeto non trovano 
soluzione. Cosi è avvenuto 
con il famigerato decreto 
dello 0,5°/o o con l'orche
strazione della manovra po
litica sulla scala mobile. Ciò 
non deve avvenire: e la co
sa riguarda anche noi, an
che l'opposizione, alla cui lo

gica il movimento sindacale 
non può e non deve essere 
piegato. Noi comunisti cer
cheremo di restare fedeli a 
questa linea. Debbono far
lo tutti quelli che credono 
al valore grande — per 11 
regime democratico italia
no — dell'unità e autono-
nomia sindacale. Abbiamo 
apprezzato il modo come si 
è mosso, su questo punto, 
il sen. Spadolini: si e trat
tato di un primo passo, ma 
ne abbiamo colto il senso 
politico. E ci auguriamo che 
possa presto iniziarsi, una 
volta caduta la pretesa del
la Confindustria di disdet
tare l'accordo sulla scala 
mobile, il confronto fra le 
parti sociali che dovrà cer
to intrecciarsi ma non fa
re tutt'uno con i contatti fra 
sindacati e governo. 

Il sindacato italiano è quel
lo che è stato costruito dal
la storia e dalla cultura del
la classe operaia e dei la
voratori: e non può esser
vi nessun ministro (anche 
se socialista) a decretare, 
con presuntuosa perentorie
tà, come ha fatto il compa
gno De Michelis, < la fine 
del sindacato dei consigli > 
e la necessità dell'avvento 
del • sindacato della coge
stione ». Anche questo, na
turalmente, può e deve es
sere oggetto di discussione 
fra le forze della sinistra: 
ma innanzi tutto nel movi
mento sindacale, e fra i la
voratori. 

Siamo pronti a discutere, 
con i sindacati, le proposte 
che essi avanzano per lot
tare contro l'inflazione e 
speriamo di poter trovare, 
in queste discussioni, utili 
convergenze, anche sui pro
blemi più delicati, come 
quello del costo del lavoro. 
Ci auguriamo che presto 
siano chiamati finalmente a 
discuterne gli operai e i la
voratori, come è stato sta
bilito nell'ultima riunione 
del Comitato direttivo della 
Federazione sindacale uni

taria. Qui sta d'altra condì* 
zione per salvaguardare « 
sviluppare l'unità e l'auto
nomia sindacale: cioè nel 
pieno, integrale esercizio 
della democrazia sindacale. . 
Sarà un grande giorno, per 
la causa dell'unita e dell'au
tonomia, quello in cui sarà 
possìbile procedere, con re
golarità e nelle forme più 
chiare (non * escludendone 
nessuna), a consultazioni ve
re fra gli operai e i lavo
ratori sulle questioni fonda
mentali della vita e dell'ini
ziativa sindacale, e in cui 
ognuno accetterà, senza trau
mi, i risultati della consul
tazione. Di questo sviluppo 
della democrazia sindacale 
fanno parte anche, quei nuo
vi metodi per il tesseramen
to (di cui parlano le Tesi 
•per il Congresso della CGIL) 
che portino a correggere il 
sistema (oggi esclusivo) del
le deleghe e che verifichi
no periodicamente, e con 
un contatto diretto con gli 
operai e i lavoratori, l'ade
sione al sindacato. 

Su questa linea noi con
tinueremo a muoverci. Nes
suna discussione, anche vi
vace, su questa o quella que- • 
stione, può farci dimentica
re il valore (per la demo
crazia e per l'Italia) del
l'unità e autonomia del mo
vimento sindacale. Le ini
ziative che abbiamo preso 
negli ultimi tempi — anche 
quelle di più spiccata dif
ferenziazione > dalle posizio
ni di una parte o di tutto 
il movimento sindacale — 
sono state viste sempre, da 
noi, come necessarie per su
perare le difficoltà attuali 
del processo di unità e di 
autonomia del movimento 
sindacale. Questa resta la 
nostra ispirazione di fon
do: nella lotta contro il ter
rorismo, per la democrazia, 
per una nuova politica eco
nomica di programmazione 
e di riforme, per superare 
la crisi della società ita
liana. 

Quando i democristiani 
sognano il Campidoglio 

(Dalla prima pagina) 
chiare; m questo mese si so
no succeduti in tutte le città 
in cui si è votato incontri 
fra tutte le forze politiche e 
democratiche, che hanno 
consentito di conoscere e va
lutare i rispettivi punti di 
vista: molti problemi vanno 
ancora approfonditi, ma già 
esistono le condizioni per 
trarre rapidamente delle 
conclusioni. Dunque si trag
gono. 

Per quanto ci riguarda, 
abbiamo proposto e propo
niamo (mi riferisco ai gran
di centri) di confermare le 
giunte di sinistra laddove 
esistevano (al Comune ed 
alla Provincia di Roma, al 
Comune di Genova, alla Pro
vincia di Foggia), perché: 
l) hanno dato buona pro
va; 2) sono state convali
date dal voto; 3) garantisco
no la governabilità su una 
linea che è contemporanea
mente di continuità e di rin
novamento. 

Ci sono inoltre due regio
ni (Lazio e Liguria) che so
no entrate in crisi perché 
alcuni partiti hanno scelto 
di attendere l'esito del voto 
nei loro capoluoghi, Roma e 
Genova, La verifica c'è sta
ta ed è stata a netto favore 

delle forze di sinistra. Per 
cui, francamente, non ci so
no motivi obiettivi in base 
ai quoti non si debbano ri
costituire in queste due re
gioni le giunte democratiche 
di sinistra. 

Ci sentiamo rivolgere que
sta obiezione; non si posso
no costituire maggioranze di 
sinistra perché si finirebbe 
per penalizzare troppo la ' 
DC. Ma ci si dimentica che 
adottando soluzioni contrarie 
al responso delle urne si fi
nirebbe per penalizzare il 
corpo elettorale. In verità 
U problema non è quello di 
penalizzare un partito, ma 
di garantire, semplicemen
te, un buon governo, rispet
tando la volontà dei cittadi
ni Certo, è un fatto anoma
lo che la DC, che è parte 
fondamentale nel governo 
nazionale, sia esclusa da tan
ti e significativi governi lo
cali Ma è la DC medesima 
ad avere creato questa si
tuazione con la sua pluride-
cennàle politica di contrap
posizione- D'altronde, non è 
un fatto altrettanto anoma
lo che il PCI, che è parte 
fondamentale nel governo 
delle più grandi città, sia 
escluso dal governo nazio
nale? 

In effetti la diversità di 
formule di governo tra il 
centro e la periferia non è 
una debolezza ma una for
za del sistema democratico. 
Ciò che conta è che ognu
na delle formule corrispon
da a delle esigenze reali, 
e non a schemi precostituiti 

Ce, infine, la situazione 
di Bari: qui non c'era una 
giunta di sinistra prima, ma 
oggi, numeri alla mano, si 
potrebbe costituire. Perché 
non scegliere questa via?, 
Gradiremmo una risposta. 

Manovre USA 
nel Mar 

della Cina 
WASHINGTON — Sono ini
ziate nel Mar della Cina me
ridionale imponenti manovre 
navali americane. Alle eser
citazioni. denominate in co
dice « Multiplex-81 », parte
cipano la portaerei «Mid-
way» ed altre quattordici 
unità da guerra oltre a set
tanta caccia e settemila uo
mini. Lo riferisce la TASS 
in un dispaccio da Wash
ington. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
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L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

...e d'estate: dose normale di Cynar,fetta d'arancia, 
seltzo acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 

ecco il"Cynarone? simpatico dissetante naturale. 
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